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IA SENTENZA DI BOLOGNA I neofascisti Franci e Tuti giudicati non colpevoli in appello per l'attentato del 1974 
Depositate le motivazioni per il 2 agosto: nel vago la pista di destra, si parla di Ustica 

È l'Italia delle stragi impunite 
Tutti assolti anche per Tltalicus (12 uccisi) 
La lunga toma 
contro la verità 
LUCIANO VIOLANTI 

nche quella dell'ltalicus, come tutte le altre, 
diventa una strage biarca, sema i nomi degli 
ideatori, dei mandanti, degli esecutori. Si po
trebbe essere indotti alla rassegnazione, a ri
tenere che la lotta per la verità sia ormai inu
tile. Ma non è cosi. Paradossalmente, questa 

ennesima assoluzione, a 17 anni dai fatti, conferma 
la potenza e l'attualità del disegno eversivo che ha 
condizionato la vita della Repubblica, da Gladio si
no a Ucio Celli. E conferma cosi la fondatezza del 
progetto di chi oggi vuole costruire un sistema poli
tico radicalmente diverso, finalmente fondato sul 
potere di decisione dei cittadini e sul principio di re
sponsabilità dei governanti. 

Se l'andamento di tutte queste vicende non fos
se stato cosi omogeneo, se in qualche caso fossero 
emerse responsabilità certe, sarebbe stato del tutto 
arbitrario desumere dalle assoluzioni considerazio
ni di carattere generale. Ma tutte le stragi sono im
punite: impuniti sono I tentativi di colpi di Stato e gli 
omicidi politici in Sicilia: si cerca di legittimare aper
tamente la P2 e Gladio. Queste impunita, quindi, 
non sono un accidente della giustizi*!. Sono invece 
una sorta di logica conclusione di quelle trame in 
un sistema che non ha conosciuto alternanze: una 
necessita storica e politica coerente con le ragioni 
ispiratrici delle degenerazioni. Sarebbe perciò illu
sorio pensare che » possa agevolmente accertare la 
verità dentro questo sistema politico. 

Una conferma viene dall'altra sentenza di Bolo
gna; quella sulla Strass d«l 2 agosto, depositata ieri. 
Questi giudici scrivono che le deviazioni del servizi 
di sicurezza avvennero per pure ragioni di peculato. 
All'unico scopo di appropriarsi di una somma di da
naro, apparentemente destinata ad una loro fonte, 
due ufficiali avrebbero fatto trovare sul treno Taran
to-Milano una valigia, con esplosivo e documenti, 
che avrebbe deviato le indagini giudiziarie verso 
una pista inesistente. 

uesti giudici, certamente in buona fede, non 
si sono chiesti se, data l'assenza di rendicon
to, propria dei servizi segreti, non ci fosse a 
Forte Braschi un sistema più semplice e me
no devastante per appropriarsi di denaro 
pubblico. Né.si sono chiesti come mai quei 

due ufficiali fossero riusciti a disporr» proprio dello 
stesso tipo di esplosivo usato per la strage. Ma e evi
dente d i e un'altra ipotesi, quella dell'interesse poli
tico, non puramente economico, sarebbe stata in 
contrasto con il principio di impunita. La banalizza
zione dei fatti incontestabili, nel manuale non scrit
to degli eversori, è la terza strategia seguita per na
scondere la verità quando l'impuniti dei responsa
bili e la legittimazione dell'eversione diventano stra
de impraticabili. Corollario di questa strategia e il 
martellamento dei giudici impegnati per accertare 
le responsabilità e quello meno noto, ma non meno 
lacerante, che ha colpito appartenenti alle forze 
dell'ordine fedeli alla democrazia. Le insinuazioni 
dell'avvocato Montorzl si sono sciolto come neve al 
sole; eppure hanno tenuto banco per settimane, so
no state utilizzate indegnamente per screditare gli 
onesti ed hanno lasciato una traccia intimldatrice 
su tutta l'istituzione giudiziaria. 

Da Bologna giunge la conferma che le stragi e le 
altre degenerazioni sono praticamente •impunibili» 
dentro questo sistema politico perchè compenetra
te in esso. Oa ieri abbiamo una ragione in più per 
batterci per un nuovo sistema e per una nuova de
mocrazia. 

Un'altra strage senza colpevoli. La corte d'appello 
di Bologna ha assolto ieri i neofascisti Franci e Tuti 
per l'attentato al treno Italicus, che nell'agosto del 
1974 provocò 12 morti e decine di feriti. I due erano 
stati in precedenza condannati all'ergastolo, ma la 
sentenza era stata annullata dalla Cassazione. Ieri a 
Bologna sono state anche presentate le motivazioni 
dell'assoluzione per il 2 agosto 

OIQIMARCUCCI IBIOPAOLUCCI 

• • BOLOGNA. La scena si ri
pete per l'ennesima volta. S'al
za una corte e gli accusati di 
strage diventano innocenti. Ieri 
e toccato ai neofascisti Mario 
Tuti e Luciano Franci. imputati 
per l'attentato al treno Italicus 
che. nell'agosto del 1974, co
sto la vita a dodici persone, fa
cendo decine di feriti. La trava
gliata vicenda giudiziaria è ar
rivata ien a un altro nulla di fat-

A causa di uno sciopero dei 
lavoratori poligrafici nel qua
dro della vertenza per 11 rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro questa edizione de 

rUnìtà 
esce Incompleta ed e stata 
chiusa in tipografia con lar
go anticipo 

to. Tuti e Franci erano stati as
solti nella sentenza di primo 
grado, poi erano stati condan
nati all'ergastolo in appello. 
Quindi era intervenuta la corte 
di Cassazione, presieduta dal 
discusso giudice Carnevale, 
annullando gli ergastoli e si era 
tornati in appello, da dove è 
uscita la sentenza di ieri che -
dopo 17 anni - riporta tutto al 
punto di partenza. Proprio Car
nevale è stato ringraziato dai 
legali di Tuti e Franci. «La sen
tenza pronunciata dalla corte 
di Bologna - hanno detto -
giunge in un momento oppor
tuno, mentre indiscriminati at
tacchi a Carnevale avevano su
perato i limiti consentiti dalla 

pazienza dei cittadini, che in 
quella sezione vedono l'ultimo 
baluardo di garantismo e di 
giustizia. Senza gli «ammazza-
sentenze» gli imputati Tuti e 
Franci oggi sarebbero definiti
vamente condannati all'erga
stolo per un delitto atroce ma 
mai commesso». Ce da con
statare che in un Paese in cui 
tutti i delitti atroci restano im
puniti qualcosa di grave c'è si
curamente nel funzionamento 
della giustizia. Ma la giornata 
dello sconcerto non finisce 
qui. Contemporaneamente so
no state presentate, infatti, ieri 
a Bologna, le motivazioni per 
un'altra assoluzione, quella 
per la strage del 2 agosto alla 
stazione. Anche in questo caso 
la «pista di destra* diventa va
ga, i depistaggi delle indagini 
da parte dei servizi segreti (ac
certati anche nell'ultima sen
tenza) vengono ricondotti a 
banali vicende di corruzione 
personale, mentre trova credi
to improvvisamente un colle
gamento Ipotetico con la stra
ge di Ustica, altra vicenda 
oscurissima e della quale non 
si e ancora saputo nulla. 

I giudici di Catania: 
«Non è reato pagare 
tangenti alla mafia» 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA II giudice Luigi 
Russo chiude l'istrultona e ar
chivia il caso: pagare il «pizzo* 
alla mafia non è reato. Nessun 
rinvio a giudizio, tutti prosciol
ti, quelli che sarebbero stati gli 
estorti assieme ai loro presunti 
estortori. Tra i primi ci sono i 
ben noti cavalieri del lavoro 
Costanzo e Graci. Tra i secondi 
ci sono 65 boss, Un nome per 
tutti, quello del superiautante 
Nltto Sanlapaola, capo indi
scusso della mafia etnea. Lo 
stralcio catanese dell'inchiesta 
sulle rivelazioni del pentito An
tonino Calderone si chiude co
si: «protezioni subite in stato di 
necessità» che non provereb
bero, però, alcuna «contiguità» 

tra cavalieri e mafia. Per Gaeta
no Graci e Pasquale Costanzo 
(fratello di Carmelo, deceduto 
un anno fa), non ci sono gli 
estremi per alcuna imputazio
ne. Niente associazione per 
delinquere di stampo mafioso: 
è questo il responso del giudi
ce istruttore. Per lui, le confes
sioni fatte dai pentiti non sono 
attendibili, sono solo il frutto di 
voci raccolte, di sentiti dire. 
Prosciolto anche Antonino 
Calderone che si era autoac
cusato dell'omicidio di quattro 
ragazzini: confessione, secon
do il giudice, non attendibile 
perché i corpi non sono mai 
stati trovati. 

A PAGINA 5 

Boris Eltsin 
chiede poteri 
speciali 
come Gorbadov 

Ora anche Eltsin (nella fo
to) vuole poten speciali, ma 
temporanei lino a quando 
non verrà eletto dal popolo, 
per poter governare la Rus
sia Il capo del parlamento 
russo ha chiesto al «Congres-

_B___i_.>a>__»>a_-n so dei deputati» d'essere in
vestito subito d'alcuni poteri 

al fine di garantire -la pace civile e l'ordine pubblico». La 
proposta e stata accolta con reazioni contrastanti Una com-
missioneeal lavoro APAGINA IO 

UPsiteme 
una nuova 
strategia 
del terrore 

Allarme terronsmo- dopo il 
ministro degli Interni Scotti, 
è toccato ien a Craxi. Il se
cretano del Psi teme che l'e
versione n naflacci in Italia. 
L'attentato al quotidiano so
cialista e l'azione omicida 
della Rai in Germania po
trebbero avere un'umea ra

gia: i servizi segreti dell'Est- Il bersaglio' «In Italia il Psi*. Tre
dici brigatisti espnmono sostegno «all'azione della Rat*. Fal
so allarme por un attentato coninola De. APAGINA 6 

Occhetto: 
«Riformiamo 
il mercato» 
E Patrucco... 

Lo statalismo non abita più 
nel Pds II segretano Occhet
to ha scelto il congresso dei-
la Lega delle Cooperative 
per avviare una vera e pio-
pna svolta Tuttavia il merca
to non è una giungla, o al-

» » > _ i _ _ _ _ _ _ » » a » ~ meno non deve esserlo E al
lora servono «regole certe», 

che sono «la nuova frontiera del riformismo». La pnma rispo
sta 6 arrivata dal vice presidente degli industnali, Cario Pa
trucco- «Un discorso fortemente innovativo», ha commenta
to. A PAGINA 13 

E morto 
lo scrittore 
svizzero 
MaxFrisch 

Nuovo lutto per la letteratura 
mondiale: ien mattina a Zu
rigo è morto Max Pnsch. 
sentore di lucido impegno 
sociale, autore di commedie 
celebn (come Don Giovan
ni o l'amore per la gpome-
Ina) e di romanzi di succes
so (fra gli altri, il fortunato 

Homo fabef). Nato a Zurigo ottanta anni fa. Fnsch era consi
derato uno dei massimi esponenti della letteratura svizzera 
di lingua tedesca. A PAGINA 17 

Oggi, concluse le consultazioni, Cossiga decide 

Disgelo Craxi-Forlani 
L'incarico ad Andreotti 
Si chiudono le consultazioni al Quirinale, e An
dreotti potrebbe ottenere il reincarico già in giorna
ta. Una telefonata tra Forlani e Craxi ha neutralizza
to il dissidio del giorno prima. Il segretario de spiega 
che la «commissione» serve a preparare una sessio
ne costituente in cui discutere anche del referen
dum consultivo. E il Psi riapre uno spiraglio. Occhet
to va a proporre a Cossiga il governo di garanzia. 

PASQUALE CASCKLLA BRUNOMISERENDINO 

• i ROMA. Già oggi, al termi
ne delle consultazioni al Quiri
nale, Andreotti dovrebbe avere 
il reincarico. Un intenso intrec
ciarsi di colloqui, incontn, 
spiegazioni e trattative segrete 
ha cercato di liberare il percor
so della crisi dall'ostacolo più 
insidioso: quello delle riforme 
istituzionali, su cui l'altro gior
no si erano contrapposti Craxi 
e Forlani. I due hanno parlato 
a lungo per telefono e, dopo, 
la «commissione autorevole» è 

diventata per i socialisti una 
•non proposta». Craxi chiede 
alla Oc di non avere pregiudi
ziali sul referendum consulti
vo. Per Forlani, la discussione 
•potrebbe essere riversata in 
una fase costituente». Occhet
to oggi riproporrà a Cossiga un 
governo di garanzia f su cui 
Napolitano mantiene delle ri
serve) con un progetto che va 
oltre la commissione proposta 
da Forlani e prende atto della 
fine della prima Repubblica. 

Diario 
del Palazzo 
GIANFRANCO PASQUINO 

Il protagonista: 
Giorgio La Malfa 
ANTONIO DEL GIUDICE 

Parole 
semplici 
TULLIO DE MAURO 

A L L C P A Q I N I 7 « 8 

Milioni in fuga da Saddam premono ai confini di Turchia e Iran 

Per i ondi «soluzione finale^ 
Ora muoiono di freddo e di fame 
La fuga di milioni di curdi verso le frontiere turca e ira
niana, sta assumendo dimensioni da esodo biblico. 
Ieri a decine di migliaia hanno sfondato la frontiera 
con la Turchia nonostante. Ankara abbia inviato rin
forzi ai confini. Centinaia i morti di freddo e fame. L'I
talia, ha annunciato De Michelis, ha deciso di appog
giare l'iniziativa francese per un intervento dell'Orni, e 
finanziera i paesi che accoglieranno gli esuli. 

OMERO CIAI 

• • Continua la fuga dei cur
di dall'lrak: a milioni sono in
calzati dalle truppe di Saddam 
Hussein, verso le frontiere tur
ca e iraniana. Ieri a decine di 
migliaia sono riusciti a sfonda
re il confine con la Turchia, 
nonostante l'Invio di rinforzi 
militari. Centinaia le persone 
morte a causa del freddo e del
la fame. Mentre pare diventato 
ormai impossibile bloccare l'e
sodo, in tutto il mondo si molti
plicano le iniziative per ferma

re il tentativo di genocidio. Il 
massacro viene smentito da 
Baghdad, che accusa l'Occi
dente e Israele di aver fomen
tato i disordini. L'Onu sembra 
apprestarsi a discutere la pro
posta della Francia, e l'Italia ha 
annunciato di appoggiare in 
pieno l'iniziativa di Mitterrand. 
De Michelis ha anticipato ieri 
che il nostro paese stanziera 
aiuti finanziari nell'ordine di 
miliardi per i paesi che aiutano 
gli esuli. 

A PAGINA 1 1 

Gli indifferenti 
PIERO FASSINO 

N el Kurdistan un popolo muore, soffre, è oppresso e 
umiliato. Non è più possibile non vedere, tacere, tolle
rare ciO che nessuna coscienza umana accetterebbe. 

Sconfitto nel Kuwait, Saddam Hussein sfoga la ferocia op
pressiva contro i curdi, mentre il mondo assiste inerte e passi
vo. Perché accade? Certo, riconoscere la questione curda po
ne spinosi problemi alle diplomazie di molti paesi. Ma oggi si 
tratta di sapere che nella società moderna, alla vigilia delter-
zo millennio, in un mondo sempre più interdipendente pro
prio il «realismo politico» impone di fare i conti con l'afferma
zione di diritti umani, civili e nazionali insoppromibilie inalie
nabili. Per troppo tempo si è sostenuto che democrazia e di
ritti civili-erano questioni che in altri mondi, diversi dall'Euro
pa, non potevano che essere applicate parzialmente. Ed è per 
questo che ha un preciso significato richiamare Helsinki per 
proporre la Conferenza per la sicurezza e la pace nel Mediter
raneo e nel Medio Oriente. Non è sufficiente dire «governo 
mondiale» se poi ad esso non si riconosce l'autorità di interve
nire anche con strumenti cogenti per la soluzione dei conflitti 
aperti e l'affermazione di diritti negati. 

A PAGINA 2 

Duro attacco in apertura del concistoro. Domani parla il pontefice 

«L'aborto di Stato è un crimine» 
Riparte la crociata di Ratzinger 

E' in edicola il numero di Aprile 

BUONO 
Mfitttn di ulkTìnnloilof» ootufoto 

BELLE SENZA DIETE 
Come non srnarrinsi 

nella giungla delle cure dimagranti 
COSA MANGIARE DURANTE 

LA GRAVIDANZA 
Consigli pratici per affrontare un problema sottovalutato 

In regalo: 
I SEMI DI PREZZEMOLO 

Da seminare In vaso 

h * • • * • * • t̂ecniche nuove 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ Da VATICANO. 
«L'aborto nel mondo provoca 
una vera e propna ecatombe»: 
non solo vengono interrotte 
ogni anno da 30 a 40 milioni di 
gravidanze ma ci sono anche 
le vittime nascoste della pillola 
abortiva RU 486 e degli altri 
contraccettivi anti-nidatori. E 
partito da qui il cardinale Jose
ph Ratzinger, nella sua relazio
ne alla riunione plenaria del 
collegio cardinalizio, per pro
porre alla Chiesa di sferrare un 
nuovo attacco contro ogni mi
naccia alla vita e quindi anche 
a quelle leggi che autonzzano 
l'aborto. È necessano- ha detto 
Ratzinger- «una nprcsa globale 
al livello dottrinale, che vada 
alle radici più profonde e de
nunci te conseguenze più 

aberranti della mentalità di 
morte». Il cardinale ha anche 
attaccato il femminismo «col
pevole» di aver aiutato il pro
cesso «di morte». «Quando la 
donna si schiera per l'amore li
bero e giunge al punto di riven
dicare i diritto di abortire, essa 
• ha affermato Ratzinger • con
tribuisce a rinforzare una con
cezione delle relazioni umane, 
secondo cui la dignità di ognu
no dipende agli occhi dell'al
tro da quanto l'altro può dare». 
Mentre «un autentico femmini
smo, lavorando per la promo
zione della donna e per la libe
razione di tutte le donne, lavo
rerebbe anche alla promozio
ne dell'uomo intero e alla libe
razione di tutu gli essen uma
ni». Domani interverrà il Papa. 

A PAOINA 0 

La colpa? È di descrivere i misfatti 
• • L'Italia dei paradossi 
sembra avere risorse davve
ro inesauribili. Non ci siamo 
ancora ripresi dalla tragico
mica vicenda del presunto 
complotto giornalistico -
contestuale alla pubblica 
riabilitazione di piduisti e 
gladiatori - che ci troviamo 
di fronte ad inquietanti epi
sodi di censura relativi a due 
film di denuncia sociale, 
messi sotto accusa, nel soli
to gioco delle parti, per non 
aver voluto glissare con ele
gante indifferenza su fatti e 
fattacci del nostro tempo. 
Oa una parte la Rai, decide 
di eliminare dalla sua futura 
programmazione la sesa 
parte de La piovra, nono
stante la relativa sceneggia
tura sia già ad uno stadio 
avanzato; dall'altra i fratelli 
Cecchi-Gori, soci della Pen-
tafilm con Berlusconi, si ri
fiutano di produrre, a dispet
to degli accordi già presi, il 
film di Giovanni Ferrara ispi
rato alla vicenda Calvi. «La 
Piovra è faziosa», si tuonava 
da più parti. Giusto. Come si 

è potuto far credere agli ita
liani, cosi ingenui e sprovve
duti, che il marcio si anni
dasse nei tanti Palazzi che 
decidono le sorti politiche 
ed economiche del paese? E 
quando le polemiche sem
bravano ormai sopite, rese 
ridicole e anacronistiche 
dalla drammatica evidenza 
della realtà, ecco il colpo di 
mano. La Pioura 6 non si fa
rà più perché altrimenti lo 
sceneggiato, come si legge 
nella nota stampa, risente-
rebbe di trasformarsi in un 
serial tipo Beautiful. Ora, a 
parte l'infelice paragone 
con la celebre soap opera, 
sarebbe interessante scopri
re perché il timore della ri
petitività debba sorgere pro
prio su questo sceneggiato 
capace comunque di colle
zionare record d'ascolto, 
mentre per tutto il resto delta 
programmazione vige il cri
terio della riedizione di mas
sa (da quanti anni ci dob
biamo sorbire, ad esempio, 
Fantastico!). 

SIMONA DALLA CHIESA 

Evidentemente il vero 
problema è altrove. Si ripro
pone cioè il concetto base 
su cui si è strutturato in que
sti anni tormentati il rappor
to tra potere e criminalità 
nelle sue varie articolazioni: 
la colpa è di chi denuncia il 
misfatto, non di chi lo com
pie; la venta è destabilizzan
te, la menzogna invece ga
rantisce continuità al siste
ma; il pericolo è insito nel
l'analisi conoscitiva, mentre 
la sicurezza affonda le sue 
radici nel silenzio. 

Bisogna ammettere che 
all'inizio questo concetto 
non veniva espresso cosi 
brutalmente: lo si lasciava 
piuttosto intuire con la deli
catezza del caso. Poi, vista la 
ottusa e pervicace volontà di 
certa gente - magistrati, 
giornalisti e cittadini che fos
sero -d i capire cosa si agita
va sotto il torbido fango di 
tante vicende mai chiante, si 
è reso necessario esplicitar
lo con maggiore chiarezza: 

qualche allusione qui, una 
minaccia là, e se insisti peg
gio per te. Negli ultimi tempi, 
in un crescendo inconteni
bile, si è giunti all'arroganza 
della spudoratezza, e senza 
tenere in minimo conto il 
tanto decantato buonsenso 
popolare, si agisce a dispet
to di ogni evidenza e contro 
qualsiasi logica, giocando in 
pratica a carte scoperte- il 
potere, e chi per lui, non 
può essere giudicato; al cit
tadino non resta che assiste
re passivamente. Ed anche 
la censura sul film che dove
va rievocare la figura di Calvi 
rientra in questa logica. La 
morte del banchiere, il crack 
dell'Ambrosiano, il ruolo di 
Marcinkus e dello lor, la P2, 
le equivoche figure di Pa
zienza e Carboni sono anco
ra avvolti da troppi misten. 
Le indagini giudiziarie han
no squarciato veli e ci hanno 
mostrato il grado di corru
zione e di collusione a cui si 
era giunti negli ambienti «in» 
della finanza e della politica 

italiana, ma la verità è anco
ra lontana: oscurata, aggira
ta, rimescolata dalle bugie di 
Stato e da controsentenze 
ad hoc. Un film che riassem
bli i frammenti sparsi e con
fusi di questo infinito puzzle 
è, ancora una volta, perico
loso. Si comprende l'ama
rezza del regista e degli sce-
neggiaton che all'improvvi
so si sentono dire dai poten
ziali produttori che il film e 
politicamente inopportuno. 

Abbiamo toccato il fondo. 
Da quando in qua. in una 
Repubblica democratica un 
film, girato e sovvenzionato 
oltretutto da privati, pud es
sere dichiarato politicamen
te inopportuno? Eppure di 
cinematografia sociale in 
Italia abbiamo esempi im
portanti registi impegnati in 
storie difficili, scomode, du
re, e sempre con grande 
successo di pubblico a di
mostrazione di una crescen
te maturità degli italiani. Ma 
nell'Italia del riflusso tutto è 
possibile, anche il ritomo in 
auge della censura politica. 



COMMENTI 

milita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1S24 

Gli indifferenti 
MIRO FASSINO 

N el Kurdistan un popolo muore, soffre, è op
presso e umiliato. Non è più possibile non 
vedere, tacere, tollerare ciò che nessuna co
scienza umana accetterebbe. Sconfitto nel 

« — • — Kuwait, Saddam Hussein sfoga la ferocia op
pressiva contro i curdi, mentre il mondo assi* 

ste inerte e passivo. Si tace quel mondo che giustamen
te ha levato la propria protesta contro l'Invasione del 
Kuwait, che si è battuto perché Saddam Hussein fosse 
sconfitto, che ha solidarizzato con Israele aggredito da
gli Scud iracheni, che sollecita oggi una soluzione alla 
questione palestinese. 

Perché accade? Certo, riconoscere la questione cur
da pone spinosi problemi alle diplomazie di molti pae
si. Un popolo di 25 milioni di persone (cinque volte di 
più dei palestinesi) vive da secoli in una regione del 
mondo cruciale: dove non soltanto si incontrano fron
tiere di cinque paesi (Irak. Iran, Siria, Turchia, Urss), 
ma dove corrono altre 'frontiere»: tra Europa e Islam, tra 
Nord e Sud, tra Occidente e Oriente. Mettere mano a 
tutto ciò non è semplice: e d'altra parte ne sono consa
pevoli per primi proprio i dirigenti del popolo curdo. I 
quali non traducono il loro diritto all'autodeterminazio
ne nella rivendicazione di uno Stato curdo, ma nella ri
chiesta a ciascun paese di ambiti di autonomia ricono
sciuta. Eppure neanche questo realismo è stato fino ad 
oggi sufficiente a smuovere l'indifferenza e l'insensibili-
tà della comunità intemazionale. 

E In queste ore si deve essere grati a Mitterrand che -
pur essendo capo di un paese che non ha poche re
sponsabilità di tanti conflitti nel mondo arabo e in Afri
ca - ha scelto di non tacere. La questione curda ci ri
chiama cosi brutalmente molti nodi irrisolti. 

Primo. Un nuovo ordine mondiale Impone davvero 
un «nuovo modo di pensare»; se con il crollo del muro 
di Berlino si è esaurito un certo equilibrio del mondo, 
non si pud credere che un nuovo equilibrio si possa co
struire senza ripensare le relazioni Intemazionali, le re
gole di convivenza tra Stati, I modi con cui riconoscere 
le Identità nazionali. Non si tratta di esorcizzare morali
sticamente la «realpolitik»; si tratta di sapere che oggi -
nella società moderna, alla vigilia del terzo millennio, in 
un mondo sempre più interdipendente - proprio il «rea
lismo politico» impone di fare I conti con l'affermazione 
di diritti umani, civili e nazionali insopprimibili e inalie
nabili. Credere di poter governare il mondo, compri
mendo e soffocando quei diritti è stolta .lluslone: I con
flitti scopperanno in modo ancor più traumatico e viru
lento. 

Secondo. Per troppo tempo - invocando specificità 
storiche, culturali e religiose certamente esistenti - si è 
sostenuto che democrazia e diritti civili erano questioni 
che In altri mondi, diversi dall'Europa, non potevano 
che essere applicate parzialmente. 

erto, il mondo non è davvero tutto uguale. 
Però le specificità e le diversità non possono 
divenire pretesto per un giustificazionismo 
pseudoculturale (che cela perfino una pun
ta di snobbiamo razzista) c o i cui si accetta 
ogni forma di intolleranza, di violenza, di op-

•presslone. È tempo di dire con grande nettezza che I di
ritti umani e civili sono Indivisibili e inalienabili per ogni 
uomo e donna, qualsiasi sia la latitudine del luogo in 
cui vivono. I curdi sono oppressi dal dittatore di Bagh
dad; ma non maggiore comprensione hanno ricevuto 
In questi anni dall'Iran islamico, dalla panaraba Siria, 
dati «europea» Turchia (quella Turchia che opprime e 
soffoca gli armeni, altro popolo sottoposi o da decenni a 
pogrom e sofferenze atroci). Ed è per questo che ha un 
preciso significato richiamare Helsinki per proporre la 
Conferenza per la sicurezza e la pace nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriente: uno dei capisaldi della Conferenza 
paneuropea di Helsinki e degli accordi die da essa han
no tratto origine è consistito proprio nel riconoscimento 
da parte di tutti gli Stati europei della Insopprimibilltà 
del diritti civili, umani e politici In ogni paese. 

Terzo. Anche la vicenda curda - come già la crisi ku
waitiana - pone un altro problema: non <e sufficiente di
re «governo mondiale», se poi ad esso - s all'istituzione 
che oggi appare la più naturale sete di quel «governo», 
l'Onu - non si riconosce l'autorità d i intervenire - anche 
con strumenti cogenti - per la soluzione del conflitti 
aperti e l'affermazione di diritti negati. Insomma: chi e 
come ferma la mano assassina-di Saddam? Con quali 
strumenti si «Interviene» a difesa del popolo curdo? La 
Francia - contraddicendo la consolidati regola diplo
matica della non ingerenza - ha deciso di inviare il pro
prio ministro per gli affari umanitari nel Kurdistan, in 
pieno territorio Iracheno, sfidando le autorità di quello 
Stato. Che cosa intendono fare l'Onu e l'Europa? E il no
stro paese come intende muoversi? 

Se la politica non vuole essere soltanto testimonianza 
deve essere capace di agire e incidere. Devono agire gli 
Stati, i governi, la comunità internazionale. E devono 
agire le coscienze e per questo chiamiamo 1 cittadini 
del nostro Paese a far sentire in queste on: la propria vo
ce. Un mondo nuovo può nascere -soltanto se ogni uo
mo e ogni popolo vede riconosciuti i propri diritti. 

.Intervista a padre Graham 
storico della Compagnia negli Usa 
«Su quella guerra l'Onu fondi la pace» 

Se un gesuita 
sposa la Tempesta 
• i «Ora che le Nazioni Unite, a 
poco più di quarantacinque an
ni dalla costituzione, hanno ri
conquistato un proprio ruolo, 
grazie al superamento della 
guerra fredda e dei blocchi con
trapposti, devono esercitarlo 
con coerenza facendo rispettare 
tutte le sue risoluzioni e ristabili
re la pace nel Medio Oriente». A 
fare queste dichiarazioni è il ge
suita americano, padre Robert 
A. Graham, che della nascita 
delle Nazioni Unite fu testimone 

auando, nel 1945, fu incaricato 
alla rivista dei gesuiti americani 

•America» di seguire i lavori del
ia Conferenza di San Francisco 
che ne elaborò lo statuto. «Stava
mo uscendo da un conflitto tre
mendo, quale fu la seconda 
fiuerra mondiale, ed il grido del-
a mia generazione fu: «Mai più 

la guerra». Perciò salutammo 
con entusiasmo quella Confe
renza che, con l'organizzazione 
a cui diede luogo dopo dieci set
timane di lavoro, avrebbe assi
curato un'era di pace». 

Lo storico padre Graham, che 
ha curato gli undici ponderosi 
volumi «Atti e documenti della 
Santa Sede relativi alla seconda 
guerra mondiale» attraverso cui 
ha rivissuto anche le vicende tra
giche della guerra di aggressio
ne nazista-fascista, dice di pro
vare oggi «una vera gioia» nel 
constatare che «finalmente le 
Nazioni Unite, sia pure in occa
sione della drammatica espe
rienza della guerra del Golfo, 
hanno recuperato la funzione 
per la quale furono costituite». 
Per padre Graham «l'idea cen
trale delle Nazioni Unite fu quel
la di essere un'organizzazione 
intemazionale posta a garanzia 
della pace e, quindi, pronta ad 
intervenire, anche militarmente, 
per reprimere, a nome della co
munità internazionale, aggres
sioni come quelle di Hitler e 
Mussolini. Ciò vuol dire che le 
Nazioni Unite non sono contro 
la guerra in senso assoluto, non 
sono pacifiste. Sono contro le 
guerre nazionaliste di aggressio
ne come quella fatta da Saddam 
Hussein viulando l'indipenden
za politica e l'integrità territoria
le del Kuwait. Per
ciò, l'azione dell'O
rni è stata giusta in 
quanto rivolta a ri
pristinare un princi
pio violato». 

Molti, però, han
no osservato che la 
guerra del Golfo 

non é stata un'azione dell'Onu. 
ma, soprattutto, degli Stati Uniti 
con i loro alleati. 

«Da un punto di vista stretta
mente formale è vero. Non si so
no visti i caschi blu. Ma tutto si è 
svolto nella linea delle Nazioni 
Unite e con la loro autorizzazio
ne. Direi che il presidente Bush 
ha avuto l'abilità di non compie
re alcuna azione senza il con
senso delle Nazioni Unite e, 
quindi, anche dell'Unione So
vietica e questo é stato il vero fat
to nuovo da cui dobbiamo parti
re per poter costruire, nel futuro, 
quel governo mondiale di cui 
tanto si parla, ma siamo ancora 
lontani. Oggi, però, le Nazioni 
Unite hanno più prestigio di pri
ma ed anche se, fino alla guerra 
del Golfo, avevano fatto poco e 
talvolta erano state latitanti di 
fronte a situazioni che richiede
vano, invece, un loro incisivo in
tervento, finalmente hanno ri
preso l'iniziativa. Anche il Papa 
ha detto che occorrono efficaci 
istituzioni intemazionali per ga
rantire la pace e la giustizia. Per
ciò, ha affermato il 17 gennaio 
scorso che l'inizio della guerra 
rappresentava una sconfitta del
la comunità intemazionale. Sia
mo ora sulta buona pista. Ma 
vorrei che risultasse chiaro per 
un approfondimento delle no
stre riflessioni che le Nazioni 
Unite, cosi come sono struttura
te anche per quanto riguarda le 
loro finalità, devono garantire la 
pace, anche con la guerra se ne
cessaria, come è accaduto per la 
situazione che si era creata nel
l'area del Golfo». 

Qual é, allora, la differenza tra 

«L'azione dell'Onu - nel Golfo - è stata giusta perché 
volta a ripristinare un diritto violato. L'embargo era inef
ficace. Ora le Nazioni Unite, dopo la guerra, hanno più 
prestigio». Padre Robert Graham, gesuita e storico che 
ha tenuto a battesimo la nascita dell'organismo ospitato 
nel palazzo di vetro di New York è ottimista: «Bisogna ri
stabilire la pace in Medio Oriente; il governo mondiale 
sarà allora più vicino alla realtà». 

ALCESTE SANTINI 

le guerre che si sono fatte per se
coli Fino ai nostri tempi nelle va
rie parti del mondo e la guerra 
che hanno fatto, nel Golfo, le 
Nazioni Unite? E non sarebbe 
stato sufficiente l'embargo eco
nomico che aveva già dato alcu
ni apprezzabili risultati? 

«Vede, la guerra, prima, era 
un privilegio dei sovrani e questa 
presunzione di averne il diritto 
non è scomparsa come ci ha di
mostrato Saddam, che ha occu
pato ed annesso 11 Kuwait in no
me di un principio che non pos
siamo più accettare da nessuno. 
Il fatto nuovo è che le Nazioni 
Unite, se necessario, fanno la 
guerra solo per reprimere un'ag
gressione, esclusivamente per ri
stabilire un diritto violato. Le Na- ' 
zioni Unite agiscono In nome 
della comunità Intemazionale 
che ha Introdotto questa conce
zione nuova della guerra che è 
esclusivamente in funzione del
la pace. Quanto alle sanzioni, io 
ricordo quelle applicate nei con
fronti dell'Italia quando ci fu 
l'aggressione all'Etiopia, ma il ri
sultato fu insignificante. L'em
bargo praticato nei confronti 
dell Irak é stato un esperimento 
interessante, ma io ritengo che si 
debbano studiare altri strumenti 
se si vuole evitare la guerra in 
funzione della pace come è sta
ta concepita dalle Nazioni Uni
te». 

È vero, uno degli scopi princi
pali dell'Onu, come viene affer
mato nello statuto approvato nel 
giugno del 1945,è di mantenere 
la pace, garantire la sicurezza 
intemazionale come lo sviluppo 
amichevole dei rapporti fra gli 
Stati sulla base dell'eguaglianza 
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dei diritti e dell'autodetermina
zione dei popoli e di promuove
re I diritti dell'uomo e delle liber
tà fondamentali, senza distinzio
ne di razza, sesso, lingua o reli
gione. Ma è anche vero che il 
reale potere dell'Onu non è del
l'assemblea perchè viene eserci
tato, per statuto, dal Consiglio di 
sicurezza di cui fanno parte 
quindici paesi di cui, però.solo 
cinque (Usa, Urss, Gran Breta
gna, Francia, Cina) hanno il di
ritto di veto. In sostanza, sono 
questi cinque paesi che hanno 
in mano il vero potere che, nel 
lungo periodo della guerra fred
da, esso era, essenzialmente, 
nelle mani dell'Urss e degli Stati 
Uniti ed oggi le cose non sono di 
molto cambiate. Non ritiene ne
cessario che. come sono state 
superate le divisioni di Yalta, do
ve fu deciso di convocare la stes
sa Conferenza di San Francisco, 
debba essere rilormato ed ag
giornato anche lo statuto dell'O
nu? 

«Il problema che lei pone è 
reale, anche perche gli Stati fon
datori dell'Onu furono 51 ed og
gi i suoi membri sono 159, mi 
pare. Ci sono, poi, altre realtà, 
come la S. Sede, che hanno os
servatori permanenti senza es
seme membri e pieno titolo. Si 
dovrebbero trovare I modi più 
opportuni e convenienti per tutti 
perchè questi Stati possano es
sere rappresentati, forse per 
aree geopolitiche o In altre for
me da studiare ed inventare, In 
seno al Consiglio di sicurezza. 
Ma la questione, che nella circo
stanza della guerra del Golfo al
cuni hanno riproposto, non è di 
facile soluzione. Credo, però, 
che essa debba essere affrontata 
facendo, intanto, funzionare le 
Nazioni Unite, ancora meglio, 
per consolidare la distensione, il • 
disarmo, la cooperazione tra Est 
ed Ovest come condizione im
portante per affrontare e risolve
re gli .annosi problemi dell'area 
mediorientale (il Libano, la que
stione palestinese, la sicurezza 
dello Stelo di Israele, le garanzie 
per Gerusalemme, ecc. come ha 
nbadito di recente anche il Pa
pa) nel quadro più ampio del 

rapporto Nord-Sud. 
Insomma, la futura 
creazione di un go
verno mondiale pas
sa attraverso un raf
forzamento del ruolo 
di pace e di coopera
zione intemazionale 
delle Nazioni Unite». 

Sarà più bella Roma 
se la sua terza università 

conquisterà il centro storico 

GIULIO CARLO ARCAN 

A ntonio Ruberti ha ipo
tizzato e, se nmarrà mi
nistro della Ricerca 
scientifica, cercherà di 

•»_»»» istituire a Roma una 
terza università. Non è 

un proposito peregrino? Dopo più 
di dieci anni di gravidanza mala
ticcia, la seconda è ancora un feto 
malformato. Il ministero della 
Pubblica istruzione, che non la vo
leva, la destinò ad essere ment'al-
tro che la succursale povera della 
Sapienza, che col tempo s'era fat
ta obesa da rischiare la paralisi, il 
ministero, irritato, non ascoltò il 
Comune, che l'aveva voluta e vo
lentieri avrebbe contribuito a far
ne un organismo di alta ricerca 
scientifica, che avrebbe scosso la 
cultura assonnata della capitale. 
Badasse a far le fogne, il Comune, 
la scienza era affare di Stato. Ricu
sò perfino di (ar studiare un piano 
organico, che sarebbe stato an
che urbanisticamente necessario 
dacché si trattava pur sempre di 
strutturare seicento ettari quadrati 
di suolo urbano. Cosi su quel ter
reno rimase nana l'università e 
prosperò l'abusivismo edilizio. Se 
ora Tor Vergata mostra qualche 
germoglio non è certo per mento 
del ministero, bensì di volonterosi 
rettori, presidi e docenti; ma non 
potrà mai trasformarsi in una 
struttura di ricerca scientifica quel
la che (u concepita come scarico 
del soverchio di un'altra università 
cittadina 

Oggi l'università non dipende 
più da quel corpulento ministero, 
ne ha uno in proprio, giovane e ai
tante, che Dio lo conservi; e non lo 
dirige un politico lottizzato, ma 
uno studioso che è stato lunga
mente rettore dell'università pri
ma. So come la pensa, se amasse 
le scuole pingui rimpinzerebbe le 
già esistenti, invece vuole il salto 
qualitativo; rassegnato a passare 
per barone, nella nuova università 
romana privilegerà energicamen
te la funzione scientifica sulla di
dattica. Non sarà soltanto nell'in
teresse della città capitale, a cui 
gioverebbe un maggior prestigio 
di cultura, ma di tutta l'università 
italiana, che ha più tentacoli di un 
polipo ma è acefala. Manca d'un 
vertice, d'una bussola, di un pilo
ta: se l'avesse le sue autonomie 
non sarebbero compromesse ma 
rafforzate. L'alta ricerca scientifica 
ha bisogno di attrezzature sofisti
cate e costose di cui tutte le uni
versità non possono certo dotarsi: 
le occorre un organico di dirigenti 
e ricercatori che non si regoli con 
le sciagurate regole dell'anzianità 
anzitutto e poi del ius.loci e dell'e
pe legis, senza dire del clienteli
smo. Quel centro di ricerca agi
rebbe naturalmente da emittente 
d'informazione per 11 lavoro scien
tifico delle altre università, che 
non ne sarebbero perciò diminui
te. Nel campo degli alti studi non 
ci sono gerarchie, ma senza un'or
ganizzazione e un coordinamento 
si finisce fatalmente col far tutti le 
stesse cose. 

Ci vorranno nuovi spazi, ma il 

Rroblema non è poi cosi grave, 
on è affatto indispensabile che 

un'università abbia un'unica sede 
come prima la Sapienza e poi Tor 
Vergata. Il sito della prima fu scel
to dal regime fascista forse per
ché, tra policlinico e camposanto, 
pareva preparare il futuro auspi
cato per l'Ingombrante cultura, 
ma anche per serbare il centro 
storico a cose più serie e redditi
zie; il sito della seconda fu pre
scelto chi sa perché, forse per pro
muovere ad ateneo un motel falli
to. La terza, se nascerà, non dovrà 
nascere col pregiudizio del cam
pus americano; perché gli alloggi 
della cultura non potrebbero esse
re disseminati nella città, con le 

case e i luoghi di lavoro della gen
te? Roma, poi, è una capitale, la 
sua attività preminente è la politi
ca, a cui parrebbero dover essere 
naturalmente più affini e accosta
bili le attività di studio che non gli 
affari. Naturalmente le strutture e i 
laboratori di ricerca nel centro sto-
nco non potrebbero «tare, è più 
che giusto che la facoltà di medi
cina sia accanto al policlinico. Ma 
per Io stesso criteno di affinità 
sembra desiderabile che la facoltà 
di lettere sia vicina alle biblioteche 
e ai musei, la facoltà di legge alle 
magistrature, la facoltà di scienze 
politiche alle sedi dei due rami del 
Parlamento (dove, del resto, ci so
no ottime biblioteche specializza
te) . Perché gli studenti di materie 
umanistiche non dovrebbero fare 
un loro tirocinio pratico come i lo
ro colleghi di materie scientifiche? 

Il ritorno almeno parziale del
l'università nel centro storico ser
virebbe alla dignità degli studi, ma 
anche a una più ordinata e deco
rosa sistemazione urbanistica. 
Benché astiosamente combattuta. 
è ormai diffusa opinione che con
venga mantenere e magari ripor
tare nel centro storico il ceto mo
desto che tradizionalmente vi abi
tava: almeno in teoria il principio 
storicistico è per una volta preval
so sull'affaristico. Sarebbe del tut
to conforme a quel principiò 
estromettere dal centro le sedi 
della burocrazia e degli affari ri
servandolo a (unzioni politiche, 
culturali, residenziali. Vi rimanga
no dunque le sedi del Parlamento, 
le aite magistrature, le ambascia
te; se ne vadano i ministeri, le ban
che, gli uffici Ne risulterà più ele
vato il tenore di vita, biblioteche e 
gallerìe riprenderanno il posto de
gli attuali negozi da trivio. 

Q uando le amministra
zioni capitoline di cin-
sitra detronizzarono la 
speculazione padrona, 

mmmmmmm proposero di destinare 
il centro storico a fun

zioni di politica e di cultura: fu 
perciò che, per citare un caso sa
liente, sollecitarono ed insperata
mente ottennero dallo Stato l'ac
quisto del palazzo Poli dietro la 
fontana di Trevi bende già pie- • 
notato da un forte istituto banca
rio. L'ebbe l'Istituto nazionale per 
la grafica e fu più facile isolare dal,' 
traffico quel sito vitale de! centro 
storico. Con lo stesso criterio la 
giunta municiaple d'allora pro
mosse e stipulò con I presidenti 
della Camera e del Senato un ac
cordo formale: definitivamente 
rinunciando a nuove costruzioni 
nel centro stipato, avrebbero este
so i servizi parlamentari, che giu
stamente dovevano rimanere nel 
centro, ne! vecchi edifici adiacenti 
dopo averli correttamente restau
rati. Cosi fu salvo il palazzo Cenci 
in piazza dei Caprettari, opera gio
vanile di Giulio Romano. Allo stes
so modo potrebbero riscattarsi dal 
declino altri vecchi palazzi facen
done tranquille scuole universita-
ne. L'ipotesi di Ruben! è impor
tante anche sul piano della politi
ca universitaria. Le università ita
liane, da qualche tempo, tendono 
a disgregarsi e decentrarsi; con 
eufemismo biologico si dice che si 
riproducono per gemmazione. Di 
fatto si provincializzano e la ricer- ' 
ca scientifica sempre p iù si frantu
ma e dissolve. Ma se proprio non 
può farsi a meno di dilatare la ba-
se, almeno si alzi il vertice; e si dia 
finalmente all'Italia quell'istituto 
di alti studi, più che universitari, 
che hanno tutti i grandi paesi e di 
cui il nostro vergognosamente 
manca. E lo si faccia a Roma, sia 
pure come terza università: Mazzi
ni e Garibaldi già allora credevano 
che d'Italia Roma fosse il centro 
non solo geografico. 
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• • «Se sbaglio correggete
mi». Chi lo ha detto? Facile, mi 
risponderai, caro lettore: il 
cardinal Wojtyla divenendo 
papa Giovanni Paolo II, e 
prendendo per la prima volta 
la parola dal balcone di San 
Pietro. Vero; ma non soltanto 
lui. Prima di papa Wojtyla, 
quelle parole erano già state 
pronunciate. Da una grande 
attrice del cinema, anzi la diva 
per eccellenza: Greta Garbo. 
•Se sbaglio, correggetemi»: lo 
dice ad Ivanov. Buljanov e Ko-
palski nel capolavoro di Ernst 
Lubitsch, «Ninotchka», propo
nendo la tattica da seguire 
nella controversia del gioielli 
della baronessa. Poi la Garbo 
lascia l'albergo per andare a 
pranzo; incontra nella piccola 
trattoria «frequentata da ope
rai» Il conte, Metvyn Douglas; 
lui riesce a farla ridere caden
do, cosa molto inconsueta nel 
mondo capitalistico, dalla se
dia; e lei si apre alla compren
sione di un mondo in cui l'aria 
dolce della primavera è più 
importante del piano quin

quennale. Lubitsch. dovrem
mo ricordarcelo in questi gior
ni In cui piogge nere sono sla
te segnalate, come effetto del
la guerra del Golfo, sulla cate
na dell'Himalaya, non ci par
la, in «Ninotchka», soltanto 
della contrapposizione, cosi 
come si poteva vedere all'in
domani di una comune guer
ra vittoriosa contro ilnazismo, 
tra comunismo russo e capita
lismo occidentale. Lubitsch ci 
dà anche una lezione di mate
rialismo: nel senso migliore, 
cioè di amore per la vita e per 
le cose che la compongono. 
Già allora, non soltanto oggi, 
la materia cominciava a dive
nire scarsa; soprattutto a con
fronto con la velocità crescen
te dei processi mentali. 

Nell'Ottocento Marx poteva 
ribattere punto per punto le 
tesi di Malthus; oggi la que
stione del cosiddetto dominio 
dell'uomo sulla natura ritorna 
controversa. Sulla base di un 
(atto nuovo, allora difficilmen
te prevedibile: che la materia 
non riesce più a riprodurre 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Io del Pds mi fido 
anche quando sbaglia 
spontaneamente se stessa. Le 
piogge inquinate sulla vetta 
del mondo, è facile capirlo, 
non si fermeranno I). E dun
que, la richiesta di essere cor
retti quando si sbaglia è quan
to mai opportuna; visto che 
anche recentemente non ci 
siamo troppo preoccupati de
gli effetti che bombardamenti 
e pozzi di petrolio in fiamme 
potevano avere, oltre le sorti 
della guerra che veniva com
battuta. Il fatto che Greta Gar
bo abbia svolto la funzione 
del predecessore non dimi
nuisce, ma aumenta il valore 
delle parole pronunciate da 
papa Woltyla, che non a caso 
non è mai voluto salire sulla 

sedia gestatoria, divenuta sim
bolo del (moderno) dogma 
dell'infallibilità del Papa. -Se 
sbaglio correggetemi», detto 
dal «successor del maggior 
Pietro», porta con sé un signifi
cato che non si riduce alla 
cattiva pronuncia italiana di 
un polacco. Chissà se papa 
Wojtyla avrà poi davvero visto 
•Ninotchka». 

Greta Garbo «luminosa im
magine del comunismo», co
me ho già scritto - caro letto
re, lo ricorderai - una volta? 
Senza voler compiacere il 
compagno Pestalozza, che 
questa definizione aveva viva
cemente contestata: non vo
glio ripetermi, Greta Garbo, il 

dubbio e l'apertura della criti
ca proprio quando si è più 
convinti delle proprie idee, li 
voglio rivendicare al Pds. E 
vorrei anche consigliare som
messamente a tutti quanti 
possono di comprarsi una 
cassetta di «Ninotchka» e di ri
vedersi con animo sereno so
prattutto l'ultima pane del 
film. Non credo che rimarrei il 
solo ad avervi scorto una ri
flessione molto attuale sul 
«mercato», sulla «giustizia», 
sulla dignità della politica e 
degli individui. 

Abbandono la metafora in 
cui mi sono impegnato con 
animo troppo spavaldo, e mi 
soffermo sul Pds. Cosa vuol di

re democrazia? Tra le tante 
definizioni possibili, come 
sfuggire a quella per cui de
mocrazia è sinonimo di piena 
disponibilità alle critiche, che 
non debbono essere respinte 
con malanimo, ma comprese 
con umorismo? Se accettiamo 
questa sommaria, troppo 
sommaria (orse, definizione, 
ci sarà facile orizzontarci nel 
labirinto del Palazzo e della 
sua crisi. 

Da un lato abbiamo COSÌÌ-
ga; e, dispiace dirlo, anche 
Craxi. Avete mal visto Bettino 
Craxi in tv? Sa dare il meglio di 
sé nelle lunghe pause tra una 
parola e l'altra, tra un atteg
giamento e l'altro. Ma chi po
trebbe mai pensare che in 
questi non brevissimi intervalli 
Bettino Craxi sia colpito dal
l'ombra, soltanto dall'ombra, 
del dubbio? Caro lettore, mi 
displace confessarlo; vorrei 
davvero essere più uomo di 
mondo, e considerare laica
mente, senza pregiudizio ne
gativo, l'oratoria di Craxi: ma 
io diffido di queste pause sen
za riflessioni, motivate unica

mente da esigenze sceniche. 
Perché Craxi - come del resto 
Cossiga - appare capace di 
tutto, ma non di ammettere 
mal di avere sbagliato. Certo, 
il Pds, tra la lunghezza della ri
flessione congressuale da cui 
è nato e gli incidenti troppo 
numerosi che l'hanno punteg
giata, dà l'impressione di esa
gerare dal lato opposto. Basta 
con l'autocritica, compagni 
Anche perché, se ci si insiste 
troppo, rischia di apparire 
niente di più di un vecchio ri
tuale. 

Ma come faccio a dirtelo, 
caro lettore?, io. di quelli che 
sbagliano e sanno ammetter
lo, mi fido. Soprattutto quan
do si tratta di un partito, cioè 
di qualcosa che dovrebbe or
ganizzare In pensiero e pro
getto collettivo tanti pensieri 
individuali, per dare più forza 
a quella parte della società 
che non ne può più del penta
partito e delle :>ue colossali 
battaglie di nani, combattute 
a colpi di Camere sciolte e di 
elezioni anticipale ogni quar
to anno. 

2 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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Le stragi 
impunite 

'IN ITALIA 

* « Uni La sentenza sull'Italicus assolve i fascisti Tuti e Franti 
La corte ha infine accolto la tesi della Cassazione 
che aveva annullato le condanne in appello degli imputati 
Ma il pg non demorde: nuovo ricorso ai giudici supremi • "***• ^ \ '- r <• • -

- • — • * • " - ^ — • ^ , 

Il recupero 
delle vittime 

dal vagone 
dove si 
verificò 

l'esplosione 
della bomba 

A destra 
i resti della 

carrozza 
ferroviaria 

In basso 
Mario Tuti 

esotto 
la disperazione 

dopo 
l'attentato 

a Piazza 
della Loggia 

a Brescia 

Un altro eccidio senza colpevoli 
Hanno vinto trame e depistage 
Anche per la strage dell'ltalicus, 12 morti e 44 feriti, 
non esistono colpevoli. La Corte d'assire d'appello 
di rinvio di Bologna, facendo proprie le decisioni 
della Cassazione, che aveva annullato le condanne 
all'ergastolo per Mario Tuti e Luciano Franci, ha as
solto tutti gli imputati. La parola 'fine», però, non è 
stata ancora posta. Il pg. difatti, ha presentato ieri ri
corso contro la sentenza di assoluzione 

INOPAOLUCCI 

; wm BOLOGNA. Trionfa l'Italia 
dei misteri e delle impunita 
delle stragi. Anche per l'Itali
cus non ci sono colpevoli. Per 
quella strage del 4 agosto 
.1974, che costò la vita a 12 per
sone e il ferimento ad altre 44, 
non esistono responsabilità in 
sede penale. Cosi aveva decrc-
' tato la I Sezione della Corte di 
cassazione, presidente Corra
do Carnevale', annullando le 

condanre all'ergastolo inflitte 
a Mario Tuti e a l-uciano Franci 
dai giudei dell'appello di Bo
logna, e cosi, accogliendo le 
tesi dei supremi giudici, ha de
ciso la Corte d'assise d'appello 
di rinvio di Bologna, presiedu
ta dal giudice Ar.gelo Materaz-
zo. 

'• Per giungere a questa con
clusione ci sono volute 48 ore. 
Entrato In Camcta di consiglio 

Ancora una volta ha vinto l'Italia della vergogna e 
delle stragi impunite, quella della P2 e dei fascisti, 
quella del piano Solo e di «Gladio», quella dei Gel-
li e dei Pazienza. Trame, coperture, depistaggi 
hanno di nuovo impedito di arrivare alla verità. La 
prima Repubblica che qualcuno vorrebbe spedire 
in archivio, non è stata in grado di fare giustizia né 
peri morti né peri vivi. . 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• ROMA. Né per i vhri né per 
i morti. Niente giustizia. Le 
stragi sono opera di nessuno. 
Ci sono state, eccome, ma sul 
resto i depistaggi, le manovre, 
le deviazioni, le coperture vin
cono da anni. E allora? Non ri
mane che la rabbia, la vergo
gna e il dolore per tutti quei 
morti innocenti. Ricordate 
quelle immagini terribili che 
hanno segnato, per anni, i 
giorni della prima Repubblica? 
Piazza Fontana, a Milano, in 
una sera nebbiosa e poi quei 
terrìbili e angosciosi funerali in 
Razza Del Duomo davanti ad 
un mare di gente ammutolita 
che chiedeva giustizia? Ricor
date quella foto terribile di 
Piazza della Loggia dopo la 
strage, con un giovane in gi
nocchio che appopggia la te
sta su una mano, tra alcune 
bandiere, vicino ad un corpo 

martoriato? E quei vagoni cal
cinati dalle fiamme a San Be
nedetto Val di Sanino? E an
cora ricordate quel treno che 
esce, carico di ferii, dalla gal
leria ferroviaria che porta a Bo
logna? Facce insanguinate di 
giovani, vecchi e bambini che 
guardano, con gli occhi pieni 
di terrore i soccorritori e strin
gono in mano i pacchetti con i 
regatini di Natale? E qualcuno 
può dimenticare i corpi e le ur
la dei feriti della strige alla Sta
zione? C'è una ripresa televisi
va dei funerali in Piazza Mag
giore con l'amalo presidente 
ratini. Una donna semplice, 
alta e magra, veslla di nero, 
passa davanti a Sandro e chie
de con una specie ili grido che 
finisce nei singhiozzi. 

•Perché presidente? Perché, 
mi dica perché». 

Sono attimi, flash strazianti 

martedì mattina alle 10.30, il 
collegio giudicante ne è uscito 
ieri mattina più o meno alle 
medesima ora. La sentenza è 
stata Iella alle 11. Poche righe 
per annunciare che Tuti e 
Franci erano stati'assolti «per 
non aver commesso II fatto». 

Soddisfatto ovviamente il 
solo imputato presente, Mario 
Tuti, che rimarrà comunque in 
galera per altre condanne al
l'ergastolo. «Ora mi aspetto 
non tanto delle scuse - ha det
to Tuti dalla gabbia - quanto 
delle spiegazioni molto chiare 
da chi ha firmato quella infa
me sentenza di condanna. 
Questo non tanto per me 
quanto per le vittime della stra
ge. É stato comodo perseguita
re 1 fascisti, anche se questo 
non deve meravigliare troppo, 
visto che slamo in un paese 
dove si offrono le onorificenze 

ai "gladiatori" e i piduista sono 
considerati dei galantuomini». 

Di tutt'altro avviso, i difenso
ri delle parti civili. «Sono con
vinto di tutto quello che ho so
stenuto nell'arringa - dice 
l'aw. Umberto Cuerrini - no
nostante la sentenza, perso
nalmente continuo a ritenere 
che ci fossero elementi per 
una condanna. Leggerò, co
munque, le motivazioni per 
una valutazione più corretta». 

L'aw. Guido Calvi dice che 
•anche questa strage è rimasta 
senza colpevoli» e cosi prose
gue: «Anche questa volta de
terminante è stato l'intervento 
della Cassazione. E evidente 
che questo giudizio di rinvio é 
rimasto stretto nella logica im
posta dalla Cassazione e di 
conseguenza non ha potuto o 
saputo uscire da quella logica 
per rileggere sia le vecchie car-

• te processuali che i nuovi ele
menti emersi in questa fase di 
giudizio per giungere ad una 
decisione diversa. Non vanno 
dimenticati gli argomenti asso
lutamente rigorosi che il Pro
curatore generale, l'avvocato 
dello Stato e difensori di parte 
civile aveva espresso, anche 
censurando, sia in fatto che in 
diritto, la ricostruzione ipoteti
ca fornita dalla Cassazione. In
somma non eravamo poi cosi 
privi di speranza che la deci
sione confermasse il vedetto di 
condanna della Corte d'appel
lo». 

Il Pg di udienza, Gianfranco 
ladecola, ha intanto annuncia-

> to di avere già presentato il ri
corso contro la sentenza di as
soluzione. «È un ricorso dovuto . 

•" - osserva II titolare della Procu-, 
ra generale, Mario Forte - non 

• si tratta di un ricórso per di

spetto. Certo, se noi abbiamo 
sostenuto nel processo una te
si è perché ne eravamo con
vinti». La tesi, come si ricorde
rà, era che tanto Tuti quanto 
Franci meritassero la pena del
l'ergastolo. 

L'avvocato dello Stato, Fau- . 
sto Baldi, presente alla lettura . 
della sentenza e visibilmente 
amareggiato non intende rila
sciare dichiarazioni. La sua ar
ringa al processo, però, era 
stata di una lucidi!* straordina- -
ria. Ricostruendo puntualmen-
te tutti i fatti processuali, Baldi 
aveva lanciato accuse durissi
me contro i giudici della Cas
sazione. «Leggendo la motiva-
zlone della Cassazione-aveva 
detto Baldi al processo di rin
vio - si direbbe che quei giudi
ci avcssero.jn'mente un.'altrr> 
processo. Le loro affermazionf " 
di principio si basano sullo •" 

stravolgimento dei fatti». 
Numerosi gli esempi citati e 

la documentazione fornita dal
l'avvocato dello Stato, che, al 
processo, rappresentava la 
presidenza del Consiglio, il mi
nistero degli Interni e l'Ente au
tonomo delle ferrovie. 1 giudici 
della cassazione, per esempio, 
hanno ripescato l'alibi fornito 
da Luciano Franci per la gior
nata della strage, che era già 
stato demolito nei precedenti 
gradi del giudizio. Ma tant'è. Si 
vede, forse per una superiore 
ragione di armonia, che le stra
gi devono restare impunite tut
te, senza alcuna eccezione. 
Cosi piazza Fontana. Brescia, 
l'Italicus, la stazione di Bolo
gna e la strage della vigilia di 
Natale. Certo, nessuno vuole la 
giustizia a tutti i costi, né tanto 
meno la incriminazione di per
sone innocenti. Ci manchereb

be. Qui. però, almeno su un 
punto, Mario futi esce sicura
mente fuori dai binari della ve
rità processuale. Tutti i giudici 
dei vari gradi, a cominciare dai 
magistrati inquirenti per finire 
con quelli della Cassazione, 
hanno riconosciuto che la ma-
trìce della strage è neofascista. 
Il contesto, insomma, è di co
lore nero. Tuti può pure indi
gnarsi e definire «infami» quel
le accuse. Ma almeno su que
sto punto tutti i giudici gli han
no dato torto. Naturalmente 
non si può confondere la re
sponsabilità di un ambito poli
tico con la responsabilità per
sonale. Ma la matrice nera è, 
come si dice in linguaggio giu
ridico, passata in giudicato. Di 
colpevoli, tuttavia, neppure 
l'ombra. Anche per la strage 
dell'ltalicus vale la magica e si 
direbbe insuperabile formula 
dell'impunità. 

4 agosto 74, dodici morti sul treno delle vacanze 
La bomba esplose all'uscita 
della più lunga galleria appenninica 
Arsenale «nero» a Castiglione 
Dall'arresto di Tuti e del suo gruppo 
alla sentenza della Cassazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

• • BOLOGNA II 1974 è uno 
degli anni più bui della storia 
della Repubblica. Il 28 maggio 
una bomba esplode in piazza 
della Loggia, a Brescia, provo
cando 8 morti. Due mesi più 
tardi, la notte del 4 agosto, un 
tremendo boato squassa l'Ap

pennino, tosco-emiliano a San 
Benedetto Val di Sambro. 55 
chilometri da Firenze, 41 da 
Bologna. Il treno «llalicus», con 
a bordo 800 passeggeri, sta la
sciando la galleria più lunga 
della «Direttissima» Bologna-Fi
renze, oltre 18 chilometri e 

mezzo.Solo qualche minuto 
prima sarebbe stato un massa
cro, con II convoglio intrappo
lato sotto la volta di cemento. 
Cosi è comunque una delle 
più orrende stragi dell'ultimo 
ventennio. La bomba è piazza
ta sul terzo scompartimento 
della quinta carrozza, che an
cora non è uscita allo scoper-

• to. Dodici persone perdono la 
vita, tra cui un bambino; altre 
44 rimangono ferite, due delle 
quali gravemente. La tragedia 
insanguina le vacanze di deci- ' 

• ne di famiglie, italiani diretti 
sulle Dolomite e tedeschi di ri
torno in patria dopo un sog
giorno nei nostro paese. 

Non sarà l'ultima bomba a 
esplodere lungo una linea fer
roviaria nel 1974. Altra tre de
vasteranno, in dicembre, la Fi

renze-Roma, fortunatamente 
procurando danni soltanto al
la massicciata; una settimana 
più tardi, quasi un metro di bi
nario salterà in aria a Incisa 
Valdamo appena prima che 
transiti la «Freccia del Sud»; e 
ancora, il 7 gennaio 1975, falli
rà l'attentato al treno Firenze-
Bologna. É in seguito a queste 
indagine che si arriva a scopri
re, nell'ossario di una chiesa 
abbandonata - a Castiglione 
Fiorentino, una riserva di 
esplosivi. , 

Scatta la trappola, in cui fini
scono, la notte del 22 gennaio, 
Luciano Franci e Piero Malen-
tacchi. Il giorno dopo tocca ad 
altri tre esponenti del neofasci
sta «Fronte nazionale rivoluzio
nario»: Marino Morelli, Giovan
ni Callastroni e l'amica di Fran

ci, Margherita Luddi. Mario Tu
ti, il leader, viene invece ferma
to il 27 luglio 1975 a Saint Ra
phael, sulla Costa Azzurra, 
dove ha raggiunto la sua don
na, Nadine Camper, dopo ave
re ucciso il 24 gennaio i due 
carabinieri andati per arrestar
lo ad Empoli. 

A far attribuire anche la stra
ge dell'ltalicus aH'«Fnr» sarà, 
nel 1975, la testimonianza di 
Aurelio Fianchini, criminale 
comune detenuto con Franci 
nel carcere di Arezzo e da 11 
evaso insieme a lui il 15 dicem
bre. Fianchini -che si era con
quistato, pur definendosi di 
«estrema sinistra», la fiducia di 
Franci - riferisce prima a una 
giornalista poi ai giudici le 
conlidenze del compagno di 

cella, tra cui appunto che la 
strage dcllMtalicus» sia opera 
del «Fronte rivoluzionario» e 
che la bomba sia stata piazza
ta durante la sosta del treno al
la stazione di Firenze. 

Finisono cosi davanti alla 
Corte d'Assise di Bologna Tuti, 
Franci, Malentacchi e la Luddi, 
tutti assolti per insufficienza di 
prove il 20 luglio 1983. Alla fine 
dell'86 si celebra il processo 
d'appello, che ribalta la prima 
sentenza per Tuti e Franci: il 18 
dicembre vengono condannati 
all'ergastolo. Ma i colpi di sce
na non sono finiti. Il 10 dicem
bre 1987 la prima sezione del
la Corte di Cassazione annulla 
la parte di sentenza che riguar
da i due maggiori imputati, rin
viando tutto di nuovo alla Cor
te d'Assise d'appello. 

Lo spietato 
comandante 
fascista 
e il gregario 
. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUEIRMANDI 

• I BOLOGNA. Siamo nel 
1975. Mario Tuli ha appena 
ammazzato, come cani, i due 
poliziotti che lo stavano per ar
restare. L'allora capo dell'anti
terrorismo Emilio Santillo, con 
rabbia disse di lui: «Era un fa
scista. Si sapeva solo che era 
un fascista che si ttmeva pron
to per il golpe, si allenava al 
poligono di tiro e -iempiva di 
armi casa sua come un arsena
le». Ma nessuno l'aveva sche
dato, nessuna questura lo te
neva d'occhio: Mario Tuti, ven-
tinove anni all'epoca, elegan
te, educato, è geometra al Co
mune di Empoli. Una faccia 
pulita da impiegato. Eppure è, 
fino in fondo, un «soldato» del 
Fronte nazionale rivoluziona
rio, un capo riconosciuto che 
avrebbe dovuto spostare al 
Sud dell'Italia la nuova strate
gia della tensione. 

Un militarista fascista col 
culto delle armi, un frequenta
tore assiduo del poligono e 
che decide di fare la guerra al
lo Stato. Nessuno sa nulla di 
lui, né del «Fronte». Eppure 
quando viene arrestato, in Co
sta Azzurra, gli inquirenti trova
no, dentro la sua casa di Em
poli, Smila cartucce, 40 coltel
li, 7 pistole, 8 carabine, 4 fucili 
da guerra automatici e 6 fucili 
da caccia. Una «santabarbare». 

Quasi coetaneo, Luciano 
Franci (ora ha 45 anni) appa
re subito meno fanatico e luci
do del «capo» Tuti. È un grega
rio, un graduato, un subordi
nato dalla personalità meno 
spiccata di quella di Tuli. Lavo
ra alle poste, spinge carrelli 
pieni di pacchi e consegna la 
corrispondenza alla stazione 
Santa Maria Novella di Firenze. 
La stazione, si presume, in cui 
l'ordigno esplosivo venne col
locato sul treno Italieus. 

Mario Tuti è mente e brac
cio. Luciano Franci solamente 
braccio. Attorno ai due si con
centra l'area del «Fronte rivolu
zionario» che metterà a segno 
una serie di attentati a treni e 
tralicci fortunatamente senza 
vittime. 

Luciano Franci viene arre
stato poco prima del «capo», 
proprio in relazione ad alcuni 
attentati terroristici in Toscana, 
fra i quali quelli sulla ferrovia 
Firenze-Roma dove tre bombe 
provocarono danni alla mas
sicciata sfiorando la strage. 
Franci viene arrestato. Gli inve
stigatori gli tendono una trap
pola nel nascondiglio di esplo
sivi ricavato nell'ossario di una 
chiesa nei pressi di Cistiglionq 
Fiorentino. Assieme a Frane, 
cade nella trappola llero Ma
lentacchi. 

Anche in carcere le perso
nalità di Tuti e Franci si mani
festano in modo differente. Tu
ti, il 2 luglio del 79, uccide as
sieme al camerata Pier Luigi 
Concutelli l'«infame» Buzzi e 
nell'87 capeggia la rivolta al 
carcere di Portoferraio. Franci 
tenta la fuga dal carcere di 
Arezzo con altri due compagni 
di cella, Aurelio Fianchini e ro-
micida Felice D'Alessandro, 
ma si costituisce 24 ore dopo 
per «non aver trovato adeguate 
protezioni». 

Un fascista fanatico, terrori
sta irriducibile, Tuti lo é ancora 
oggi. Nell'80 dice sull'Italicus: 
«Non vedo perché dovrei di
chiararmi colpevole o inno
cente. Noi combattiamo una 
guerra contro il sistema...». 
Sprezzante e sicuro di sé lo è 
ancora. Sorride, beffardo, al
l'assoluzione. Franci. invece, 
sembra aver perso il furore ri
voluzionario e fascista d'un 
tempo. 

Quattordici anni di stragi all'ombra di P2 e servizi deviati 
di una tragedia che è andata 
avanti per anni senza che giu
stizia sia mai stata fatta sino in 
fondo. Ai giudici non seno sta
te portale Te prove, ci sono sta
te deviazioni gravissime, depi
staggi e coperture di ogni ge
nere. I servizi segreti, deviati o 
meno, hanno svolto il loro la
voro a puntino. Connivenze 
vergognose e gravissime han
no latto rimanere fatti e prove 
nella nebbia indistinta del 
«possibile», del «probabile». 

Anche quando magistrati te
stardi e onesti erano arrivati a 
fatti precisi scoprendo, appun
to, connivenze e collegamenti. 
Come é andata a finire lo sap
piamo tutti. Sono liberi o «non 
colpevoli» gli uomini dei servizi 
segreti deviati i vari Belmonte e 
Musumeci: sono liberi Udo 
Gelli e Francesco Pazienza: so
no liberi Delle Chiaie e Gian-
neltini; sono liberi Freda e 
Ventura; è libero il capitano 
Labruna e decine di altri per
sonaggi mille volti inquisiti. 

Sono morti molti che sape
vano e che avrebbero, forse, 
potuto aprire un qualche spira
glio sugli anni della strategia 
della tensione e sullo stragi
smo. 

È una «strategia» che ha date 
precise e che sottolinea, ogni 
volta, i grandi mutamenti nel 
Paese per bloccare ogni «aper
tura a sinistra». 

Tutto comincia II 12 dicem
bre del 1969. Quel giorno, 
bombe fasciste (lo hanno det
to i giudici) esplodono con
temporaneamente a Roma e 
Milano. Nella capitale lombar
da é tragedia nella sede della 
Banca Nazionale dell'Agricol-

' ' tura. Una bombà'slslemata nel 
salone del pubblico, esplode 
nel tardo pomeriggio. I morti 
sono sedici e i feriti ottantaset
te. E l'inizio di una vera e pro
pria provocazione. Vengono 
subilo messi sotto accusa gli 
anarchici e in particolare il bal
lerino Pietro Valpreda. 

In questura, poche ore do
po, muore gettandosi da una 
finestra nel corso di un interro
gatorio, l'anarchico Giuseppe 
l'inelli. 

Poi verrà imboccata la pista 
fascista e liniranno in carcere 
Franco Freda, Giovanni Ventu
ra e l'agente del Sid Guido 
Giannettini. Anni e anni di di
battimenti, processi, indagini 
lunghe e difficili, porteranno 
ad un'unica e definitiva con
clusione: l'assoluzione per tut-

' ti. 
22 luglio 1970. Mentre conti

nuano i disordini fascisti di 
Reggio Calabria organizzati 
dal «Boia chi molla», viene fatto 
deragliare con una bomba il 
direttissimo Reggio-Roma. I 
morti sono sei. Si tratta, ovvia

mente, di un attentato politico, 
ma le conclusioni giudiziarie 
non ne fanno parola. 

20 ottobre 1972. Fallisce un 
attentato ad un treno che por
tava a Sud sindacalisti e ope
rai. 11 7 aprile 1973, attentato 
sul Torino-Roma, nei pressi di 
Genova. Il neofascista Nico Az-
zi rimane ferito. Era lui che 
aveva piazzato la bomba 
esplosa prima del tempo. 

3 Maggio 1972, strage di Pe-
teano. In questa località nei 
pressi di Trieste, tre carabinieri 
muoiono mentre perquisisco
no una «500» imbottita di Trito
lo. Si trattava di una trappola 
terribile. I militari erano stati at
tirati sul posto da una telefona
ta anonima. I servizi segreti 
fanno arrestare alcuni delin
quenti comuni che poi risulte
ranno innocenti. La matrice 
della strage è invece senza al
cun dubbio «nera». 

Ed ecco, il 4 agosto del 
1974, ta strage del treno «llali
cus». La cellula neofascista to
scana della quale fa parte Ma
rio Tuti risulta l'organizzatrice 
dell'attentato. I morti, sul Ro
ma-Brennero, sono dodici e 
quarantotto ì feriti. Un vagone 
è saltato in aria all'uscita del 
tunnel di San Benedetto Val di 
Sambro. E stata utilizzata - di
ranno i periti - una terribile mi
scela detonante che aveva svi
luppato sul treno circa tremila 

tradì di calore. I colpevoli? 
appiamo come é andata a fi

nire. 
Altri attentati ai treni avven

gono presso Arezzo, ad Incisa 
Valdamo. e ad Alassio. Una 
bomba viene anche scoperta 
su un treno partito da Napoli e 
diretto al Brennero. Le linee 
ferroviarie, da quel momento, 
vengono presidiate, metro per 
metro, dai soldati. 

Ed ecco, il 28 maggio 1974, 
la strage di Brescia, in Piazza 
della Loggia. È in corso una 
grande manifestazione antifa
scista organizzata dai sindaca
ti, Una ordigno terribile é stato 
sistemato in un cestino dei ri
liuti. Quando esplode riman
gono dilaniate otto persone. I 

. feriti sono più di cento. Gli ac
cusati se la cavano con pene 
irrisorie e si scambiano, in au
la, saluti fascisti. 

Il 2 agosto del 1980 é strage 
alla stazione di Bologna. Alle 
10,25 una bomba ad altissimo 
potenziale fa crollare una infe
ra ala della stazione. 1 morti so
no 85 e i feriti oltre duecento. È 
una strage che getta il paese 
nello sgomento. La risposta 
popolare e democratica, è co
munque forte e senza tenten
namenti. Le indagini portano 
in carcere due giovani neofa
scisti. I «servizi» organizzano. 
poco dopo, tutta una serie di 

incredibili depistaggi. Più tardi, 
il generale del Sismi Pietro Mu
sumeci (iscritto alla P2 di Lido 
Gelli), e il suo braccio destro 
colonnello Antonio Belmonte, 
fanno ritrovare su un treno una 
valigia con armi ed esplosivo 
che dovrebbero appartenere 
ad alcuni terroristi stranieri.È, 
secondo gli uomini dei servizio 
segreto, una traccia per inda
gare sugli «stragisti» dei treni. 
Invece, quella valigia con le ar
mi e l'esplosivo è stata siste
mata sul treno dagli stessi ser
vizi segreti. I due vengono con
dannati e con loro anche il fac
cendiere Francesco Pazienza. 
Verrà condannalo a Firenze e 
poi assolto, anche Lido Gelli 
accusato di aver finanziato il 
gruppo neofascista toscano 
autore di una serie di attentati 
ai treni. 

Il 27 giugno del 1930 c'era 
stata la tragedia acrea di Ustica 
con 81 morti. Pareva un terribi
le "incidente» senza legami o 
rapporti con le strategie del 
terrore, ma non c'era voluto 
molto a capile che. anche in 
questo caso, si nascondevau-
na verità più angosciosa. 

Ed ecco, il 23 dicembre del 
1984, una nuova strage su un 
treno. Scoppia una bomba sul 
rapido Firenze-Bologna 904. I 
morti sono 15 e i feriti 198. E un 
tragico e terribile Natali: di san
gue. 
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impunite 

fN ITALIA 

Depositata ieri la motivazione della sentenza d'appello 
che ha assolto gli imputati della carneficina alla stazione 
Origine neofascista solo «probabile», i servizi «giustificati» 
Una copia a Cossiga, che ha già chiesto scusa ai missini 

Bologna, 85 dilaniati senza un perché 
I giudici cancellano la matrice nera e gli imbrogli degli 007 
È una strage fascista quella del 2 agosto? «Non 
possiamo escluderlo, né affermarlo con certez
za». Cosi scrìvono i giudici che nove mesi fa can
cellarono le condanne inflitte per il più grave at
tentato del dopoguerra. I servizi depistarono le in
dagini, «ma solo per rubare soldi allo Stato». Gelli? 
«Si limitò a dare consigli». Una copia delle motiva
zioni inviata a Cossiga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• OIQIMARCUCCi 

"•BOLOGNA. Non ci sono 
prove sufficienti per affermare 
che la bomba alla stazione di 
Bologna la misero gli «sponta
neisti» dei Nar, sanguinarie re
clute del neofascismo. Manca 
ogni certezza sulla matrice del
la strage, la firma di destra è, 
secondo I giudici, solo «un'ipo
tesi verosimile Gli uomini dei 
servizi segreti che depistarono 
le indagini erano «ladri di Sta
to»' non agirono per protegge
re gli attentatori, ma solo per 
intascare 1300 milioni destinati 
a una fantomatica «fonte». E 
nell'oceano di dubbi e ipotesi 
alternative naufraga natural
mente anche la figura di Ucio 
Celli, indicato dall'accusa co
me Il vero capo degli 007 de
viati Rimangono solo gli 85 ; 
morti del 2 agosto'80. gli oltre \ 
200 feriU, i loro familiari che da 
anni chiedono giustizia. 

Un quadro desolante emer
ge dalle motivazioni che Ieri 
mattina, alle 9 In punto, i giudi
ci d'appello del 2 agosto han
no depositato in cancelleria. 
Pochi 1 colpevoli, e nessuno di
rettamente coinvolto nel più 

grave attentato del dopoguerra 
o nelle trame eversive che lo 
hanno preceduto. Una strage 
venuta dal nulla, voluta da nes
suno e, da ieri mattina, incom
prensibile per tutti. La prima 
copia delle 615 pagine è subito 
partita per il Quirinale, destina
ta al presidente Francesco 
Cossiga, che recentemente ha 
chiesto scusa al Msi per aver 
attribuito 11 massacro ai fasci
sti. La seconda e la terza sono 
state spedite rispettive mente al 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli e al presidente 
del Consiglio Supcriore della 
Magistratura, Giovanni Galloni. 

Almeno ufficialmente saran
no loro i primi a sapere per
ché, il 18 luglio '90. le Corte 
d'Assise d'Appello, presieduta 
da Pellegrino lannaccone ri
balto il verdetto dei giudici di 
primo grado, «solvendo Vale
rio Fioravanti. Francesca 
membro, Massimiliano Facili
ni e Sergio Ptcciafuoccs accu
sati di strage, cancellando le 
condanne per calunnia plu
riaggravata inflitte a Ucio Gelli 
e Francesco Pazienwa, rldu-

: £ - i _ - r >:-*<-... 'w. 

cendo a 3 anni di curcere quel
le di Pietro Musumccl e Giu
seppe Bclmonte. gli ufficiali 
del Sismi deviato che secondo 
i giudici di primo grado ne do
vevano scontare 10. Al verdet
to sopravvissero salo le con
danne per banda armata di 
Fioravanti, Mambro. Egidio 
Giuliani e Gilberto Cavallini. 

Abbiamo usato come crite
rio l'articolo 192 del nuovo co
dice di procedura penale, che 
in mancanza di prove dirette 
esige indizi gravi, precisi e con

cordanti», hanno spiegato ieri 
mattina il presidente lannac-
cone e il giudice a latere Anto
nio Estl, entrambi estensori 
delle motivazioni. E sotto que
sto attualissimo «rasoio» sono 
cadute le conclusioni di anni 
di Indagini. Impossibile con
dannare Fioravanti e Mambro 
sulla base delle dichiarazioni 
di Massimo Sparti, a cui i due si 
presentarono il giorno dopo la 
strage, dicendo «Hai visto che 
botto!» e chiedendo documen
ti falsi. Impossibile condanna
re Paolo Signore!!! per banda 

armata, non ci sono prove de! 
suoi collegamenti con Fiora
vanti. Eppure, proprio un col
legio presieduto da Pellegrino 
lannaccone aveva condanna
to r«ldeologo nero» per avere 
Istigato Fioravanti a uccidere il ' 
giudice Amato. «Quella sen-
lenza e stata annullata dalia ' 
Cassazione», scrivono i giudici. 
Non 6 sufficiente a condanna
re Facilini l'esito molto preciso : 
di una perizia. I tecnici hanno 
dimostrato che per la strage è 
stato utilizzato tritoio di recu
pero militare. 1 pentiti hanno 

delio e ripetuto che Fachini di
sponeva di quel tipo di esplosi
vo, meglio conosciuto come 
T4, e lo recuperava dai resi
duati bellici abbandonati dal 
tedeschi nel lago di Garda. 

Se la strage non è stata com
messa da neofascisti, conclu
dono i giudici e Ingiusto inse
rirla nei programmi della ban
da annata che tra il 79 e i'80 
firmò gli omicidi degli agenti 
Amesano ed Evangelista, del 
giudice Mario Amato, il man
cato attentato «alla libanese» 
davanti al Csm. Ma allora quel

l'attentato fu fascista? Questo è 
uno del passaggi più delicati 
della sentenza, destinato pro
babilmente a rinfocolare pole
miche sulla matrice del massa
cro. Secondo i giudici d'appel
lo, «la rifcrlblllta di stragi ed at
tentati ad un'unica, esclusiva 
matrice di destra non può ave
re i caratteri della certezza», e 
deve quindi essere ridotta al 
rango di «ipotesi verosimile», 

E infine i servizi segreti, le 
deviazioni, i deplstaggi. Secon
do i giudici d'appello, Musu-
meci e Bclmonte, entrambi af
filiati alla P2, inquinarono le in
dagini solo per rubare soldi al
lo Stato. Fanno testo le con
danne per peculato emesse 
sette anni fa dai giudici romani 
e già passalo in giudicato. Al
l'epoca però non si sapeva che 
l'esplosivo che il Sismi fece tro
vare su un treno per indirizzare 
le Indagini all'estero aveva 
composizione identica a quel
lo usato per la strage. L'opera
zione «terrore sui treni» era del 
13 gennaio '81 e la prima peri
zia esplosivistlca non era an
cora di dominio pubblico. Non 
fu Gelli a dire che bisognava 
cercare all'estero i responsabi
li della strage? Quello di Gelli 
non fu un ordine, ma un consi
glio dato al vlcequcstore Elio 
Cioppa, che glielo aveva chie
sto. Poco importa se a manda
re Cioppa da Gelli era stato 
Giulio Grasslnl, direttore del Sl
ide e uomo della P2, come II 
direttore del Sismi Giuseppe 
Santovilo. «L'onnipresenza di 
Gelli non può costituire la 
chiave esplicativa di ogni vi
cenda», dicono i giudici. 

«Che vergogna esser 
» 

Sorpresa e indignazione, nella Roma politica, per la 
sentenza sull'ltalicus e le stragi impunite. Oscar Lui
gi Scalfaro (De) : «La giustizia deve essere compren
sibile dal cittadino. Esiste il diritto di capire». Il verde 
Andrete: «Mi vergogno di essere un parlamentare di 
questa Repubblica». Di Donato (Psi): «Cosi si inde
bolisce la democrazia». Salvi (Pds): «C'è un'Italia 
che non vuol fare i conti con la sua storia». 

VITTORIO RADON! 

•fa ROMA. , Quest'altra strage 
senza colpevoli trova la Roma 
politica concentrata sulla crisi 
di governo; più attenta alle 
consultazioni di Cossiga che a . 
quindici anni di eccidi che si 
dissolvono nell'impunita. 

Non c'A, come in altre occa
sioni. Il coro spontaneo delle 
proteste. Ma, a scavare, si sco
pre che l'indignazione e la sor
presa restano Intatte, anche se 
logorate dagli anni e dalie di-
«illusioni. E che una preoccu
pazione accomuna uomini 
politici di diversa estrazione: la 
gente non comprenderà, lo 

' Stato sembra dichiararsi scon-
. fitto dai deplstaggi e dalle 
menzogne. 

Oscar Luigi Scalfaro, ex mi
nistro degli Interni, non vuole 

' entrare nel merito della sen
tenza assolutoria sull'ltalicus. 
•Sono stato un magistrato - di
ce - ho doveri maggiori di altri 

parlamentari». Ma vuole, que
sto il, ripetere una sua «osser
vazione». 

•Perche la partecipazione 
. della gente sia possibile - dice 
- la politica ha bisogno di es
sere comprensibile. Ssnza pr> 
tercaplre non esiste partecipa
zione. Allo stesso moto, anzi a 
maggior ragione, anche la giu
stizia deve essere comprensi
bile ai cittadini*. 

Nella vicenda dell'Itallcus, 
Invece, non tutto e chiaro. 
•C'erano due sentenze di orga
ni collegiali - commenta Scal
faro -, ripetute in appello e 

> non mutate nel fatto. Quando 
d'un tratto queste si riducono a 
nulla, ciò non può non genera
re incomprensibilità nel citta
dino comune. E se il cittadino 
comune è allontanato dalla 
giustizia, ne resta (erito lo stato 
democratico». 

Ma questo che significa? 

Che si vuole un colpevole ad 
ogn! costo? «No - risponde 
Scalfaro -. Però it diritto di ca
pire ò un diritto naturale che 
nessun esercizio di giurisdizio
ne può negare». 

Il diritto di capire. È stato 
calpestato, sostiene Sergio An
drei», deputato verde, nativo di 
Brescia, un'altra citta che ha 
pagato il suo tributo alle stragi 
senza colpevoli. Dice: «Sono 
scandalizzato. Mi vergogno di 
essere un parlamentare della 
repubblica italiana. Perchè si 
sta chiudendo un cerchio. E 
che cosa può pen (are la gente 
di uno Stato che non riesce da
re una - dico anche una sola -
risposta?». 

Anzi. La risposti! c'è, ma - ri
corda Salvo Andò, responsabi
le per il Psi del problemi dello 
stato - e sempre la stessa non-
risposta, «sempre lo stesso co
pione, che si ripete più o meno 
negli stessi termini». Il copione 
delle sentenze che non svela
no i misteri dell'Italia delle tra
me. 

Ed è un copione che lascia 
«esterrefatti», dice un altro so
cialista, il vice-segretario Giulio 
Di Donato. Che aggiunge: 
•Certo, sono processi compli
cati. Certo, spesso si 6 andati 
avanti per tesi pregiudiziali, 
per teoremi che alla fino non si 
e riusciti a dimostrare. Oggetti

vamente, però, alla fine resta 
una sensazione di Impotenza, 
Che Indebolisce la democrazia 
e la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni». 

In agguato Ce. dunque, la 
rassegnazione. Ma Cesare Sal
vi , della direzione del Pds, in
vila a ragionare sul fatto che 
quando l'intera catena delle 
stragi si serra tn questa manie
ra, Il ragionamento non può 
fermarsi al versante giudizia
rio. «Ci sono ragioni politiche 
di fondo», dice. La più impor
tante gli pare che «questa re
pubblica, che si presenta de
mocratica, moderna e avanza
ta, non è capace di fare i conti 
con la propria storia». 

•Sul versante giudiziario -
dice Solvi - l'Impunità per le 
stragi è l'altra faccia dell'Italia 
che resiste alla verità, dell'Italia 
che mette gli omissis su Gla
dio, che non accetta la neces
sita che il sistema politico si ri
generi nel profondo». 

Ma sarebbe sbagliato - con
clude - se questo conducesse 
alla sfiducia totale «No - dice 
-. Perche 11 tema del rinnova
mento, della rigenerazione 
delia repubblica, ò aperto E ri
guarda le istituzioni, ma riguar
da anche II sistema politico, e 
il personale politico, e un siste
ma di potere che si perpetua. È 
questo il nodo che può essere 
rimosso». 

Il pianto 
dei parenti 
delle vittime, 
in alto 
i primi 
soccorsi 
dopo 
l'attentato 

Imbeni: «Non è stato nessuno? Non ^ 

rì 

< «Dopo tanto tempo non c'è risposta; 
come posso spiegarlo a mio figlio?» 
Sdegno, rabbia e incredulità 
dei familiari delle vittime 
e di autorità e dirigenti politici 
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EMANUKLA RISARI 

t B l BOLOGNA. Se lo ricorda 
*» bene, «troppo» bene, anche a 
„- distanza di tanti anni. Quel tre-
|i no d'orrore, un cilindro avvolto 
, dalle fiamme che usciva dalla 

gul'eria. La notte più dura di 
tutta una vita per lui. caposta
zione titolare a San Benedetto 

' Val di Sambro il 4 agosto di dl-
» ciassette anni. Roberto Baldi 

i è in pensione, suo fi

glio 6 un ragazzo: «Ni; parlia
mo. Prima era solo curioso, 
adesso discutiamo, vuole capi
re. Ma come si fa a din: a un li-

• gito: e cosi, viviamo In un pae
se che dc;x> tanto tempo non 
ci da risposte». Sembra di ve
derlo scuotere la testa, all'altro 
capo del telefono, l'ex ferro
viere: «Eravamo solo io. Bruno, 
che faceva l'ausiliario, e la-

gente della Polfer Uulba: e l'ab-
iamo capito subito che era 

una bomba. Non me li scordo 
quei primi venti minuti. Noi, da 
soli, e tutti quel leriti, quel mor
ti. Poi l'ho rivissuto per tanti 
anni: prima e continuala la 
tensione, poi Bologna, poi il 
"SOI". Ci vuole più serietà, bi
sogna sapere: non si può, pro
prio non si può mettere una 
pietra sopra e ricominciare da 
capo. Sarebbe una mancanza 
di rispetto por I morti e per 1 vi
vi, None un esemplo per iglò-
vani, questo». 

Saldi ha una convinzione 
precisa: «Ho sempre pensato 
che le coperture ci sono state. 
Non è inelficicnza: è la volontà 
della classe politica. E io anco
ra non so dire se i n giorno co
noscerò la verità». Non la pen
sa diversamente Luigi Calda
roni, presidente delrAssocia-
zlonc delle vittime, dell'Itali-
cus. Quasi il solo, ormai, che 

tra I parenti del morti e quelli 
che sono rimasti feriti, conti
nua la battaglia. Adesso e an
che lui nell'Unione tra le diver
se associazioni di coloro che 
hanno avuto la vita stravolta 
dalle stragi, si appoggia e viene 
appoggiato da altre persone 
che sono diventate, loro mal
grado, vere figure di «esperti». 
Esperti in processi, criminalità, 
connivenze, trame e politiche 
della «notte» della Repubblica. 

•Il contesto politico generale 
pesa maledettamente. E pur
troppo sceneggiate e pressioni 
superano di gran lunga la ca
pacità critica della gente. Cer
to, io ci speravo: una condan
na a Franci sarebbe servita an
che per il processo dcll'ltalìcus 
bis». Pure, anche per questo 
procedimento che dovrà (do
vrebbe) disvelare le coperture 
dei manovali del terrore, Cai-
darelli ha la sua «sentenza»:. 

•La verità destabilizza, per 
questo non viene raggiunta. E 
quella che parla della necessi
tà della più profonda rigenera
zione politica. Via chi na mi
schiato Il potere politico con 
quelli occulti, chi ha usato in 
modo distorto le Istituzioni». Le 
sue pezze d'appoggio? SI tro
vano nelle sentenze e nella 
premiazione Ansclml... 

E l'amarezza della gente 
qualsiasi trova sfogo nelle pri
me, tese parole di Torquato 
Sccci: -Va male, malissimo. Ri
sponderemo a tutto dopo la 
riunione di domani del nostro 
direttivo - dice - ma non c'è 
da meravigliarsi: è sempre sta
ta, e continua ad essere, una 
vergogna». Cosi loro, più umi
liati e più olfesl, parlano, per 
una volta, proprio come chi li 
rappresenta. «Ci si continua a 
dire chi non è stato - sbolla II 
sindaco di Bologna Renzo Im
beni. Non ò stato nessuno? 

Questa non può essere la veri
tà. SI parla tanto, In questi gior
ni, di line della prima Repub
blica: ma come si possono av
viare fasi nuove finche resta 
questo macigno? Nulla è mai 
stato costruito. In nessun pae
se, avendo alle spalle una sto
ria di misteri, di non verità». 

«Ancora una volta dobbia
mo prendere atto che non c'è 
giustizia per le stragi. CI sono 
santuari e segreti Inviolati che 
proteggono mandanti ed ese
cutori»: il segretario regionale 
del Pds, Mauro Zani freme. «I 
neofascisti, i piduisti, i servizi 
deviati vengono ormai assolti 
politicamente ed autorevol
mente; Ormai e necessaria 
una vera e propria protesta ci
vile, una reazione democratica 
allineile gli uomini che hanno 
avuto le massime responsabili
tà di governo negli ultimi ven
tanni collaborino con la giusti
zia a tulli i livelli, aprano gli ar

chivi più riposti del potere, so
lo cosi si potrà togliere dalla vi
ta politica italiana l'ipoteca tre
menda del terrorismo delle 
stragi». 

Di «profondo dolore», di co
sternazione parla II presidente 
della Regione, Enrico Bosclll 
(Psi). ma c'è anche chi, dopo 
aver gioito il 19 luglio scorso, 
con la sentenza assolutoria per 
la strage del 2 agosto, oggi rin
nova un sorriso tronfio: è il par
lamentare missino Filippo Ber
selli. Per lui e la conferma di 
una tesi perseguita con tena
cia: tutte invenzioni delle «to
ghe rosse». E, adesso, «è sacro
santo pretendere dal Consiglio 
superiore della magistratura 
l'apertura di un serio provvedi
mento disciplinare nei loro 
confronti, visto che in tutti que
sti anni non hanno operato per 
il trionfo della giustizia ma solo 
nell'interesse dei Pei». 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
International Citizens'Assembly 

FOT Peace and Democracy in the Middle East 
INCONTRO INTERNAZIONALE PACIFISTA 

Sl|L MEDIO ORIENTE 
Roma, 6-7 aprila • Istituto Missionari della Consolata 

viale delle Mura Aurolie, 16 
Promosso da un appello presentato a Praga da 
duecento rappresentanti di movimenti civici, pacifisti, 
ecologisti, di solidarietà dell'Est dell'Ovest, del Sud, 
del Medio Oriente. 
Per Informazioni: tei. (05) 3610612 (Associazione 
per la Pace) Fax (06) 3610858 (Arci) 

Martedì 2 aprile a Manfredonia 
presso il centro vacanze il 

nel corso della festa per il 
tesseramento 

organizzata dal Pds provinciale 
sono stati estratti i cinque numeri 

della Lotteria organizzata 
dalla Federazione provinciale 

di Capitanata 
1) B 9884 2) D 8833 3) E 7823 
4) B 9298 5) A 4926 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla seduta porneridiana 
di mercoledì 10 aprile ore 16.30. 

I Editori H Riuniti 

. Michel Crouzet 
STENDHAL. 

Il s i g n o r M « • t e t M o 
Lt piti compirli, li pid erudim, • 

It pei ipptsùonni bijffadì Henri Beyle. 
Quella chi mitri definitivi per quikhe 

decennio. 

Fritz Lang 
IL C O L O R E DELL'ORO 

Storie perii cinemi :.": 
! ' Diirbormrilli spy-ttory, altiatlo 

ptkoloeico, le piti belle paline urine per lo 
tchermo t mti realizzile del tnnit «rjrjl». 

• fi**».MUvliN .: 

Stinislaw Lem 
VUOTO A S S O L U T O 
Il nulli pirli di te ueno in un libro che 

non e un libro. Uni delle opere pid tentiti 
* divertenti delfiutore di Solari». 

•J Gw**. * t» L*r **•» 

Aldo Natoli . 
ANTIOONB 

E IL PRIGIONIERO 
, Tania Schucht lotta per la vita di Cranucl 

Vm dette fifre femminili pid commoventi 
t congiote del noi tra moto rivelili dille 

me lettere t Gramsci in circtrt. . 
rib4.»»teMI 

., . . Adriana Cavarero . . . 
NONOSTANTE 

PLATONE 
Penelope e le tltre: figure femminili 

delti elasticità rivisitate illt luce 
del pernierò delti differenzi seunlle. 

Pietro Ingrao 
LE C O S E 

IMPOSSIBILI 
Un'autobiografìa raccontata e discmsM 

con Nicola Tranfegtii. , . 
.11^»-/».,» IKUmHK» ... 

Pietro Barcellona 
IL CAPITALE 

C O M E PURO SPIRITO 
Un fantasmi li aggira per U mondo 
È vero che il mondo e la produzione 
ti smaterializzano? Li pili avanzati 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

•JF*r*b-M> M Uw DOSO 

Giorgio Celli 
BESTIARIO 

POSTMODERNO 
Riflessioni semiserie di uno loocentrico 

convinto. 
JrKni..u.i\ru*t4tao 

Fernaldo Di Giammatteo 
DIZIONARIO 

UNIVERSALE DEL 
CINEMA 

4 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 



IN ITALIA 

Catania, inquietante caso di archiviazione 
I cavalieri del lavoro Costanzo e Graci 
avevano rapporti con i boss di Cosa nostra? 
«È vero, ma erano in stato di necessità» 

Il giudice istruttore Luigi Russo ha giudicato 
inattendibili le puntuali rivelazioni dei pentiti 
Gli incontri, i pranzi di matrimonio, gli affari 
le battute di caccia: «Sono soltanto voci» 

«Pagare i mafiosi non è reato» 

'.V 

f 
* 

: * 

L'altra Catania 
reagisce: 
«Si ritorna 
all'anno zero» 

••CATANIA. »Mi sembra che 
ormai si sia imboccala una 
strada assai diversa da quella 

lr della lotta alla mafia». Un com-
f ; ' ' mento a caldo dopo la clamc-

, rosa sentenza istruttoria con la 
* quale il giudice catenese Luigi 
> Russo ha prosciolto 65 persc-
, ne indicale da due grandi pen-
* tilt. Salvatore Parisi •Turinella», 
« e Antonino Calderone, come 
' esponenti di primissimo livello 
, delle cosche catanesi. A farlo è 
• il professor Franco Cazzola, 
' docente di Scienza della politi

ca all'università di Catania e 
» consigliere comunale del Pds. 
* Un commento amaro che mo-
' stra lo stato d'animo con il 

quale si e svegliata la citta do
po una sentenza che non solo 
cancella buona parte del •van
gelo secondo Calderone», ma 
che presenta una logica di fon
do, secondo la quale gli im-

' prenditori accusati da Caldero
ne sono solo delle vittime della 

* mafia, costrette a pagare per 
non scomparire. 
- «Dopo la sentenza del giudi-

I ce Russo, si può dire che è 
giunta alla fine la stagione del 
processi alla mafia - afferma 
ancora il professore Cazzola -

" con un'interpretazione forma
listica del diritto e del codice si 
fanno i processi ai mafiosi co-

- me se si avesse di fronte dei ru-
' bagalline. Nella sentenza di 
, proscioglimento si afferma poi 

la non contiguità di alcuni 
grandi imprenditori catanesi 
con la mafia, sostenendo che 
esisteva solo un rapporto di 
soggezione: un'affermazione 

' che e sostenuta solo dalle di
chiarazioni degli stessi impren
ditori». 

« > Duro il commento anche 
k del mondo sindacale. «Ahbla-
Trno apprezzato fino in (ondo 
•gl'opera di alcuni magistrali che 
*Tianno indagato in modo serio 

sugli inquietami collegamenti 
tra la malia, il mondo degli af-

, lari e quello della politica-di
ce Maurizio Pellegrino, segre
tario generale della Cgil di Ca-

' tarla. nSentenze come quella 
del giudice Russo ci dicono 

1 che purtroppo c'è ancora mol-
* la strada da fare per avere li-
. (talmente a Catania indagini 
> serie, capaci di trovare ineces-
,* sari riscontri alle dichiarazioni 
, del pentiti, soprattutto quando 
» si fa riferimento a personaggi 
' considerati intoccabili. Vie ora 
* più che mai la necessita di in-
* dagini che siano In grado di fa-
' re luce su due terribili decenni, 
; tra il I960 e II 1980. quando 
. Catania divenne una sorta di 
* zona franca per gli appelli faci-
; li e per l'Impunità politica». 
, Aria pesante nei corridoi del 
f palazzo di Giustizia, dove ima-
; gistrati impegnati sul fronte an-
, tifnafia si sono chiusi nel più 
r assoluto mutismo. Parla invece 
' l'avvocato Enzo Guamera, di-
* tensore di Salvatore Parisi, uno 
» dei due pentiti •bocciati» dalla 
/ sentenza del giudice Russo. 
' «Per la prima volta In un prov-
' vedimento giurisdizionale tre-
- viamo teorizzato il principio 
' secondo il quale non esiste 11 
J terzo livello e che. anche a Ca-
i tanla, la mafia £ soltanto quel

la che spara e uccide. Insom
ma sembra che si stia appli
cando l'ultimo teorema Falco
ne, emerso nelle istruttorie che 
riguardano i delitti politico-
mafiosi di Palermo. Affermare 
che i grandi imprenditori cata
nesi frequentavano e riceveva
no a casa propria noti mafiosi 

> , echecióvuoldirechenesubi-
v vano l'intimidazione senza es-
* sere contigui alle organizza-

• * zioni criminali a mio avviso « 
. un affermazione risibile. L'ex 

'' » questore di Catania. Luigi Ros-
* si, che proponeva invece per 

' . alcuni grandi imprenditori ca-
. «• lanesl una serie di misure di 
' • prevenzione ritenendoli conti-
> * gul alla criminalità mafiosa. A 
( . questo punto dobbiamo chie-
» • derci tutti se in questa citta la 
i ; lotta alla mafia sia mai real

mente iniziata». 
«Il paradigma del generale 

Dalla Chiesa - dice Mimmo 
Cosentino, della segreteria re
gionale di Dp - sull'intreccio 
tra imprenditoria e sistema 
mafioso a Catania ed in Sicilia 
è stato azzerato. Questa sen
tenza segna il punto di arrivo 
di un lungo processo di rilegit
timazione dell'imprenditoria 
catancse, cui non sembra 
estraneo il tentativo, neanche 
tanto velato, di salvare financo 
lo stesso Nitlo Santapaola». 

aw.R. 

fr." 

Pagare il «pizzo» non è reato. I cavalieri del lavoro 
Costanzo e Graci, salvati da una nuova archiviazio
ne. Una ordinanza del giudice istruttore di Catania 
sentenzia il non luogo a procedere nei loro confron
ti malgrado le circostanziate rivelazioni del pentito 
Antonino Calderone. «È vero, erano in rapporti con 
la mafia, ma lo hanno fatto in stato di necessità», af
ferma il magistrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

Carmelo Costanzo 

CATANIA. Pagare il «pizzo» 
non è reato e cosi, il giudice 
Luigi Russo, chiude l'istruttoria 
e archivia il GJSO. Nessun rin
vio a giudizio, tutti prosciolti: 
quelli che sarebbero stati gli 
estorti assieme ai loro presunti 
estortori. Tra I primi ci sono i 
ben noti cavalieri del Lavoro 
Costanzo e Oraci. Tra i secondi 
ci sono 65 boss. Un nome per 
tutti, quello dt:l superlatilante 
Nitto Santapaola, capo indi
scusso della mafia etnea. Lo 
stralcio calanese dell'inchiesta 
sulle rivelazioni del pentito An
tonino Calderone, si chiude 
cosi, come una storia ordinaria 
di «protezioni subite in stato di 
necessità» che non provereb
bero, però, olona «contiguità» 
tra cavalieri e mafia. E la paro

la «archiviazione», toma a rie
cheggiare tra le stanze del pa
lazzo di giustizia di Catania, le 
stesse dove meno di un anno e 
mezzo fa i magistrati della pro
cura decisero di respingere la 
richiesta dell'ex questore Luigi 
Rossi: sottoporre a soggiorno 
obbligato Costanzo, Rendo e 
Graci, i tic più grossi imprendi
tori siciliani. L'attuale capo 
della Crìminalpool li accusava 
di essere «complici della ma
fia». Malgrado le rivelazioni 
concordanti dei pentiti, ultime 
in ordine di tempo quelle dì 
Calderone, i giudici catanesi 
oggi tornano ad «archiviare». 
Per Gaetano Graci e per Pa
squale Costanzo (fratello di 
Carmelo deceduto un anno 
fa), non ci sono gli estremi per 

alcuna imputazione, Niente 
associazione a delinquere di 
stampo malioso: e questo il re
sponso del giudice istruttore. 
Per lui, le confessioni fatte dai 
pentiti non sono attendibili, 
sono solo il fruito di voci rac
colte, di sentiti dire E nel deci
dere se i «cavalieri- debbano 
considerarsi contigui ai clan 
mafiosi o loro vittime, il dottor 
Russo sceglie decisamente la 
seconda strada. Graci' e Co
stanzo, insomma, sarebbero 
da giustificare. I loro rapporti 
con Cosa nostra? -E' questa la 
realtà con cui deve misurarsi 
l'imprenditoria siciliana nci-
l'affrontare l'impatto con il fe
nomeno mafioso e in partico
lare per trovare soluzioni di 
non conflittualità con esso, po
sto che nello scontro frontale 
risulterebbe perdente sia il più 
modesto degli esercenti, sia il 
più ricco titolare di grandi 
complessi industriali». Dai •ca
valieri», fino al bottegaio, quin
di, tutti sulla medesima barca, 
tutti vittime, e allo stesso mo
do, della jgrande criminalità. 
Una situazione senza differen
ze? La sentenza-ordinanza 
non lo dice, ma tra gli impren
ditori c'è chi non subisce, chi 

' non si piega e chi per questo 
viene ucciso. E' successo an

che a Catania, alle acciaierie 
Megara, appena pochi mesi fa. 
Ci sono le vittime, e c'è chi. 
dallo scambio di rapporti con 
la mafia, ricava il lasciapassare 
per allargare interessi ed affari. 
•Ogni sera Nitlo Santapaola si 
recava negli uffici dell'impre
sa» ha dichiarato tra l'altro Cal
derone parlando dei Costan
zo. «Ogni volta che Santapaola 
li incontrava addirittura li ab
bracciava e li baciava». E a pro
posito del boss trapanese An
tonino Minore. «Costanzo lo in
contro anche durante la latita-
na», ha affermato. Calderone 
racconta episodi precisi, fatti, 
date. Della partecipazione, in 
veste di invitati, di Santapaola 
e di Minore al matrimonio di 
uno dei figli di Costanzo: dell-
l'acquisto di terreni da lui effet
tuato su incarico del -cavalie
re.; delle partite di caccia dei 
boss mafiosi nelle tenute del-

' l'imprenditore; dei soldi che 
lui e Santapaola percepivano 
per la «protezione»; delle riu
nioni che si tenevano nella se
de dell'impresa per decidere 
omicidi e affari; dei cantieri 
che, grazie al rapporto con la 
mafia i Costanzo potevano 
aprire in diverse Provincie sici
liane: delle preoccupazioni di 
Gino Costanzo per la presenza 
in Sicilia del generale Dalla 

Chiesa e del suo disappunto 
•per il latto che i palermitani 
non avavano ancora latto nul
la». Poi il tentativo di estorsione 
ai danni di un cantiere dell'im
presa. Per quello «sgarro», il 12 
luglio del 1979, venne ucciso a 
Messina Giuseppe Skali, «Per 
ordine di Nitto e nell'interesse 
di Costanzo», ha affermato Cal
derone. I Costanzo vittime del
la mafia? Il giudice-istruttore di 
Catania archivia tuito, parla di 
•stato di necessità». L'omicidio 
Sicali? «Risulta evidente che, 
avuta presente l'essenza dei 
rapporto di protezione, le mo
dalità di attuazione di esso 
sfuggono al controllo del pro
tetto il quale, anzi è tenuto a 
non interferire», afferma il ma
gistrato. Per lui le parole dei 
pentiti non vanno considerate. 
i riscontri? Non sembra sia val
sa la pena nemmeno di effet
tuarli. I pentiti? hanno formula
to accuse >de relato», per senti
to dire. E nella foga il dottor 
Luigi Russo ha prosciolto an
che Antonino Calderone. Si 
era addirittura autoaccusato 
dell'omicidio di quattro ragaz
zini. Per il giudice-istruttore, 
però, anche quella confessio
ne non è attendibile perchè 
quei quattro corpi non sono 
mai stati ritrovati. 

Calabria, nuova vittima delle vendette trasversali 

Ucciso un sordomuto 
Eia il fratello del boss 
Altri morti a Sidemo dove si continua a sparare con
tro vittime innocenti. Dopo la Pasqua di sangue, un 
ragazzo di 15 anni trucidato a lupara, ieri è stato 
ammazzato un sordomuto, Vincenzo Costa. Ormai 
si spara nel mucchio e, per morire, è sufficiente una 
parentela, anche lontana, o la semplice amicizia 
con uno dei protagonisti della guerra tra clan per il 
controllo dei traffici illeciti nella zona. 

ALDO VARANO 

••SIDERNO (R. Calabria). 
Questa volta a cadere sotto i 
colpi della 'ndrangheta 6 stato 
Vincenzo Costa, sordomuto di 
43 anni, dalla fedina penale 
immacolata e, secondo gl'in
quirenti, estraneo a qualsiasi 
giro di criminalità, più o meno 
organizzata. -Anche le sue 
condizioni» spiegano i carabi
nieri di Sidemo «lo portavano 
alla solitudine ed all'isolamen
to». L'uomo è stato falciato a 
colpi di lupara mentre, in bici
cletta, passeggiava per le stra
de della contrada San Filippo 
di Sidemo. Un'abitudine che 
rappresentava uno dei pochi 
lussi cui Costa rinunciava diffi
cilmente, come ben dovevano 
sapere i killer incaricali di ucci
derlo. Ma se non aveva legami 
con le 'ndrine ed era portatore 
di handicap. Costa era pur 
sempre il fratello di Giuseppe 
Costa, personaggio di spicco 
del clan «perdente». 

I «soldati» delle cosche ne
miche danno la caccia a Giu

seppe da tempo. Ma il boss è 
introvabile: dagli arresti domi
ciliari è passato alla latitanza, 
per proteggersi. Una scelta fat
ta all'indomani dell'agguato 
subito a colpi di kalashnikov i 
cui proiettili, però, non riusci
rono a forare l'Alletta super
blindata sulla quale il boss 
viaggiava. 

Il nuovo omicidio si inseri
sce nel feroce botta e risposta 
innescato dall'attentato di sa
bato Santo contro Cosimo 
Commlsso, 71 anni, che venne 
gravemente ferito. Meno di 24 
ore dopo, in pieno giorno di 
Pasqua, un commando aveva 
fatto scempio di Cosimo An
drea Muià, 15 anni: una rap
presaglia agghiacciante contro 
un ragazzino che, piegato in 
due, stava riparando la sua 
motoretta. Cosimo Andrea 
non ha fatto nuli», ma nella lo
gica della faida nessuno è in
colpevole. Una sua sorella ave
va sposato Luciano Costa, am
mazzato nel 1983: da quell'e

pisodio è iniziata la guerra che 
ancora oggi si combatte per le 
strade di Sidemo. 

Ma a Sidemo non c'è tempo 
per la pietà. Qualche ora di 
pausa e scatta l'attentato con
tro Domenico Curciarello, 26 
anni, amico dei Costa e cugino 
di Giuseppe Curciarello. An
che quest'ultimo, come Giu
seppe Costa, s'è dato alla lati
tanza dopo che alcuni killer 

, hanno tentato di ucciderlo 
' dentro la sua casa bunker di 

via Fiume, un fortilizio protetto 
da muridlcemenloarmato so
vrastati da filo spinato, vetri 
blindati, e illuminato a giorno 
da cellule fotoelettriche per 
consentire alle telecamere il 
controllo notturno. 

Da Pasqua alla Pasquetta: 
un week-end di sangue. I sicari 
riducono in fin di vita Cosimo 
Curciarello. É il padre dell'in
trovabile Giuseppe. Diventa 
vittima dei killer perchè l'ag
guato contro Domenico non è 
riuscito a stanare Giuseppe. Ie
ri sera l'ultimo episodio del 
massacro. Sidemo è ormai cit
tà di frontiera. Giuseppe Cur
ciarello e Giuseppe Costa sono 
uccel di bosco mentre I loro 
nemici gli uccidono genitori e 
parenti per stanarli dai na
scondigli. Per Sidemo s'an
nunciano altri giorni di vendet
ta contro obiettivi che forse 
neppure se l'aspettano, come, 
per l'appunto, il ({undicenne 
Cosimo Andrea e il portatore 
di handicap Vincenzo Costa. 

È morto l'agente al quale era stata amputata la gamba 

Napoli, ennesimo assalto 
a pattuglia dei carabinieri 
Ancora un assalto alle forze dell'ordine in un 
quartiere della periferia partenopea. Una pattu
glia di carabinieri è stata aggredita da 40 persone 
nel rione De Gasperi a Ponticelli. Il 14 marzo, nel
lo stesso quartiere, erano stati assaliti alcuni poli
ziotti mentre arrestavano uno spacciatore di dro
ga. Morto l'agente ferito sabato scorso in un con
flitto a fuoco con alcuni killer della camorra. 

DALLA NOSTRA REOAZIOWE 
VITOFAINZA 

a * NAPOLI. Mentre in Pre
fettura, l'altro giorno, si con
cludeva il vertice convocato 
dal ministro Scotti per discu
tere dell'emergenza crimina
lità nel Napoletano, in un 
quartiere della periferia par
tenopea, il rione «De Gaspe
ri» a Ponticelli, una pattuglia 
di carabinieri veniva aggredi
ta e malmenata da una qua
rantina di persone per impe
dire, riuscendovi, l'arresto di 
due persone armate. 

La pattuglia di Ce, in servi
zio di prevenzione nel quar
tiere, avevano notato alcuni 
individui, dall'atteggiamento 
sospetto, accanto aduna «Al
fa 90». Li hanno bloccati, 
identificati e perquisiti. Ad
dosso a due dei tre uominigli 
agenti hanno trovato armi. 
Ma appena hanno cercato di 
trarli in arresto, una folla di 
una quarantina di persone, 
radunatasi in un attimo, li ha 
aggrediti. Nonostante la su

periorità numerica degli afj-

gressorì e le percosse (un ' 
rigadiere è stato giudicato 

guaribile in 15 giorni) la pat
tuglia è riuscita a dare l'allar
me. All'arrivo dei rinforzi, la 
folla si è dispersa. Cosi le for
ze dell'ordine sono riuscite 
ad ammanettare Giuseppe 
Samo, di 36 anni, l'unico 
componente del terzetto non 
in possesso di armi. I due in
dividui armati, Luigi Sodano 
di 40 anni, e Giovanni De Fal
co di 25, sono invece riusciti 
a sfuggire all'arresto. 

Il rione «De Gasperi» è la 
roccaforte del clan Samo» e 
il fermato, Giuseppe Samo, è 
il cugino di Ciro Samo, il 
boss della banda. Il 14 marzo 
di quest'anno, nella stessa 
zona, un'altra pattuglia della 
polizia era stata aggredita da 
un centinaio di persone che 
volevano evitare l'arresto di 
uno spacciatore di droga di 
15 anni. Quattro agenti (fra 

cui due poliziotte) rimasero 
lievemente feriti e contusi 
nell'episodio. Le pattuglie 
che accorsero di rinforzo, 
per «liberare» gli agenti, do
vettero anche sparare alcuni 
colpi di pistola in aria. Il ra
gazzo fermato era uno dei 
tanti «manovali» del clan Sar
no. 

Nel napoletano, comun
que, da tempo si registrano 
episodi del genere: due setti
mane fa venne «assaltato» il 
commissariato di Pi di Ca
stellammare di Stabia da un 
centinaio di fiancheggiatori 
della camorra che tentavano 
di impedire il traferimento in 
carcere di tre pregiudicati, 
arrestati perchè trovati in 
possesso di una pistola; il 10 
gennaio scorso, al rione «Vil
la» a S.Giovanni a Teduccio, 
si sparò dai balconi contro la 
polizia che aveva effettuato 
alcuni fermi. 

Intanto, nel primo pome
riggio di ieri, è morto in ospe
dale l'agente Salvatore D'Ad-
dario, 31 anni, che sabato se
ra, pur essendo fuori servizio, 
era intervenuto per bloccare 
l'ennesima strage di camor
ra. I sicari della malavita lo 
hanno colpito alla testa e tra
volto con un furgone. Nono
stante le cure dei medici 
(che domenica gli avevano 
amputato una gamba) per 
lui non c'è stato nulla da fare. 

La magistratura non ha ancora denunciato i «corrieri» del riscatto 

La famiglia Scarni lancia la sfida: 
«Leggi e polizia non ci fermeranno» 
La famiglia Scanu «sfida» i giudici e il governo: «Fare
mo tutto il possibile, anche contro la legge e gli in
quirenti, perché Salvatore tomi a casa». Proteste 
contro il blitz di polizia che ha recuperato i soldi del 
riscatto, preoccupazione e paura per la sorte dell'o
staggio, anche se viene smentita la mutilazione di 
un orecchio. Oggi la decisione del giudice sul fermo 
del ristoratore di Orgosolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
(PAOLO BRANCA 

•a l CAGLIARI. Prima l£ prote
sta; «Questa è la seconda di
sgrazia, dopo il rapimento di 
Salvatore. Èravamo riusciti a 
racimolare, attraverso l'obolo 
di tanti amici, la somma richie
sta dai banditi, ma ci è stata se
questrata dalla polizia con 
un'azione intempestiva e puni
tiva... Siamo capitati nel bara
tro di una legge iniqua che pe
nalizza proprio gli ostaggi e le 
loro famiglie». Poi l'allarme: 
•Siamo molto preoccupati per 
la piega assunta dalla vicenda. 
Gli ultimi fatti possono compli
care tulio». Infine la sfida: «Fa
remo quanto è possibile, an
che in contrasto con la legge e 
con gli inquirenti, per far torna
re a casa Salvatore...». Passati 

la sorpresa e lo sconcerto, Lo
renzo Scanu, funzionario di 
banca, lancia un duro atto 
d'accusa contro tutti: governo, 
magistrati, polizia e carabinie
ri. La lunga prigionia del fratel
lo Salvatore, 58 anni, seque
strato a Sassari alla vigilia di 
Natale, stava per concludersi 
nel modo più «tradizionale», 
con il pagamento del riscatto 
richiesto, quando è intervenu
ta la «linea dura» del nuovo 
provvedimento ami-sequestri: i 
soldi (un miliardo e duecento 
milioni, in banconote da cen
tomila lire) sono slati recupe
rati prima che venissero conse
gnati ai banditi, un arresto 
(quello del giovane ristoratore 
orgolcse Pier Cosimo Ruggiu), 

è stato eseguito già prima del 
rilascio delrostaggio. E il «bel
lo» deve ancora venire: gli in
quirenti hanno infatti annun
ciato tre denunce per «favoreg
giamento» a carico di altrettan
ti emissari della famiglia, in ba
se appunto alla nuova norma
tiva antisequestri. I prov
vedimenti non sono ancora 
stati formalizzali: evidente
mente si attende la liberazione 
del sequestrato, per evitare i ri
schi di un'eccessiva impopola
rità. 

Già, ma quando sarà rila
sciato Salvatore Scanu? Que
stione di ore. secondo gli inve
stigatori più otlimisti,Sicura
mente le forze dell'ordine ci 
sono arrivate molto vicine 
quando, tre giorni fa. hanno 
recuperato sui monti di Orgo
solo la borsa di tela con I soldi 
del riscatto, nascosta tra le roc
ce. E se, sfumata la possibilità 
del riscatto, i banditi decides
sero di vendicarsi sull'ostag
gio? I familiari di Salvatore Sca
nu si dicono «profondamente 
preoccupati». Gli investigatori, 
invece, tacciono, ma dalriser-
bo imposto all'operazione fil
trano alcune considerazioni 
•rassicuranti». E cioè che pro
prio l'arresto di uno dei pre
sunti complici della banda im

porrebbe ai banditi maggiore 
cautela: le possibilità di essere 
smascherati, infatti, sono cre
sciute, e un conto è dover ri
spondere di un rapimento, un 
conto affrontare un processo 
per omicidio. 

Entro la giornata di oggi, in
tanto, è prevista una decisione 
sul fermo di Pier Cosimo Rug
giu. La convalida spetta al giù-
diceper le indagini preliminari 
del Tribunale di Sassari. I fami
liari dell'arrestato negano riso
lutamente che il giovane faccia 
parte della banda: il suo coin
volgimento sarebbe limitato al 
ruoto di intermediario tra gli 
Scanu e i rapitori. Ma il vero 
giallo riguarda le condizioni 
dell'ostaggio: è stalo o no mu
tilalo ad un orecchio? Le indi
screzioni circolate nei giorni 
scorsi sono abbastanza circo
stanziate: un pezzo di cartilagi
ne sarebbe stato ritrovato in 
una busta «indirizzata» alla fa
miglia, nei pressi di Abbasan-
ta, nell'Orislanese, proprio da
vanti ad un'azienda agricola 
regionale. Ma la famiglia Sca
nu smentisce categoricamen
te: >É solo un'enorme e dram
matica fesseria», ha detto il fra
tello Lorenzo. E gli investigato
ri cadono dalle nuvole: -Mai 
sentita una storia del genere». 

A Palermo -, 
il sindaco toglie 
i radiotelefoni 
dalle auto blu 

U" -auto blu- del comune di Palermo da ieri non hanno più 
un radiotelefono. La decisione e stata presa dai sindac J Do
menico Lo Vasco. L'assessore all'autoparco comunale, Epi
fanio Lo Cigno, ha provveduto immediatamente a far smon
tare gli apparecchi da tutte le -auto blu- che il comune affida 
ad assessori, funzionari delle ripartizioni e consiglieri comu
nali. Le autovetture di rappresentanza restano a disposizio
ne di coloro che hanno diritto di usarle, ma se proprio do
vessero ritenere indispensabile l'uso del telefono in auto, 
potrano farlo: gli assessori con i •cellulari- portatili in loro 
dotazione. Tutti gli altri con i <celleulari» portatili di loro pro
prietà. Con la decisione di Lo Vasco viene cosi a cessare un 
privilegio che la stampa locale aveva indicato come un vero 
e proprio abuso, oltre che un autentico spreco. 

Andreotti 
«adotta» 
due ragazzi 
albanesi 

Il Presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, ha du<: figli 
segreti. Albanesi. Sono ospi
ti nel villaggio dei ragazzi di 
don Salvatore D'Angelo, suo 
vecchio amico, a Maddalo-
ni, in provincia di Caserta. 

^ " ^ ™ " — ^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ Sono profughi come venti
mila altri albanesi che il mese scorso sono approdati a Brin
disi scappando dal caos dell'Albania comunista. «No. non li 
ho adottati», spiega Andreotti al settimanale «Panorama». 
•Semplicemente, ho deciso di aiutarli. Pago la retta quotidia
na, che è di 25 mila lire al giorno per ciascuno di loro. Mi so
no impegnato per iscritto, con una lettera. E sto stipulando 
una polizza di assicurazione con la quale garantisco ai tre 
ragazzi sostentamento anche nel caso che io muoia». A suo 
modo, insomma. Andreotti ha latto quello che il 9 marzo 
scorso, in maniera quasi provocatoria, aveva invitato gli altri 
italiani a fare, di fronte alla marea umana che aspettava sul 
molo di Brindisi: -Una soluzione può essere individuata-. 
disse Andreoatti. «Consiste nella possibilità che le famiglie 
italiane che siano in grado di farlo, si facciano carico dei 
profughi». Detto, e fatto. 

Picchiava 
gli studenti: 
insegnante 
condannato 

Un insegnante di tedesco 
della scuola media statale 
«Piero della Francesca» di Fi
renze è stato condannato ie
ri nella pretura di Firenze a 
otto mesi di reclusione, per 

_ ^ «maltrattamenti nei confron-
"™""™"*^^"*^™**^^™^^™** ti di' alcuni studenti». Il suo 
nome: Pietro Lai, di 55 anni, abitante nel capolugoo tosca
no. Secondo l'accusa, il professore, al quale sono stati con
cessi i benefici di legge, nel 1988 avrebbe compiuto -azioni 
vessatorie e lesive di dignità fisica e morale picchiando più 
volte, in modo ingiustificato, alcuni studenti». 

Violenze a Napoli 
durante 
una protesta 
dei disoccupati 

Gruppi di disoccupati hanno 
dato vita, ieri a Napoli, a una 
manifestazione di protesta 
durante la quale si sono ge
nerati disordini. Dieci casso
netti della nettezza urbana 

- • sono stati incendiati, le ruote 
^"™^""™^™""^—""^*"™ di 15 autobus sono state fo
rate. Una telefonata anonima, risultata poi infondata, ha an
nuncialo una bomba negli uffici della N.U. in piazza Munici
pio, creando il panico in pieno centro. In seguito agli inci
denti che si sono verificati a Calata Capodichino, via Ferra
ris, piazza Garibaldi e corso Amedeo D'Aosta, dalle 18,30 al
le 20. il traffico delta città è andato in tilt. Praticamente para- , 
lizzale le arterie di deflusso.verso la periferia che collegano il 
capoluogo ai comuni nord. Le devastazioni sono state attri
buite a gruppi di disoccupati organizzati sotto la sigla di>. 
•Lotta per il lavoro». 

Militare muore 
a La Spezia 
durante 
attacco simulato 

Gravissimo incidente ieri 
mattina a La Spezia nel cor
so di una esercitazione com
binata delle marine militari 
alleate: per lo scoppio dì 
•una piccola quantità di Ih-
tolo» - questa una delle pc-

"""^^"^™" -™^^™1^™* chissime notizie ufficiali dif
fuse in serata dalle autorità militari - un giovane sottufficiale 
«Incursore» italiano è morto e un marinaio statunitense è ri
masto seriamente ferito. La vittima - Massimiliano Grinandi-
ni - aveva 23 anni; nativo di Livorno, risiedeva da tempo ad 
Ameglia in provincia di La Spezia; investito in pieno dall'e
splosione, sarebbe morto poco dopo mentre veniva soccor
so dai compagni; il sopravvissuto è il venticinquenne Bruce 
Cumbo, dello Stato della Carolina, sergente della marina 
americana, e sembra che le sue condizioni, apparse in un 
primo momento assai gravi sopratutto per la perdita di san
gue, siano ora giudicate dai medici meno preoccupanti. 
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TEATRO CHIABRERA - PIAZZA DIAZ 

UN NUOVO PARTITO 
PER L'ALTERNATIVA E LA SINISTRA 

Programma del lavori 
Venerdì 5 aprile 
or* 10,00 Elezione dal presidente e dalla presidenza 

del congrasso; Relaziona Introduttiva di 
Graziano MAZZAREU.O. segretario ragio
nala dal Pds; Elezione commissioni. 

ore 15,30 Dibattito in seduta plenaria 

Sabato 6 aprile 
ora 9,30 Dibattito In seduta plenaria 
ore 11,00 Conclusioni di Piero FASSINO, della Dire

zione nazionale del Pds 
ore 15,00 Discussione e votazione documenti; Elezio

ne del Comitato regionale e della Commis
sione regionale di garanzia. 

Martedì 9 aprile alle ore 9.30 presso la 
Direzione del Pds si svolgerà una giorna
ta seminariale della Commissione nazio
nale di garanzia, allargata ai presidenti 
delle commissioni federali e regionali di 
garanzia. 
M'o.d.g.: 

«Principi e regole dello 
Statuto fondativo del Pds» 

La discussione sarà introdotta 
dal senatore Giuseppe CHIARANTE 

presidente della Cng e dalla 
relazione del prof. Massimo BRUTTI 

SOTTOSCRIZIONE 

In occasione della festa dell'Otto 
Marzo, la compagna Ginevra Pontalti 
di Povo di Trento sottoscrive per la 
nostra stampa duecentomila lire. 

ni l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Benito Cipullo 

Genova 

Uccide figlio 
e il suo datore 
di lavoro 
• i GENOVA. Pasqua genove
se di sangue* nel giro delle ulti
me 36 ore sono saliti a cinque i 
morti ammazzati nel capoluo
go ligure a partire dalla vigilia 
della festa Dopo l'accoltella
mento per gelosia di sabato ai 
piani di Sant'Andrea: dopo 
('•esecuzione» di Giovanni 
Fucci, figlio di •Marechiaro» e 
di «Man'e pece»; dopo il parri
cidio di Cogoleto, la cronaca 
registra oggi un duplice omici
dio, commesso da un pensio
nato di 63 anni. Benito Cipullo, 
residente a Sampierdarena, ha 
assassinato a colpi di pistola 
prima il proprio unico figlio 
Vittorio, di 36 anni, poi ieri 
mattina il datore di lavoro, il 
commerciante Luigi Cavagna-
io. di 52 anni, •reo» di aver re
centemente licenziato lo sles
so Vittorio, proprio quel licen
ziamento. Infatti, è stato la 
causa scatenante della trage
dia. 

Arrestato pochi minuti dopo 
il secondo delitto, Benito CI-
palio ha mormorato «Come in 
guerra, missione compiuta». 
Una follia, la sua, con una sua 
logica, stravolta e cruenta: 
•Quel vecchio che ha sparalo -
racconta una testimone del se
condo delitto - sembrava paz
zo, urlava come un ossesso, 
mentre sparava gridava al 
commerciante "hai sbattuto 
fuori mio figlio, aveva due figli 
da mantenere, adesso paghi 
per il male che ci hai fatto, e 
poi è scappato per 1 vicoli». Il 
prologo I altra sera nell'abita
zione di via Canea, dove Vitto
rio Cipullo era tornato a vivere 
con i genitori dopo la separa
zione, qualche anno fa, dalla 
moglie, ira padre e figlio scop
pia un furibondo litigio. La di
scussione degenera e Benito 
Cipullo perde la lesta, impu
gna la sua pistola e. sotto gli 
occhi atterriti della moglie. 
spara tre colpi contro il figlio. 
uccidendolo Poi strappa T fili 
del telefono e fugge via. Alle 9 
del mattino è in agguato nei 
pressi del negozio di Luigi Ca-
vagnaro, io affronta sulla so
glia e spara. Quattro colpi Ire 
dei quali vanno a segno. Il 
commerciante, sposato e pa
dre di un ragazzo di 19 anni, 
muore sull'autoambulanza in 
corsa verso l'ospedale. Poi la 
fuga e t'arresto. OHM. 

Secondo il leader socialista 
un'unica regia (i servizi dell'Est) 
e un solo bersaglio (i riformisti) 
per l'eversione in Italia e in Europa 

Tredici brigatisti al processo 
per l'omicidio del senatore Rufiìlli: 
«Combatteremo insieme alla Raf» 
Falsa segnalazione, ispezione alla De 

«I primi nel mirino siamo noi» 
Craxi rilanda l'allarme, i br alla sbarra minacciano 
Allarme terrorismo. Craxi teme una rinascita dell'e
versione in Italia, collegata a quella che si sta mani
festando in aliti paesi europei. Con una probabile 
regia da parte degli ex servizi segreti orientali. «In 
Italia, i socialisti sono indicati come il principale 
bersaglio». Intanto: tredici brigatisti hanno espresso 
il loro sostegno all'attentato compiuto dalla Raf. Un 
falso allarme a Roma: bomba nella sede della De. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Lo hn detto due 
giorni fa il ministro degli Inter
ni, lo ha ripetuto ieri Craxi si 
naffaccia la minacci» del terro
rismo in Italia È stola detta e ri
petuta anche un'a Ira cosa. Lo 
spettro dell'eversione aleggia 
sull'Europa, e c'iì qualcuno 
che ne regge 1 fili Chi? Gli ex 
agenti segreti delti Germania 
orientale (Stasi), per esempio 
É soltanto un caio se, negli 
stessi giorni, un commando 
della Raf uccide a Duesscldorf 
Detlev Karsten Rohwedder e, a 
Roma, viene progettato un at
tentalo contro la sede del quo
tidiano socialista? No, non è 
un caso, anche se, per ora. • ha 
aggiunto il segretario del Psl - . 
si pud parlare tutt'al più di 
•coincidenze oggettive» (cioè 

non programmate ne volute) 
Dalle quali, però, emergereb
be con chiarezza che i terrori
sti hanno un unico bersaglio 
vogliono colpire il riformismo, 
in Italia ed In Europa 

Erano circa le 12, quando 
Craxi leggeva la sua relazione 
sul terrorismo, nel corso del di
rettivo socialista. Poche ore 
prima, sono avvenuti due epi
sodi •particolari» In un'aula di 
Tribunale (Bologna, processo 
di appello per l'uccisione del 
senatore Ruffilli), tredici briga
tisti, seduti uno accanto all'al
tro dietro le sbarre, si sono al
zati in piedi Uno di loro strin
geva un foglio Ha scandito 
•Le brigate rosse sostengono 
l'azione della Raf, la cui Inizia
tiva politico-militare è centrale 

per lo sviluppo della resistenza 
e del movimento rivoluziona
rio in Europa occidentale» 
Hanno parlato cosi i brigatisti, 
concludendo con un appello a 
•combattere insieme* Insom
ma, unità d'intenti tra Raf e Br 
Un salto indietro. Roma. 8,20 
Squilla il telefono nella reda
zione del Popolo, quotidiano 
democristiano Una voce av
verte nel palazzo dell Eur (se
de della De, ndr) c'è una bom
ba, scoppierà fra pochi minuti 
Gli artificieri non hanno trova
to niente. Solo un'altra coinci
denza, due tubature scoppia
te La Digos ha parlato di falso 
allarme. 

Ha guadagnato una più 
aspra attualità, dunque, la re
lazione di Craxi -Da tempo si 
è segnalato in Italia il pericolo 
di una nprcsa terroristica, an
che attraverso relazioni ufficia
li che sono state sottovalutate. 
Con il fallito attentato di Pa
squa aWAixmti e con il docu
mento fatto trovare dai sedi
centi nuclei comunisti di guer
riglia ci troviamo di fronte ad 
attività, a strategie criminali, ad 
analisi e linguaggi che ci ripor
tano agli anni più bui della Re
pubblica». Secondo il leader 
socialista, la tattica delle fran

ge terroristiche diffuse in tutta 
Europa avrebbe un fondo co
mune inserirsi facendo propri 
gli slogan più estremisti, in una 
mobilitazione di protesta anti
occidentale, che si è manife
stata durante la guerra del Gol
fo Craxi non si è astenuto da 
semplificazioni brutali e peri
colose Nella sua relazione, ri
chiama gli esperti del terrori
smo, per parlare di •afferma-

«Esistono stretti legami tra i servizi orientali e le Br» 

Imposimato accusa: 
«A terrore viene dall'Est» 
In Europa opera ancora una «Intemazionale del ter
rore», diretta dalle schegge impazzite delle centrali 
spionistiche dei paesi dell'Est Lo sostiene il senato
re del Pds Ferdinando Imposimato nel corso di una 
intervista a «Tg2 Pegaso». «Già negli anni 70 la Stasi, 
il Kgb e altri servizi-presero accordi con il cartello 
del terrore europeo e con le Br». Dalla Bulgaria pre
sto novità sull'attentato a Papa Giovanni Paolo li. 

••ROMA. L'assassinio del 
presidente della Trcuhandan-
stali, Detlev Karsten, avvenuto 
lunedi scorso in Germania ad 
opera dì killer della Raf è stato 
concepito e organizzalo dal-
•'•Intemazionale del terrore». 
Ferdinando Imposimato, se
natore del Pds e soprattutto ex 
magistrato impegnato nei più 
Importanti processi di terrori
smo, non ha dubbi «esiste la 

prova documentale e testimo
niale di un sumrr.lt a Parigi, al 
quale parteciparono espo
nenti dell'ala "senzaniana" 
delle Br, della Raf. dell'Età. 
dell'Ira, di Action Directe e del 
terrorismo mediorentale». 
Una riunione Importante, nel
la quale il cartello del terrore 
decise «le linee degli attacchi 
che le formazioni terroristiche 
avrebbero dovuto portare agli 

""•"W~mmm~—" Treviso, nonostante il sequestro, è già un «best seller» 

Lasciato dall'amante si vendica 
stampando un libro a «luci rosse» 
Per vendicarsi dell'ex amante il titolare di un piano-
bar trevigiano ha affidato le proprie «memorie» ad 
un giornalista, che ne ha tratto un volume letteral
mente pornografico. Tutti i protagonisti sono citati 
con nomi e cognomi reali, episodio per episodio, 
dai rapporti tripli a quelli con un cane lupo.. Il libro 
è accompagnato da una cassetta che riporta, nitida
mente registrati, gemiti e gnda degli ex amanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U SARTORI 

«•TREVISO È superfluo sco
modare il celeberrimo •Signo
re e signori» di Pietro Germi. 
Qua di signora ce n è una sola. 
Il bersaglio del libro. E di •si
gnori» manco l'ombra. Non lo 
è di sicuro Gian Maria Ferretto, 
pubblicista trevigiano che fir
ma il libro «Un racconto nella 
notte». Tanto meno lo è Franco 
Di Martino, siciliano trapianta
to in citta da una decina d'an
ni, titolare del piano-bar «Rou-
gè et noli», un tipo coi balletti, 
bastino, magrolino ma. stando 
a lui, iperdotato sessualmente. 
£ un vendicativo, questo Di 
Martino. Per rifarsi di un rap-

i porto definitivamente tramon-
• tato, é andato a raccontare al 

Ferretto, specialista in pubbli
cazioni scabrose, tutti gli epi
sodi «piccanti» della storia vis
suta con l'ex amante La vicen
da, «undici anni di passione 

«. •drenata», secondo i nsvolu di 
copertina del provincialissimo 

Kamasutra. è raccontata nel 
dettagli più sordidi. Ha una sua 
specialissima particolarità, lut
ti i protagonisti, lui, lei. I com
primari, sono apertamente in
dicati con nome e cognome 
reali. Come non bastasse, alle 
166 pagine è accoppiata in 
omaggio una cassetta registra
ta Si può accompagnare la let
tura col sottofondo di ansiti, 
singhiozzi, sbuffi, gridollnl, so
spiri, frasi smozzicati», tutto -
sottinteso - materiale origina
le.. 

Ieri sera la Procura ha ordi
nato il sequestro d'urgenza del 
volume, su denuncia delta 
donna. Ma 1 carabinieri non 
hanno fatto gran bottino, le co
pie entrate nelle edicole alle 
sei del mattino erano s i i anda
te a ruba nonostante il prezzo-
28 mila lire. •Bertllla. In arte 
Mery» è il sottotitolo del libro 
Già la copertina fa capire di 
che si Haiti, accatastando disc-

gni di una donna bionda nuda 
abbracciata a un cane lupo e 
la foto Polaroid della stessa 
persona - solo II viso è coperto 
da una stella tipografica - Im
pegnata In un massaggio parti
colare. I racconti, zoppicanti 
nella sintassi ma spediti nel 
contenuto, non sono da meno 
DI Franco Di Martino e Bertllla 
da ieri i trevigiani possono co
noscere lutto Perfino I rapporti 
•normali»: •Franco la prese 
dapprima con dolcezza affi
dandosi alle pulsanti carezze 
del glande, accelerando poi 
progressivamente il moto mar
tellante della verga e renden
dolo sempre più impetuoso e 
devastatore fino a quando, al 
ritmo ormai diventato tremen
do e squassante, la donna urlò 
I approssimarsi del suo quarto, 
supremo orgasmo» Non man
cano le ammucchiate, qualcu
na cercala attraverso inserzio
ni su settimanali specializzati 
•Quando il già notevole fallo di 
Giorgio le invase la vagina irro
rata strappandole urla di pia
cere, ebbe ancora il liaio di di
re perché non provate ad en
trare tutti e due7» Né le visite ai 
sexy-shop, col ritorno carichi 
di bottino - «un bel membro 
artificiale con motore incorpo
rato», due biglie da introdurre 
s'immagini dove -per eccitarsi 
durante le passeggiate pomeri
diano . - né infine ambigui 
interventi di un sacerdote. E 

tanto meno il classico rappor
to con un cane lupo, Wolf, che 
- alutato dal suo padrone, 
Franco appunto - pompava 
gagliardo e a ritmo costante 
mentre Bertllla godeva al limile 
della disperazione «Ma che di
sgraziati! È falso, è tutto falso», 
scoppia l'interessata tra lacri
me rabbiose. La signora, una 
ex infermiera clnquantuncn-
ne, è tornata a vivere col man
to Ora è consolata dai due fi
gli, entrambi sposati, la figlia, 
ironia della sorte, con uno dei 
figli dell'ex amante. DI Marti
no, cinquantenne, è pure co
niugato - «mia moglie una san
ta è, mi ha sempre capilo» - e 
con prole numerosa Non 
avrebbe fatto meglio a starse
ne tranquillo' In una lettera 
pubblicata In appendice al vo
lume ricorda l'estate del 1979 
quando lui, barista in un ba
racchino di bibite sulla spiag
gia siciliana di Cava D'Aliga, vi
de per la prima volta la turista 
blonda, «conscia degli effetti 
devastanti del fascino vaga
mente animalesco che ema
nava». Non ne è più guarito 
Prima di approdare a Gian Ma
ria Ferretto aveva provato an
che altre strade visite ai due 
quotidiani locali per far pub
blicare la vicenda («Si acco
modi, quella è la porta», le ri
sposte collezionate) e dei ci
clostilati a luci rosse adissi 
anonimi ai muri della città. 

zioni comuni alle frange estre
miste presenti nel cortei cosid
detti pacifisti» Ricorda gli slo
gan più dun del volantino con 
il quale è stato rivendicato l'at
tentato al quotidiano socialista 
(sul governo e sul Parlamento, 
su gladio e sull'«Occidente im
perialista»), e ammonisce- «la 
tattica dei terroristi è sempre la 
stessa- collcgarsl ad un movi
mento di protesta reale» Scrive 

slati europei durante gli anni 
ottanta» Per Imposimato, la ri
presa della lotta armata non è 
un semplice colpi di coda, tut-
t'akro. «GII attacchi di oggi so
no la conseguenza di quegli -
accordi». Damm I vertice p a 
rigino, ricostruisce il senatore 
Pds, «i terroristi mediorientali 
si impegnarono a fornire armi 
e munizioni alle formazioni 
europee in cambio, pero, di 
una strategia che doveva esse
re aderente alle linee imposte 
dai paesi dell Est europeo» 

Intervistato mercoledì sera 
da •Tg2 Pegaso». Imposimato 
ha puntato l'attenzione pro
prio sui rapporti tra le centrali 
spionistiche del blocco orien
tale e 1 gruppi terroristici che 
negli anni 70-80 hanno insan
guinato l'Europa. Esistevano, 
ha chiesto l'intervistatore, rap
porti tra i i vari gruppi del lero-
rismo italiano e la «Stasi», la 

famigerata polizia segreta del
la Germania dell'Est, dello 
stesso tipo di quelli stabiliti 
con la «Raf» tedesca? Per l'ex 
magistrato «non ci sono dubbi 
sull'esistenza di questi rappor
ti» 

La relè che ha legato sem
pre più servizi dell'Est e terro
risti è stata in realtà tessuta nei 
primi anni settanta, «quando 
la Raf ha fatto da Intermedia
ria tra le Brigate Rosse, le altre 
formazioni armate europee e 
il Kgb, la Stasi, la Cecoslovac
chia e la Bulgaria» «Abbiamo 
molli episodi - ha sottolineato 
Imposimato - che dimostrano 
l'esistenza di questi rapporti 
tra Br e servizi segreti del paesi 
dell Est che sono, secondo 
me, continuati e che stanno 
continuando tuttora». 

Gradualmente 1 servizi se
greti dell'Est sono diventati i 

veri burattinai del gruppi ter
roristici Imposimato fornisce 
esempi concreti «L'attentato 
al Papa secondo m e è stato 
un obiettivo impasta dal Kgb 
sovietico, indipendentemente 
dall'esltache ha avuto ti "pro
cesso che ha sottovalutato un 
po' tutte le prove che c'erano. 
Cosi pure l'attentato a Lech 
Walesa, che nel gennaio 1981 
è slato a Roma, è sfato certa
mente imposto dal Kgb ai ser
vizi segreti della Bulgaria». Ac
cuse gravi, sostenute, dice Im
posimato, da «prove docume-
naili. testimonianze e confes
sioni c'è il caso di Luigi Scric
ciolo (l'ex sindacalista delia 
Uil accusato di spionaggio, 
ndr), che ha portato alla luce 
l'esistenza di stretti legami tra 
Br, servizi segreti bulgari e Kgb 
proprio nei primi anni ottan
ta». 

Sulla vicenda dell'attentato 

di una probabile regia intema
zionale Per esempio «colpi di 
coda dei disciolti servizi segreti 
dell Est», oppure «una mano
vra inserita nella lotta di potere 
presente a Mosca» «Esorta» i 
mezzi di informaz.one a non 
farsi «accecare da pregiudizi 
ideologici» Avverte «Il Psl è in
dicato dai terroristi come il 
principale bersaglio» Sono sci 
cartelle allarmate Che cadono 
in un clima particolare II giu
dice Di Maggio, in un'intervista 
che andrà in onda oggi su "Re-
tequattro", denuncia ancora 
una volta I emergenza-crimi
nalità e le scarcerazioni facili 
II PI», attraverso l'onorevole Pa-
tuelli, avanza di nuovo una 
proposta antica, la riforma dei 
servizi segreti. In sintesi, l'espo
nente liberale ha detto biso
gna renderli più trasparenti e 
razionali, fare in modo che 
funzionino meglio e meno pe
ricolosamente, perchè po
tremmo essere alla vigilia di 
una nuova lotta contro il terro
rismo Timori e proposte sui 
quali il ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti, nfenrà mer
coledì prossimo alla commis
sione Affan costituzionali della 
Camera il tema è la criminali
tà interna e intemazionale 

Ferdinando 
Imposimato 
membro 
del Comitato 
parlamentare 
peri servizi 
segreti 

a Papa Giovanni Paolo II, del
le novità arriveranno dalla 
Bulgana Dopo le prese di po
sizione dei rappresentanti del 
governo di Sofia, che negli an
ni scorsi hanno sempre nega-
to- ogni coinvolgimento nel
l'attentato fatto dal terrorista 
turco Mehmet Ali Agca, qual
cosa sembra muoversi. 11 pro
fessor Alien Winestain, uno 
studioso del «Centro per la de
mocrazia» di Washington, si 
trova da qualche giorno in vi
sita in Bulgaria per organizza
re una nuova Indagine sull'at
tentato Secondo indiscrezioni 
lo stesso presidente bulgaro, 
Zheliu Zhelev, è intenzionato 
a fornire tutta la sua collabo
razione. Tre cittadini bulgan 
vennero accusati di aver par
tecipato alla preparazione 
dell attentato al Papa, ma ven
nero assolti nel 1986 per insuf
ficienza di prove. 

Braccio di ferro Ruffolc^Prandini 

I ministri si scontrano 
sulTaflare-strade 
Sul piano triennale della viabilità, braccio di ferro 
tra i ministri dell'Ambiente Ruffolo e dei Lavori pub
blici Prandini che, non tenendo conto dell'alt impo
sto dal presidente del Consiglio, ha emanato il de
creto attuativo delle opere. Un affare di 24.000 mi
liardi e la costruzione di mille chilometri di nuove 
autostrade. Ruffolo toma alla canea con dure enti-
che ed accuse contro Prandini. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Braccio di ferro tra 
1 ministri dell'Ambiente e dei 
Lavori pubblici sul piano trien
nale sulla viabilità '91-93 
Giorgio Ruffolo che aveva boc
ciato il piano tuonando contro 
I «decisionismi aulonlan di 
Prandini» il quale aveva varato 
un colossale affare di 24 000 
miliardi (2.300 miliardi per 
mille chilometri di nuove auto
strade. 3 400 miliardi per diret
trici primarie fuori quota. 
14 000 miliardi per viabilità 
statale e 3 800 miliardi per ma
nutenzione) toma alla carica. 
II 5 marzo scorso il Parlamen
to, a maggioranza, con il voto 
contrario dell'opposizione e di 
acuni parlamentari del penta
partito, aveva dato parere favo
revole al plano Prandini, non 
lenendo conto delle critiche e 
delle riserve del ministro del-
I Ambiente, con una nota alle 
commissioni competenti della 
Camera e del Senato, in cui si 
segnalava l'assenza della ne-
ecssana sintonia tra i due mini

steri. Ruffolo, con una lettera, 
protestò con il presidente del 
Consiglio, denunciando l'ille
gittimità del piano Andreotti 
gli diede ragione, bloccando il 
piano perchè «l'Intesa era indi
spensabile» e Prandini veniva 
invitato a sottoporre il pro
gramma dei lavori al ministro 
dell'Ambiente 

All'ultimatum di Andreotti, il 
ministro dei Lavon pubblici fa 
orecchie da mercante, soste
nendo che il ministero del
l'Ambiente non ha alcuna 
competenza sul piano della 
viabilità e annunciando che II 
decreto attuativo delle opere 
era già stato emanato il 21 
marzo scorso Secondo Pran
dini si tratta di una •articolazio
ne temporanea del piano de
cennale della viabilità» Intan
to, il gruppo verde della Came
ra ha fatto ricorso al Tar per se
gnalare il vizio di illegittimità 
del piano triennale Un ricorso, 
secondo il vicepresidente del 

gruppo Anna Donati, per «fer
mare l'arroganza di Prandini». 

A questo punto il ministro 
Ruffolo ha aperto un «formale 
conflitto di competenza nei 
confronti del ministro del La
vori pubblici» L iniziativa - pre
cisa il dicastero dell'Ambiente 
- si è resa necessaria per la 
mancata concertazione, rica
pitolando tutti i passaggi della 
complessa vicenda fino all'alt 
di Andreotti. Ma nonostante 
l'autorevole pronunciamento 
del capo del governo - ricorda 
il ministero dell'Ambiente - il 
ministro dei Lavori pubblici 
adottava, senza alcun esame 
preliminare da parte del mini
stero dell'Ambiente, il piano 
triennale Una scelta che mette 
in discussione nei fatti l'attnbu-
zione specificatamente previ
sta dalla legge e pone «cosi I 
presupposti per un conflitto di 
competenza tra le due ammi
nistrazioni» >ll ministero del
l'Ambiente • continua la nota -
è contrario al programma pre
disposto da Prandini, perchè 
esso Introduce nelle previsioni 
della programmazione strada
le nuove opere di rilevante in
teresse sotto il profilo ambien
tale destinando nsorse insuffi
cienti alla manutenzione: non 
tiene conto della necessità che 
favoriscano i intermodalità del 
mezzi di trasporto, definisce 
fabbisogni finanziari senza n-
ferimento all'opportunità di 
realizzare interventi che ridu
cono gli effetti ambientali» 

LETTERE 

C'è ricchezza 
teorica 
ma... le piccole 
cose? 

ftTB Cara Unità, sono una 
tra le tante compagne che 
sabato 16/3 ha partecipalo 
alla presentazione del Pds 
con il compagno Occhetto 
al Palasport di Roma Siamo 
andati io, mio manto e mio 
figlio di 4 anni, che abbiamo 
portato viito che per tutta la 
settimana viene «sballottato» 
tra la scuola ed i nonni e 
vuole giustamente, il sabato 
e la domenica, stare con 
noi Cosi dopo una sosta al 
Luna Park dell Eur, è venuto 
tranquillamente al Pala
sport dove ha trovato, per 
sua gioia, tanti altri bambini. 
Infatti, per ogni settore ce 
n'erano almeno sei o sette, 
delle vane età, che, fatta 
amicizia, si sono scatenati a 
giocare insieme 

Questa era la scena visibi
le nei vari angoli nascosti 
del Palasport padri e madri 
che si davano il cambio per 
sorvegliare che tra una corsa 
ed un salto 1 figli non andas
sero a finire contro una delle 
tante vetrate o giù per le ripi
de scale; padri e madri che 
cercavano di mantenere il 
più possibile il silenzio e 
che, inoltre, tentavano di se
guire quello che il compa
gno Occhetto stava dicendo 

Vane domande e consi
derazioni mi sono venute al
la mente Quante saranno 
state le compagne che, pre
vedendo ciO, hanno detto al 
compagno: vai tu, io sto con 
i figli'Perché nell'organizza
zione di una manifestazione 
di quel tipo non si è di nuo
vo pensato a creare le con
dizioni affinché le famiglie, 
ma in particolare le donne, 
possano partecipare serena
mente7 Come mai l'elabora
zione teorica delle compa
gne è cosi alta mentre nella 
quotidianità politica si è in
dietro come o più di prima7 

Non credo che fosse mol
to complicalo attrezzare, in 
una parte del Palasport, uno 
spazio bambini, spazio che 
evitasse 1 pericoli nel gioco, 
dove potessero essere sorve
gliati da un personale orga
nizzato per l'occasione. O 
meglio perché, dato che di 
bambini ce ne erano tanti, 
non organizzare la proiezio
ne di un film di Walt Disney 
(sarebbe potuto essere un 
incentivo a partecipare alla 
manifestazione)? 

Nessuno ci ha pensato 
probabilmente: peccato 
Questa piccola cosa sareb
be stata innovativa e signifi
cativa per questo nascente 
Pds, partito di uomini e don
ne (con bambini spero'). 
Spesso sono le piccole cose 
che fanno la differenza. 

RoM»lla7inipiirtiil Roma 

L'offerta 
di disagi per 
compensare 
dei disagi 

• I Spett. Unità, desidere
rei attirare la vostra attenzio
ne su certi viaggi turistici o r 
ganizzati Apnle 1990- arri
viamo a Tunisi ma, ad atten
derci all'aeroporto, non vi è 
alcun assistente della nostra 
agenzia turistica Un autista 
locale ci accompagna al
l'Hotel dove abbiamo in
contrato numerose difficoltà 
per la cena perché la preno
tazione non veniva ricono
sciuta 

L'indomani si presenta 
una guida (che ora, per le 
nostre nmostranze al Con
s o l a i italiano in Tunisi, gui
da non è più) del tutto inca
pace, inaffidabile, inurbano, 
che ci sistema su una sorta 
di minibus senza ana condi
zionata, su strapuntini, poi
ché le valigie andavano ad 
occupare gran parte del mi
nibus, che era sprovvisto di 
portabagagli, con un autista 
irresponsabile che oltre a 
non rispettare I limiti di velo
cità (120 km/h quando il li
mite era di 50 km/h) ha fat
to scoppiare la ruota poste-
nore, non ha provveduto a 
sostituire la ruota di scorta, 
ha fallo finire il nostro pul
mino fuori strada. 

Come risarcimento a tum 
I disagi verificatisi, in maggio 
l'agenzia ci inviava le pro
prie scuse e ci invitava a ri

petere il tour con la massi 
ma assistenza e «nelle mi
gliori condizioni» (parole 
letterali) gratuitamente 

Agoato 1990 decidiamo 
di ripetere il tour ma, nono
stante l'assoluta garanzia 
della nostra agenzia, all'ae
roporto di Fiumicino non vi 
è alcun assistente ad acco
glierci. Non ci vengono con
segnati i documenti di viag
gio e segni di riconoscimen
to Con il solo biglietto aereo 
raggiungiamo Tunisi Venia
mo sistemati nello stesso al
bergo del primo tour e il 
giorno dopo si parte Con 
nostra grande meraviglia ci 
troviamo uniU a gruppi di al
tre tre agenzie con program
mi diversi, con partenze ed 
arrM diversi che a hanno 
costretto a visite molto af
frettate Siitemati in strutture 
alberghiere fatiscenti con la 
mancanza assoluta di nor
me igieniche, con servizi 
non funzionanti in camere 
emananti sgradevoli odori 
di muffa, con lenzuola usate 
precedentemente piene di 
sporcizia varia poiché non si 
era provveduto al cambio, 
con cibi scadenti e monoto
ni che niente avevano in co
mune con cibi locali tunisi
ni 

Il nostro gruppo, concor
de, decide di stendere una 
relazione su questi accaduti. 
Risultato- il rimborso di L 
50 000 a persona. 

Mi preme chiarire il fatto 
che il secondo tour delle 
Oasi mi era stato offerto co
me risarcimento per tutti i 
disagi subiti nel primo viag
gio per disagi e inconve
nienti ventatisi in prece
denza, sono stato ricompen
sato con altri disagi ed in
convenienti. 

M.««l««itH.i>» V . n r l 
Roma Udo di Ostia 

Se un tossico
dipendente 
che lavora 
vuole curarsi 

• i Caro direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori di
pendenti delle aziende Dva 
Dalmine e Magona di Piom
bino (U) Frequentiamo il 
dispensano alcologlcoWeDa 
Usi n. 14 di Cecina In quanto 
siamo alcolisti e tossicodi-
pendenu, con volontà di 
uscire dai suddetti problemi 
Problemi che sono una pia
ga aperta e dolorosa nella 
famiglia e nel corpo sociale 
del nostro Paese. 

Abbiamo letto il contratto 
per 1 metalmeccanici. Nella 
parte generale, alla 3* sezio
ne, nell'articolo riguardante 
l'aspettativa, viene preso in 
considerazione (con nostra 
soddisfazione, perchè pro
blema che doveva da tempo 
avere una voce nei nostri 
contratti) il caso del lavora
tore tossicodipendente Vie
ne detto in questo articolo 
che se il lavoratore tossico
dipendente vuole riabilitarsi, 
decidendo di andare in una 
struttura socio-sanitaria o 
comunità terapeutica, ha la 
possibilità di prendere l'a
spettativa, ma non retribuita 
E allora noi ci siamo do
mandati: se 0 lavoratore tos
sicodipendente ha famiglia 
- moglie, magari casalinga, 
e figli -chi provveder* a loro 
nel periodo di riabilitazione 
comunitaria? 

Non è forse più giusto aiu
tare economicamente II la
voratore in riabilitazione7 

Noi pensiamo che vada fatto 
e senno sul contratto, anche 
perchè se non c'è questo 
aiuto economico difficil
mente verrà presa la deci
sione di una nobilitazione, 
che comporta la separazio
ne dalla famiglia, la quale in 
questa situazione avrebbe 
grossi disagi. 

Riflettiamoci e. se è possi
bile, provvediamo perchè è 
ancora fattibile. E che dire, 
poi, del problema dell'alco
lismo nel nostro Paese e 
quindi nelle nostre fabbri
che7 Ogni anno muoiono 
circa 30 000 persone per i 
problemi atcolcorrelatJvi 
(cirrosi, tumori, incidenti 
stradali e sul lavoro) Pren
dendo visione dei molti inci
denti sul lavoro, spesso mor
tali, dovuti all'alcoldipen-
denza. questo problema 
non può non avere voce ac
canto a quello della tossico
dipendenza, già menziona
to nel nostro contratto na
zionale, e con la medesima 
risonanza. 

Lettera firmata. 
Cecina (Livorno) 

6 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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POLITICA INTERNA 

Clima disteso dopo un colloquio telefonico tra i due leader 
n segretario de: «Sessione costituente che discute di tutto» 
Da via del Corso si smussano i toni: «Dobbiamo ricercare 
la via più corretta per avvicinare le differenti posizioni » 

Sulle riforme il compromesso Dc-Psi 
Forlani apre al referendum, Craxi non chiude sul «comitato» 
Dalla guerra al disgelo in sole 24 ore tra Craxi e For
lani. Una telefonata tra i due riapre un gioco di 
sponda. Su cosa? Il leader de assicura che sulla 
commissione della discordia «ci si può intendere». E 
spiega: «Porta anche la discussione sul referendum 
consultivo «in una fase costituente». E il segretario 
del Psi si fa disponibile: «La De metta le carte sul ta
volo». Intanto, attacca la sinistra de e il Pds. 

PASQUALI C A M I L L A 

H I ROMA. Un equivoco? A 
tanto l'esecutivo del Psi non ar
riva. Ma smussa le punte più 
aspre della contrapposizione 
dell'altra sera tra Bettino Craxi 
e Arnaldo Forlani Accantona
te le battute taglienti, come 
quella sulla «commissione» 
proposta dal leader de che ser
virebbe solo «a non decidere 
niente», il segretario del Psi 
scrive di pugno 9 righe quasi in 
stile doroteo meta sottolinea
no «come sia necessario af
frontare anche le questioni isti
tuzionali controverse per le 
quali occorrono soluzioni de

mocratiche e procedure ade
guate*, e si sa che la controver
sia riguarda la riforma presi
denziale o elettorale che il Psi 
ritiene vada risolta con la pro
cedura del referendum propo-
silivo o consultiva che sia, l'al
tra meta riguarda il •dovere» 
delle forze politiche di ricerca
re -la via più coretti per risol
vere i contrasti, <; naturalmen
te, se possibile, per avvicinare 
le differenti tesi ed i differenti 
punti di vista», da cui si rileva la 
disponibilità a uri compromes
so Ma quale e tri chi? 

Tra Craxi e Forlani toma il 

DIARIO 
DELPALAZZO 

QIANFRANCO 
PASQUINO 

Quella proposta 
è un trabocchetto 
per i socialisti? 
• i «01181x10 non si vuole decidere una cosi, si fa una 
commissione». Buttata D. di corsa, un po' nervosamente, 
questa frase di Craxl merita un commento approfondito (ot
ite a quello molto acuto di Enzo Roggi ieri) Intatti, vi sono 
gii tre segretari di partito: Forlani, Occhetto e Altissimo, sen
za contare la presidente della Camera, che hanno, in vario 
modo, espresso le loro preferenze per una commissione, 
una tavola rotonda o un comitato Naturalmente, Craxi ha 
ragione se si riferisce all'esperienza della commissione per 
le Riforme istituzionali (commissione Bozzi) Iti quella se
de, durante la sua presidenza del Consiglio, non soltanto I 
comunisti dimostrarono scarso stando riformatore, ma le di
visioni nella maggioranza, proprio fra dcmocrlrtianl (e al
l'interno dei democristiani fra quasi tutta la sinli tra e il cen
tro) e socialisti, paralizzarono il lavoro e condussero a pro
poste limitate, eppure razionalizzataci. Tranne il rafforza
mento della presidenza del Consiglio e un severo controllo 
sulla magistratura, 1 socialisti allora non vollero nulla - nep
pure le elezioni dirette del presidente della Repubblica. Altri 
tempi, comunque. 

Nel frattempo, non vi e dubbio che 11 dibattilo ha fatto 
molti passi avanti quasi ali unisono con la crisi della prima 
Repubblica. Cosicene, tutto sommato, una commissione di 
fine legislatura potrebbe non essere una cattiva soluzione A 
meno che non si desideri, puramente e semplicemente, la 
Une della legislatura. Ma il problema delle riforme istituzio
nali rimarrebbe Intatto, anzi probabilmente aggravato, visto 
che quel «Parlamento nuovo di zecca», che Craxi dice di non 
temere, sarebbe sicuramente più frammentato e meno go
vernabile, decisamente poco incline a Introdurre riforme 
che intaccassero le rendite di posizione acquisiti dai gruppi 
di nuovo arrivo. 

È ipotizzabile che Craxi tema la commissione non solo 
per ragioni di scarsa funzionalità della stessa, ma soprattutto 
perché vi scorge uno strumento per agevolare un'intesa fra 
democristiani e Pds su riforme a iui non gradite, in primis la 
riforma elettorale Se è cosi, allora, spetterà ai proponenti la 
commissione. In special modo ad Occhetto, chiarire bene 
quali possano essere 1 compiti e i limiti della commissione 
stessa. Forlani ha già accennato alla possibilità di rivedere 
l'articolo 138 della Costituzione, vale a dire le procedure per 
la revisione costituzionale, presumibilmente rendendole più 
snelle e altrettanto presumibilmente per introdurre nuove 
forme di referendum. Da più parti si e sostenuto che l'even
tuale commissione perle Riforme istituzionali potrebbe ave
re un mandato non solo, Inevitabilmente, a termine, ma an
che «limitato» (purché, per usare le parole del segretario so
cialista, «significativo») .Vale a dire che dovrebbe esaminare 
e proporre riforme attinenti esclusivamente alla parte della 
Costituzione che concerne l'ordinamento dello Stato e, an
cor più precisamente, attinenti al presidente della Repubbli
ca, al governo, al Parlamento nonché ai loro rapporti e ne
cessariamente alla legge elettorale Ciò su cui si conviene 
potrebbe essere immediatamente tradotto In legge: ciò su 
cui permane il disaccordo potrebbe, al limite, essere sotto
posto all'elettorato II Psi manterrebbe cosi il s to potere di 
veto, se vuole, e, al tempo stesso, otterrebbe il potere di 
chiamare in causa, a tempo debito e con regole certe, l'elet
torato, per approvare o respingere 

Tutte queste Idee sono affinabili e migliorabili Strano, 
piuttosto, che nel Palazzo nessuno, neppure I socialisti e i le
ghisti, pensi ad alternative praticabili Forse, a questo punto. 
toma davvero utile far valere l'impegno assunto dalla Came
ra dei deputali affinché si parlamentarizzi la crisi di governo 
I» un dibattito ampio, aperto, svincolato dalla disciplina di 
partito, potrebbero emergere non solo miglioramenti e pre
cisazioni di tutte le proposte in campo, compreso il referen
dum consultivo, ma potrebbero nascere altre proposte Al
trimenti, le elezioni anticipate produrrebbero si un •Parla
mento nuovo di zecca», ma probabilmente addirittura peg
giore, quanto a capacita di riforme istituzionali, dei due d i e 
lo hanno preceduto 

sereno dopo una lunga con
versazione telefonica mattuti
na Dopo, lo '«contro del gior
no prima è richiamato solo dal 
segretario de per offrire una 
giustilicazione a se stesso e, 
guarda un po', a Craxi «Certo, 
gli hanno dette "Forlani pro
pone una commissione". E lui 
deve aver pensato che io aves
si proposto una cosa per per
dere tempo» Invece. Forlani 
vuole «uscire dall'astrattezza» 
Come? Con una commissione, 
«autorevole in quanto compo
sta anche da esperti della dot
trina costituzionale, e non ple
torica», che individui anzitutto 
le riforme che è possibile fare 
in questa legislatura, dal bica
meralismo al nuovi poteri delle 
Regioni, passando per un mi
ni-provvedimento elettorale 
•Certo, noi - dice il segretario 
de - preferiamo qualcosa di 
più organico rispetto alla revi
sione dei collegi elettorali e al
l'introduzione di un collegio 
unico nazionale Siamo per in
trodurre nel sistema propor
zionale un meccanismo di tipo 
maggiontario Ma su questo 

non c'è accordo Come non 
c'è sul presidenzialismo socia
lista» Allora? «lo penso -conti
nua Forlani - che la commis
sione debba avere anche il 
compito di studiare se e come 
rendere possibili, nella prossi
ma legislatura, percorsi proce
durali per andare avanti Im
magino una sessione costi
tuente che, senza espropriare 
il Parlamento delle sue funzio
ni, consenta di modificare l'or
dinamento costituzionale» 
Questo oggi prevede limiti pre
cisi all'istituto referendario 
(consente, infatti, solo quello 
abrogativo), e Forlani se ne fa 
scudo per riaffermare la pro
pria contrarietà al referendum 
«prepositivo o consultivo che 
sia» •Sarebbe, di fatto, uno 
stravolgimento della Costitu
zione Ma se si vuole cambiar
la, allora anche il referendum 
deve essere discusso in questa 
fase costituente». Questo Forla
ni dice ai giornalisti, e non è 
poco 11 no al referendum, in
fatti, vale finché resta questo 
impianto costituzionale. Sicu

ramente più esplicito è stato 
con Craxi II quale ha pronta
mente proposto all'esecutivo 
socialista di andare a vedere 
«Di dntto o di rovescio, la que
stione istituzionale è entrata 
nella trattativa Ora tocca alla 
De mettere le carte in tavola 
dica cosa vuole Poi si può di
scutere» 

La palla, insomma, è rinvia
ta a piazza del Gesù Fanno 
cosi, i socialisti, un po' per pre
munirsi da sempre possibili 
diatribe interne allo scudocro-
cialo, e un po' per non dare 
l'impressione di compiere una 
marcia indietro che rendereb
be problematico ogni tentativo 
di alzare il prezzo nel prose-
guio delle trattative Mainiamo 
puntellano la breccia forlania-
na La commissione autorevo
le» diventa, cosi, «quella che I 
diplomatici - l'espressione è di 
Claudio Signonlc - chiamano 
non-proposta» E diplomatica
mente Giulio Di Donato, ades
so precisa che il Psi boccia 
«una riedizione della commis
sione Bozzi, che non £ venuta 
a capo di nulla, perché non 

servono i bla-bla» Cosa può 
accettare invece il Psi? «Mettia
mola cosi quella istituzionale 
è diventata questione politica 
ma l'accordo non si trova, per 
uscire dall impasse proponia
mo la via del rclcrcndum con
sultivo, senza pregiudiziale al
cuna Se ci sono altre strade, 
siamo pronti a discutere an
che quella di una commissio
ne incaricata di individuare 
procedere diverse Ciò che 
non possiamo accettare è una 
pregiudiziale inversa» 

E mentre toma a far da 
sponda a Forlani, Craxi dimen
tica tutte le sue minacce ed as
sicura che non farà «da spon
da» a chi «punta alle elezioni 
anticipate nella De» Né le insi
nuazioni si sono fermate alla 
sinistra de di Ciriaco De Mita II 
segretario socialista le ha este
se anche al Pds, per la propo
sta di un governo istituzionale 
«Lo dovrebbe presiedere Spa
dolini? È abbastanza strano Se 
poi si pensa alla guida di Nilde 
lotti, meglio pensare a un pe
sce d'aprile» Né Craxi conce

de spazio a chi, nello stesso 
Psi definisce «interessante» la 
proposta di Achille Occhetto 
di un referendum consultivo 
come sbocco di un processo 
costituente «Non è molto chia
ro» fa eco Di Donato E bolla 
tutto «È inspiegabile il conte
sto antiscciallsta Poi fa un'ol-
fesa alla nostra intelligenza 
come si fa a dire che vogliamo 
cambiare la Costituzione per 
via referendaria7 E infine cade 
in contraddizione perchè sem
mai è l'elezione diretta del go
verno che esproprerebbe il 
Parlamento» Ma di chiarire 
con il Pds i socialisti non han
no molta voglia Come se te
messe che 1 ingresso del Pds 
sul campo delle riforme istitu
zionali possa rendere più libe
re 1! gioco politico Quelli usati, 
però, hanno anche il sapore di 
argomenti elettoralistici II Psi 
ha davvero messo da parte lo 
scioglimento anticipato7 «Noi -
dice Di Donato - siamo anima
ti da spirito costruttivo Speria
mo di farcela • Se no, elezio
ni? «Se no, è mutile tirare a 
campare» 

Gran consulto a Piazza del Gesù 
De Mita: «Quanto durerà rAndreotti VE?» 
Giornata di lunghi consulti, ièri, nella De. Forlani ha 
visto De Mita, Cava e Pomicino. Il capogruppo de è 
poi andato da Andreotti. Tema degli incontri: le ri
forme istituzionali. Il segretario de rilancia la sua 
idea di commissione. E sulla crisi aggiunge: «Meno 
male che c'è ottimismo». De Mita: «Andreotti farà il 
governo, ma quanto durerà?». E Martinazzolt propo
ne di eleggere un'Assemblea costituente. 

STIPANO Di MICHILI 

•«•ROMA,, «Al vostro posto, se 
non avessi capito le cose, regi
strerei il fatto che non si capi
sce» Ciriaco De Mita cosi ri
sponde ai giornalisti che gli 
chiedono spiegazioni sull'in-
garbugliata situazione Non 
che il presidente della De dia 
poi una mano a far chiarezza. 
Anzi, di suo ci mette una frase 
sibillina. «Secondo me - ag
giunge - Andreotti fa il gover
no in una settimana. Quanto 
dura, però, non lo so Bisogna 
vedere come lo la» Vuol dire 
che si vota? «Oggi no. . E nean
che a giugno, non ci sono i 
tempi t. L allusione del leader 
della sinistra scudocrociata al
la precaria condizione di un 
futuro governo andreottiano, è 
sicuramente legata al tema 
delle riforme. La commissione 
proposta l'altra sera da Porla- • 
ni, uscendo dal Quirinale, ha 
subito allertato i nervi craxiani, 
particolarmente sensibili su 
questo fronte «Non so se la 
commissione si farà oppure no 
- confidava ieri mattina lo stes
so De Mita - Comunque le n-
forme sono un ostacolo» Osta
colo per Andreotti. naturai-

mente, che da tempo *i agita 
per cercare di quadrare il cer
chio, ma ad ogni mossa o pro
testa la sinistra del partito o 
Forlani è dubbioso o si alzano 
gli strepiti del Psi. Anche l'idea, 
che sta accarezzando, di abbi
nare alle elezioni del prossimo 
anno II referendum sulle prefe
renze ed una serie di referen
dum consultivi, è destinata a 
scontrarsi con dure reazioni 
nella De. 

I segnali non mancano La 
sinistra guarda con interesse 
alla commissione proposta da 
Forlani, ma ha forti dubbi che 
il segretario vada fino in fondo. 
«Forlani si sta comportando 
bene, speriamo che non mi 
deluda già da domani», dice 
Guido Bodrato 11 segretario de. 
ieri sera è tornato nuovamente 
sulla sua proposta: «Non è una 
cosa nuova-ha spiegato- Lo 
stesso Giuliano Amato aveva 
proposto due commissioni, 
poi si è visto che era meglio 
fame una grossa interparla
mentare lo credo che sulla 
commissione c'è maniera di 
intenderci». E sulla crisi7 ti lea
der democristiano si accon-

Mino Martlnazzoli 

tenta delle voci che filtrano dal 
Quirinale «Meno male che c'è 
ottimismo», dice mentre si infi
la nel salone del barbiere a 
Montecitorio Intanto un altro 
autorevole esponente della si
nistra. Mino Martlnazzoli, in 
un'Intervista alla Discussione 
propone di affiancare, alla tor
nata elettorale del prossimo 
anno, «l'elezione di un'Assem
blea costituente incaricata di 
predisporre e approvare la ri
forma istituzionale». Spiega 
l'ex ministro della Difesa «lo 
non sono un patito delle rifor
me, ma se questo è il proble
ma dei problemi, la pnma co
sa da fare è capire gli strumenti 
che occorre maneggiare» Non 
si mostra affatto preoccupato 

per le attuali frizioni tra Forlani 
e Craxi «La mia impressione -
racconta - è che le risposte 
dell'uno e dell'altro apparten
gono più al momento delle 
battute che a quello delle ri
flessioni» Claudio Martelli, per 
conto di via del Corso, si è su
bito affrettato a bocciare l'ini
ziativa di Martlnazzoli con 
sprezzante ironia. «Vediamo 
se mi riesce di sorridere senza 
rispondere», ha detto Com
missione7 Assemblea costi
tuente7 Referendum? Tutto ri
bolle, ne! gran calderone delle 
nforme «Sé ci deve essere una 
commissione - dice Clemente 
Mastella, fedele demitiano -
essa deve essere vincolata a 
decidere su temi precisi» 

Di tutto questo, di possibili 
offerte da avanzare al Psi, ieri 
mattina a piazza del Gesù For
lani ha lungamente parlato 
con Gava e De Mita Andreotti 
ha subito inviato il ministro Po
micino a raccogliere informa
zioni, la sinistra si è fatta im
mediatamente sospettosa Poi, 
nel pomeriggio, lo stesso Gava 
si è recato a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio Allu
sala, il capogruppo de era 
piuttosto taciturno Ha detto di 
non vedere «intoppi» sulla stra
da di Andreotti E l'idea forta-
niana della commissione avrà 
un seguito? Il leader doroteo 
lia alzato le spalle «Non lo so» 
E contro la mania presidenzia-
lista, ien è sceso in campo, sor
prendentemente, anche Am in
tere Fanfanj. che ha invitato a 
non scambiare «frettolosi rab
berciamenti quali decisioni 
adeguate agli aggiornamenti 
nehiesti dai progressi tecnolo
gici e sociali»-

La proposta lanciata dal se
gretario de dopo il colloquio 
con Cossiga, è comunque vista 
con un certo sospetto dagli an-
dreottiani Quello delle nfor
me, lo sanno bene gli uomini 
di Andreotti, è il terreno mina
to dove può saltare il tentativo 
di rimettere in piedi un gover
no. E su quel terreno il presi
dente del Consiglio, se proprio 
d si deve avventurare, vorreb
be qualche garanzia. «Quell'i
dea della commissione - con
fida un suo collaboratore -, se 
si oppone al disegno di Craxi è 
una fregatura perchè brucia in 
anticipo quello che Andreotti 
aveva in animo di fare». 

Ecco le parole 
di Cossiga 
contro 
Onorato 

Con Andreotti 
un quinto 
della De 
bolognese 

Il testo stenografico dell incontro del presidente Cossiga 
(nella foto) con il Comitato per i scrvzi di sicurezza è stato 
depositato a San Maculo Stretto riserbo sul contenuto, an
che se sono trapelate alcune indiscrezioni sullo «scontro» tra 
Cossiga e il senatore Onorato «Tu saresti slato un magnifico 
inquisitore del ministero di Giustizia del governo collabora
zionista - ha detto Cossiga rivolgendosi ad Onorato - lu sei la 
figura tipica degli inquisitori che interrogarono London an
che con la scopolamina Ti credo capace di questo e di altro 
perché mi sono documentato e mi vergogno che tu sia sar
do Sei una persona di tale faziosità per cui mi adopererò 
con gli amici del Pds perché ti candidino e ti facciano eleg
gere Perche I idea che domani la liberta I onore e la vita di 
un cittadino possa essere messa nelle tue man di magistrato 
è cosa che mi atterrisce» «Non ho la stessa concezióne di 
stato e di Patria - la replica di Onorato - ma non mi conside
ro un traditore» «Tu non hai nesiuna concezione di stato o 
di patria. 1 immediata risposta di Cossiga. 

A tre quarti dei congressi di 
sezione bolognesi Andreotti 
può cantare vittoria ha con
quistato un quinto della De 
Il congresso provinciale si 
svolgerà il 4 e 5 maggio e per 
1 occasione il presidente del 

_^ii_ii_i_i«>«a»>i__i_>i Consiglio potrà contare su 
un 20% in città e un 18% in 

provincia Nel precedente congresso aveva solo il 10* insie
me a Candir» questa volta fermo ali 1% Il Movimento popo
lare è attestato intorno al 10% Cosi insieme, Andreotti e Mj>, 
potranno contrastare con il loro 29% la maggioranza relativa 
di Pier Ferdinando Casini, fido braccio destro di Forlani, che 
dovrebbe raggiungere e forse superare il 30%, superando il 
risultato del precedente congresso, quando si attestò al 29% 
Ridimensionato invece il gruppo di resini che, comunque, 
continua a sfiorare il 20% Di vero e proprio crollo si deve 
parlare a proposito di Andreatta, che passa dal 12% al 5,6%. 

Peppino Calderai deputato 
del gruppo parlamentare fe
deralista europeo «> interve
nuto sul referendum consul
tivo per respingerlo «L Ipo
tesi che la questione delle ri
forme istituzionali ed eletto
rali sia affrontata con refe
rendum consultivo è assai 

grave e pericolosa» La formulazione delle domande, dice 
Calderai, non sarebbe regolata da norme precise, come av
viene per il referendum abrogativo, e sarebbero esposte alla 
manipolazione di parte dell informazione «pubblica e non». 
Il referendum consultivo continua Calderai, «sarebbe deci
so di fatto, dai van Creme Caramel Non ci sembra proprio il 

Calderisi 
«Referendum 
consultivo? 
No, grazie» 

Confcommerdo 
contro 
le elezioni 
anticipate 

Attenzione la crisi politica 
impedisce al governo e al 
parlamento di portare avanti 
gli impegni presi per il soste-

Eno ali attività produttiva, 
'allarme è lanciato dalla 

Confcommerdo, che si è 
riunita per eleggere i vice
presidenti e la nuova giunta 

confederale In questa situazione diffìcile, dunque, la Coni-
commercio sta valutando di ricompattare le file, «per la rico
stituzione di un esecutivo in grado di effettuare le scelte che 
il momento impone Esistono programmi di investimento -
prosegue un comunicato della associazione • per circa 3000 
miliardi ed iniziative ancora più consistenti sono previste nel 
settore del turismo Per la loro realizzazione gli imprenditori 
hanno bisogno di un quadro di nferimento certo» Intanto 
per la Confcommercio sarebbe sufficiente terminare' la legi
slatura. 

Labriola, psi: 
«Mozione 
Scattare? 
Il Psi 
non l'ha votata» 

•La Costituzione è un conge
gno delicato e complesso, 
con il quale non si scherza 
senza provocare danni e 
guasti» Lo sostiene il sociali
sta Silvano Labriola, presi
dente della commissione Af-' 
fari costituzionali Per que
sto, continua Labriola, i so

cialisti non hanno votato a favore della mozione Scalfaro-
Biondi che, se approvata, avrebbe vincolato il governo al di
battito parlamentare prima di rassegnare le dimissioni «Un 
simile obbligo - osserva Labriola -comporta una revisione 
costituzionale deliberata con il dovuto procedimento ed 
equivale ad un mutamento della forma di governo verso tipi 
assembleari pochissimo raccomandabili» 

Domenica in. Creme cara-
mei. Mixer, con ascolti varia
bili tra 16 e i 10 milioni di te-
lespettaton, sono le vere Tri
bune politiche L'accusa è 
del federalista Giovanni Ne-
gn, presente nella commis
sione di vigilanza. «1* tribu
ne ufficiali, invece, hanno 

ottenuto un ascolto massimo di 2 milioni di utenti» Pe* que
sto Negri, con una lettera inviata al presidente della commis
sione Bom. al presidente della Rai Manca e al direttore ge
nerale Pasquarelli, ha comunicato che non avrebbe parteci
pato alla Tnbuna politica in onda ieri, fissata per affrontare 
la crisi di governo «Un nto tragicomico e previsto, celebrato 
senza tener conto della differenza tra la funzione parlamen
tare e quella di "yes man", né della assurdità di negare il di
ritto d accesso a nuovi soggetti politici, quali ad esempio le 
leghe», ha concluso Negri 

GREGORIO PANI 

Negri contesta 
la Rai 
per Tribuna 
politica 

Il segretario del Pds rilancia l'idea di un «percorso costituente» per le riforme con la possibilità di un referendum 
Salvi: «Non è la commissione Bozzi, è un metodo affacciato da Amato». Riserve di Napolitano sul «governo di garanzia» 

Occhetto: «Si parta dalle proposte del Parlamento» 
Occhetto ripropone H governo costituente: un piano 
che va oltre la commissione proposta da Forlani e 
prende atto della fine della pnma Repubblica. Al 
centro dell'iniziativa del Pds sono il Parlamento e i 
cittadini, chiamati ad un referendum in caso dt di
verse opzioni Salvi: «Non vogliamo ripetere la com
missione Bozzi. Questo è uno strumento con funzio
ni redigenti, anche Amato l'aveva proposto». 

FABIO INWINKL 

•TB ROMA «E importante che 
si cominci a lavorare ed è posi
tivo che si voglia cominciare 
dal Parlamento» Occhetto ac
coglie positivamente la propo
sta di Forlani per una commis
sione parlamentare sulle rifor
me istituzionali e minimizza la 
contrarielA palesata da Craxi. 
Quella frase pronunciata dal 
leader socialista all'uscita dal 
Quirinale («Quando non si 
vuole fare una cosa si nomina 
una commissione») potrebbe 
essere «solo una battuta». Na
turalmente, il segretario del 

Pds. che Ieri ha parlato al con
gresso nazionale della Lega 
delle cooperative, richiama il 
senso complessivo della pro
posta messa in campo dal suo 
partilo Una proposta che va 
ben oltre la definizione di una 
commissione, ma tratteggia 
una vera e propria fase costi
tuente per le riforme, affidata 
ad un governo di garanzia e al 
lavoro del Parlamento, che po
trebbe sfociare in un eventuale 
referendum sui quesiti messi a 
punto dalle Camere La novità, 
insomma, «sta nel fatto che noi 

fissiamo delle scadenze al la
voro parlamentare, al termine 
del quale c'è uno sbocco, che 
può essere in senso legislativo 
o in senso referendario» 

«La prima Repubblica è alla 
fine - osserva Occhelto - vor
rei che anche la seconda fosse 
di democrazia parlamentare 
piuttosto che plebiscitaria» In 
tempi in cui «si scherza col fuo
co, tra pressioni disgregative e 
tentazioni plebiscitarie», «si po
trebbe dar vita In Italia ad una 
vera e propria tavola rotonda 
istituzionale» Una proposta 
debole, questo governo di ga
ranzia? Il segretario del Pds re
plica in chiave ironica. «Non 
capisco, cosa dovrebbe pro
porre l'opposizione un gover
no di dittatura? o di "non ga
ranzia"7 La nostra è una pro
posta seria e corrispondente, 
tra I altro, alle richieste che 
molle volte sono venute dal
l'opposizione» 

E l'occasione per ribadire il 
no alle elezioni anticipate «Si 
tratterebbe del sempre identi

co affidamento del voto ad 
una sorta di gestione privata 
dei partiti Tanto più in questo 
paese, dove pare che una del
le più spiccate attitudini dei 
governanti sia di fare l'opposi
zione al proprio governo» Oc
chetto smentisce che possano 
esservi nel suo panilo delle 
tentazioni consociativiste «Il 
consociativismo - ribatte - è 
un altra cosa II fatto che ci sia
no delle coalizioni pasticciate, 
senza programma, che gesti
scono il potere questo è con
sociativismo Noi proponiamo 
invece che ci siano un serio 
programma Istituzionale e un 
governo che garantisca la sua 
realizzazione» 

Ma non c'è il rischio di finire, 
in materia di riforme, a ripetere 
l'esperienza infruttuosa della 
commissione Bozzi' «Quella -
precisa Cesare Salvi della Dire
zione Pds - era una commis
sione di studio, priva di poteri 
effettivi Noi parliamo di una 
procedura straordinaria, incar
dinala su una commissione 

con funzioni redigenti, che 
prepara un testo da sottoporre 
alla Camera e al Senato Una 
proposta analoga è venuta, 
qualche mese fa, da Giuliano 
Amato» E se non c'è intesa? «Si 
indice un referendum consulti
vo di indirizzo il quesito ri
guarderà l'assetto istituzionale 
complessivo» E i tempi per 
questa fase costituente7 Salvi 
fa una premessa «Anche a se
guire la via sollecitata dal Psi -
il referendum per I elezione di
retta del capo dello Stato - ci 
vorrebbe del tempo per appro
vare una legge costituzionale 
che lo renda possibile» E nel
l'ipotesi avanzata dal Pds7 

«L'anno residuo di legislatura, 
dopo I quattro trascorsi dal 
pentapartito a bloccare ogni 
progetto, persino I elezione di
retta del sindaco, potrebbe es
sere assai utilmente investito 
Tre mesi per la legge costitu
zionale che avvia la procedura 
costituente Tre-quattro mesi 
di lavóro della commissione 
Poi si fa il punto Importante è 

che si vada alle elezioni politi
che del '92 con alcune nuove 
regole in matena elettorale» 

Per Salvi è importante che i 
cittadini siano messi nelle con
dizioni di esprimersi - nel voto 
per il nuovo Parlamento, oltre 
che nell eventuale consulta
zione referendaria- su un lavo
ro già istruito, su progetti in 
campo «A questo modo - sot
tolinea 1 esponente pidiessino, 
che aveva coordinato il grup
po di lavoro del partito per il 
pacchetto delle riforme - evi
tiamo di ndurci ad un'alterna
tiva tra le suggestioni di demo
crazia plebiscitaria (valorizzia
mo infatti al massimo il ruolo 
delle assemblee elettive) e le 
secche dei veti reciproci Inter
ni alla maggioranza» Stesso 
discorso, mime, per l'ipotesi 
referendaria messa in campo 
da Occhetto «In questo caso -
è sempre Salvi a parlare - non 
si correrebbe il rischio di una 
contrapposizione tra paese e 
Parlamento Sarebbero pro
prio le Camere, infatti, a chie

dere il giudìzio dei cittadini do
po aver impostato progetti tali 
da consentire una scelta con
sapevole» 
Perplessità sulla proposta di un 
governo di garanzia vengono 
invece da Giorgio Napolitano 
•soprattutto per quello che ri
guarda le diverse implicazioni 
delle vane proposte» Dopo 
aver precisato che non c'è in 
proposito una posizione del-
larea riformista. Napolitano 
spiega che «una proposta di 
governo caratterizzata da un 
impegno sulle questioni istitu
zionali ha delle implicazioni 
anche sul terreno delle politi
che correnti lo - aggiunge -
non sono contrario ma se la 
proposta passa la ;.l deve so
stenere in tutu i suoi aspetti. In
nanzitutto va trovata un intesa 
sulla politica finanziaria e su 
quella estera. Altrimenti si può 
parlare di un rischio non di 
consociativismo ma di propa-
gandismo La proposta cosi 
com è può appanre non suffi
cientemente elabora ta» 

l'Unità 
Venerdì 
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Quirinale ottimista dopo le nubi di mercoledì 
In materia istituzionale si cerca l'accordo 
La Malfa: «Possibile uno sbocco rapido 
ma nessuno ha parlato di commissioni... » 

Semaforo verde per Andreotti 
Oggi da Cossiga i partiti maggiori, poi l'incarico 

'79f\ 

Disco verde per Andreotti. Questa sera il presidente 
della Repubblica sii conferisce l'incarico per formare il 
nuovo governo. Le nubi dell'altra sera, dopo gli scam
bi di battute tra Craxi e Forlani, sembrano dissolte e 
una ventata d'ottimismo pervade le segreterie del pen
tapartito. Ma sulle materie istituzionali l'accordo è da 
costruire e non è chiara la «carta» segreta con cui si riu
nirebbe a comporre le divergenze. 

BRUNO MISIMNDINO 

••ROMA. •L'Italia attende 
che ognuno faccia il suo dove
re». ACariglla che gii chiedeva 
M c'era motivo di ottimismo, il 
presidente Cossiga ha risposto 
cod. mostrandogli le bandieri
ne della Marina sul suo tavolo, 
e parafrasando la famosa frase 
dall'ammiraglio Nelson prima 
delia battaglia di Trafalgar. Un 
legnale inequivocabile: i parti
ti M rendono conto della gravi
ta della situazione e ora è pos
sibile esprimere ottimismo per 
la soluzione della crisi. Sulla 
base di che cosa si fondi que
sto ottimismo non è ancora 

chiarissimo, ma il segnale pare 
generale. Una sorta di richia-

: irto alla responsabilità sembra 
aver percorsa le segreterie del 
pentapartito e indicato la stra
da per un aggiustamento, al-

' meno momentaneo. I proble
mi restano tutti sul tappeto, in 
materia istituzionale, ma le nu
bi dell'altra sera sembrano 
scomparse, e le battute diver
genti tra Forlani e Craxi in ma
teria di riforme, sembrano far 
posto a un compromesso: una 
cauta apertura di Forlani al re
ferendum e un «ni» di Craxi alla 
commissione per le riforme. Il 

PAROLE 
SEMPLICI 

TULLIO 
DB MAURO 

La lepre marzolina 
M(Mio ma sodo 

avvocato 
• i Ntì Corriere della Sera Fernando Proietti ha scritto un 
articolo minuzioso sull'andamento delia crisi. Diversamen
te da quel che crede il professor Marcella, che da tutte le 
colpe al cauaa, al centro della crisi ci sarebbero ben altri 
personaggi: una «lepre marzolina» e «un mascalzone, socio 
di un avvocato». Proietti fa Ipotesi su entrarrbi 1 soggetti, 
ma con molta cautela equalche reticenza. Se.ìon interpre
tiamo male il pensiero, a suo avviso II «mascalzone» più 
che di un avvocato sarebbe socio di un ingegnere. Ma non 

' da troppi più lumi che questo. 
Ambigue immagini avvolgono I detti e gli at"j della gente 

-' dèi eoucus (che, ricordiamolo bene sempre, è l'accolta dei 
' più potenti capi tribù Indiani e boss parlamc.itari in terra 

d'America). Beninteso, del eaucus italiano. E i giornalisti 
osservatori più probi stentano a decifrare queste immagini. 

Guardate la brava Sandra Bonsanti. Lei conosce benissi
mo e, ora che ci saranno I corsi dì laurea In scienze della 
comunicazione, potrebbe benissimo insegnare la regola 

• per cui in uno stesso articolo non sta bene usare più d'uno, 
massimo due punti interrogativi. Eppure stretta nelle spire 
della crisi, guardate che cosa e come e costretta a scrivere 
\n Repubblica di left. 

«È un "no" definitivo, quello di Craxi, che lascia intrave
dere soltanto la soluzione traumatica di clezicni anticipa
le? E soltanto un modo per alzare 11 prezzo nel grande gio
co della trattativa in corso? E quello democristiano è un irri
gidimento irrevocabile?». 
• Vedete: tre punti interrogativi in fila, e poi una frase 
sconsolala: «Sono domande che rimangono senza rispo
sta». 
, Nella prima meta del nostro secolo, quando non esiste
va ancora il pensiero debole, alcune teste forti sostennero 
che le domande senza risposta sono domande sbagliate e 
uno, se vuole ragionare e pensare per bene, non deve pro
porsele. Ma si tratta di teorie, dicono, ormai invecchiate. E 
poi, teorie o no, quelle teste torti non conoscevano la vita 
politica italiana, che e tutta un bel tessuto di domande sen
za risposta. •• -•-•• -

Viaggiando in questi giorni su un aereo affollato, ho po
tuto sentire II dialogo tra uno dei nòstri giornalisti più acuti 
e un Illustre e saggio uomo politico torinese. Era un dialogo 
sulla crisi e si è concluso, mentre l'aereo atterrava, con un 
palo di battute: «Certo, diceva il giornalista, non ci si capi-
tee niente»: «no, cori.'srmava il politico, non si capisce che 
(anno e che dicono». Insomma, Sandra Bonsanti non e so
la a trovarsi in difficolta. E anche voi e noi possiamo con
fessare senza pudore di non capire il cancusche dice. 

Parecchi anni fa, il grande linguista nordamericano 
Noam Chomsky faticò un bel po' per evitare esempi di frasi 
che fossen» si perfettamente grammaticali, ma altrettanto 
perfettamente prive di un senso plausibile. La frase che gli 
venne meglio è diventata famos:: «Idee verdi incolori dor
mono furiosamente». Avesse frequentalo di più la politica 
italiana, pensate Chomsky quante ne avrebbe travate: «La 
lepre marzolina sbarra il passo alla volpe», «Il socio dell'av
vocato alza il prezzo del lolly». A noi più vecchiotti, e che 
(orse ce la (acclamo poco con li Chomsky, frasi e el genere 
(anno venire in mente le frasi in codice con cui Radio Lon
dra guidava le azioni dei nostri partigiani o li avvertiva di 
pericoli: «Le nuvole sgridano i ciclamini della mucca», «La 
patata* partila per raggiungere la zia». Oppure, appunto: 
•La lepre marzolina sbarra il passo al socio dell'avvocato». 
Qui, per capirci qualcosa, ci vuole qualche vecchio esperto 
di servizi segreti. 

risultato di questo clima di re
lativa comprensione, maturato 
dopo una giornata di fitti con
tatti politici, e che probabil
mente già oggi pomeriggio, 
dopo la terza tornata di con
sultazioni che riguarderà I tre 
partiti maggiori (Psi. Pds, De) 
il presidente della Repubblica 
conferirà l'incarico a Giulio 
Andreotti. 

Le forme e le condizioni di 
questo incarico non sono stati 
precisati, ma si tratterà di un 
mandato per formare un go
verno di pentapartito che trovi 
un punto di Intesa sull'avvio 
delle riforme istituzionali. An
dreotti, è ormai certa ha in 
ogni caso una carta «segreta» 
per superare l'impasse e riusci
re nella formazione del nuovo 
governo. Potrebbe essere la 
concessione al Psi di abbinare 
le elezioni del '92 a una serie 
di referendum consultivi, tra 
cui quello sull'elezione diretta 
del presidente della repubbli
ca, ma si tratta a tutti gli effetti, 
di illazioni. La carta e «segreta» 
e Andreotti non vuole che 
qualcuno gliela bruci. 

Che l'atmosfera fosse cam
biata si è capito di prima matti
na, quando il segretario libera
le Altissimo é tornato da Cossi
ga insieme ai capigruppo par
lamentari del suo partito. 
«Usciamo dall'incontro col ca
po dello Stato convinti che esi
stano oggi le consizloni per an
dare alla soluzione rapida del
la crisi per la formazione di un 

IL 
PROTAGONISTA 

governo presieduto da An
dreotti». Altissimo parla di un 
•binario» su cui far scorrere ie 
riforme istituzionali, che non 
dovrebbe essere la commissio
ne adombrata da Pds e De ma 
un comitato «he abbia un 
tempo determinato per lavora
re, 60 o 90 giorni in modo che 
prima dell'estate si possa avere 
già una definizione precisa dei 
punti e il percorso preciso su 
quello che c'è di divergenza». 
Ma a conferma delle voci sulle 
carte segrete di Andreotti, Al
tissimo aggiunge: «lo credo 
che il presidente incaricato 
avrà una sua Idea In materia». 
Qualcuno domanda: ha avuto 
l'impressione che la crisi si ri
solverà in breve tempo? «SI, la 
mia impressione è che si vada 
rapidamente alla soluzione 
della crisi». Sarà un mandato 
largo o pensa che il presidente 
sia riuscito a confezionare un 
abito su misura per il governo 
Andreotti? Risposta: «Ho la 
sensazione, ascoltando le di
chiarazioni che hanno fatto i 
partiti della vechia maggioran
za, che sono tutti orientati a ri
proporre la stessa formula». 

Moderato ottimismo anche 
da parte repubblicana, che fi
no a ieri invece, aveva mostra
to pessimismo cupo sulla crisi 
e la possibilità di evitare ele
zioni anticipate. «Nel colloquio 
col capo dello Stato - dice La 
Malfa - sono risultati confer
mati gli elementi che induco
no il capo dello Stalo a consi

derare con ottimismo la possi
bilità di risolvere rapidamente 
la crisi di governo», li segretario 
repubblicano ribadisce, come 
aveva fatto l'altro giorno, che 
con Cossiga non si e parlato di 
nessuna «commissione» per 
esaminare l'avvio delle riforme 
Istituzionali, ma che ha egual
mente avuto l'impressione che 
il tutto vada verso la ricostitu
zione della vecchia maggio
ranza. Anche Carigli», ascolta
to nel pomeriggio, ha riconfer
mato le impressioni di La Mai-
fa. Anzi ha detto di prevedere 
che sicuramente oggi ci sarà 
l'incarico ad Andreotti. C'è un 
accordo sulle vie da percorrere 
in materia istituzionale? Per 
Cangila sarebbe assurdo che il 
Psi ponesse pregiudizialmente 
le sue tesi: «Non si può preten
dere - risponde il segretario 
socialdemocratico - che un 
partito obblighi tutti gli altri a 
pensarla in modo diverso da 
come la pensano». 

Certo, nella ventata di otti
mismo, ha giocato con un cer
to peso anche l'assoluta con
trarieti ad elezioni anticipate 
espressa praticamente da tutti 
i partili, con l'esclusione del 
Pisi, il quale, tuttavia, a sua vol
ta, nega di essere «il parlilo del
le elezioni». Ma fortemente 
contrari a una prova elettorale 
In questa situazione si sono 
detti anche i gruppi minori del-
l'opposzione, dai Verdi, ai ra
dicali, a Rifondazione comuni
sta, alla Sinistra indipendente, ' 

tutti perù molto critici per co
me è stata gestita la crisi e per 
il mancato dibattito sulle di
missioni di Andreotti. Diversa 
la posizione del Msi, che ha 
parlato con Cossiga della fine 
della prima repubblica e delta 
necessita dellelezlonc diretta 
del capo delio Stato. Cosa ha 
risposto II presidente a Rauti?: 
•Ha ascoltato, ha preso atto e 
si è rifatto al senso di alcune 
sue dichiarazioni rese negli ul
timi giorni», è stata la risposta 
dei segretario missino. Rauti 
ha delio di aver rinnovato il 
ringraziamento del Msi per le 
scuse di Cossiga a proposito 
della strage di Bologna. 

Alla fine della seconda gior
nata di consultazioni resta l'in
terrogativo: cosa ha cambiato 
l'umore dei partili tra mercole
dì e giovedì? A quanto pare 
l'altra sera Giuliano Amato, vi
cesegretario del Psi e gran con
sigliere di Craxi per la materia 
istituzionale, subito dopo la fi
ne delle consultazioni ufficiali 
si sarebbe precipitato al Quiri
nale per spiegare il vero senso 
delle dichiarazioni di Craxi, in
terpolate da tutti come un bru
sco aitola a Forlani e ad An
dreotti. E il senso vero della 
posizione socialista, avrebbe 
spiegato Amato, non è di rottu
ra ma di disponibilità senza 
pregiudiziali a proposito del 
referendum sul presidenziali
smo. Sulla stessa linea di riav
vicinamento si collocherebbe 
il ontano Forlani Craxi di ieri. 
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Ieri sono proseguite 
al Quirinale 

le consultazioni 
- per risolvere li crisi 
Cossiga ha ricevuto 
. i rappresentanti 
dei partii) «minori» 

Qui sopra il segretario 
del Pi Altissimo 

subito dopo il colloquio 
e accanto il segretario 

del Pri Giorgio U Malfa 

Giorgio 
La Malfa 

Il leader pri da Cassandra del governo a difensore di Giulio Andreotti 
Dopo il contrasto col Quirinale, a spada tratta contro le elezioni 

Il brontolone diventò mediatore 
Teme di restare schiacciato fra la De e il Psi, e allora 
si scopre mediatore più ardito dello stesso Forlani. Il 
segretario del Pri, Giorgio La Malfa, non vuole le eie» 
zioni anticipate, a nessun costo. Per raggiungere lo 
scopo, presenta un piano di riforme che non scon
tenti il pentapartito e non dispiaccia al Pds di Oc-
chetto. E smorza la polemica col presidente Cossi
ga, che lo voleva scacciare dal governo. 

ANTONIO DEL GIUDICE 

••I ROMA Finché ha potuto, 
si è battuto contro la crisi di 
governo. Il rimpasto studiato 
da Andreotti, gli andava be
ne. Poi, Giorgio La Malfa ha 
dovuto prendere atto dell'ir-
removibilita di Bettino Craxi, 
e ha cominciato a intrawe-
dere il pericolo di elezioni 
anticipate. Il segretario re
pubblicano non può rischia- „ 
re di restare schiacciato in 
uno scontro fra democristia
ni e socialisti. E allora, con
trariamente al suo costume, 
ha vestito i panni del media
tore, rubando il mestiere allo 
stesso Forlani. Lui considera 
•irreparabile» una lacerazio
ne del pentapartito, e per evi
tarla è disposto a tutto. An
che a proporre l'elezione del 
primo ministro, alta maniera 
del Cancelliere tedesco, sen

za però scartare né la riforma 
elettorale, che piace alla De, 
ne l'elezione diretta del capo 
dello Stato, che piace a Cra
xi. Se riuscisse, sarebbe un 
miracolo che metterebbe 
d'accordo i partiti della mag
gioranza, lanciando un se
gnale persino al Partito de
mocratico della sinistra. 

Anche • In--quest'ultima 
«performance», Giorgio La 
Malfa e figlio di suo padre. 
Come nel ruolo di eterna 
Cassandra di governo, che ri
porta alla memoria le indi
menticabili uscite del vec
chio Ugo. Guardare il segre
tario nell'Edera nei momenti 

. di ira e rivedere lo storico lea
der repubblicano è un tutt'u-
no. Sembra la sua fotografia. 
Ma anche nei comportamen

ti e nelle scelte politiche. I 
due sono inesorabilmente si
mili. Nessuno fu- più filoame
ricano di Ugo La Malfa, nes
suno lo è più di Giorgio. Al 
punto che, durante la guerra 
del Golfo, Mino Martinozzoli 
Io ha cosi descritto: «Pensa di 
essere il segretario del partito 
repubblicano americano». 
Una battuta, certo. Ma una 
battuta diretta a sottolineare 
la «dipendenza» del leader 
del Pri dalle scelle della Casa 
Bianca. D'altronde, giudizi di 
questo tenore non sono mai 
stati respinti dall'interessato. 
Anzi. E' universalmente noto 
che, durante la guerra contro 
Saddam Hussein, La Malfa 
minacciò di far cadere il go
verno per il solo fatto che 
Giulio Andreotti, per bocca 
del fido NinoCrlslofori, aveva 
espresso un giudizio positivo 
sul piano di pace di Michail 
Gorbaciov. Sulla bandiera a 
stelle e strisce, non si transige 
in piazza dei Caprettari. 

Ma l'eredita patema non 
viene discussa, dal giovane 
La Malfa, neanche nei confi
ni nazionali. Il Pri è stato ed è 
C-anima» confindustriale del
la De. Né il centrosinistra né 
la solidarietà nazionale sa
rebbero slati possibili, pur in 

epoche cosi diverse; senza 
l'esplicito consenso dei lea
der repubblicani. E se- la1 De 
considera necessario il rap
porto con Craxi. considera 
addirittura indispensabile 
quello con La Malfa. E' stato 
cosi quando il partito era go
vernato dalla sinistra di Ciria
co De Mita, é cosi anche per 
il duo Forlani-Andreotti. An
che se, in un recente passato, 
il leader repubblicano è stato 
spesso incasellato nel partito 
trasversale di Occhetto-Scal-
fari-De MIta-Visenlinl. In un 
recente passato che ha visto 
uno scontro senza quartiere 
con i socialisti. 

Quello con Craxi, sembra
va un dissidio insanabile. 
L'asse privilegiato fra dorotei 
e socialisti riduceva il peso 
dei «minori». Ma La Malfa 
non ha peoo tempo in pia
gnistei, come il «minore. Ca
ngila. Ha capito che bisogna
va riprendere iniziativa politi
ca, e si é posto al centro del 
dibattito a sinistra. Paltò con 
via del Corso e attenzione al
la svolta di Occhetto. Con 
qualche novità concreta e 
Importante, come la giunta 
rosso-grigio-verde di Milano. 
Novità che allarmava la De, 
convinta che nel capoluogo 
lombardo potesse germo

gliare It flore dell'alternativa. 
A piazza del Gesù, temono 
più un passo di La Malfa ver
so sinistra che non un debito 
pubblico a quindici zeri. E la 
guerra del Golfo e parsa, a 
Forlani, una vera manna per
ché ha lacerato la tela che 
Occhetto stava costruendo, 
verso I socialisti ma anche 
versoi repubblicani. 

< Grazie a Saddam, il penta
partito é tornato compatto. 
Ma il provvidenziale Saddam 
ha soltanto sospeso la pole
mica fra il Pri e il presidente 
della Repubblica. E' noto, In
fatti, che La Malfa non ha la
sciato passare né i giudizi as
solutori di Francesco Cossiga 
sul conto dei «pidufst!» di Gel-
li né la «beatificazione» dei 
patrioti della struttura «Gla
dio». Se Craxi ha preferito fa
re il pesce in banle, il leader 
dell'Edera non ha risparmia
to le parole per sottolineare il 
suo disaccordo col capo del
lo Stato. Al punto che l'ospite 
del Quirinale aveva (atto sa
pere che. dopo la caduta di 
Andreotti, avrebbe preferito 
un governo senza repubbli
cani. S'era persino spinto, il 
capo dello Stalo, ad accusa
re Giorgio di essere indegno 
di suo padre Ugo. E aveva 

anche tentato di dividerlo da 
Spadolini. La Malfa, anche In 
questa occasione, non si é la
sciato intimorire, pur ri
schiando di mandare all'aria 
qualche interesse di bottega. 
D'altronde, non s'era lasciato 
intimorire neanche davanti 
all'opera «ciclopica» di fare 
pulizia fra i repubblicani sici
liani, defenestrando il poten
te e chiacchierato Aristide 
Gunnella. Opera di pulizia 
(almeno tentata) che non 
era riuscita neanche al pre
stigioso Ugo. Figurarsi, allo
ra, se II giovane capo poteva 
arretrare davanti alle «sfuria
te» del Quirinale. 

Con queste premesse, le 
consultazioni rischiavano di 
diventare esplosive. Ma per 
fortuna è intervenuto il gala

teo u mettere una pietra, al
meno temporanea, sulle po
lemiche. Cossiga ha rinun
ciato a cacciare il Pri dal go
verno. Ma La Malia non ha 
abbassato la guardia: teme, 
infatti, che un insuccesso 
dell'immortale Giulio porti 
ad elezioni anticipate. E' un 
rischio che il leader repubbli
cano non può e non vuole 
correre. Teme che il fedele 
elettorato della Romagna. 
fatto per lo più di piccoli im
prenditori, possa fuggire ver
so le Leghe. O che il voto di 
opinione possa compattarsi 
attorno alla De, penalizzan
do 1 partiti minon. in caso di 
voto, non si può sorvolare su
gli interessi di bottega. E allo
ra, sotto con le alchimie. Al 
fine di non scontentare nes
suno. 

Ma al Gir va forte la teoria della catastrofe 
«Ho visto Cossiga in tv e ho deciso 
di fare il passaporto a mia figlia 
che ha 15 mesi». Dopo gli operai 
dellìtaltel la parola a studiosi 
e ricercatori. Prevale il pessimismo 

ANNAMARIA OUADAQNI 

OB ROMA La prima repubbli
ca è davvero finita? La gente 
sente la solfcrcnza istituziona
le e l'incapacità del partili di 
uscirne? E in grado di schierar
si sulle proposte in campa
nella sostanza, riforma eletto
rale versus riforma presiden
ziale? A naso, grande e la con
fusione sotto il ciclo. Anche se 
i sondaggi dicono che la mag
gioranza degli Italiani ha gradi
to i furori dei Quirinale, indub
biamente in qualche sintonia 
con l'insofferenza anll-palazzo 
che percorre il paese. Il caso 
vuole che. In cerca di umori in 
differenti ambienti professio
nali, e precisamente tra i ricer

catori del Cnr. abbiamo trova
to una pattuglia di sceltici. 

•La mia reazione emotiva, 
sentito Cossiga in tv, é stala la 
seguente: ho fatto il passapor
to a mia figlia, che ha quindici 
mesi», dice Daniele Archibugi, 
che si occupa di economia del 
cambiamento tecnologico. 
Perchè? «Paura, del colpo di 
stato strisciante. Ascoltando 
quel diaconi (finora ho scher
zato,' ora parlerò solo per atti 
formali conformi alla costitu
zione...) mi è sembrato di rive
dere l'immagine autoritaria e 
pagliaccesca della politica ita
liana. Alla gente piace? Non mi 
meraviglia che ci sia un effetto 

autoritario-cmulativo di ritor
no. Lo vedo anch'io. Solo, do-

- pò aver ascoltato le dichiara
zioni di Cossiga sulla "pace" 
fatta con Andreotti. vorrei chie
dere: cos'era, presidente, uno 
scherzo o un atto formale con
forme alla costituzione?». 

•Avverto un senso di crisi 
profonda, ma non sono affatto 
sicuro che la prima repubblica 
sia finita - sostiene Giorgio Si-
rilli, anche lui economista del 
cambiamento tecnologico -
Quello cui stiamo assistendo e 
uno sfaldamento senza via . 
d'uscita, e senza un disegno 
alternativo. Una specie di idio
sincrasia complessiva di un si
stema senza più collante. Ma 
francamente mi pare difficile 
attribuirla all'inefficienza delle 
regole. Non vedo la stretta ne
cessità di cambiamenti istitu
zionali. Perché credo che il 
paese potrebbe funzionare, • 
proprio come la pubblica am
ministrazione, con le leggi che 
ci sono», É un problema di ce
to politico, allora? «Di celo po
litico e di crescita civile del 
paese - risponde - Intanto, mi 
interrogherei sulla fattibilità 

delle modifiche. Perchè le co
se potrebbero mettersi come 
nella teoria delle catastrofi». In 
che senso? «Mettiamo che 
cambiare possa essere utile, 
ma il come non è faccenda 
neutra: oggi non si capisce chi 
sono i veri attori, chi dovrebbe 
ridisegnare regole e per conto 
di chi. C'è un potere debole, 
ma potrebbe essere abbastan
za forte da diventare scatenan
te..dcllacalaslrolc. appunto». 

La catastrofe va forte. Fabri
zio Padula, biologo, è convinto 
che dopo il no della Corte Co
stituzionale e della Cassazione 
ai referendum elettorali ci sia 
ben poco da fare, perchè in 
Parlamento non c'è uno schie
ramento sufficiente a votare 
una riforma presidenziale: e 
tantomeno a sostenere l'aboli
zione de! sistema delle prefe
renze. Lui però un suggeri
mento lo dà: obiettarne la co
stituzionalità, «perchè come 
qualunque statistico può di
mostrare la preferenza multi
pla consente il controllo del 
voto, persona per persona, e 
dunque ne vanifica la segretez
za». Ecco, comunque h sua 

diagnosi: «Personalmente so
no per una soluzione che favo
risca l'esecutivo piuttosto che 
la rappresentanza, anche se 
può sembrare di destra, per
chè ho un terrore vero del vuo
to di potere. Basta pensare al 
possibile scenario: con le Le
ghe in campo e la fluttuazione 
dell'elettorato, tutto potrebbe 
essere cambiato nel giro di 
due turni elettorali: se si ag
giungono la crescita del debito 
pubblico, le conseguenze del
le migrazioni, la situazione 
dell'ordine pubblico al sud ...si 
capisce che l'instabilità è mas
sima. E non c'è nessun potere 
neutrale, e quel che peggio 
sembra non esserci nessun 
mezzo legale per arrivare alla 
riformar E allora? «Andiamo 
verso l'Ingovernabilità. La
sciando scuotere II tram finché 
non saremo costretti a vomita
re, come ha detto Gorbaciov 
una volta. Del resto, una rifor
ma di sistema, in assenza di 
catastrofi non è mai riuscita a 
nessuno. La riforma elettorale 
francese si fece perché c'era la 
guerra d'Algeria...» 

«Non ci credo, non andiamo 

necessariamente verso Wei
mar o verso il crollo. Anche se 
la degenerazione che plasma 
il paese non è certo malessere ; 
passeggero», dice Alberto Sil
vani, il suo campo di ricerca 
sono le condizioni per lo svi
luppo scientifico locale, e at
tualmente lavora a un progetto 
finalizzato per l'Innovazione 
nel settore edilizio. «Avremo 
un voto conservatore, come è 
successo nelle ultime ammini
strative, andrà avanti la disaffe
zione alle urne, la crisi di rap
presentanza, la difficoltà di ri
conoscersi nell'offerta dei par
titi. E quindi lo sviluppo della 
logica di lobby, che da noi ha 
l'aggravante di non essere 
esplicita, o del voto di protesta. 
La fluttuazione elettorale farà 
saltare schemi e santini, ma 
non vedo necessariamente l'e
sisto della frammentazione in 
70 partiti nel giro di due con
sultazioni. La verità mi sembra 
un'altra. Cioè che invece dì 
pensare a riconquistare il voto, 
o di ragionare sul funziona
mento dello slato, dove non 
tutto è da buttare, i partiti pen
sano di uscirne col cancelli

no». Cioè con un escamotage 
istituzionale. La dilfidenza ver
so l'artificio per sbloccare il si
stema sembra mollo sentita. 
Dice Daniele Archibugi: «Non 
sono un cronista, sono un eco
nomista e so bene, per esem
pio, che lo sviluppo può cre
scere sulla mortificazione dei 
beni pubblici e l'esaltazione di 
quelli privati. E considero El 
cambiamento giuridico uno 
strumento, un mezzo, non un 
fine. De Gaulle avevo in lesta 
un proBeno politico e su quel
lo il consenso del paese, la ri
forma elettorale fu la conse
guenza. Non il contrario. Ma 
qui mi pare tutto esattamente 
rovesciato...». Intanto, però, se 
non si esce dalla crisi di gover
no al voto si va comunque: ser
virà? Ancora scetticismo. Un 
argomento contro: «Sarebbe 
un disastro, servirebbe solo al 
tracollo del Pds». dice Padula. 

.che pure non è democ rauco di 
sinistra. Un'opinione possibili
sta: «Meglio le elezioni che un 
anno di immobilità - sostiene 
Silvani - anche se. purtroppo, i 
termini delio scontro non sono 
chiari. E temo non lo saranno 
neppure tra un anno». 

8 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 



POLITICA INTERNA 

\t 

[A 

i l 

f iti 

l> 

IT, 

ì 5 

if 
r "' 

Il prefetto per la dottrina della fede 
ha aperto con durissimi toni da crociata 
0 collegio cardinalizio voluto dal Papa 
sulle «attuali minacce contro la vita umana» 

«Mezzi colossali impegnati per eliminare 
chi dà fastidio». Per Biffi è opera del demonio 
Poche le voci contro i drammi della guerra 
e della fame. Domani parlerà Giovanni Paolo II 

«L'aborto è solo un delitto perfetto» 
Ratzinger chiama la Chiesa a sfidare «Stati e cultura» 
Al Collegio cardinalizio, convocato dal Papa, il car
dinale Ratzinger ha messo sotto accusa la cultura 
moderna, e gli Stati che ne sono espressione, per 
aver teorizzato e dato valore legale alle scelte in ma
teria di aborto e di controllo delle nascite. Biffi ha 
riesumato il «demonio* che spingerebbe l'uomo ad 
autodistruggersi. Per il cardinale Turni le guerre, la 
lame, le malattie, le tirannidi minacciano i popoli. 

ALCESTI SANTINI 

•«•CITTÀ DEL VATICANO Con 
la relazione tenuta ien al Colle
gio cardinalizio, convocalo dal 
Papa per trattare il tema -La 
Chiesa di fronte alle attuali mi
nacce contro la vita umana», il 
cardinale Joseph Ratzinger ha 
sferrato un attacco senza pre
cedenti alla cultura moderna 
ed agli Stati che ne sono 
espressione perchè hanno teo
rizzalo ed attuato il diritto di 
scelta della donna di abortire, 
di usare la pillola e di stabilire, 
con l'aiuto della scienza, 
«quando voglio il bambino e 
come lo voglio.. Persino orga
nizzazioni intemazionali -si 
fanno garanti dell'aborto o 
dell'eutanasia* cosicché quel
la «ragione» dell'illuminismo e 
della civiltà moderna che, in 
nome dei diritti dell'uomo, ha 
pensato di recidere «ogni lega

me con la tradizione e con 
l'autorità» avrebbe finito per 
•distruggere i fondamenti stes
si della libertà». 

Per il preletto della Congre
gazione per la dottrina della 
fede, saremmo tutti «testimoni 
di un'autentica guerra dei po
tenti contro 1 deboli» perché, 
utilizzando I ritrovati della 
scienza medica a «fini utilitari
stici., nei paesi industrializzati, 
prima di tutto, addirittura si 
•mira all'eliminazione degli 
handicappali, di coloro che 
danno fastidio, perchè nasce
rebbero con delle deformazio
ni. «Con la complicità degli 
Stati, mezzi colossali sono im
piegali contro le persone, al
l'alba della loro vita, oppure 
quando la loro vita è resa vul
nerabile da un incidente e 

quando è prossima a spegner
si». Cosi la diagnosi prenatale 
viene usata «per eliminare si
stematicamente tutti i feti che 
potrebbero essere più o meno 
malformati o malati, per cui 
coloro che hanno «la sventura 
di nascere handicappati ri
schiano fortemente di essere 
soppressi subito» e quelli che 
per una malattia o un inciden
te cadono in «coma irreversibi
le» rischiano di essere messi a 
morte «per rispondere alle do
mande di trapianti d'organo o 
serviranno anch'essi alla speri
mentazione medica ("cadave
ri caldi").. Inoltre, <ci si scaglia 
contro la vita nascente me
diante l'aborto (se ne verifi
cherebbero nel mondo da 30 a 
40 milioni l'anno) e proprio 
per facilitare l'aborto si sono 
Investiti miliardi nella messa a 
punto di pillole abortive (RU 
486) ed altri miliardi sono stati 
stanziati per rendere la con
traccezione meno nociva per 
la donna, con la controparlila 
che ora gran parte dei contrac
cettivi chimici in commercio 
agiscono di fatto prevalerne-
mente come anti-nidatori, cioè 
come abortivi, senza che le 
donne lo sappiano». Con l'af
fermarsi di una tale cultura, se
condo Ratzinger, «l'ideologia 

utilitarista va nel medesimo 
senso della mentalità maschili
sta» e, «molto spesso, il cosid
detto femminismo si basa sugli 
slessi presupponi utilitaristici 
del maschilismo e. lungi dal li
berare la donna, coopera piut
tosto al suo asservimento.. 

Per rispondere «alla slido de
scritta», il cardinale Ratzinger 
chiede, perciò, «un nuovo do
cumento sulla difesa della vita 
umana», In sostanza, vuole che 
si pubblichi quel documento 
sull'etica, che era stato già 
stampato e che il Papa ha te
nuto, poi, in sospeso perchè ri
tenuto «troppo rischioso» da 
molti teologi interpellati in 
quanto significherebbe ristabi
lire uno sleccato tra la Chiesa e 
la cultura moderna che con il 
Coincilio si è cercato di elimi
nare. 

C'è, perciò, attesa per quello 
Che il Papa dirà sabato mattina 
a conclusione della riunione. 
Intanto, ieri, ira i I IO cardinali 
presenti, su 140, (oltre i prelati 
di Curia) il cardinale Biffi ha 
affermato, in appoggio alla re
lazione Ratzinger, che «nessu
na guerra è più ignobile di 
quella che gli uomini, con il 
consenso della legge ed il fi
nanziamento della società, or
mai hanno scatenalo contro i 

loro figli che ancora non han
no visto la luce*. Ha parlato, 
addirittura, di un piano del 
•demonio» che spingerebbe 
•l'uomo a distruggersi con le 
sue mani» fino a commettere 
un •delitto perfetto». Con un 
linguaggio meno virulento, il 
cardinale O'Connor di New 
York ha messo in rilievo la 
«massiccia propaganda in Ca
nada e negli Stati Uniti a favore 
dell'aborto e dell'eutanasia da 
parte dei mass-media». È toc
calo al cardinale ugandese, 
Christian Wiyghan Turni, rile
vare che la vita non è minac
ciata solo dall'aborto, ma, pri
ma di tutto, dalle guerre, dalle 
armi di ogni tipo fino a quelle 
nucleari e chimiche, dalle ti
rannie, dal razzismo, dalla fa
mi" che uccide 40 milioni di 
bambini all'anno, da epidemie 
come il colera, dalle catastrofi 
naturali. Ed è stato l'arcivesco
vo di Brasilia, cardinale Preire 
Falcao, a dire che la vita è mi
nacciala anche da «condizioni 
degradanti del lavoro, dalle 
malattie, dagli attentati alla na
tura, dalla violenza». Temi che 
Ratzinger ha completamente 
ignorato ossessionalo solo dal
l'aborto, dalla vita sessuale, 
nella sua visione eurocentrica 
della Chiesa. Il cardinale Ratzinger 

I cattolici 
«Per l'Europa 
il mercato 
ma non solo» 
• • ROMA. Cultura, identità 
locale e nazionale, mercato, 
ruolo delle élites. Dell'intrec
cio di questi fattori per la co
struzione di una nuova Euro
pa unita si è discusso ien alla 
XU edizione delle «settimane 
sociali». Tra gli altri è interve
nuto Giovanni Gona, che ha 
sostenuto il valore dell'esten
sione del mercato e del ruolo 
di soggetti promotori che pos
sono avere i consumaton. i ri
sparmiatori e I contribuenti, 
quali interpreti della «spinta 
più autentica» all'unità euro
pea. Livio Barnabò, ex ricer
catore del Censis e oggi am
ministratore delegalo del 
•progetto Europa» ha sottoli
nealo invece il ruolo delle éli
tes nel respingere una cultura 
che ha caratterizzato nel se
gno della violenza (guerre e 
rivoluzioni) troppi passaggi 
d'epoca del continente euro
peo. Un piano di analisi arric
chito dal giudice costituziona
le Franco Casavola, e da Leo
poldo Elia, sul terreno delle 
necessarie modifiche legislati
ve e istituzionali. Con Goria ha 
polemizzato in parte Paola 
Gaiotti De Biase, cattolica 
esponente del Pds, conten-
stando il ruolo attribuito alle 
categorie di «consumatori, ri
sparmiatori e contribuenti-: il 
mercato va rivalutato, ma sen
za ignorarne i limiti. Curiosità 
ha sollevalo l'intervento di Ire
ne Pivelli, responsabile della 
consulta cattolica della Lega 
Nord. Finite le grandi ideolo
gie - ha sostenuto - l'identità 
di riferimento sono i popoli, e 
l'Italia, non solo l'Europa è 
fatta di tanti popoli. Secondo 
la Pivelli almeno il 50% dei le
ghisti sarebbe cattolico, e 
•non tutti i leghisti sono razzi
sti». 

«30 maggio» 
Un gruppo 
a sinistra 
per la pace 
• • ROMA Nuova aggrega
zione nell'area laica e sociali
sta, all'insegna dell'impegno 
unitario a sinistra, in nome del 
riformismo, della pace, della 
democrazia. Vi hanno dato vi
ta parlamentari socialisti co
me Felice Borgoglio e Enzo 
Mattina, democratici di sini
stra come Giovanni Berlinguer 
e Giorgio Nebbia, intellettuali 
come Gaetano Arfè, Gillo 
Ponlecorvo. Ennio Calabria, 
socialdemocratici come Filip
po Caria e Matteo Matteotti. 

Il gruppo si intitola a Euge
nio Colomi e prende il nome 
dalla data della sua scompar
sa, il 30 maggio. La sua pnma 
uscita pubblica è un docu
mento dal titolo «vincere la 
pace- una proposta, una pro
spettiva», in cui si propone al
la sinistra a livello intemazio
nale un progetto d'azione «ba
sato sui principi della sicurez
za e della pace, dell'integra
zione e del federalismo, della 
democrazia e della giustizia. 

Il «gruppo 30 maggio» si 
propone - dice una nota che 
presenta l'iniziativa - di lavo
rare «per l'effettiva nascila di 
una grande sinistra riformista, 
mentre le maggiori compo
nenti della sinistra si omolo
gano sempre più a visuali e 
comportamenti del "siste
ma"». Il documento paria del
l'esigenza di qualcosa «identi
ficabile in una grande tensio
ne utopica e, insieme, proget
tuale». Con questa ispirazione 
la sinistra dovrebbe guardare 
a livello intemazionale all'ob
biettivo di una «graduale edifi
cazione di una confederazio
ne mondiale dei popoli libe-
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Il Pds ha 612.309 iscritti: forte tra gli operai, tanto più nel triangolo industriale, qualche problema al Sud 
pavide Visani: «I dati sono soddisfacenti, ma c'è tanto da fare, e subito, per costruire un partito di massa» 

Una «Quercia» piantata nelle fabbriche 
Forte ancora tra gli operai. Tanto più nel triangolo in
dustriale. Qualche problema ai Sud, soprattutto dove il 
partito è ancora «fermo» al congresso. È la radiografia 
.del, Pds: l*-Quercia» puO contare su 612,309 iscritti. 
vDati.soddisfacenti - spiega Visani - ma che-ancora 
jntòn bastano a disegnare un partito di massa». Si pensa 
'ad una «campagna» con i dirigenti impegnati «porta a 
porta», a parlare con la gente. 

••ROMA. •Tira» nelle fabbri
che. Va un po' meglio al Cen
tro-Nord. Ma soprattutto: va 
bene laddove davvero il con
gresso è finito e il nuovo partito 
ha ricominciato a fare politica. 
Il soggetto? Il Pds. Alla fine del 
mese scorso - per essere pi
gnoli: fino al 27 marzo - la 
«Quercia» poteva contare su 
612.309. Oggi, dicono a Botte
ghe Oscure, già saranno 650 
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mila. Quanti sono quelli che 
una volta si chiam.ivno I •re
clutati»? Non tantissimi, ma ab
bastanza: In tutta Italia sono 
14.500. 14 mila e 500 persone 
che hanno deciso di dare una 
mano a costruire il nuovo par
tito, avvicinandosi per la prima 
volta al la politica. 

Insomma, più bene che ma
le. Altri dati? Eccoli: a Torino, 
con 13.500 persone che hanno 

in tasca la tessera plastificata 
della «Quercia», s'è già olire il 
50% degli iscritti al Pei del '90. 
Lo stesso a Milano (dove su 29 
mila iscritti ci sono 750 recluta
ti). Ovviamente, le cose vanno 
benissimo a'Bologna: 64 mila 
Iscritti, che sono li 71 % della 
forza che apparteneva al Pei. E 
il Sud? Due esempi, assai di
versi Ira loro. A Bari, la •Quer
cia» ha 8.500 aderenti (il 70% 
del partito comunista). A Na
poli, invece, le tendenza è 
un'altra: il Pds partenopeo ha 
solo 10 mila iscritti, cioè appe
na un quarto di quanti ne ave
va il Pei. E siamo alle prime ri
flessioni. Le fa Davide Visani. 
da poco responsabile nazio
nale dell'organizzazione. E di
ce cosi: «Mi sembra evidente 
che dove il gruppo dirigente 
del partilo è ancora al palo, 
fermo magari alle questionai 
inquadramento, ci siano i pro
blemi più seri». 

Rinvio in pretura in attesa di una sentenza nazionale 

Imola, Mondazione 
non userà il simbolo Pd 
Il primo round davanti alla magistratura fra il Pds 
ed il movimento di Rifondazione comunista per 
l'uso del vecchio simbolo del Pei si è tenuto ad 
Imola, nella vecchia Pretura (oggi sede dispaccata 
di quella bolognese). Il giudizio è stato rinviato, 
in attesa della sentenza nazionale, ma è risultato 
inibito, almeno temporaneamente, l'utilizzo del 
simbolo da parte di Rifondazione. 

... DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

OAWH08AUUU 

• • IMOLA. Rifondazione co
munista non utilizzerà più il 
simbolo del Pei, almeno fino a 
quando la magistratura di Ro
ma non si pronuncerà definiti
vamente sul contenzioso na
zionale fra il Pds ed il movi
mento di Garavini e CossuUa. 
Questo é l'impegno preso ieri 
dai rappresentanti di Rifonda
zione al termine di una udien
za presso la Pretura di Imola 
(pretore il dottor Ezio Roi). 

Rifondazione (rappresen
tata dall'avvocato Davide Ro
tondo) era stala chiamata in 
causa da un ricorso del Pds 
imolese (rappresentato dal
l'avvocato Gianluigi Serafini) 
a seguito dell'affissione sui 
muri di nove Comuni di un 
manifesto di Rilondazione, 
manifesto che il Pds ha defini
to «un imbroglio» oltre che 
«grave, scorretto, sleale». Ri

prende inlatti esattanente la 
grafica ed I colori dei manife
sti di presentazione del Pds, 
sostituendo la frase «Il futuro 
ha radici antiche» con -Diffi
date dalle imitazioni iscrivete
vi a Rifondazione» e riprodu
cendo il vecchio simbolo del 
Partito comunista italiano, 
compresa la sigla Pei. 

La causa, dopo l'udienza di 
ieri mattina ad Imola, è stata 
rinviata al 10 maggio, anche 
in attesa delle decisioni della 
magistratura romana, sulla 
base però dell'impegno sotto
scritto dai rappresentanti del 
•Movimento per la Rifonda
zione del Partilo comunista 
italiano» di Imola. -

Rilondazione. inlatti, stan
do letteralmente a quanto ri
portato dal verbale dell udien
za (alla quale hanno assistito 
una quindicina di neoaderen

ti imolesi al movimento), «si 
impegna a non divulgare altri 
manifesti portanti I simboli in 
discussione né ad utilizzare 
altri mezzi pubblicitari con I 
medesimi simboli sino alla 
statuizione in merito». 

Il Pds imolese, ricorrendo 
alla magistratura, aveva sotto
lineato di essere «l'erede del 
patrimonio storico e politico 
del Pei. Rifondazione - aveva 
affermato il segretario Anto
nio Gioiellieri, autore del ri
corso insieme al tesoriere 
Giancarlo Manaresi - si doti di 
un suo simbolo e depositi un 
suo nome invece di usare il 
simbolo, la sigla, il nome del 
Pei». Di fronte alla richiesta di 
rinvio, il Pds imolese non si è 
opposto, prendendo atto del
l'impegno assunto dal coordi
natore del comprensorio imo-
lese di Rifondazione, Fabio 
De Francesco. 

Nel frattempo tre consiglieri 
comunali eletti nelle liste del 
Pei di Imola (dei 22 che com
pongono l'attuale maggioran
za Pds e indipendenti), fra I 
quali anche l'assessore Nino 
Villa (che per questo ha an
nunciato le dimissioni dalla 
giunta) hanno deciso di costi
tuirsi come gruppo di Rilon
dazione, pur continuando a 
sostenere la giunta monoco
lore Pds. 

' Ma che partito sta venendo 
fuori da questi numeri? Una 
cosa, soprattutto, emerge con 
chiarezza:.il. pds è ancora.il 
partitole) lavoro. Lo dicono le 
sezioni, le eliti operaie. E dire 
operai, nel nostro paese, signi
fica dire Fiat. A Mirafiori, gli 
iscritti alla «Quercia» sono già 
sono più del 60% dei tesserati 
al Pei (si parla sempre del 
f » ) . E ci sono anche 7 nuove 
adesioni. Anche la sezione 
della Lancia di Chivasso può 
vantare 10 reclutati. Ma meglio 
di tutti ha latto la sezione della 
Michelin (una delle fabbriche 
storiche di Torino): è al 75 % 
del tesseramento Pei. Operai, 
dunque. Ma non solo Prendia
mo l'Ansaldo di Genova, l'a
zienda dove più visibili sono 
state in questi anni le trasfor
mazioni nel lavoro, con l'arrivo 
di tanti tecnici e «camici bian
chi». Qui. nella sezione azien
dale, il Pei poteva conlare su 

246 aderenti. La «Quercia» ne 
ha già 200. E poi, c'è Milano. 
Nella sezione Pds del «Corrie
re» si è al 90% (ovviamente fa
cendo 100 gii iscritti al Pei), al
la Pirelli al 92%. Nessuno, co
munque, ha lavorato come 
nella sezione di fabbrica della 
Landy di Brughcria: il Pei aveva 
35 iscritti, il Pds ne ha 39. 

E la «scissione»? Che effetti 
ha avuto? La federazione di Li
vorno, può davvero essere in
dicativa. Per tanti motivi: per
chè Rifondazione sostiene di 
avere qui una base di massa e 
anche perchè un personaggio 
del «peso» di Paride Battini, il 
leader dei portuali, ha deciso 
di non aderire al partito di Oc
chietto. Qui, su 14.460 iscritti al 
Pei, le disdette (chi cioè ha ri
fiutato d'entrare nella «Quer
cia») sono stale 291, il 2%, In 
più, Botteghe Oscure ha fatto 
un sondaggio su 45 sezioni di 
1S federazioni: le •disdette» so

no al 3 percento. «MI sembra -
spiega Visani - che la spinta 
scissionistica, forse un po' en
fatizzata nella prima fase, stia- ' 
comiociandoadeclinare». , 

Fin quj numeri e tabelle. 
Tutto bene. Allora? Davide Vi
sani dice che sicuramente i da
ti sono soddisfacenti, ma... Ma 
che cosa? E il nuovo responsa
bile dell'organizzazione spie
ga: «Il carattere di massa del 
Pds si decide in queste settima
ne, in questi mesi, non dopo». 
Pare di capire, insomma, che 
612 mila iscritti sono tanti, ma 
non fanno ancora un «partito ' 
di massa». E allora? «Credo che 
ci siano due questioni impor
tanti. Che vanno affrontate as
sieme, perche la loro soluzio
ne non è in contraddizione. La 
prima: riconquistare alla Quer
cia tutti i vecchi iscritti al Pei. 
Mi riferisco a quell'area di in
certezza, a quell'area che è ri
masta a guardare. E poi c'è da 

espandere il Pds: verso i nuovi 
soggetti, I giovani, le nuove fi
gure dei mondo del lavoro, le 
donne. E tutto ci dice che lad
dove il partilo ha ricominciato 
a funzionare, i risultati si sono 
visti». Costruire un parlilo di 
massa, subito. Visani ha in 
mente una sorta di «campagna 
straordinaria». Che deve parti
re nel giro di poco tempo: con 
I membri della direzione che 
tornano nelje loro federazioni 
e s'impegnano in un lavoro ca
pillare. Anche qui usando un 
vecchio modo di dire: che van
no porta a porta. A discutere 
con la gente della crisi, di quel
la di governo e di quella istitu
zionale. Insomma: «Che vanno 
a riaprire un dialogo con la 
gente. Certo sui temi più attua
li, ma facendo capire che la 
"Quercia* si costruisce soprat
tutto fuori dal Palazzo...». 

DS.& 

H voto in Sicilia 
La data del 16 giugno 
proposta per il rinnovo 
dell'assemblea regionale 
• I PALERMO. È stata rissata 
al 16 giugno la chiamata alle 
urne per il rinnovo dell'as
semblea regionale siciliana. 
La data è stata annunciata 
ieri dal presidente della Re
gione, Rino Nicolosi, alla 
conferenza dei capigruppo 
tenutasi per definire il calen
dario dei lavori in queste ul
time settimane prima della 
scadenza della legislatura. 
La data è stata indicata dal
l'assessore agli Enti locali. 
Angelo La Russa e verri pro
posta alla giunta. 

Si voterà solo domenica, 
ma nel caso in cui dovessero 
coincidere le elezioni per le 
regionali con le elezioni po
litiche anticipate le opera
zioni di voto si protrarranno 
fino alte ore 14 di lunedi 17, 
secondo il meccanismo pre

visto da una legge approvata 
nel 1976.C'è molta attesa in 

' Sicilia per questo aprx'std-
mento elettorale: infatti po
trebbe essere il banco di 
prova della Rete di Leoluca 
Orlando, l'ex sindaco di Pa
lermo, il quale però non ha 
ancora sciolto la riserva sul
la eventuale partecipazione 
dell'associazione a questa 
tomaia elettorale. 

In Sicilia, come nel resto 
del Paese, il 12 maggio inve
ce si voterà per rinnovare al
cuni consigli comunali. Tra i 
centri più significativi: Pata
gonia, Lipari, Tortorici, Ca
stel di .ludica, Petrosino. 
Mentre non è stata ancora 
ufficialmente fissata la data 
per le elezioni comunaJi an
ticipate a Palma di Monte-
chiaro. 
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NEL MONDO 

La richiesta ha infuocato Una commissione è al lavoro 
il parlamento russo ma nella prima votazione 
Accuse di mire dittatoriali «di principio» la proposta 
«È disposto pure all'inganno » è stata accettata 

Eltsin: «Voglio pieni poteri» 
Il Congresso decide oggi 
Anche Eltsin vuole poteri speciali per poter governa
re la Russia Poteri «temporanei» sin quando non 
verrà eletto dal popolo il presidente della repubbli
ca federativa. La proposta al Congresso dei deputati 
accolta con reazioni contrastanti «Bisogna scongiu
rare conflitti sociali e garantire la pace civile» Accu
se di mire dittatoriali. La sua vice: «Adesso è chiaro, 
Eltsin è disposto a tutto, anche all'inganno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smuro SIRQI 
wm MOSCA. -Pieni poteri-
Anche Eltsin adesso li vuole, e 
subito Pieni poteri per essere 
In grado di affrontare la diffici
le e complessa situazione del
la Russia. «E non c'è tempo da 
perdete» Come una «bomba» 
- è il commento del cronista 
televisivo - la richiesta del ca
po del parlamento russo è 
esplosa nell'aula del Grande 
Palazzo del Cremlino dove da 
otto giorni si assiste al braccio 
di ferro tra sostemton di Eltsin, 

raggruppati nella formazione 
di Russia Democratica e I de
putati comunisti presentì in 
varie frazioni Eltsin ha chiesto 
al Congresso del deputati rus
si di essere Investito di alcuni 
poteri straordinari al fine di 
garantire la «pace civile, I ordi
ne pubblico» ed anche per 
scongiurare pericolosi •con
flitti sociali» La battaglia del 
minatori evidentemente inse
gna e Eltsin che da questi la
voratori ha ricevuto il massi

mo sostegno, si è offerto, non 
senza intenti polemici e di sfi
da, come I unica personalità 
in grado di poter placare lo 
scontento delle masse II capo 
del parlamento russo ha, in 
sostanza, invocato misure 
«temporanee» sino a quando 
non verrà l'ora per la elezione 
diretta del presidente della re
pubblica russa II Congresso 
ha avuto opposte reazioni e, 
in alcuni momenti, nettatila 
la tensione ha rischialo di sca
tenare qualche tafferuglio da
vanti ai microfoni sui quali si 
sono tuffati i deputati di oppo
sto orientamento 

La proposta di Eltsin ha ul
teriormente prolungato i lavo
ri della sessione che, nelle ori
ginarie intenzioni, avrebbe 
dovuto concludersi martedì 
scorso. Ma la richiesta di pote
ri eccezionali, gii nella veste 
di presidente del parlamento, 
ha riacceso i fuochi Eltsin 
vuole che il Swiet supremo 

(cioè il parlamento della nor
male legislazione) venga in
vestito di polen dello stesso 
Congresso, sia messo in con
dizione di varare provvedi
menti che entnno subito in vi
gore salvo poi la successiva 
ratifica Ma, soprattutto, Eltsin 
cerca l'assenso per poter im
partire «direttive» obbligatone 
su tutto il temtono della re
pubblica e per adottare «misu
re straordlnane in determinati 
territori» della Russia. Evidente 
l'obiettivo di superare le resi
stenze di molti soviet regionali 
e municipali che non gradi
scono l'attuale linea politica 
del capo del parlamento e 
che diffidano delle sue inten
zioni 

•Lei - adesso è chiaro - è 
disposto a tutto», ha denun
ciato dalla tribuna, rivolta a 
Eltsin, il vicepresidente Svetla-
na Coriaceva, ormai nota co
me la donna che ha avuto la 

forza di sfidare l'uomo più po
polare nella repubblica Con 
voce ferma, per nulla intimori
ta dalle interruzioni prove
nienti dalla sala, la Goriaceva 
ha aggiunto «Con questo suo 
programma, Boris Eltsin si è 
autodenunciato E davvero di
sposto a tutto, all'inganno, al
la falsificazione e a qualsiasi 
avventura pur di raggiungere 
il propno scopo» Eltsin non 
ha battuto ciglio E nemmeno 
quando altn deputati hanno 
denunciato le sue mire «ditta-
tonali». Un funzionano del 
partito comunista, Ivan Rib-
kin, di Volgograd, ha detto «I 
nuovi polen inasprirebbero la 
situazione economica e politi
ca e, comunque, essi suonano 
come autontarismo da vec
chio pnmo segretano» «None 
vero - ha replicato il fedelissi
mo Rusian Kasbulatov - i po
len richiesti sono ben minimi, 
poca cosa Eltsin, adesso, è 
come un uomo con il cappio 

al collo e le mani legate Non 
è messo In condizione di lavo
rare» Un altro deputato, Ale
xander Veshniakov non ha 
avuto dubbi- «I poten speciali 
aggraverebbero il contrasto 
con le autonomie e portereb
bero alla dittatura del gruppo 
di Russia Democratica» Inve
ce il comunista «democratico» 
Alexander Ruzkoj, promotore 
di un gruppo autonomo di de
putati pur sempre iscritti al 
partito, si è mostrato certo che 
«non si giungerà alla dittatura 
di Eltsin perche di nuovi poten 
si ha bisogno fin quando non 
verrà istituito un sistema effi
cace di governo» 

Il contrasto che si è creato 
ha convinto sull indispensabi
lità di formare una commis
sione che proponga alle assi
se un testo concordato il più 
possibile, anche se il Congres
so ha dato, con la classica vo
tazione «di principio» il pro
pno assenso alle linee genera

ti presidente 
della 
Repubblica 
russa, 
Boris Eltsin 

Il del documento Con 588 vo
ti a favore e 292 contran il do
cumento è stato accettato co
me «base» per la discussione 
E, pertanto, lo scontro ripren
derà ancora stamane anche 
sulle scadenze proposte da 
Eltsin il quale vorrebbe appor
tare i cambiamenti costituzio
nali in una nuova seduta dei 
Congresso da tenersi il 21 
maggio e votare per il presi
dente il 12 giugno A suffragio 
universale Eltsin, naturalem-
te, punta a ncopnre questa 
canea. Ma da parte comuni
sta, e delle forze armate si dif
fida e si paria apertamente di 
una caccia a «poten illimitati» 
Gorbaciov, secondo quanto 
nportato ieri dal quotidiano 
«Stella rossa», ha assicurato 
che, in ogni caso, il «decisioni
smo» di cui egli è accusato 
non significa tornare ai tempi 
di Stalin «Sono - ha sottoli
neato il presidente - per il plu
ralismo politico» 

L'omicidio Rohwedder 
Fra tante segnalazioni 
nessuna pista utile 
Kohl interrompe le vacanze 
••BERLINO II cancelliere 
tedesco Helmut Kohl accor
cia le sue vacanze pasquali 
in Austria e rientra in Germa
nia oggi Mercoledì prossimo 
sarà presente alla cenmonia 
funebre in memona di Detlev 
Rohwedder, il responsabile 
delle privatizzazioni nellex 
Rdt assassinato lunedi scorso 
a Dusseldorf dalla Raf La se
poltura di Rohwedder, inve
ce avverrà in forma stretta
mente privata Domenica 
Kohl sarà a Erfurt la pnma vi
sita a est dalle elezioni del 2 
dicembre scorso 

La polizia, nel frattempo, 
gira a vuoto Alla Bundeskn-
minaipolizei, incaricata delle 
indagini, sono arrivate in 
questi giorni almeno cento
cinquanta segnalazioni Ma 
nessuna conduce a una pista 
utile I funzionari della Com
missione speciale Treuhand, 
creata appositamente per fa
re luce sull'attentato, sono 
sempre alla caccia di un'au
tomobile Honda Civic di co
lore argentato, segnalata nel 
centro della città circa 40 mi-
nuu dopo l'omicidio il con
ducente appariva molto ner
voso e il passeggero aveva 
con sé un casco da motoci
cletta. 

La polizia criminale sta uti
lizzando gli strumenti più so
fisticati per tentare di indivi
duare eventuali tracce lascia
te dai terroristi sul luogo del-

I attentato Ma finora, a parte 
un'impronta di pneumatici 
di motocicletta nulla è stato 
trovato Con un raggio laser e 
stata «materializzata» la 
traiettona dei tre colpi sparati 
dal killer nascosto in un pic
colo giardino a sev 'inta me
tti da casa Rohwedder Gli in
quirenti stanno anche cer
cando di stabilire se la mo
glie di Rohwedder, Hergard, 
colpita di stnscio, e stata feri
ta erroneamente oppure se 
I intenzione era di assassina
re anche lei. 

Intanto, gli auton di un at
tentato compiuto venerdì 
scorso a Berlino contro la <«-
de della Treuhandanstalt 
(un incendio che non ha 
provocato vittime ma solo 
danni matenali), hanno 
nuovamente rivendicato len 
il gesto cnminale Con una 
lettera all'ufficio berlinese di 
un'agenzia di stampa, la 
Banda selvaggia di Thomas 
Muenzer, che sabato scorso 
aveva già «firmato» I attenta
to, annuncia di aver rubato 
negli uffici dell ente alcuni 
dossier e di volerli rendere ' 
pubblici Un portavoce della -
Treuhandanstalt ha confer
mato il furto di alcuni docu- ' 
menti, aggiungendo però 
che non contengono «nulla 
di cui l'ente possa aver pau
ra» La lettera è datata 2 apri-.. 
le, e nessun cenno è fatto al
l'assassinio di Rohwedder. 

i 

La capitale della Bielorussia lancia un ultimatum al governo. Gorbaciov ai minatori: «Abbiamo fatto il possibile» 

Minsk in sciopera si ribella all'aumento dei prezzi 
Scende in sciopero Minsk, la capitale della Bielorus
sia, contro l'aumento dei prezzi. Gli economisti di 
area democratica accusano il premier Pavlov di mi
sure prive di senso. Il fronte degli scioperi si allarga, 
nonostante un accordo fra governo e minatori dal
l'incerta applicazione, il Soviet supremo dell'Urss 
denuncia il rischio della catastrofe finanziaria: le re
pubbliche non finanziano il bilancio statale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«JOLANDA MJPALINI 

• I MOSCA. La tranquilla e 
conservatrice Bielorussia si è 
ribellata agli aumenti dei prez
zi A Minsk, capitale della terza 
repubblica slava dell'Urss, un 
comizio e seguito, ieri, allo 
sciopero spontaneo suscitato il 
3 aprile dall'aumento dei prez
zi Operai delle fabbriche me
talmeccaniche, studenti e pen
sionati si sono raccolti davanti 
al palazzo del governo intomo 
alle 11 del mattino 11 comizio 
e andato avanti per sei ore e 
mano mano che il tempo pas
sava la folla diventava sempre 
più numerosa, sino a raggiun
gere le 30 000 persone. La sta
tua di Lenin si è trasformata in 
una tribuna dalla quale si suc
cedevano oratori improvvisati 
i rappresentanti dei collettivi di 
lavoro hanno traslormato le ri
vendicazioni economiche già 
espresse il giorno prim» In pro
testa politica. Vogliono le di
missioni del governo dell'U
nione, del governo repubblica

no, dt Valentin Pavlov, di Niko-
lai Demente), presidente del 
Soviet supremo bielorusso, di 
Mikhail Gorbaciov, chiedono 
inoltri lo scioglimento del 
Congresso dell'Unione e di 
quello repubblicano Sul pia
no economico si chiede la co
pertura al cento per cento de
gli aumenti dei prezzi, quindi i 
salan dovrebbero raddoppiare 
o triplicare, l'abolizione della 
cosidetta «tassa de! presiden
te», una tassa del 5% per ogni 
bene acquistato Intorno alle 
1211 capo del governo della re
pubblica, Vlaceslav Kebich ha 
cercato di parlare ai manife
stami, ma i fischi lo hanno più 
volte interrotto e ha dovuto ri
nunciare Il governo bielorus
so, ha detto Kebich alla Tass. è 
disposto a trattare con una 
rappresentanza dei collettivi di 
lavoro, tuttavia la concessione 
di aumenti salariali potrebbe 
avvenire solo a discapito dei 

Lavoratori in sciopero protestano nella piazza centrale di Minsk 

programmi sociali I lavoratori 
hanno risposto costituendo un 
comitato di sciopero, con cui il 
governo bielonisso oggi co
mincerà a trattare, che annun
cia per il 10 apnlc se non sa
ranno soddisfatte le richieste, 
uno sciopero generale nella 
Repubblica Altri scioperi sono 
annunciati nelle città russe di 
BnanskeNorinsk. 

Sull'altro fronte caldo, lo 
sciopero dei minatori, sembra 
si sia raggiunto un accordo fra 
governo e rappresentanza dei 
lavoratori anche se il vice pre
mier che ha condotto la tratta
tiva, Lev Riabev, ha detto di 
•non nutnre illusioni circa la fi
ne immediata della protesta 
Solo una parte delle miniere n-
prenderà a pieno ritmo, In al

tre diminuirà II numero degli 
scioperanti» L'accordo, rag
giunto dopo due giorni di col
loqui con 200 delegati, ai quali 
alla fine ha partecipato lo Mes
so Gorbaciov, prevede aumen
ti graduali sino al 30 per cento 
in più alla fine di questo anno, 
condizionata però alla produt
tività prevista dai piani econo
mici SI prevedono inoltre age-

Parigi da fantascienza, parola di Rocard 
Appena passato il Duemila la regione parigina con
terà più di 13 milioni di abitanti. Un polo urbano di 
formidabili dimensioni, che già rischia l'ingoverna
bilità. In questi giorni sono stati presentati una sene 
di progetti a pnma vista fantascientifici, ma ai quali 
Michel Rocard non intende rinunciare: anelli di au
tostrade sotterranee, servizi ferroviari a spirale intor
no alla capitale, nuove città «medie». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

••PARICI. Nel luglio del 
1969. mentre Parigi ballava, sfi
lava e si esibiva in onore del Bi
centenario, Michel Rocard, il 
più schivo degli uomini politici 
transalpini, apri anchegli il 
suo «grande cantiere» (quasi in 
implicita polemica con quelli 
fastosamente inaugurati da 
Mitterrand, come l'Arche de la 
Defense o la Piramide del Lou
vre) voleva, il primo ministro, 
che si ridisegnassc lo schema 
urbanistico della regione pari
gina, l'Ile de France Progetto 
di grande ambizione tale da 
imprimere al luoghi un segno 
duraturo, per il prossimo seco
lo Dopo quasi due anni di 
concertazione intensa, nei 
giorni scorsi il gigantesco nfa-
cimento ha cominciato a pren
der forma. Dapprima il consi
glio regionale ha presentato il 
suo progetto di nuove infra
strutture viarie Una rete di 150 
cnilometn di autostrade sotter
ranee, scavate una cinquanti
na di metn sotto la superficie 
del suolo A pagamento be

ninteso- sia per finanziarle, sia 
per scoraggiare l'uso dell'auto
mobile llfatto e che se oggi 
ogni giorno si registrano nella 
regione c ixa venti milioni di 
spostamenti nel 2015 si sfiore
ranno i trenta milioni L'idea e 
di far guadagnare agli utenti 
145mila ore al giorno, per 
esempio dimezzando il tempo 
di percorrenza tra gli aeroporti 
e il centro Le nuove autostra
de (si prevede una velocità 
media di 80 km 1 ora) leghe
ranno tra di loro I centri pnnei-
pali della banlieue e avvolge
ranno Parigi il pezzo più lungo 
dovrebbe infatti esser scavato 
sotto l'attuale e rconvallazione 
estema, ormai vittima di quoti
diani ingorghi Costo dell ope
ra 60 miliardi di franchi 
(14mila miliardi di lire). Tem
pi di realizzazione, 25 anni Se
condo lo studio iniziale i fran
cesi dovrebbero poi essere in 
grado di esportare il loro 
know how. poiché Tokyo, 
Londra. New York e Singapore 

hanno in mente simili progetti 
ma non vi hanno ancora mes
so mano La rete autostradale 
si accompagnerà a quella ler-
roviana che dovrebbe circon
dare la capitale in una veloce 
spirale comprensiva di tutta la 
grande periferia pangma 

len inoltre il prefetto della 
regione ha reso noto lo studio 
progettuale urbanistico per 11-
le de France Per avere un idea 
della sua importanza e del suo 
impatto naziona e basta snoc
ciolare qualche cifra gli odier
ni Il milioni di abitanti, che 
aumentano al ritmo di lOOmlla 
lanno nel2015.'arannopiùdl 
13 milioni, senza contare gli 
•imprevisti» dei flussi migratori 
per accogliere i nuovi ospiti bi

sognerà costruire G5mila abita
zioni e creare 30mila posti di 
lavoro I anno, gli ettari interes
sati ai nuovi insediamenti sa
ranno la bellezza di SSmila 
Michel Rocard nel fornire i cri
teri direttivi del gigantesco pia
no urbanistico, na usato più di 
ogni altra la parola «armonia' 
tra regione parigina e regioni 
vicine, tra abitazioni e posti di 
lavoro, Ira insediamomi urbani 
e ambiente naturale II princi
pio informatore è quello di 
concentrare i nuovi spazi urba
ni là dove esistono già e di im
pedire I allargamento a mac
chia d'olio dell'edilizia a scapi
to del verde e dell agricoltura 
Le città dette «medie- situate a 
una cinquantina di chilometri 

da Pangi, conosceranno cosi 
un nuovo sviluppo e fungeran
no da cuscinetto tra l'area del
la capitale e le regioni intomo, 
impedendo l'effetto di attrazio
ne che Pangi inevitabilmente 
esercita sulla provincia Le cit
tà «medie» saranno dotale di 
università di ambizioni inter
nazionali, oltre che dei servizi 
viari e ferroviari di cui sopra In 
altre parole il sistema regiona
le, che oggi puO definirsi solare 
(dove il sole e ovviamente Pa
ngi), dovrà tendenzialmente 
diventare policentrico 

Beninteso, tanto quello del 
consiglio regionale quanto 
quello del prefetto sono «libri 
bianchi», tutti da scrivere Sul 
primo pende un'incertezza 
politica il consiglio regionale 
dell'Ile de France è infatti a 
maggioranza di destra Ma il 
pnmo ministro intende con
certare ogni scelta, ed evitare 
scontri frontali E comunque il 
prossimo anno ci saranno le 
elezioni regionali alle quali 
non è escluso che lo stesso Ro
card sia presente II secondo 
•libro bianco» è figlio diretto 
del potere socialista il prefetto 
è Infatti creatura istituzionale 
del presidente della Repubbli
ca, e nel caso specifico creatu
ra politica del primo ministro 
E quest'ultimo si e già dimo
strato maestro nell arte della 
mediazione anzi, del compro
messo come nuova forma di 
relazione sociale, da buon cul
tore del socialismo alla svede
se 

votazioni sull'età pensionabile 
e compensazioni extra, da ag
giungersi ai 60 rubli concessi a 
tutti per il nncaro dei prezzi. 
•Non abbiamo trascurato l'at
tenzione verso questa impor
tante categoria di lavoraton 
Tutto quello che potevamo 
spremere I abbiamo spremuto, 
anche voi dovete comprende
re la difficile situazione del 
paese», così il commento del 
presidente Gorbaciov II presi
dente del sindacato indipen
dente, Romanov, giudica l'ac
cordo negativamente «Si tratta 
solo di mezze misure», ha det
to Attualmente sono In scio
pero, ha detto Riabev, 118 del 
circa 600 giacimenti carbonife
ri dell'Urss e il danno si misura 
in molti miliardi Sono, come 
previsto, nmaste fuori dai col
loqui le richieste politiche e il 
vice premier sovietico ha invi
tato Boris Eltsin a «non brandi
re la arma dei minatori per fi
nalità politiche» Ma la lotta 
politica infiamma anche il 
contenzioso economico fra 
centro e repubbliche In parti
colare la Russia non ha trasfe
rito al centro, dice una risolu
zione del Soviet supremo del
l'Urss, i 105 miliardi concorda
ti Insolventi sono anche IU-
craina, alla cui testa è il comu
nista Kravcjuk, e le 
repubbliche separatiste del 
Baltico. Secondo il ministero 
delle finanze sovietico tali fon

di sono stati congelati nelle 
banche e senza di essi non si 
potrà far fronte alle spese per il 
mantenimento dell'esercito 
sovietico o al programma di n-
sanamento per il disastro di 
Cemobyl La catastrofe finan
ziaria è certa se non si fronteg
gerà il deficit che raggiunge i 
123 miliardi di rubli Lo affer
ma il presidente della commis
sione bilancio, ViktorKuceren-
ko Gli risponde Mikhail Bc-
charov presidente del consi
glio economico della Russia, 
per il quale molti non si rendo
no conto delle dimensioni del
la crisi Secondo Bocharov«c'è 
da aspettarsi che interi settori 
economici si fermeranno e vi 
saranno nuove vampate di 
protesta». Dello stesso tenore 
le valutazioni di Stanislav Sha-
talin, padre del famoso piano 
dei «500 giorni» «I provvedi
menti di Pavlov sono un non 
scnse economico Non vi sarà 
alcuna ripresa della produttivi
tà ma solo una spirale ipenn-
riattiva- La ricetta proposta da
gli economisti di area demo
cratica ripropone l'accordo 
che già in settembre doveva 
portare a un governo interpar
titico «Si deve rinnovare l'inte
ro bilancio - dichiara Bociarov 
- ridurre e ridistribuire le fun
zioni del centro» Per Shatalln 
si deve mirare alla introduzio
ne della proprietà privata e a 
quella del rapporti di mercato 

Francia 
Il Parlamento: 
«un'identità» 
peri corsi 
• i PARICI A conclusione di 
un aspro dibattito l'Assemblea 
nazionale francese ha appro
vato con 297 voti a favore 275 
contrari II riconoscimento di 
un'identità separata e distinta 
perii popolo corso La decisio
ne è venuta con il voto sul pn
mo e più controverso articolo 
della legge di riforma dello sta
tus politico e amministrativo 
della Corsica che, si prevede, 
sarà approvata entro oggi 

L'articolo numero uno qua
lifica gli abitanti dell isola co
me «popolo corso, una com
ponente del popolo francese». 
Un concessione insomma, su
bito accompagnata da una 
secca precisazione Aspro il di
battilo al parlamento francese. 
Alain Juppe, uno dei maggiori 
esponenti della destra. è inter
venuto definendo «un grave er
rore politico» la decisione che. 
a suo avviso, minerebbe la co
stituzione che afferma l'unità e 
l'indivisibilità del popolo fran
cese Il consiglio dei mintstn 
aveva autorizzato il primo mi
nistro Rocard a porre sulla 
quesuone il voto di fiducia Ma 
i deputati comunisti hanno de
ciso di astenersi e la maggio
ranza non è ha fatto ricorso al 
voto di fiducia Da parte degli 
indipendentisti corsi del Fron
te di Liberazione Nazionale, 
per ora, nessuna reazione 

Olp 
Il Fronte 
scarica 
Hawatmeh 
• i TUNISI Cambio ai vertici 
del «Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina», 
Fdlp, la seconda formazione 
dell Olp dopo «al Fatati» di 
Yasser ArafaL Riunito len a Tu
nisi, il comitato esecutivo 
dell'Fdlp ha rimosso dalle sue . 
funzioni il segretario generale 
Nayef Hawatmeh 11 «falco» Ha
watmeh 4 stato acculato di 
«tendenze secessionisto ed e 
stato rimpiazzato ad interim fi
no al prossimo congresso del
l'organizzazione dal viossegre-
tatno del Fronte, il «pragmati
co» ed «arafattiano», Yasser Ab-
derrabbo 

Nato nel 1969 da ura scis
sione in seno al Fronte popola
re per la liberazione della Pale
stina», la formazione guidata 
da George Habbash, 1 Fdlp ha 
sempre avuto per leader il cn-
stiano marxista Najef Hawat
meh, che e nato ad Amman, la 
capitale giordana 

Inizialmente schierato a 
fianco dei «moderati» di Arafat 
fino all'invasione israelia na del 
Ubano nel 1982, 11 fronte è 
successivamente passa:o nel 
campo del nfiuto, rappresen
tato dall'Alleanza nazionale 
per poi tornare nel 1987 a fian
co dell Olp 

Il diavolo in visione alla tv Usa 
• NEW YORK. Dimenticate 
l'Esorcista I, Il e HI Stasera il 
diavolo arriva in quasi diretta tv 
nella case degli americani, nel
l'ora di massimo ascolto Sul 
programma «20 • 20» della rete 
Abc gli spettatori potranno ve
dere per ventisei lunghi minuti, 
appena intenottl dalla solita 
pubblicità, 1 esorcismo dal ve
ro di una ragazza sedicenne 

Non ci sono gli effetti spe
ciali della sene dei film del
l'horror, La ragazzina non si 
svita la testa, non lievita aleg
giando in ana. Ma grida, pian
ge e urla in una lingua strana, 
che nessuno conosce «Forse 
un dialetto africano», dicono 
gli esperti L'ossessa è pare in
vasata in modo •leggero», mo
stra spiegano i due preti che la 
esorcizzano, solo due dei 
quattro segni tradizionali della 
presenza del Demonio Sareb
be quindi un caso di -tormento 
dall estemo, non di possesso 
dal di dentro» Da qui fa spetta-
colarirà ridimensionata 

Questo esorcismo si era 
svolto lo scorso anno, in otto
bre, nella cappella di Santa Ri
ta, nella cittadina di Welling
ton in Ronda Era durato 6 ore, 
filmate su videocasetta dall ini
zio alla fine su autonzzazione 
dell'arcidiocesi di Palm Beach 
Uno dei due esorcisti che ave
vano condotto la cenmoma il 
padre James LeBar dell Arci 
diocesi di New York, capellino 
di un manicomio (lo Hud->on 
River Psychiatric Center di Pou-
ghkeepsie) sostiene di aver 

Ventisei minuti di esorcismo dal vero stasera alla tv 
Usa, sulla rete Abc. Su una ragazzina sedicenne. 
Con il benestare del Vaticano e del cardinale 
O'Connor, arcivescovo di New York. «Cosi incorag
giamo la fede nell'esistenza del Diavolo», spiega l'e
sorcista che ha autorizzato le riprese». Ma altn espo
nenti cattolici denunciano lo spregiudicato ncorso 
ai media per l'esorcismo-spettacolo. 
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autorizzato la Abc a filmare 
l'operazione perché cosi «si in
coraggia a credere nell esi
stenza del Diavolo e si infor
ma il pubblico sui nmedi che 
la Chiesa è in grado di offnre 
per liberare la gente dalle forze 
diabol.che» «Il diavolo esiste 
davvero, è potente e attivo, 
con questa trasmissione con
tribuiamo a reagire alle attività 
diaboliche che ci circondano», 
si sente dire nel programma al 
vescovo di Palm Beach Keith 
Symons, il prelato che aveva 
autorizzato lo spettacolo 

Sia Symons che I esorcista 
LeBar sostengono di essere 
stati autonzzati in alto loco 
Addintura dal Vaticano Certa
mente dal cardinale OCon-
nor, 1 arcivescovo di New York. 
•Sono in stretto con'atto col 
cardinale, se lui mi avesse det
to di non farlo non l'avrei fat
to» dice padre LeBar II porta
voce del cardinale che lo scor
so anno aveva già fatto scalpo
re predicando in chiesa contro 

la musica Rock che «attira i 
giovani al culto del Demonio» 
e nvelando pubblicamente di 
aver autorizzato diversi esorci
smi in piena regola nella sua 
diocesi cerca di minimizzare 
Ma non smentisce «Il cardina
le non ha discusso del pro
gramma televisivo né ha dato 
un'esplicita autorizzazione», 
dichiara padre Joseph Swilling 
dall Arcivescovado 

Ma da altri ambienti cattolici 
é già polemica e stupore indi
gnato Ovviamente nessuno di 
loro si azzarda a sostenere che 
il Diavolo è una sciocchezza, 
perché nschierebbe di passare 
per eretico In discussione è il 
buon gusto e la liceità della 
scelta di mandarlo in onda in 
diretta o diffenta che sia «C é 
posto per I esorcismo nell in
segnamento della Chiesa Ma 
questo posto non è nei medid», 
dichiara il gesuita della Loyola 
University di Chicago Richard 
Woods aggiungendo che la 
trasmissione violerebbe una 

tacita norma per cui va evitato 
ogni sconfinamento dell esor- * 
cosmo in spettacolo pubblico 
È uno psichiatra, di quelli che * 
in un Centro per il trattamento 
della Devianza Ritualisuca 
presso Chicago cura il Satani
smo e altre forme di «posses- < 
sione» come malattia mentale, 
insomma da esorcisti appena 
un po' più moderni Altn come 
padre James Gardiner respon
sabile del comitato cattolico 
per la trasmissioni radio-televi- . 
sive dello Stato di New York, ' • 
dicono che «senza dubb o ne' 
mondo e è II Male ma sensa
zionalismi del genere finisco
no solo col distrarre I atlenzio- ' 
ne dalle vere manifestazioni 
del Male» 

È qui in America che il Dia- . 
volo comunque avrebbero do- » 
vuto inventarlo Da «Rosema- " 
ry's Baby» ali •Esorcista III», il 
cinema mancherebbe di un 
genere senza di Lui Ogni anno 
vengono pubblicate intere bi- J 
blioteche sui diversi aspetti * 
dell Occulto, prosperano sette, 
messe nere e «Sanlene» più o 
meno macabre e sanguinose * 
Recentemente a New Oreans J 
persino la polizia aveva orga- « 
nizzato una sene di lezioni sul • 
Satanismo Secondo l'u timo \ 
sondagg'o Gallup in matena, , 
nsalente al 1978. circa il 325T -
dei cattolici Usa ntiene che il • 
Diavolo sia una persona il 4 1 * ' 
lo considera una (orza imper
sonale, il 19% non crede al * 
Diavolo e 18% non ha opinioni 
in proposito 
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Decine di migliaia di profughi in fuga 
dalTIrak sono riusciti ad entrare in Turchia 
nonostante i rinforzi militari alla frontiera 
Centinaiai morti per fame, freddoe ferite 

Saddam: «È un complotto, possono tornare 
quando vogliono». Teheran è disposta 
ad accogliere i profughi se le Nazioni Unite 
finanziano l'assistenza. Ancorano da Ankara 

il confine turco 
Un milione ai confini iraniani, altrettanti sulle mon
tagne verso la Turchia. Centinaia sarebbero già 
morti. Feriti nei combattimenti contro la Guardia del 
rais, attaccati con le bombe al fosforo, stremati dalla 
fame e dal gelo. Teheran è pronta ad accoglierli se 
l'Onu finanzia l'assistenza. In migliaia stanno «sfon
dante» la frontiera turca. Saddam: «È un complotto, 
possono tornare quando vogliono». 

OMBRO CIAI 

• • ROMA «Questa sarà la ca
tastrofe del secok» assicurano 
gli iraniani che. ieri, hanno de
ciso di accogliere i profughi 
curdi che stanno raggiungen
do la linea di confine all'altez
za di Nowsud. sotto l'Azerba-
|ian iraniano. Secondo il mini
stro degU Esteri Velayatl. che 
ha annunciato la disponibilità 
di Teheran ad offrire rifugio ai 
profughi a patto che l'Onu si -
taccia carico del suo costo 
economico, almeno la meta 
dei cinque milioni di curdi che 
vivono in Irak stanno cercando 
scampo in Turchia ed in Iran. 
Ulma che cita i funzionari di 

frontiera iraniani riferisce che 
possono essere almeno un mi
lione i curdi che si dirigono 
verso il confine in una enorme 
e affamata carovana di fuggia
schi. Molti del profughi soffro
no la fame e il freddo e sono 
ammalati, senza riparo nei ri
gori del clima ancora invernale 
della zona montagnosa teatro 
dell'immane dramma. Già nei 
giorni scorsi centomila fra cur-

< di e sciiti hanno attraversato il
legalmente I confini Iraniani, 
ieri sera più di ventimila sono 
passati dal confine di Savoji. 
Ma almeno ottanta di loro, in 
particolare donne e bambini. 

sono morti, stremati dal gelo, 
aspettando che gli fosse con
cesso di passare. Verso l'Iran si 
sono mossi i curdi fuggiaschi 
dalla battaglia di Kirkuk e gli 
abitanti di Suleimanyia, occu
pata l'altro ieri dalle truppe di 
Saddam. «Essi - scrive Ylrna -
sono in condizioni miserabili e 
soffrono il gelo sulle montagne 
battute da una pioggia torren
ziale». 

Se Teheran nel «sostenere e 
comprendere» l'iniziativa di 
Parigi in favore dei curdi con
ferma la volontà «deila Repub
blica islamica dell'Iran di dare 
tutto il suo appoggio umanita
rio» agli iracheni in fuga, Anka
ra invece resiste. Gli osservato
ri politici nella capitale turca si 
dicono convinti che. alla fine, 
«Il presidente Ozal sarà costret
to ad aprire le frontiere anche 
se le Nazioni Unite non doves
sero assumersi la responsabili
tà politica ed economica di 
questo esodo di massa». Ma da 
Ieri sera migliaia di curdi han
no cominciato a «sfondare» la 
frontiera turca nonostante I 

rinforzi inviati da Ankara per 
impedirne l'ingresso. La televi
sione ha parlato di quaranta
mila profughi anivati nel solo 
villaggio di Isikveren, pochi 
metri al di qua del confine con 
lirak. Durissima la polemica In 
Turchia: ieri Ahmet Kurtcebe 
Alptemocin, il ministro degli 
Esteri di Ankara, si è scagliato 
contro il dittatore iracheno ma 
anche «contro l'Europa e gli 
Stati Uniti» che stanno chiu
dendo gli occhi sul massacro 
dei curdi per salvaguardare i 
loro interessi petroliferi (il Kur
distan Iracheno è uno dei più 
importami bacini petroliferi 
dell'lrak). 

E, mentre il governo turco si 
rifiuta di lasciar passare i pro
fughi «perchè mancano i mez
zi finanziari necessari ad assi
sterli», lo scenario dell'esodo si 
colora di particolari sempre 
più drammatici. Sono immagi
ni spezzettate, testimonianze 
particolari come quella di una 
fotoreporter finlandese, Mirja 
Kefavaara, fuggita in Turchia a , 
piedi, che racconta di aver vi-

. sto una donna curda che ar
rancava verso il confine strin
gendo in braccio il figlioletto 
portorito da appena due gior
ni. E ancora: trentatre iracheni, 
fra cui sci bambini, sono in cu
ra in un ospedale della provìn
cia turca di Hakkari dopo esse
re riusciti a superare fortunosa
mente la frontiera. Tra i ricove
rati ci sono tre adulti con le 
gambe straziate dalle mine. 
Ma sono centinaia I curdi ira-

' cheni, feriti nel combattimenti 
- con la Guardia repubblicana, 
morti nella disperata fuga sui 
monti. Altri, un numero impre
cisato, sono stati uccisi dalle 
mine deposte dai governativi 

nella zona prima dell'inizio 
della guerra del Golfo. 

Terrorizzate dal ricordo del
l'ecatombe chimica dell'88 mi
gliaia di famiglie hanno lascia
to i villaggi marciando verso i 
monti del Kurdistan ma ora Ba
ghdad li invita a tornare indie
tro. «Non gli faremo proprio 
nulla, possono tornare nelle 
loro case» ha detto il ministro 
degli Interni iracheno accu
sando la Gran Bretagna, la 
Germania e Israele di «aver so
billato» la rivolta curda. «Tutti 
quelli che hanno abbandona
to i propri villaggi - ha detto 
Baghdad - sono invitati a tor
nare nel paese ed a dividere la 

vittoria e la sicurezza con tutti 
gli altri-.Ma in Irak si combatte 
ancora. L'Unione patriottica 
curda assicura che I partigiani 
sono riusciti a riconquistare 
Ebril e che In molti quartieri di 
Kirkuk si combatte ancora. Pe
rò Jalal Talabani, il leader cur
do rientrato in Irak quando la 
ribellione delle Provincie del 
Kurdistan sembrava destinata 
al successo, si sarebbe rifugia
to di nuovo all'estero, lo dice al 
Thawra. il giornale governativo 
di Baghdad, il quale precisa 
che Talabani si sarebbe rifu
giato nel villaggio di Dira Boun, 
all'intersezione delle frontiere 
tra l'irak. la Siria e la Turchia. 

Una dorma 
curda con suo 
figlio durante 

una pausa 
deila lunga 

marcia tra le 
• montagna 

vicino a 
Culture* al 

confine turco. 
Sotto soldati 

turchi bloccano; 
I profughi 

apronunaara 
pèrla fine del massacro 
Sospinta dalla Francia, l'Onu si appresta ad affron
tare la questione del massacro dei curdi. Aggirata 
l'obiezione della «ingerenza negli affari interni» del
l'lrak: l'enorme afflusso di profughi verso la Turchia, 
infatti, costituisce ormai una minaccia alla pace ed 
alla sicurezza. La Gran Bretagna annuncia l'invìo di 
un modesto aiuto finanziario. Manifestazioni di soli
darietà in molti paesi. 

• NEW YORK L'Onu va con 
certa riluttanza considerando 
la richiesta francese di discute
re una mozione di condanna 
per II massacro del popolo 
curdo nella aorta settentriona
le delllrak. La Carta delle Na
zioni Unite espressamente vie-
la ogni forma di ingerenza ne
gli affari interri] del paesi mem
bri. E proprio a questo princi
pio ai erano aggrappati nei 

giorni scorsi alcuni dei paesi 
membri del Consiglio di Sicu
rezza. Discutere direttamente 
la questione curda - questo 
era stato II senso delle argo
mentazioni con cui avevano 
inizialmente respinto la propo
sta francese - avrebbe potuto 
creare un pericoloso prece
dente, grave soprattutto per 
quei paesi che, come la Gran 
Bretagna e la Cina (entrambi 

membri permanenti del Consi
glio) hanno grossi problemi 
aperti con le proprie minoran
ze nazionali. 

Ora, tuttavia, pare che. di 
fronte al crescere dell'orrore e 
dello scandalo intemazionale, 
l'Onu stia considemado la 
possibilità di aggirare l'ostaco
lo, partendo dalla considera
zione che il massiccio afflusso 
dei profughi verso i confini tur
co ed iraniano possa configu
rarsi come una minaccia alla 
pace ed alla sicurezza intema
zionali. In questi termini, fanno 
notare molti diplomatici, la 
mozione francese, che con
danna la repressione e chiede 
t'avvio di un immediato dialo
go tra governo ed insorti, po
trebbe essere posta in discus
sione gli nelle prossime ore. 
Con quale effetto sulla politica 
di Sadam, e difficile prevedere. 

Crescono intanto, in molli 

paesi, le Iniziative di solidarie
tà con II popolo curdo. La più 
spettacolare a Monaco di Ba
viera, in Germania, dove un 
gruppo di un centinaio di esuli 
ha contemporaneamente oc
cupato la sede della Croce 
Rossa, e quelle dei tre princi
pali partiti politici. In un appel
lo all'ex cancelliere Willy 
Brandt, gli occupanti hanno 
chiesto l'immediato invio di 
una delegazione in Irak per ve
rificare il livello della violazio
ne dei diritti umani nei con
fronti del popolo curdo. Altre 
manifestazioni si sono svolle in 
Olanda, Austria ed Inghilterra. 

Proprio a Londra, intanto, il 
governo britannico, dopo aver 
rivolto a Bush ed alla Cee un 
appello per l'invio di aiuti ai 
profughi curdi, ha annunciato 
di avere a suo volta aperto i 
cordoni della borsa. Lo ha fal

lo in verità con motta pruden
za, stanziando una cifra pari a 
poco più di due miliardi di lire. 
Meta della somma, ha infor
mato il premier John Major, 
verri consegnata alla Croce 
Rossa, mentre la seconda me
ta verrà spesa nell'invio di due 
aerei carichi di tende e coper
te, la cui partenza in direzione 
della Turchia e prevista per og
gi. 

L'iniziativa inglese non ha, 
. per la verità, suscitato grandi 

entusiasmi E ciò non solo -
come hanno fatto apertamen
te notare membri dell'esilio 
curdo a Londra - per la palese 
esiguità dell'offerta. In Parla
mento l'opposizione ha aper
tamente rinfacciato a Major 
d'essersi mosso solo dopo che 
era stato apertamente accusa
to di colpevole indifferenza ri
spetto alla strage in corso. E 
Latif Rashid, del Fronte Curdi-
stano, è stato ancor più esplici
to, apertamente definendo 

un'elemosina ed un isulto 
l'aiuto britannico. «Un milione 
di sterline diviso per i tre milio
ni di profughi curdi - ha detto 
Rashid - vuol dire 700 lire a te
sta, meno di quanto a Londra 
si paga per una tazza di tè. Ra
shid ha criticato a fondo tutta 
la politica di aiuti, sostenendo 
che i paesi occidentali dovreb
bero creare un vero e proprio 
ponte aereo verso il curdistan 
irakeno, senza passare per la 
Turchia. 

«Dall'Italia i profughi» 
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L'Italia si muoverà concretamente per aiutare i cur
di, e appoggia in pieno l'iniziativa francese per l'in- : 
tervento dell'Onu. Lo ha annunciato il ministro degli 
Esteri De Michelis in risposta ad una lettera di Gior
gio Napolitano del Pds, anticipando un crescente 
impegno da parte del nostro paese. Stamane si riu
nisce il comitato per i diritti umani della commissio
ne Esteri, che poi informerà Andreotti. 

H ROMA. Il governo Italiano 
appoggia l'iniziativa francese 
per l'intervento del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a favore 
dei ribelli iracheni. Lo ha di
chiarato ieri il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, anti
cipando il contenuto di una ' 
lettera di risposta all'onorevole 
Giorgio Napolitano, che insie
me ai capigruppo del Pds in 
Camera e Senato aveva solleci
tato un intervento da parte del
l'Italia. Conversando con i 
giornalisti sull'aereo che lo ri
portava a Roma dopo la visita 

In Iran e la breve missione in 
Jugoslavia, il litolare della Far
nesina ha tenuto a sottolineare 
come-fosse necessario, prima 
di investire il Consiglio di sicu
rezza della questione, adottare 
In via definitiva la risoluzione 
sul cessate il fuoco permanen
te nel Golfo. L'Italia, ha prose
guito De Michelis, appoggia in 
pieno il processo di democra- ' 
tizzazione in Irak e il ministro 
hya ricordato la missione com
piuta dall'inviato della Farnesi
na Foresti in Arabia Saudita, 
Siria e Iran e i contatti stabiliti 

con tutti i gruppi dell'opposi
zione irachena. Il governo in
tende mantenere i rapporti 
con gli oppositori di Saddam 
Hussein e concretizzerà nel
l'Immediato questa sua posi
zione con un pacchetto di aiuti 
umanitari in favore dei rifugiati 
iracheni In Iran e Turchia. L'I
talia è disposta a «fare uno 
sforzo molto consistente, nel
l'ordine di miliardi, per facilita
re la massima apertura ai rifu
giati da parte di Iran e Tur
chia», ha affermato De Miche
lis precisando che il governo 
organizzerà al più presto mis
sioni tecnico-politiche nei due 
paesi Interessati per definire i 
modi e la destinazione degli 
aiuti. Il ministro ha poi annun
ciato che la questione irache
na sarà al centro del vertice 
straordinario dei capi di gover
no della Cee che si svolgerà lu
nedi a Lussemburgo. De Mi
chelis, in serata ha incontralo il 
presidente Cossiga per affron
tare il tema degli aiuti. 

Contemporaneamente, ieri 
a Roma, il presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera Flaminio Piccoli annun
ciava di aver convocato per 
questa mattina il comitato per i 
diritti umani, per esaminare la 
drammatica vicenda. Piccoli, 
che si recherà quindi da An
dreotti per riferire i risultati del
la riunione, ha aggiunto di aver 
trovato il capo del governo 
•estremamente interessato al 
problema». Anche il ministro 
della Difesa, Virginio Rognoni, 
ha ieri dichiarato che «questa 
sistematica violazione dei dirit
ti umani da parte di Saddam 
Hussein non può lasciarci in
differenti». Rognoni, ribadendo 
che i confini dell'lrak non si 
toccano, ma che i curdi non ri
vendicano ciò, «non c'è alcuna 
ragione perchè la denuncia 
dell'inumana repressione non 
sia formalizzata in tutte le sedi 
intemazionali». 

Oggi alle 13 a Roma davanti 
a palazzo Chigi, si terrà un sit-

in di protesta indetto da Sini
stra Giovanile contro il massa
cro dei curdi. La manifestazio
ne, sarà contraddistinta dallo 
striscione «Curdi: il silenzio è 
complicità». Dopo le iniziative 
del Pds, di Verdi, Arci e pacifi
sti per rendere pubblicamente 
inaccettabile la repressione, si 
sono ieri pronunciati anche al
tri partiti e associazioni per 
chiedere al governo Andreotti, 
pur dimissionario, di agire. In 
tal senso è la richiesta avanza
ta dal radicale Giovanni Negri, 
che ha anche chiesto che ven
gano inviale dall'Italia e dalla 
Cee commissioni di osservato
ri nella zona del conflitto. Ana
loghe richestc da parte della 
socialista Margherita Boniver, 
vicepresidente della commis
sione Esteri della Camera, e 
dal suo collega della commis
sione Difesa, Paolo Caccia. 
Anche il quotidiano del Pri, La 
voce repubblicana, ha chiesto 
che il governo italiano «appog
gi con fermezza l'iniziativa 
francese». 

Il ministro Arens: «Non intendiamo 
ritirarci dai territori occupati» 

Altalena di voci 
su piani di pace 
de^i israeliani 
Si alternano rivelazioni e smentite: il ministro della 
Difesa israeliano, Moshe Arens, vicino a Shamir, ha 
gettato ieri acqua sul fuoco della curiosità per un 
«piano di pace» attribuito al premier da un'agenzia 
di stampa: «Non ci ritireremo dai territori occupati». 
Arafat «Sono stato eletto dal popolo palestinese. 
Sarà lui a decidere». Una delegazione da Gerusa
lemme al Cairo, ma entro cinque mesi. 

••GERUSALEMME S'alterna
no rivelazioni e smentite. Un 
giorno c'è un «piano di pace». 
Un altro una doccia fredda. li 
governo Shamir non riesce ad 
esprimere una proposta univo
ca per passare ad un dopo
guerra che getti le basi di una 
soluzione della questione pa
lestinese. Ieri è stata la volta 
del ministro della Difesa Mo
she Arens: Israele - ha dichia
rato- non accetterà il principio 
«tenitori contro pace» cui l'al
leato americano vorrebbe vin
colare il governo di Gerusa
lemme: «I fautori della separa
zione di ebrei ed arabi tramite 
un nostro ritiro dalla Giudea 
dalla Samaria e da Gaza scor
dano che vi sono oltre 1 OOmila 
ebrei in Giudea e Samaria». In
somma, non c'è alcuna spe
ranza che questo governo avvi! 
il ritiro dai territori occupati nel 
1967. Qualunque tentativo di 
cambiare la linea oltranzista 
del governo israeliano si scon
tra, infatti, con I «falchi» pre
senti in abbondanza nella coa
lizione, che addirittura propor
rebbero la deportazione di 
massa dei palestinesi: «Chi 
vuole una separazione attra
verso la deportazione degli 
arabi propugna - ha dichiara
to il ministro della Difesa -
idee completamente imprati
cabili contrarie ai nostri princi
pi più cari». 

Ma l'esponente governativo 
fa molte concessioni alla linea 
«ultra» rappresentata net gover
no dal neo-ministro Zeevi. che 
ha fatto del «trasfer» ( il trasferi
mento forzato dei palestinesi 
fuori dai confini di Israele) una 
vera e propria bandiera. Cosi A 
con le solite posizioni che 
Israele ti presenta al confronto 
internazionale: «Le popolazio
ni arabe del medioriente, com
presi i palestinesi, - ha dichia
ralo ieri Arens - registrano una 

.percentuale estremamente al
ta di fanatici brutali e sprez
zanti della vita umana: c'è una 
linea diretta tra queste persone 
e Saddam Hussein e non è un 

caso l'entusiasmo palestinese 
per Saddam: c'è un'estrema 
brutalità tra i palestinesi arabi 
e ci si chiede a volte se si ha a 
che fare con esseri umani». 

Parole e Ioni che non fanno 
ben sperare, dopo qualche 
sussulto di curiosità per il «pia
no di pace» rivelato l'altro gior
no da un'agenzia di stampa e ' 
non confermato da fonti go
vernative: l'avrebbe presentato 
il 12 marzo scorso, sulla base 
di un documento concordato 
con lo stesso Arens e con il mi
nistro degli Esteri David Levy, 
Io stesso Shamir al segretario 
di Stato americane James Ba
ker. Il documento prevedereb-
be una conferenza di pace 
preparatoria al Cairo tra Israele 
e gli otto paesi arabi del fronte 
ami Saddam, ma solo a condi
zione che gli arabi dichiarino 
preventivamente e pubblica
mente la «fine dello stato di 
belligeranza» e la condanna 
del «terrorismo» contro Israele. 
In cambio Israele prenderebbe 
generici impegni a migliorare 
le condizioni di vita d d palesti
nesi in Osgiordania e a Gaza, 
riaprendo le università chiuse 
dall'inizio dell'inufada e si ap
presterebbe ad indire elezioni 
amministrative nei «territori». 
Poi si arriverebbe ad una vera e 
propria conferenza di pace. 
•Sembra il riciclaggio di vec
chie Idee», ha « a risposto 
l'Olp, la cui esclusione da qua
lunque tavolo di pace sembra 
essere una posizione certa di 
tutto l'establishment israelia
n a «Sono stato e lmo dal po
polo palestinese e nessuno 
può togliermi di mezzo, solo il 
popolo palestinese», ha di
chiarato ieri Arafat in un'inter
vista al Tg3. Qualche segnale. 
positivo sembra essere venuto 
solo dal Cairo, dove per la pri
ma volta dal trattato di pace 
del 1979, una delegazione uffi
ciale del Ukud, il pentito di de
stra al vertice dell'esecutivo 
israeliano, si recherà prossl-
mamci-e. Ma la data è ancora 
da defu :ire nell'arco dei prossi
mi dnqje mesi 

Deputati italiani in Palestina 

Masina: «È uno sterminio» 
Piccoli: «Gli Usa devono 
chiudere questo capitolo» 
•IROMA. Soluzione del pro
blema palestinese e genocidio 
del popolo curdo saranno le 
prime questioni delle quali la 
commissione Esteri della Ca
mera investirà il governo appe
na conclusa la crisi di governo. 
Lo ha dichiarato, ieri a Monte
citorio, Il presidente della 
Commissione, Flaminio Picco
li, concludendo una conferen
za stampa di testimonianza del 
Comitato permanente per i di
ritti umani, di ritomo da una vi
sita compiuta in Cisglordania, 
nella striscia di Gaza e in Israe
le, su invito dell'Agenzia del
l'Onu peri rifugiali. 

L'obiettivo della Commissio
ne - secondo Piccoli - è di «co
stringere il governo» ad affron
tare la questione palestinese in 
Europa, perchè la sua soluzio
ne è il parametro per stabilire 
se davvero la guerra del Golfo 
è stata, prima che una opera
zione di affari petroliferi, un 
problema di giustizia intema
zionale (la frase, riferita dal 
deputato de Vito Napoli, è del 
patriarca latino di Gerusalem
me). In sostanza, il governo -
questo il motivo ricorrente ne
gli interventi dei deputali che 
sono stati per una settimana in 
Palestina - deve compiere 
scelte più coraggiose a favore 
del popolo palestinese. E non 
v'è da perdere tempo, perché 
nei campi palestinesi e nei ter
ritori occupati la «situazione 
non è più sopportabile», si ag
grava ogni giorno di più. 

Ettore Masina, che ha guida
to la delegazione parlamenta
re italiana, ha denunciato un 
«genocidio strisciante»: in tre 
anni, mille morti, SOmila feriti, 
una grandissima povertà, con
dizioni umane fortemente de
teriorate (ed ancor più aggra
vate dal coprifuoco), il pro
gressivo restringimento dei ter
reni coltivati dai palestinesi in 
conseguenza della massiccia 
ripresa degli insediamenti 
ebraici: 11 Ornila ettari di terre

ni espropriati ai palestinesi, 
abbattuti lOOmila ulivi, chilo
metri e chilometri di vite divel
le, pozzi distrutti, hanno ricor
dato a loro volta Massimo Se
rafini (Pds) e Franco Russo ' 
(Verdi). 

Proprio il blocco degli Inse
diamenti costituirà il pnmo de
gli obiettivi politici che i parla
mentari intendono porre al go
verno nel quadro della ripresa 
dell'Iniziativa, italiana ed euro
pea, per la soluzione del pro
blema palestinese, se si vuole 
assicurare una prospettiva alla 
costituzione di uno Stalo pale
stinese. 

La denuncia è stata dura, 
ma anche piena di angoscia 
per ciò che i deputati italiani 
hanno visto e sentilo, non solo 
dai palestinesi, ma anche da 
esponenti di organizzazioni 
israeliane umanitarie e medi
che che combattono una diu
turna battaglia di accertamen
to di crimini e di violazione dei 
diritti umani più elementari 
(case abbattute con la dinami
te, camere murate, vessazioni 
e violenze ai posti di blocco, i 
sei campi prorughi lasciati con 
una sola uscita, concentra
menti notturni a fini punitivi, il 
coprifuoco che impedisce per
sino il lavoro nei campi). Sen
za contare che da quattro anni 
è interdetta l'università, le 
scuole elementari e medie re
stano più chiuse che aperte. Il 
peggioramento delle condizio
ni di vita, constatato a tre anni 
di distanza dalla precedente 
visita dei deputati italiani, è av
vertibile e in modo marcato 
anche nell'esercizio della reli
gione. 

Piccoli si dice ottimista. Li 
partita si gioca sul terreno dei 
rapporti Est-Ovest, e anche gli ' 
statunitensi non potranno sot- ' 
trarsi al dovere di chiudere 
questo capitolo. Gli ebrei estre
mizzanti - ha concluso - non 
credano di aver vinto: hanno 
perso. O A.D.M. 

l'Unità 
Venerdì 

5 aprile 1991 11 



NEL MONDO 

n 

$-: 

a-. 

i 
I' 

ir"' 

3V" 

i 

Nucleare 

Nuovo guasto 
incentrale 
giapponese 

•' ! • TOKIO. Terzo guasto nella 
centrale nucleare di Hamaoka, 
a 180 chilometri da Tokio. La 
pressione dell'acqua di raf
freddamento è calato Improv
visamente e il reattore numero 
tre si è disattivato automatica
mente. Non ci sono state fughe 
di radioattività, ma il guasto al
la pompa del sistema di raf
freddamento ha fatto sfiorare, 
per la sesta volta in Giappone, 
l'Incidente. Cosi, dopo la chiu
sura, due mesi fa del comples
so di Mihama, da ieri anche il 
reattore di Hamaoka « stato 
fermato fino a meta luglio. U è 
il terzo guasto che si verifica, 
nello scorso giugno fu chiuso il 
reattore numero uno per una 

• ruga radioattiva all'interno del-
" l'Impianto e già nelllS lo stes-

- s o reattore nunmero tre aveva 
dovuto essere bloccato ma
nualmente per la mancata 

- chiusura di una valvola con fu
ga di radioattività intema. Ieri la 
società proprietaria dell'im
pianto ha assicurato che farà il 
possibile per •evitare che i 
danni superino U perimetro 

' della centrale. 
, L'Incidente più serio è acca
duto due mesi fa nella centrale 
di Mihama. L'Indagine attribuì 

, il problema alla rottura di un 
' tubo per affaticamento del me
tallo conseguente alla scorre!-

" la Istallazione di un congengo 
anttvibrazionL L'emissione di 
radioattività, dissero gli esperti, 

. fu estremamente limitata. Tre 
. altri centrali giapponesi sono 

ancora fuor) servizio per Inci
denti. Questa serie di problemi 
nell'Imponente rete nucleare 

. giapponese, che conta ben 40 
centrali, ha dato alimento ad 

.un movimento crescente di 
contestazione. Ancora ieri cin
que attivisti hanno promosso 

• la prima azione giudiziaria In 
.-•• campo nucleare chiedendo la 

chiusura di un reattore in fun-
'.< itone e Informazioni' precise 

su un incidente di due armi la. 

Scoperta 
Più corta 

^lavitaj.;^;-
mancini 

• I WASHINGTON. I mancini 
hanno lavila p io corta. Vivono 
In media nove anni m e n o del 
destri, s e c o n d o u n o studio 

' condotto dal professor Stanley 
Coren, dell'università della Co
lombia, e associato alle ricer
c h e di Diane Halpem, dell'uni
versità della California. I risul
tati di questa inchiesta s o n o 
stati pubblicati nel New En-
gland Journal at mediai* ed 
ha sollevato un vespaio: rimo
stranze dei mancini e conte
stazioni di alni scienziati. Altri 
studi avevano sottolineato al
cune diversità tra chi usa la 
mano sinistra o la destra. I pri
mi'sono in media più Intelli
genti, ma soffrono più spesso 
di turbe psicologiche o neuro
logiche; hanno più Incidenti di 
strada, 5,3* contro l'M»; • 
anzi sono le persomi più inci
dentate, 0 7.9% contro I' 1,5*. 

Ora arriva l'osservazione di 
una sostanziale differenza nel-

•' la lunghezza di vita. L'inchie
sta è stata svolta basandosi su 
mille certificati di morte, tirati a 

: sorte, in due contee della Cali
fornia e proprio quel numero 
di 9 anni in menonon pare un 
dato scientifico ad altri studiosi 
che l'hanno contestato dalle 
colonne del Washington post 

Scarse le adesioni alla protesta 
Nella capitale negozi aperti 
e servizi pubblici in funzione 
Più massicce le adesioni in fabbrica 

Il Partito democratico parla di 
successo dell'iniziativa 
La nuova vittima è Nazmi Kryeziu 
dirigente dell'opposizione 

Tirana, fallisce lo sciopero 
È morto uno dei feriti degli incidenti di Scutari 
Non è riuscito lo sciopero proclamato in Albania dal 
partito democratico per protestare contro le uccisio
ni di Scutari. Nelle città i negozi sono rimasti aperti i 
servizi pubblici hanno funzionato. Più massicce le 
adesioni nelle fabbriche e a Scutari. Polemica tra i 
sindacati e il partito democratico. Morto un altro di
rigente dell'opposizione ferito durante gli incidenti, 
di matedl scorso. 

LUIGI QUARANTA 

• • TIRANA. Non è stato un 
successo lo sciopero procla
mato dal Partito democratico 
in Albania in segno di lutto e 
di protesta per i gravi avveni
menti di Scutari di martedì 
scorso. Intanto, il bilancio di 
quella gioma'a si è ulterior
mente aggravato: è morto in
fatti all'ospedale della cittadi
na al confine con la Jugosla
via Nazmi Kryeziu, un altro dei 
dirigenti dei Partito democra
tico che erano intervenuti, pri
ma che scoppiassero gli Inci
denti, per calmare la folla rac
colta davanti la sede locale 
del partito del lavoro. 

Contro Kryeziu e Arben 
Braci (il militante democrati
c o sepolto Ieri con le altre due 
vittime) era stata sparata da 
dentro l'edificio una raffica di 
proiettili E un altro episodio 
oscuro è stato reso noto solo 
ieri: sabato scorso nel Parco 
della gioventù a Tirana qual
cuno aveva sparato protetto 
dall'oscurità contro un altro 
militante del Partito democra
tico, Mike) Laro, morto ari-

ch'egll l'altra notte in ospeda
le. 

Ma il fatto del giorno è la 
bassa adesione allo sciopero 
generale politico proclamato 
dal Partito democratico. Diffi
cile dare valutazioni generali 
in un paese dove da diversi 
mesi la crisi economica fa si 
che le fermate degli impianti 
siano frequentissime: certo e 
che le strade di Tirana non 
erano questa mattina più. af
follate del solito, I negozi era
no aperti, I trasporti pubblici 
funzionavano (sia pure nel
l'abituale modo approssimati
vo) , negli uffici pubblici si la
vorava. Meglio è andata nelle 
fabbriche: al combinat «Enver 
Hoxha», una grande fabbrica 
di trattori agricoli nella quale 
lavorano quattromila perso
ne, I dati della direzione per il 
primo turno parlavano di cir
ca cinquecento lavoratori in 
sciopero su millecinquecento,' 
ma la stima ere evidentemen-
te ribassata, perché nei grandi ' 
capannoni pieni di vecchissi- ' 
mi macchinari cinesi (un im

pressionante museo di ar
cheologia industriale) erano ' 
al lavoro solo poche squadre 
di operai. Contrastanti le noti- ' 
zie dalle province: a Scutari, 
com'era prevedibile, l'adesio
ne è stata massiccia, mentre 
questa mattina la zona indu
striale di Elbasan, centro del
l'industria siderurgica del pae
se, era in piena attività, e cosi 
le grandi miniere di Valias. Il 
portavoce del Partito demo
cratico Cene Pollo ha afferma
to che la diversa percentuale 
delle adesioni è da addebitare 

alla difficoltà con cui è stato 
possibile comunicare nelle di
verse zone del paese la deci
sione presa a Tirana, conclu
dendo però che nella tarda 
mattinata lo sciopero poteva 
dirsi riuscito pressoché do
vunque. 

Ma al di là delle cifre questa 
giornata ha aperto qualche 
problema nel fronte dell'op
posizione. L'Unione del sin
dacati Indipendenti, che 
avrebbe preferito organizzare 
lo sciopero in tempi più lun
ghi, ha dato solo una adesio

ne morale alla protestai Da-
shnor Kokonozi ed altri diri
genti sindacali non hanno na
scosto la loro irritazione per II 
fatto che lo sciopero fosse sta
to indetto da un partito, sal
tando ogni confronto con una 
organizzazione sindacale in 
formazione e giustamente ge
losa della propria autonomia. 

Anche nel Partito democra
tico non tutti hanno visto di 
buon occhio questa decisio
ne, per la quale ha premuto in 
modo particolare il comitato 
locale di Tirana Nella nuova 

Bambini 
albanesi 
giocano con le 
grandi lettere 
crollate dal 
palazzo del 
Partito 
Comunista 
aShkoder 

situazione creatasi d o p o l'ele
z ione del primo parlamento 
pluripartitico d'Albania, c'è 
chi ritiene c h e il Pd dovrebbe 
accentuare l'utilizzo di tutti gli 
strumenti istituzionali. Napc-
leon Rosili, direttore dei servi
zi esteri di Radio Tirana, ad 
esempio , ha annunciato c h e il 
s u o primo atto d a deputato, 
all' indomani dell' insediamen
to del nuovo parlamento, sarà 
la richiesta della costituzione 
di una commiss ione parla
mentare di inchiesta sui fatti 
di Scutari. 

Le tre regioni croate si erano dichiarate autonome 

Jugoslavia, la Serbia 
vota no alle annessioni 
Sta tornando la calma in Jugoslavia, anche se la ten
sione, in certe zone, è ancora su di tono. L'armata 
popolare continua a presidiare la zona dei laghi di 
Plitvice assieme alla polizia croata, dopo che i re
parti speciali di Zagabria sono stati ritirati. Il parla
mento serbo non accoglie le richieste di annessione 
avanzate da Krajina, Slavonia e Baranja. A Belgrado 
ieri nuova riunione dei sei presidenti repubblicani. 

OAL NOSTRO INVIATO -
GIUSEPPI MUSLIN 

M LUBIANA Una giornata, 
tutto sommato, abbastanza 
tranquilla quella di ieri. Non si 
sono registrati Incidenti di rilie
vo nelle zone calde della Croa
zia. Ovvero il bilancio della 
giornata deve registrare soltan
to il lancio di un paio di grana
te contro una postazione della 
polizia croata, la protesta piut
tosto virulenta di 400 serbi 
contro un comando di polizia, 
i riservisti serbi che presidiano, 
meglio continuano a presidia-
r» Knln e la minaccia dei croa
ti di un villaggio di lasciare tut
to e abbandonare la proprie 
case se i serbi non rilasceran
no alcuni poliziotti presi in 
ostaggio. A ben vedete si tratta 
di un elenco abbastanza lun
go, ma privo di quelle conno
tazioni di drammaticità dei 

giorni propri. Purtroppo la cro
naca di questi mesi in Jugosla
via, troppo di sovente, è stata 
intrisa di lacrime e sangue, 
tanto da far considerare, alme
no fino a tarda sera, la giornata 
di ieri «abbastanza tranquilla». 
Va fatto però rilevare che die
tro questa apparente tranquilli
ti c e anche la presenza del
l'annata popolare, vero e pro
prio deterrente, dopo i sangui
nosi scontri interetnici di do
menica nel parco di Plitvice, 
dove, come si ricorderà, han
no perso la vita un poliziotto 
croato e un civile serbo. Il ritiro 
dei reparti speciali del ministe
ro dell'interno di Zagabria, da 
parte sua, ha contribuito note
volmente ad abbassare la ten
sione In una zona troppo vici-
na a focolai di malessere etni

co. So la tensione sta calando, 
a meno di fatti dell'ultima ora, 
la vera novità della giornata sta 
in un voto dell'assemblea ser
ba. Il parlamento, convocato 
per discutere del rapporto su
gli incidenti del 9 marzo a Bel
grado e sull'accoglimento o 
meno delle dimissioni del mi
nistro dell'interno Radmilo 
Bogdanovic. si e pronunciato 
su una richiesta dell'opposi
zione. La Krallna, la Slavonia e 

• la Baranla, Infatti, sull'onda de-

§11 scontri di domenica scorsa, 
ODO aver a suo tempo procla

mato la propria autonomia, 
avevano chiesto, nei giorni 
scorsi, di essere accolte in Ser
bia. Le richieste sono state fat
te proprie dall'opposizione 
che ha insistito per un loro im
mediato accoglimento. Lo scc- ; 
pò, non tanto occulto, della 
manovra era quello di mettere 
in difficolta Siobodan Milose- •, 
vie, presidente della Serbia e 
leader Incontrastato del partito 
socialista, specialmente dopo 
il suo Incontro con Franto 
Tudlman, presidente della 
Croazia. In quella occasione i 
mass media avevano insistito 
su un presunto accordo, peral
tro smentito, tra i due a scapi
to, tra l'altro, delle rivendica
zioni nazionaliste dei serbi di 
Croazia. . - . - . , 

A questo punto cos'è sue-

'ir*0>*W*'l 

Un carro armato posto all'entrata del Parco Nazionale di Plitvice, dopo gi scontri dei giorni scorsi 

c e s s o all'assemblea? Il gover
n o socialista ha detto c h e la 
Serbia non poteva accogliere 
tali richieste in quanto la stessa 
assemblea aveva approvato di 
recente una dichiarazione per 
la soluzione pacifica della crisi 
Iugoslava e soprattutto perche 
la costituzione federale non 
consente una ridefinizione 
unilaterale dei confini La que
stione dei confini interrepub-
blicani, d'altra parte, è stata 
sollevata dal presidente slove
no, Milan Kucan, secondo cui 

tale argomento avrebbe potu
to essere discusso nella riunio
ne di ieri dei sei presidenti re
pubblicani a Belgrado. Va ri
cordato c h e la questione dei 
confini è, forse, tra quelle più 
scabrose, tenuto conto c h e in 
c a s o di mancato accordo nes
suna repubblica intende la
sciare fuori delle proprie fron
tiere i suol connazionali . Il ver
tice presidenziale, annunciato 
d o p o quello di Spalato, ha te
nuto banco per tutta la giorna
ta. Secondo le prime indiscre

zioni Siobodan Milosevtc, c h e 
ha avuto un violento scontro 
verbale c o n Cranio Tudjman a 
proposito degli scontri di do
menica nel parco di Plitvice, 
avrebbe presentato un suo pia
n o di sei punti per superare la 
crisi Iugoslava, mentre il mace-

' d o n e Kiro Oligokov si sarebbe 
' pronunciato per la formazione 

di stati nazionali. Milan Kucan, 
presidente della Slovenia, in
vece , avrebbe proposto un suo 
piano, una specie di terza via 
per superare la crisi. 

De Mtehells a Belgrado con i memori della Presidenza jugoslava 

La trojka Cee in Jugoslavia 
Colloqui con Jovic Markovic Loncar 

Monito a Belgrado 
«In Europa solo 
se resterete uniti» 
La trojka Cee incontra a Belgrado il presidente Jo
vic, il premier Markovic ed il capo della diplomazia 
Loncar. Poos, De Michelis e Vari derBroek ammoni
scono «Solo una Jugoslavia democratica e unita 
può inserirsi nel processo di integrazione europea». 
Sbagliano i leader di quelle Repubbliche (Slove
nia) che credono di trovare nel distacco dalla fede
razione la scorciatoia per l'ingresso nella Comunità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

••BELGRADO. «Siamovenuti 
a Belgrado per esprimere so
stegno al processo democrati
co ed al mantenimento dell'u
nita Jugoslava. Abbiamo detto 
ai nostri interlocutori che l'uso 
della forza e dell'intimidazione 
per risolvere i problemi del 
paese comporterebbe il ri
schio di impedire la coopera
zione tra Jugoslavia e Comuni
tà economica europea. Ma ab
biamo anche sottolineato che 
una Jugoslavia unita e demo
cratica ha buone chances di 
inserirsi nel processo di inte
grazione europea». 

Cosi il lussemburghese Jac
ques Poos, presidente di turno 
della Cee, dopo gli incontri 
della troika (Poos stesso, ed i 
ministri degli Esteri di Italia ed 
Olanda. Gianni De Michelis e 
Hans Van den Broek), con le 
massime autorità federali ieri a 
Belgrado: il presidente Borisav 
Jovic. il premier Ante Marko
vic il capo della diplomazia 
BudimirLoncar. 

La troika Cee ha informato I 
leader iugoslavi sul protocollo 
firmato mercoledì a Bruxelles 
circa la concessione di nuovi 
prestiti per 730 milioni di scu
di, pari ad oltre mille miliardi 
di lire, da utilizzare per investi
menti nel campo d-si trasporti 
e delle infrastrutture. Ma il con
tenuto dei colloqui è stato pre
valentemente politico. Il mes
saggio che si è voluto dare a 
Belgrado è molto chiaro: resta
te un paese unito e continuate 
a sviluppare la democrazia, 
perché queste sono le condi
zioni alle quali è possibile coo
perare con l'Europa, e sono 
anche le condizioni per entra
re a far parte dell'Europa stes
sa. 

Nell'ambito di questa logica 
De Michelis ha respinto le ar
gomentazioni di coloro che ai 
illuderebbero (la Slovenia) di 
trovare nel distacco dalla fede
razione jugoslava una scorcia
tola per l'ingresso nella Cee: 
•Al contrario, noi diciamo a 
coloro che ragionano In que
sto modo: da soli arriverete 
molto dopo in Europa, e non 
prima». 

Difficile credere che di per 
sé il timore di isolarsi dall'Eu
ropa possa convincere le varie 
parti impegnate nei conflitti a 
sfondo nazionale in Jugosla
via, a cambiare rotta e percor
rere fino in fondo la via del dia

logo. I rappresentanti della 
. Cee sono consapevoli che il 
buon senso e la buona dispo
nibilità manifestati ieri dai loro 
interlocutori, potrebbero esse
re insufficienti in una situazio
ne di generale esasperazione e 
radicaiizzazìone dei contrasti 
inter-etnici quale si vive oggi 
nel paese. Una situazione che 
dà ampio spazio di manovra 
alle tendenze estremiste. 

•Noi -ha detto De Michelis-
inquadriamo la questione iu
goslava nella filosofia generale 
della politica comunitaria. Ri
teniamo che il problema prin
cipale della Cee in futuro sia il 
rapporto con l'Europa orienta
le, ed è nostro interesse che in 
quella parte del mondo preval
ga una logica di Integrazione e 
non di disintegrazione nazio
nale. Tanto più in un'area cosi 
delicata come quella iugosla
va. Un discorso che * a mag
gior ragione valido per malia. 

. che sarebbe la prima, pereon-
; aguita geografica, a pagare i 
, costi di ur.'«venruale disgrega-
. zione del nostro vicino». • 

•Abbiamo avuto -Incontri 
soltanto con le autorità federa
li-ha aggiunto il ministro degB 
Esteri italiano- ma il nostro 
messaggio indirettamente era 
rivolto anche ai leader delle 
varie Repubbliche ed all'opi
nione pubblica locale. Ed e un 
messaggio a due facce. Da un 
lato una pressante esortazione 
ad astenersi dall'ino della for
za (destinatario principale at
traverso Il presidente Jovic A 
gruppo dirigente serbe e l'Ar
mata). Dall'altro una messa in 
guardia verso pericolose ini
ziative unilaterali che possano 
portare al disfacimento della 
Jugoslavia (un monito rivolto 
principalmente a Lubiana • 
Zagabria). 

Agli ospiti europei il presi
dente federale Jovic iia dato 
assicurazione che l'esercito 
non verrà utilizzato che come 
forza di interposizione tra mili
zie armate, regolari o meno. 
nelle zone ove esiste il rischio 
di scontri violenti, come è ac
caduto nei giorni scorsi a Plitvi
ce. La troika ha manifestato la 
preoccupazione che qualun
que intervento militare, per 
quanto deciso a fin di bene, ri
schi di degenerare in repres
sione, ma ha preso atto delia 
risposta di Jovic. definendola 
«soddisfacente» per lo meno 
sul plano degli intenti 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sull'Italia « s u l bacino del Mediterraneo è 
controllata dalla presenza di una vasta depres-

• alone che dall'iuropa centrosettentrionale ai 
estende lino alle latitudini mediterranee. Le per
turbazioni che al Inseriscono nalla depressione 
attraversano velocemente la nostra penisola da 
Ovest verso Est. Una di queste, di moderata enti
tà, ha già Interessato le nostre regioni, una se
conda, più consistente, si porterà In giornata sul
l'Italia. Dopo H passaggio di queata asconda per
turbazione ai dovrebbe registrare una nuova 
avanzata dell'anticiclone atlantico che per la 
prossima settimana potrebbe assicurare alle re
gioni Italiane condizioni di bel tempo stabile. 
TBMPO PREVISTO: sulle regioni dall'Italia set
tentrionale e su quelle della lascia tirrenica cen
trale cielo da nuvoloso a coperto con precipita
zioni sparse, localmente anche a carattere tem
poralesco. Sulla lascia adriatica cielo nuvoloso 
e possibilità di precipitazioni In via di Intenslflca-
zlone. Par quanto riguarda le estreme regioni 
del meridione tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud-
Ovest ma tendenti ad orientarsi da Nord-Ovest 
ad Iniziare dalla lascia più occidentale della pe
nisola. 
MARI: bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza a graduale miglioramento 
sul settore Nord-occidentale con Irazionamentl 
della nuvolosità e conseguenti schiarite. Il mi-

Jllloramento si estenderà successivamente alla 
ascia tirrenica centrale e la Sardegna. Cielo nu

voloso con piogge sparse sulle rimanenti regioni 
italiane. 
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Il segretario del Pds ha scelto il congresso «Bisogna arrivare a un regime di concorrenza 
della Lega delle cooperative per avviare fondato sul governo della concorrenza» 
una vera e propria svolta. «Una innovazione » Trentini «Si può già sperimentare nelle Coop 
risponde il vicepresidente della Confindustria una forma avanzata di codeterrninazione » 

«Non più statalismo, ma regole certe» 
Occhetto lancia la riforma del mercato. Patrucco: discutiamo 

Lo statalismo non abita più nel Pds. Lo ha detto il se
gretario Occhetto intervenendo al congresso della 
Lega. Ma il mercato non può essere una giungla. 
Non la proprietà, dunque, ma le «regole» sono la 
«nuova frontiera» del riformismo. Occhetto non ha 
esitato a parlare di «svolta» e di «innovazione teori
ca». La nave Italia non va più: riforma istituzionale e 
riforma del mercato sono la stessa cosa. 

GILDO CAMPKSATO 

• H ROMA. -Il grande errore di 
tutta la sinistra, di ispirazione 
socialdemocratica o comuni
sta, è stata l'impostazione sta
talista e totalizzante della poli
tica» Il segretario del Pds 
Achille Occhetto calibra bene 
le parole intervenendo al con
gresso della Lega delle Coope
rative in corso a Roma, ma ciò 
non gli impedisce di andar giù 
deciso, senza tentennamenti. 
«È passata I epoca delle equa
zioni ingenue e semplificatrici 
privato e male, pubblico è be
ne Il problema è un altro 
quello della autentica parità 
dei soggetti, di un regime di 
concorrenza non darwiniana, 
fondata su regole eguali per 
tutti, su relazioni economiche 
ed industriali che valorizzino la 

Srofessionalltà ed il lavoro», 
enza dimenticare. p«f°, «il 

«omo vitale del conflitto seda
le, essenza della democrazia, 
motore dell'Impresa" Il Pds, 
dunque, si butta completa
mente dietro le spalle l'antico 
statalismo di matrice comuni
sta (comune, del resto, anche 
alle altre espressioni della sini
stra) e sposa le ragioni del 
mercato, o meglio le «regole» 
che devono Impedire che un 
sistema concorrenzale di Cui 
«all'orrizzonte storico non si 
vedono alternative», si trasfor
mi in una giungla dove preval
gono solo le ragioni del più 
forti 

Occhetto non nega la novità 

della sua impostazione né 
cerca di paludarla con gin di 
frase che ne riducano l'impat
to «Andiamo al di là del gioco 
pubblico-privato è questa la 
nostra innovazione teorica, è 
questa la vera svolta della sini
stra» Ed ecco allora che il se
gretario del Pds indica nel «di
ritto all'impresa» uno dei valori 
che devono trovare cittadinan
za in un programma di «demo
crazia economica» Eppure, se 
si fa piazza pulita della vecchia 
diatnba ideologica sulla 
«quantità» di Stato da auspica
re, non per questo si può igno
rare Il problema del governo. 
Anzi, proprio l'affermazione di 
regole che indirizzino il merca
to pone una questione di rifor
me e di governo, di più gover
no. «La'crU della democrazia 
italiana, UWMemoto che scuo-
te-teRepobbUca.. dice Occhet
to, Aùn tonò •paralleli» alle 
questioni dell'economia e del
la società, «sono fa stessa co
sa», il segno più evidente «di 
una malattia grave la fragilità 
del sistema». 

All'inizio dello scorso de
cennio, ha detto Occhetto ri
cordando una frase di Craxi, si 
diceva che la «barca va», si an
nunciavano sorti trionfali per il 
«sistema Italia» Adesso ci tro
viamo sulle porte dell'Europa 
portandoci in spalla il peso del 
•macigno della fragilità italia
na»- un .debito pubblico fuori 
controllo, un solco ancor più 

Nella Cgil spunta un asse Sabattìni-Del Turco? 

tì Bertinotti: ecco la mia corrente 
per ridare autonomia al sindacato 
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È nata una nuova corrente Cgil, in vista del Congresso, 
in opposizione, soprattutto, con le posizioni assunte 
negb ultimi anni dal sindacato (segretario Trentin). È 
capeggiata da Fausto Bertinotti e terrà una manifesta
zione nazionale il 19 aprile a Roma. Altre polemiche 

, con Trentin da Claudio Sabattini («non può pensare di 
essere il garante del pluralismo») e da Del Turco («non 
ci sono drammi, bisogna tutelare le minoranze»). 

BRUNO UQOUNI 
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••ROMA. Muoiono le cor
renti, rinascono le correnti 

i •Estere sindacato», questo e il 
nome, rubato al movimento 

, delle donne, con 11 quale Fau
sto Bertinotti battezza e pre
senta la neonata corrente della 
Cgil. Tutto avviene nella sede 
solitamente destinata alle riu
nioni dell'esecutivo Cgil Sono, 
con Bertinotti, per l'avveni
mento, altri esponenti sinda
cali come Giorgio Cremaschi 
(Flom), Augusto Rocchi (Mi
lano), Scipione Semeraro 
(scuola). Pietro Soldini (La
zio), Paola Agnello Modica 
(Funzione pubblica), Mimmo 
Rizzuto (funzione pubblica). 
Gabriele Zappaterra (Emilia), 
Betti Leone (Aquila), Giusep
pe Di Jorio (Campania), Pie
tro Rosati (università), Sergio 
Galezzi (intemazionale Cgil), 
Sergio Tosini (organizzazione 
Cgil). Ferruccio Daneri (cen
tro confederale) Una nuova 
corrente, dunque, sorta sulle 
ceneri di quella comunista II 
rischio, temuto soprattutto da 
Trentin. e quello di un fenome
no di partenogenesi «Essere 
sindacato», comunque, tramite 
Bertinotti tende a precisare, fin 

dal nome di non volerne sape
re di etichette politiche L'ini
ziativa è una diretta conse
guenza della pre-tentazione di 
tesi altemctive a quelle propo
ste dalla maggioranza del sin
dacato per il congresso che si 
terrà ad ottobre Ma come mai, 
ad esempio con Lama segreta
rio, nessuno degli attuali dis
senzienti presentò una mozio
ne globale alternativa? Berti
notti spiega rifacendosi al crol
lo del centralismo democrati
c o Tutto t cambiato e la na
scita di queste nuove correnti 
non può che essere un contri
buto ad una vita democratica 
più intensa E Bertinotti porta 
come testimone a difesa Otta
viano del Turco, intervistato 
dal «Manifesto» e dalla «Stam
pa», difensore dei diritti delle 
minoranze in nome di una in
cancellabile differenza strate
gica con le posiz oni di Berti
notti Non ci sarà invece il ri
schio, come ha d chiarato ieri 
a «24 ore» Laura Spezia della 
Rom Mirafion. di un «congres
so ideologico che non dia ri
sposte, indirizzi sulle cose con
crete»7 Dove «o stai con uno 
schieramento o sui con 1 altro 

e tutte le battaglie di questi an
ni scomparirebbero di nuo
vo?» Non ci sarà il rischio pa
ventato da Trentin di un puro 
•congresso di conta» dove cia
scuno intona il proprio inno, 
becca i propri voti e nulla cam
bia' Bertinotti nega, ritoma sul 
concetto del dissenso come 
•ricchezza» 

Ma dove sta la differenza 
strategica tra la presumibile 
minoranza e la presumibile 
maggioranza? Bertinotti porta 
alcuni esempi la trattativa di 
giugno (con il fisco come pre
giudiziale e la scala mobile da 
lasciare cosi come è ) , le pen
sioni e la sanità con una batta
glia per eliminare i tickets. C'è 
poi il giudizio negativo sugli 
accordi alla Fiat (occorre sta
bilire che accordi simili non si 
fanno più). Quel che e venuta 
meno nel passato, secondo 
questa analisi, è l'autonomia 
contrattuale del sindacato. 
Quel che manca, in definitiva, 
è un nuovo progetto sociale 
(nessun accenno viene fatto, 
in questa sede, al «sindacato 
dei diritti» e al programma fon
damentale approvato anche 
da Bertinotti all'ultimo Consi
glio generale confederale) 
Con questa linea la minoranza 
va dunque allo scontro con
gressuale, con la volontà, pe
rò, di non «personalizzare» la 
disputa con Trentin La futura 
gestione della Cgil7 Bertinotti 
non sposa le ipotesi, sostenute 
da Claudio Sabaltini, di una 
elezione diretta dei segretari 
dai Congressi e quella di un 
governo «omogeneo» (con la 
maggioranza che fa la maggio
ranza e la minoranza che con
testa) Non giudica pero que
sta ultima una ipotesi anti-de

mocratica, anche se preferi
rebbe coniugare pluralismo ad 
unità E quelle parole di Tren
tin, il nfiuto ad essere segreta
rio di una maggioranza e non 
i! garante del pluralismo inter
no? Bertinotti le considera un 
ricatto la Cgil non e il Libano, 
non c'è alcun rischio di una 
guerra per bande 

Sarà davvero cosi? Abbiamo 
già accennato al fatto che ieri 
Del Turco ha polemizzato con 
Trentin per la sua visione 
drammatizzante La stessa co
sa ha fatto Claudio Sabattini, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil Piemonte E qualcu
no già parla di un asse Del Tur-
co-Sabattini in nome di una 
maggioranza che faccia la 
maggioranza L accusa (non 
detta in modo cosi bruciante) 
e quella di un Trentin che vo
glia fare il presidente «sopra le 
parli» 

Ma è tutta qui la geografia 
del Congresso7 Trentin è dav
vero solo in questa Idea ostina
ta di un congresso combattivo, 
ma dialogante? Saranno, fab
brica per fabbrica, città per cit
tà, congressi di «conta-, con 
mozioni e liste separate7 E in 
ogni lista, per gli uni e per gli 
altri, una moltiplicazione degli 
sforzi di rappresentare non le 
linee sindacali, ma le prove
nienze partitiche7 Forse sarà 
proprio cosi, anche se da Mila
no, ad esemplo, sembrano ve
nire segnali diversi E tutta la 
segreteria del sindacato chimi
ci si è schierata con le tesi della 
magg'oranzo, ma proponendo 
ai congressi tutte le forme ne-
cessane onde assicurare il pie
no nspetto del pluralismo «an
che attraverso liste unitarie» 

profondo tra Nord e Sud, un fì
sco medioevale con i «servi 
della gleba forzati dell'imposi
zione diretta» ed una «nobiltà 
che per dubbi meriti si è gua
dagnata l'Indulgenza plenaria 
etema», l'inefficienza delle 
grandi reti di servizi, la debo
lezza della ricerca, la scarsa 
qualità della formazione, un 
fragile sistema di imprese Ut 
nave si è fermata proprio per
chè nei suoi motori è venuto 
meno il carburante del gover
no e delle regole. Per farla ri
partire ci vuole «una nuova gui
da per la società e l'econo
mia», capace di dare al merca
to «regole certe e trasparenti» 
E una sfida che «accresce» il 
ruolo di una •sinistra moderna 
e riformista» che si propone di 
coniugare «efficienza e solida
rietà sociale». Del resto, non 
esite un solo capitalismo. «Ci 
sono esiti possibili diversi con
servatori e autontari, progressi
vi e democratici Essi dipendo
no dai progetti in campo, pro
getti di cui si fanno portatori 
concretissimi soggetti sociali» 

Occhetto, dunque, ha ripre
so il concetto di «capitalismo 
democratico» su cui aveva msi-

Cario 
Patrucco 
vicepresidente 
della 
Confindustria, 
a sinistra 
Achille 
Occhetto 

stilo molto aprendo il congres
so il presidente della Lega Lan
franco Turci Lo ha fatto anche 
per sottolineare il contributo 
che la coopcrazione pud dare 
alla trasformazione democrati
ca dell'economia e della so
cietà, verso quella che ha chia
mato la «nuova frontiera del 
proggetto riformista del due
mila» Ma «la cooperazione, 
come per altro verso il sinda
cato, non e il luogo residuale e 
sostitutivo di una unità della si
nistra che appare ardua sul ter
reno strettamente politico». 
L'autonomia delle organizza
zioni «onotnlche e sodali de
ve essere netta «A ciascuno il 
suo mestiere l'economia all'e
conomia, la società alla socie
tà, la politica alla politica» 

La prima reazione al discor
so di Occhetto è venuta dal vi
ce presidente della Confindu
stria Carlo Patrucco- «E stato 
un discorso fortemente inno
vativo - ha commentato • Ma 
non è sufficiente denunciare la 
fragilità del sistema si tratta di 
vedere se si « pronti a giocare 
la carta per la crescita com
plessiva del Paese» Interve
nendo al congresso della Lega 

(è la prima volta per un rap
presentante della Confindu-
stna), Patrucco ha anche rin
verdito una vecchia polemica 
degli industriali l'opposizione 
alla legislazione fiscale coope
rativa L'ha criticata, ma senza 
le antiche asprezze Turci ha 
immediatamente risposto con 
un ramoscello d'olivo l'offerta 
di un tavolo di confronto sulle 
nuove norme in discussione al 
Parlamento La premessa di un 
disgelo7 

Oli I conti con la coopera
zione vuol comunque farli fino 
in fondo è il sindacato II segre
tario della Cgil Bruno Trentin 
lo ha detto chiaramente I dirit
ti dei lavoratori sono Irrinun
ciabili. La loro partecipazione 
alla vita dell'Impresa non pud 
limitarsi a «staccare le cedole» 
dei dividendi della cooperativa 
di cui sono soci. «Codeterrni
nazione» dei lavoratori-soci 
nella conduzione delle azien
de, spenrnentazione di spazi 
di «autogestione del lavoro», 
relazioni sindacali «trasparen
ti» che non «esorcizzino il con
flitto ma garantiscano i diritti 
individuali», definizione dei 
rapporti tra imprese cooperati
ve e mondo dell'utenza orga
nizzato dal sindacato sono por 
Trentin i «quattro capisaldi da 
cui può trarre legittimazione la 
funzione specifica della coo
pcrazione ma anche quel plus 
di competitivita che e la quali
tà del servizio offerta dalle im
prese»». 

La tribuna del congresso 
della Lega ha visto la presenza 
di molu politici, dal ministro 
dell'Ambiente Ruffolo al vice 
presidente del Consiglio Clau
dio Martelli che ha indicato 
nella riforma della pubblica 
amministrazione e dello Stato 
sociale «campi importanti in 
cui si affermi l'agire economi
co della Lega saldando sem
pre più il proprio profilo a soli
di interessi economici e a vasti 
e diffusi interessi sociali» 

Cremaschi (Fiom) 
«Non siamo stati 
noi a non volere 
il referendum» 

Giorgio Cremaschi (nella foto), segretario nazionale della 
Rom nsponde al segretario generale Cgil, Bruno Trentin che 
domenica, sulle pagine del nostro giornale sosteneva che 
•gli amici di Bertinotti non si sono dati molto da fare per rea
lizzare la consultazione tra i metalmeccanici» Cremaschi H 
fa la «stona» dal novembre '90, quando durante un comitato 
centrale della Flom fu proposto di sospendere il negoziato 
per il contratto e procedere alla consultazione dei lavoratori 
(la proposta fu respinta a maggioranza), ma si decise di nn-
viare il referendum a dopo la firma «Come si sa - dice Cre
maschi - la consultazione non c'è stata né prima, né dopo e 
nella Fiom vi fu persino chi disse che il fatto giungeva fuon 
tempo massimo» 

Informatica 
250 licenziati 
alla Unisys 
Oggi sciopero 

Solo poche settimane fa i 
vertici americani dell'azien
da avevano dichiaralo che le 
eccedenze di personale a li
vello mondiale non supera
vano Ì'SX Nel giro di 15 gior-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni la direzione italiana ha in-
^ " " • " • " • ^ " • • • • • ^ " • ' • • ' vece cambiato .dea, annun
ciando di avere avviato la procedura di licenziamento per 
250 lavoraton, oltre il 30% dei dipendenti in tutte le sedi della 
penisola. L'azienda in questione è la Unisys Italia multina
zionale dell'informatica, che al contrario di altri colossi del 
settore (Bull, Philips) ha evidentemente scelto la strada del
lo scontro con il sindacato per risolvere la crisi del «chip» 
Oggi la controrisposta sindacale- oggi sciopero a livello na
zionale in tutte le sedi del gruppo 

Superfime 
L'approvazione 
rimandata 
a mercoledì 

Presa d'atto della direttiva 
del ministro per il Mezzo
giorno Maronglu e rinvio 
tecnico all'11 apnle per la 
formale approvazione del
l'operazione «Superfime» 
sono queste le decisioni pre-

•*™""""""™*""^"^™"— se ien dall'assemblea della 
finanziane meridionale presieduta da Sandro Fetriccione 
Durante la nunione assembleare dei soci Rme - si legge in 
una nota - si è data lettura della direttiva emanata in tal sen
so dal ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogior
no, Giovanni Marenghi, all'agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno, azionista di maggioranza della 
Fime 

Alimentaristi 
Mobilitazione 
dopo il blocco 
delle trattative 

Mobilitazione dei lavoratori 
alimentaristi e sospensione 
degli straordinari per prote
stare contro l'interruzione 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro I sin
dacati di categoria. Fat, Rai 
e Uilias. riscontrata l'impos

sibilità di aggiornare il sindacato, dopo il nfiuto degli im
prenditori, hanno convenuto un incontro a livello dt segrete-
na che si terrà mercoledì prossimo. 

Polemiche. 
allaFed 
Greenspan 
autoritario? 

Tensione fra i governatori 
dei 12 distretti federali delia 
Federai Reserve e il numero 
uno della -banca centrale 
americana Greenspan, col
pevole - secondo i critici -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di interpretare in modo 
•"•""•^•"••"^*™^"*™™" estensivo i propri poteri. 
Molti governatori federali sostengono posizioni ngide nella 
lotta contro l'inflazione, per cui le polemiche sono interpre
tate come un ostacolo ad un ulteriore allentamento della 
politica creditizia. Ma il comitato ha pur sempre dato il via li
bera ad un alleggerimento dei tassi di interesse la scorsa set
timana. La verifica ci sarà oggi, quando saranno resi noti i 
dati sulla disoccupazione. 

FRANCO BRIZZO 

sul congresso / 3 «La componente socialista lavora da mesi per tenere 
unita l'organizzazione», spiega Giuliano Cazzola 

«Basta coi malpancisti in Cgil» 
Giuliano Cazzola è segretario confederale della Cgil 
e militante socialista. Tra l'altro, ha presieduto la 
commissione a cui è stato affidato il non semplice 
compito di stilare le Tesi congressuali di maggioran
za, «lo ho lavorato per il massimo di unità possibile. 
Con Bertinotti c'è una grande distanza: serve una li
nea chiara, ma un sindacato un po' consociativo 
non mi dispiace affatto» 

ROBERTO QIOVANNINI 

tm ROMA. Cazzola, la Cgil è 
davvero un po' «otto •hock 
come appare In questi gior
ni? 
Le vicende della Cgil sono as
solutamente in sintonia con la 
fase politica che sta attraver
sando la sinistra e il Paese lo 
ho lavorato per il massimo di 
unità possibile, ma ad Ariccia 
una maggioranza incerta, con
fusa, determinata per sottra
zione, è nuscita a diventare 
una forza prepositiva, non 
chiusa, non settana. La mag
gioranza non può abdicare al 
suo ruolo senza per questo 
mettere in campo posizioni 
sorde ai contributi della mino
ranza 

In questi giorni, pero, Il con
fronto interno sembra Inve
lenirai, e Trentin minaccia 
di andarsene se U congresso 
tara di schieramento. 

Trentin fa bene a consigliare a 
tutti saggezza, ma non può far 
rivivere un mondo che non esi
ste più, e neppure può dimen
ticare che dalla Celi ha ricevu
to un mandato fiduciario ulti
mativo, e che una sua uscita 

ora rappresenterebbe un 
dramma. D'altro canto con la 
sua esperienza non può pen
sare di fare l'apprendista stre
gone al contrario, correndo a 
ricomporre forze che la politi
ca di tutti i giorni ha scatenato 

CI tono due documenti al
ternativi La rottura della 
tradizionale nnltà ha ragioni 
tutte sindacali, o d sono an
che aspetti «polltid»? 

Tutt'e due le cose È inevitabile 
che la divisione del Pds abbia 
conseguenze anche per la 
Cgil, ma il collegamento - an
che se molti emendamenti alle 
tesi per esempio portano firme 
di «filiera» politica - non è stru
mentale Un'articolazione sui 
contenuti è un fatto naturale, e 
anche in molti sindacati euro
pei convivono più posizioni, 
ma su molu temi il giudizio che 
ne dà la maggioranza e quello 
di Fausto Bertinotti e distantis
simo Per intervento di Trentin 
la maggioranza ha deciso di 
presentarsi al dibattito con una 
linea chiara, ma secondo me 
più un sindacato è consociati
vo meglio é Non mi piacciono 

le maggioranze «blindate», e si 
deve cercare il massimo di 
consenso possibile Del resto -
forse a scopo tattico - la mino
ranza ha riconosciuto che il 
programma è un ampio terre
no comune, anche se è un po' 
strumentale considerare I ispi
razione del programma diver
sa da quelle delle tesi, come 
tentano settori «malpancisti» 
della maggioranza, che com
prendo meno di Bertinotti In
somma bisogna essere chiari 

Giuliano 
Cazzola 
segretario 
confederate 
della Cgil 

La gente saprà poi trovare le 
parole d'ordine, e sceglierà. 

Non se n'è parlato molto, ep
pure il programma tira fa 
bailo questioni di grande ri
lievo. 

A me sembra molto buona 
C è un tentativo di autodefinire 
la Cgil come sindacato della 
solidanetà e del diritti Non so
lo è un'operazione in contro
tendenza, ma ha una forte ca
ratterizzazione «illuministica» 
la solidarietà non è un moto 

dell'animo, o una virtù che si 
compra al supermercato Se 
dopo le probabili elezioni anti 
cipate ci saranno 50-60 depu 
tati della Lega, è inevitabile 
che la loro tematica an'J-soh 
darisDca finirà per influenzare 
anche motta parte delle strul 
ture sindacali 

Che molo stanno svolgendo 
I socialisti In questa delicata 
fase? 

Finora secondo me un ruolo 
positivo, soprattutto perche 
sappiamo usare responsabii 
mente del potere di coalizione 
di cui disponiamo dopo le vi 
cissitudiru dell'ex-Pci Trentir 
ci ha fatto una giusta cnuc,, 
qualche tempo fa tendiamo ;• 
misurarci poco sul mento do 
contenuti, e prevate un lori» 
«fiuto» che ci spinge ad adope 
rare scelte tattiche nella politi 
ca quotidiana Accetto queste 
appunto, ma dopo tette con 
gressi poche volte ho sentito 
cosi mie le tesi della CgiL 

Eppure, I socialisti sono ac 
ctisatl di stare troppo alla fi 
nestra, di avere na atteggia 
mento attendista. 

È una critica ingenerosa, per 
che svolgiamo da mesi un'o 
pera di mediazione che nell 
stona della Cgil ha svolto l.> 
componente maggiorana 
Abbiamo evitato con cura d 
piantare le nostre bandienne 
quando tutte le schegge de 
Pds non hanno fatto litro, per 
che sappiamo che questa or 
gamzzazione va tenuta insie 
me, al riparo dal cupio desolili 
che sembra aver preso un pò 
tutti. 

l'Unità 
Venerdì 
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Torna l'euforia in piazza Affari 
Il Mib vicino al record del '91 
! • Cessati gli cfletti della 
guerra del Golfo (che ha ali
mentato una forte diffidenza 
dei risprmatori verso il mercato 
dei titoli), piazza Altari ha ri
preso fiato e tutto fa pensare 
che si vada verso un periodo 
sufficientemente lungo di viva
cità degli scambi. Anche l'in
troduzione della nuova impo
sizione fiscale sui «capital 
gains» - che pure nei mesi scor
si aveva portato addirittura allo 
sciopero dei procuratori di 
Borsa - 6 stata assorbita abba
stanza tranquillamente dal 
mercato e il nostro paese ha 
potuto cosi allinarsi senza ec-
cestvi traumi alle altre nazioni 
europee. Tutto questo spiega 
perché l'andamento della Bor
sa da qualche settimana é ab

bastanza positivo. I piccoli ri-
spamiatorì hanno ripreso a 
guardare con attenzione a 
quanto avviene in piazza Affa
ri, i fondi di investimento pare 
abbiano davanti a loro un av
venire meno nero di quanto 6 
avvenuto nel passato e anche 
dai «borsini» di provincia, i più 
sensibili a cambiamenti di 
umore verso il mercato dei tito
li, stanno giungendo consi
stenti ordini di acqusito, so
prattutto verso le «blue cips». 

Anche la seduta di ieri ha ri
spettato questo andamento. 
Piazza Affari ha cosi trovato lo 
spazio per migliorare ulterior
mente le posizioni portandosi 
a ridosso del massimo dell'an
no. L'indice Mib ha fatto regi

strare una crescita dello 0.87 
per cento toccando quota 
1164, appena un punto al di 
sotto del record del 1991. al 
termine di una seduta contrad
distinta da scambi vivaci e dal
l'evidente prevalenza della do
manda. In Borsa sembra esse
re tornata la fiducia e con que
sta gli acquisti da parte degli 
investitori istituzionali diretti in 
particolare verso i valori assi
curativi che in questo momen
to pare stiano assolvendo la 
funzione di traino per il resto 
del listino. Passa cosi in sottor
dine anche la crisi di governo, 
che vive in questi giorni una fa
se decisiva, segno forse che tra 
gli operatori di Borsa non si ri
tiene molto probabile un terre

moto politico tale da avere ef
fetti negativi sul sistema eco
nomico. Sono i titoli assicurati
vi - come abbiamo detto - ad 
essere stati maggiormente ri
chiesti nella seduta di ieri: le 
Generali, dopo le consistenti 
crescite delle giornate scorse 
hanno tirato un po' il fiato ac-
contcntanodsi di una modesto 
più 0,33 per cento, mentre un 
aumento molto superiore lo 
hanno fatto registrare le Fon
diaria (più 2.2» percento), le 
Ras che sono aumentate di 
quasi il 3 per cento, oltre alle 
Allenaza, Toro, Latina e Uni-
poi. Buono anche l'andamen
to di quasi tutti i titoli più capi
talizzati, dalle Fiat alle Pirelli, 
dalle Olivetti alle Mediobanca. 

OR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

GIGUO. La Giglio, gruppo lattiero ca
scano di Reggio Emilia che vanta un fat
turato consolidato di 480 miliardi, si pre
para ad entrare in borsa. L'azienda coo
perativa chiederà la certificazione del bi
lancio '91. Entro il '93 sarà quotato in 
borsa il braccio operativo-finanziario la 
Ciglio finanziaria e di partecipazioni 
spa. 
CERPL. Il Consorzio emiliano-roma
gnolo produttori latte ha superato nel 
1990 i 600 miliardi di fatturato , 
(+10,40%). Nel 1990 il Ccrpl ha lavora
to 360 mila tonnellate di latte e panne, d i 
cui oltre la meta' conferite dai soci. 60 
mila quintali di burro e 230mi!a forme di 
Parmigiano-reggiano. 
FONDI. Fondi comuni ancora In nero: , 
la raccolta netta ha chiuso il mese di -
marzo con un saldo positivo per 720 mi
liardi. Aumentano sia le nuove sottoscri
zioni che i riscatti. In «rosso» la raccolta 
del fondi bilanciati. 

ARTIGIANFIN. 36 miliardi di attività, 26 
miliardi di finanziamenti ed oltre 7 inve
stiti in possessi azionari: questi i princi

pali dati del bilancio '90 di Artigianfin 
spa. società finanziaria della Cna. 
TOSHIBA. Ha raggiunto quota 124 mi
liardi il fatturato della Toshiba Italia, 
chiuso lo scorso 31 marzo. La società, 
arrivata per la pnma volta in Italia nel lu
glio '87. ha conquistato anche da noi la 
leadership nel mercato dei personal 
computer portatili. Lo ha annunciato il 
presidente-fondatore della Toshiba Ita
lia. Susumu Ando, presentando il pro
prio successore alla guida della società, 
il connazionale Masamichi Asano. Ando 
toma invece a Tokio come responsabile 
delle vendite ai grandi distributori mon
diali. 

BEGHIN SAY. Beghin Say. l'azienda 
saccarifera francci- controllala dal 
gruppo Fcrruzzi ha chiuso il 1990 con 
fatturato consolidato e utile operativo in 
aumento ma utile netto d i gruppo in ca
lo. La capogruppo distribuirà però un di
videndo supenore a quello dell'89 (27,5 
franchi Irancesi per azione contro i pre
cedenti 25) . A livello di gruppo il fattura
to e passato da 36,9 a 37,6 mil iardi 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
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A l M t M T M n M M C O U 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 

ZK3NAOO 

12300 
40000 

73*6 
«400 

tfWO 

0 8 2 
0 0 0 
0.00 
0.00 
1.67 

A t t n C W U T I V I 
ARGILLE 
Al^ffANZA 

ALLEANZA, RI ,, 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 
FIRS 

FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI A 3 _ 

LAFONDAS8 
PREVIDENTE, 
LATINA OH 
LATINA R N C 

LLOYO ADRIA, . . 
LLOVORNC 
MILANO O . „ , , 
MILANO R P 

R A S F R A ; 

RAS RI 

SAI . „ _ 
S A I R I 

3UBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 

UWPOL 
UNIRÒ*.**» 
VITTORIA AS, 

W FONO ARI A, 

104800 
81400 

48400 
0790 

1080 
12840 

• 4 8 
4 M 

45480 
38000 

14888 
20400 
11100 
4500 

14*01 

11600 
28700 
17810 
20430 

11080 
18868 

•710 

28800 
141*0 

13(00 
20000 
13400 

10780 
11200 

1.26 

2.80 

3,16 

* ,«' 
0.85 
1,87 

•V4 

3.08 
2.28 

0 3 3 
0 9» 
1,67 

V» 
8.76 

Z i t t 
4.98 

1i7> 
1.1» 
2.92 

IV 
•0.28 

?,«•» 
J i » ' 
• ,*> 
8,42 

6.02. 
3.24 
3 1 6 

1.13 
•407 

MMCAWI 
8 C A A G R M I 

COMrTRINC 

W*«T 
B M A N U ^ A R O I . . . 
BCAMERCANT 
BNAPR) 
BHA1OT80 . , 

BNAPROTBO 

WMPTW . . . 
BNA.RNC, , ,, 

Wi . . - I - . 
8 N L 0 T E R 1 
BCA T O S C A N A . . , 

AMf>RPL.a90 . 
BCOAM8RVE 
B A M 8 R V E R 
B. CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
BCOMAPOU 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 
CREO IT R P _ 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7*4, 

14680 
418» 
4*88 

1303 
7830 
3110 
7480 
2080 
1701 
1830 
7780 

14730 
4810 
3102 
8101 
9S13 
4800 

288» 
•280 

18081 
19400 

8820 
3380 
2680 

2130 
4880 
8960 
3448 

40400 
18000 

872 

9,99 
0.22 

•fli9« 
1.16 

- 0 8 0 

«»a 
1.36 
1.36 

-2.24 
-1.08 
0.00 

'.W 
1,77 

971 
1.01 

0.80 
0.21 

i,n 
9,9» 
9,01 

9 , t t 
0.73 

0.60 
1.13 

9,99 
992 
1i9fl 
1.32, 
1.13 
0 8 » 
9,00 

BUROO _ 

BURGOPR 
BUROO RI 

SOTTR-eiNOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 

•780 

10300 
11800 

• 4 8 
31*0 
4882 

1SSS0 
10500 

8870 

••w 
?-99 
•••» 
1.61 
900 
»,W 
1.27 
0.00 

-0.0» 

C l a H W I I C C T I U H C M l 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM. MERONE, 
C^ SARDEGNA. 

CEM SICILIA 
CEMINTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 

U N I C 6 M R P 

3708 
12000 
11950 

4680 

7128 
10020 

10800 
2288 

23480 

13*80 
11628 
•184 

0 0 0 
-3 23 
144 

•0 21 

9.38 

W 
0.47 

•0.86 
2,94 

2.20 
1.86 

1.04 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEW 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONT AUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R P 
RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIAR1PO 

8NIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

6200 

3857 

1970 

1700 

6960 

687 

080 

4660 

1551 

1521 

3380 

2850 

3028 

3480 

802 

, e tà 

1450 

1800 

080 

1691 

1350 

1890 

8200 

4720 

8280 

8130 

8450 

3540 

2360 

1676 

1344 

1680 

1620 

6188 

7300 

14880 

4620 

200 

5.62 

0 9 4 

•0 25 

0.00 

•0.29 

1.95 

7.67 

0.41 

0.00 

1.40 

-3.43 

0.38 

•0.03 

5.14 

0.68 

1.12 

-102 

1.98 

0 0 0 

3.11 

0.00 

2.42 

-1,20 

0.64 

0.73 

0.33 

1.20 

0.43 

2.3» 

1.88 

1,20 

1,14 

2.14 

0,2» 

0,6» 

-0.07 

0.68 

-0.9» 

^ka*Aafcfaa^*a**aUM4*B, 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDARIP 

8220 

3*80 
4290 

34730 

7950 

-0.96 

0.84 

3.37 

0.14 

- 0 1 » 

COMUNICAZKWI 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NA|.NAVIT 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

895 

787 

783 

12980 

1132 

15898 

34SS 

4400 

8700 

8323 

17.8 

1388 

1340 

12890 

1.13 

1.55 

0.28 

0 39 

•0.26 

0.00 

1.89 

4.02 

1.78 

0 72 

0.00 

0.44 

•0 30 

•0.31 

• U I I R O I f t C M C H I 

A8BTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDELSPA 

2858 

4845 

21010 

6960 

2735 

2800 

136* 

0 1 8 

0.52 

2 4» 

•0.07 

0 9 2 

0.39 

•O.07 

IHNANXTARIB 

ACO MARCIA 

AGO MARC RI 

AME FIN R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 

BREDAFIN 

6RI0SCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 
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8610 

6650 
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11711 

31000 
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88» 

•68 

4468 
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1437 

2891 

285» 
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-0.18 
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0 98 
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0 0 0 
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0.00 
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FIN POZZI 
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KERNEL |TAL 
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RAG SOLER 
RIVA FIN 
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SERFI 
SIFA 
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SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIR I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 
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3400 
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1416 
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•0 53 
-0,13 
0.62 
1.12 

•1,68 
1.03 
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IMMOBILIARI IOIUZ1I 
AEOES 
AEOES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

PELFAVERO 
GABETTIHOL 
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RISANAMRP 
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57100 
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MICCAMICHI 
AUTOMOBIL ISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
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FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RppRIOUEZ, 
8AFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
8 A I P E M R P 

SA8IB 
SASIBPR 
SASIBRINC 
TE.CNOBTSPA., 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WMAGNETII 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 S 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2230 
9050 
8650 
3951 
3190 

12480 
5590 
3943 
4461 
3025 
9210 

33400 
3510 
2980 
1334 
1001 
873 

•640 
2200 
1295 
1140 

1468 
1838 
5125 
4089 
2788 
2906 

18400 
16180 
10810 
33680 

8290 
1099» 
•640 
1830 
2810 
7721 
7610 
6640 
188» 
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62* 

4070 
142 
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24» 
275 
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61990 
2880 

-2 41 
0.44 
0 8 9 
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3.57 
4.62 
0 2 7 
0.08 
2 43 
0,77 

-0 32 
1,21 
4 0 0 
4 5 6 
0 45 
0 6 0 
1.51 
0 9 4 

•0 90 
1.17 
3.17 

•0 27 
0 0 0 
o.2n 
0 6 » 
0.47 

1.93 
-0.32 
0.00 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 

-0.54 
-8.28 
0.00 

•0.13 
•0.63 
3.08 
9.36 
1 .1* 
0 37 

-470 
0.00 
3.78 
0.92 
9'46 
0.27 

-0.69 

M I N C R A R I I M E T A U U R 0 I C H E 
OAI,MINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

400 
1200 
7750 
8400 
3890 

11010 

1.01 
-1.23 
-0 58 
-0 59 
-2.33 
0.00 

TEMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONIITC,. 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI RR NC 

11800 
8782 
6800 
4047 

289.75 
1955 
4000 
7890 
6989 
1000 
904 

70500 
5890 
4721 
7570 
2550 
8090 
8040 
3820 
5775 

12560 
6751 

2..31 
184 

1,7» 
0 0 0 
0 0 0 

-0 26 
-6.96 
9,00 
0.00 
0.50 

-0.33 
0,71 
1.05 
1 3 1 
1.47 
0.7» 
2.11 
5.50 
8,08 
0 61 
2.28 
2 05 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
CIQA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PApCHETTI 

UNIONE MAN 

8400 
2785 
3070 

2038 
16400 
15900 
23900 

513 
3000 

P,°o 
5.13 
0,58 

-0,34 
-0.61 
0.95 
0 0 0 
0 39 
0 00 

Titolo 

CASSA CP-CP 97 10«/. 

CCT ECU 30AG949,65% 

CCT ECU 64/91 11.25% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCT ECU «5/939*/. 

CCT ECU 65/93 9.6% 

CCTÉCU 85/938.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 88/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/91 8,75'/. 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 86/92 8.5% 

CCT ECU 88/92 AP6.5"/. 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCT ECU 88/93 6.5'/. 

CCT ECU 86793 8.65% 

CCT ECU 88/93 6.75*/. 

CCT ECU 69/94 9.9% 

CCT ECU 69/94 9.65% 

CCT ECU 69/9410,15% 

CCTECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.16% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 6.75% 

CCT ECU NV94 10.7*/. 

CCT-16MZ94IND 

CCT-17LG938.75H 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92 10% 

CCT-18AP92CV1ND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-16GN938,76% 

CCT-18GNR3CVIND 

CCT-18NVS3CVINO 

CCT.1BST938.5% 

CCT-18STMCVINO 

CCT-19AG92IND 

CCMSAG93 8,5% 

CCT-19AG93CVINO 

CCT.190C93CVIND 

CCT-19MG929.6% 

CCM9MG92CVIND 

CCT-20L092IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-83/93TR2,5% 

CCT-AG91 INO 
CCT-AG93IND 

CCT-A095INO 

CCT.AG96 INO 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IN0 

CCT-AP96IN0 

CCT-DC91 INO 

CCT-OC92 IND 

CCT-OCC93 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB92INO 

CCT-FB929.8% 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE9C11% 
CCT-GE02 INO 

CCT-GE93EM8BIND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94BH 13,93% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVINO 

CCT-GE97 IND 

CCT-ON91 INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IN0 

CCT-GN96 INO 

CCT-LG91 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG94AU709.5*/. 

CCT-LG9SIN0 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MG93 IND 
CCT-MQ95INO 

CCT-MO95EM90IND 

prezzo 

95.9 

96.25 

99,6 

101,8 

9S.9 

100,35 

98.1 

100.5 

93.6 

99.45 

100.35 

94,9 

96 

97,95 

97.6 

95.55 

«5.85 
96.7 

98.7 

97.5 

99 85 

98.9 
104.4 

107,5 

96 

96,3 

104,5 

100.05 

94.15 

99.15 

98.9 

100.6 

97.9 

94.2 

«9.25 

98.95 

109.5 

98.7 

100,75 

«3.85 

08.63 -

«9.9 

96.25 

100.65 

100.25 

•6.95 

96 

100.35 

100.05 

97.8 

97,5 
100.4 

100.35 

96.65 

99.5 

100.4 

100,25 

98.15 

97.5 

100,4 

•9.55 

99.85 
09,9 

99.9 

«9.25 

«7.95 

99.9 

100.3 

9B.75 

99.9 

101.65 

101,6 

98.85 

98.2 

99.1 

97.4 

100,05 

100,16 

98 

98.6 

100.1 

100.05 

95.25 

98.6 

98.7 

98.25 

99.95 
100.4 

08.6 

99.15 

var % 

0 0 0 

•0 20 

0 2 0 

-0 29 

010 

0 75 

•CSI 

000 

•0 21 

•0 20 

000 

•0 05 

-0.10 

0 05 

•0 05 

0 21 

0 05 

•0 21 

•010 

•0 10 

000 

•0 20 

0 0 0 

161 

0 21 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

0.05 

•0 05 

•0 06 

•0 05 

9 5 0 

•0.10 

0.20 

0 0 0 

•010 

0.30 

. 0.00 

-0 05 

0 0 3 

0.00 
•0 21 

•0.05 

0.10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

0 1 0 

0.00 

0 05 

0 05 

0 21 

-0 05 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

•0.10 

0 0 0 

0 10 

•0.05 

0.00 

0.05 

0 0 5 

0 0 0 

0 3 5 

015 

0 0 0 
0 97 

0.05 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0.00 

-0 05 

000 

-0 05 

•0.10 

0 0 5 

005 

0 0 5 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ07 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-OT93INO 
CCT-OT94IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT96INO 
CCT-ST91 IND 

CCT-ST93IN0 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95EMST90INO 

CCT-ST96 IND 

CTO-1SGN9612.6% 

CTO-16AC9612.5% 

CTO-16MG96 12.5% 

CTO-17GE9612,8% 

CTO-1BDC9512,5% 

CTO-18L09S12,5% 

CTO-19FE98 12,5% 

CTO-19GN9S12.S% 

CTO-190T9S 12,6% 
CTO-20NV9512.6% 

CTO-20ST9512.5% 
CTO-OC9610.25% 

CTO-GN9512.5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-20MO91 INO 

CTS-21AP04IND 

CTS-22GN91 INO 

ED9COL.77/92-I0H 

REDIMIBILE 108012% 

RENOITA-335% 

BTP-16GN9712.6% 

BTP-17MG9212.8% 

BTP-17MZ»212,5% 

BTP-17NV»312,8% 

BTP-18AP9212.3% 

BTP-1AG9211 5% 
BTP-1AQ9312.»% 
BTP-1AP9211% 

BTP-1AP92 12.5% 

BTP-1AP929.16% 

BTP-1AP92EM9012,6% 

BTP-10C«312.6% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929.25% 

BTP-1FB9312.5% 
BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1GE929.2S% 

BTP-1GE9412.8% 
BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GN929,15% 
BTP-1QN94 12.6% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9210.5% 

BTP-1LG9211,5% 
BTP-1LG9312.5% 

BTP-1LG9412,S% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.5% 

BTP-1M0929.18% 
STP-1MQ94 EM9012.5% 

BTP-1MZ929,15% 
BTP.1MZ»412.5% 

BTP.1NV9111.5% 
BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93 EM8» 12,6% 
BTP'10T9212.5% 

BTP.10T93 12.8% 

BTP-1ST9212.5% 
BTP-1ST93 12.3% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-21DC9111.5% 
CCT-AQ97 IND 

CCT.AP97 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG97INO 
CCT.M097 IND 

CCT-ST97IMD 

99.25 

100.05 

99.95 

98,8 

99,2 

99.5 

96.1 

100.6 

100.1 

100.35 

99.55 

96.05 

07.2 

100.65 
100,4 

99.03 

97,95 

96.95 

100.6 

100.3 

99.9 

97,65 

99,1 
97,8 

•9.4 

«9.75 

99.46 

99.45 
•9.7 

93.85 

99.55 

99.85 

99.8 

9a.es 

•9.85 

96.2 

100 

84.45 

96.2 

83,86 

•7,» 

100,6 

103.3 

6 * 

96.65 

•9.7 
99.95 

99.15 

«9,9 

•8.8 
99,2 

96.6 

100 

96,35 

100 
06.9 

98.85 

98.25 

100.1 

98,75 
88,4 

«6,8 

96.8 

97,35 

«8.5 

96.75 
99 

98.» 

99.25 

98,58 
«8.4 

99.8 

97,6 
96.9 

97.95 
98.95 
99.46 

99,1 
99,15 

•9.85 

99.55 
99,7 

99.2 

38.4 

99.65 

96.6 

96.2 

97.55 
•7,2 

«8.05 

97,05 

•0 05 

000 

-0 15 

-0 05 

005 

-0 05 
0 0 5 

0 0 0 

-0 05 

0 0 5 

010 

000 

0 10 

-0.05 

000 

0.15 

0 05 

0 05 

0 3 0 

0 05 

0 15 

000 

0 05 

0 1 0 

0.10 

0.00 

010 

0 0 0 

0.05 

0.00 

0.08 
0.05 

0.15 

0.10 

0 0 5 

0.06 

•0 05 

•0 06 

-0 61 

0.16 

0.08 

0.10 

0.00 

0.00 

0,21 

0 0 0 
0.00 

•0.10 

0.00 

•0 05 

•0.18 
-0 05 

•0 05 

•0.10 

-0 05 

0.20 

-005 

000 

-0 10 

0 25 

0.00 

0 0 0 

0.15 

-0 31 

0.15 

0 1 0 

0.00 

0.10 

0 0 0 

0.15 

•0 05 

0.00 

-031 

0.38 
-0.51 

0.13 
0 0 0 

0 0 5 

0.18 

0.10 

ooo 

000 
0 0 5 

0.10 

0.00 

0.00 

0 03 

0 1 5 

•005 

005 

•0 05 

ITALIANI. 
IERI 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR CAST FUNOS 
ADRIATICGLOB.FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F, 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI INTERNAR. 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
OENERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ, 

10443 
10634 
10767 
12382 
10635 
10625 
12698 
10521 
12233 
12552 
11368 
10256 
14280 
11403 
10622 
27353 
6521 

10105 
12449 
11497 
10340 
9826 

10946 
11722 

OENERCOMIT NORDAMERICA 12385 
QEPOCAPITAL 
GESTICREOITAZ, 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
OESTIELLE SERVE FIN. 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITI-
IN CAPITAL ECfU|TY , 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ, 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAI. 
LAGESTAZ. 
LAOEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA._ 
PR IME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL. PACIFICO 
PRIMECAPTTAL 
PRIMECLUBAZ, ,, 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOOLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ, , , , 
SPAOLO H AMBIENTE _ 
8, PAOLO H FIN ANCE 
SANPAOLOHAMB.IND.MF,, 
SANPAOLOHAMB INT.F. 
SALVADANAIpAJ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONOO TRAOINO 

12076 
11407 
•646 
9610 

10110 
25300 
•646 

10448 
12244 
10812 
18066 
11828 
10300 
14487 
10000 
11513 
10831 
10825 
11787 
11763 
26360 
10004 
38837 
10713 
11466 
11893 
12095 
10863 
10793 

•164 
NO. 

10690 
10737 
10694 
11255 
10121 
10000 

PREC, 
10474 
10609 
10662 
12356 
10573 
10552 
12557 
10473 
12176 
12484 
11298 
10247 
14172 
11377 
10591 
27222 

6485 
10011 
12426 
11422 
10248 
9773 

10667 
11726 
12473 
11971 
11312 

, »558 
9742 

10111 
NO. 
N D . 

10384 
12188 

. . 1 0 M 4 
17974 
11474 
10260 
i44<r 
10000 
11453 
10546 
1086» 
11666 
11718 
26180 
9951 

38720 
10621 
11423 
11888 
12065 
10856 
10766 
•100 

1082» 
10684 
10731 
10669 
11238 

_2PV!S 
10090 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO , , 
BNMULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M, AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO „ 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANOROMEPA, . , 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE, 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
OESTIELLE B, 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FQNDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATI? 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL , 

21654 
11017 
16448 
12261 
20188 
10627 
12927 
12161 

N.D. 
17466 
14892 
11671 
11651 
13301 
10094 
10572 
11520 
11835 
12177 
19162 
14043 
13036 
10110 
13368 
31862 
11231 
17207 
13605 
16364 
20170 
11927 
11574 
10975 
10699 
12540 
13279 
11292 
21239 
11064 
19523 
16326 

21781 
10968 
18332 
12219 

,2010» 
10566 
12772 
12108 
14967 
17395 
14613 
11632 
11823 
13246 
10046 
10513 
11416 
11761 
12102 
19066 
13931 
12951 
10747 
13322 
31717 
11196 
17143 
13767 
16321 
20076 
11655 
1146» 
10910 
10652 
12476 
13232 
11241 
21099 
10969 
1942» 
16255 

NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNF 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSK3NALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO BIL 
REODITOSÉTTE 
RISP. ITALIA BIL. 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12160 
11804 
12795 
19683 
11596 
10000 
11516 
19261 
17703 
10422 
1124» 
11638 
12517 
10667 
18668 

12103 
11758 
12712 

11569 
10000 
11460 
19267 
17612 
11164 
11562 
12472 
12472 
1059» 
18625 

OBLIOAZIONARI 

AORIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDOITO 
BNCASHFON0O „ 
BN RENDIFONDO 
CT.RENOITA 
CAPITALGEST RENDITA, 
CASHBONO 
CENTRALE MONCY 
CENTRALE^ REDOITO 
CHASE M. INTERCONT, 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO . 
EPTABOND „ , , 
EPTAPREV 
EURO-ANTAREfl 
EURO-VECA 
EUROMOBILIARE REDOITO 
EUROMONEV 
FONOO FUTURO FAMIO.L.IA 
FIOEURAM MONETA 
FONDICRI 1 
FCWICf l l MONETARIO ,. 
FONOIMPteop 
FONDINVEST 1 
OENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTICREDIT MONETE 
GÉSTIELLEM. 
GESTIELLELIOUIO. 
OESTIRAS 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL pONO 
INTÉRB.RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLHJAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ-
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO RI?MA!f EST 
MONEY-TIMg 
NAGRARENO 
NORDFONDO 

12062 
10701 
13100 
11560 

110662 
12186 
11460 
13627 
11066 
11038 
10424 
10934 
11166 
11781 
13844 
10534 
14176 
11236 
11583 
10490 
1484» 
u n e 
13361 
11104 
111165 
10534 
i o m 
121)86 
1 0 > » 
111116 
15180 
111191 
10440 
101173 
10*53 
11141 
101136 
10'46 
22481 
111W3 
141192 

11100 
WI48 
12*96 
1**07 
10538 
17121 
10M7 
13944 
11364 
12648 
10489 
1032» 
12374 
12724 

PERSONALFONDO MONETAR 12094 
PHENIXFUND? , 
PRIMEBOND 
PRIMECASH ,. . . . 
PRIMECLU8 OBBLIOAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGA*. 
RENWCREOIT 
REN0IFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITAL.IA REp, ._ 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOOEST 
SALVADANAIO OBBLIGA?. 
SFORZESCO 
SOOESFITCONTOVIV9 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO, 
VERDE 
ZETABOND 

1227» 
1212» 
11681 
13660 
13317 
11650 
11730 
1 0 9 » 

N D 
13057 
17111 
11223 
13777 
11664 
11704 

N.O. 
N.O. 

10223 
12177 
10964 
107 r? 

12109 
1069» 
13067 
11568 
10857 
12177 
11490 

13622 
1105» 
11027 
10413 
10921 
11160 
11774 
13632 
10538 
14167 
11247 
11576 
10487 
14637 
11865 
13166 
11085 
11»64 
10830 
10622 
12694 
10873 
1160» 
15171 
11««5 
1043T 
10667 
10445 
1113S 
10840 
10146 
22465 
1187* 

NO. 
N,Or 

NO. 
12927 
18601 
10534 
17113 
10610 
13834 
1137» 
12646 
10486 
10331 
1 2 ^ 
12716 
12083 
12273 
12133 
11873 
13870 
1330» 
11642 
11723 
108*0 
11742 
13051 
1709» 
11216 
1376» 
11656 
11697 
11687 
13055 

_ j t B 3 
12165 
10956 
10794 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTERN, SEC 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNK3N 
TRER 
RASFUND 

102 OTT 
54 41,9 
42 3*1 
4 6 9 6 
48 0116 
44 2T4 
58.211 
309:16 
43 3112 
39 4:'8 

*1.»S 
43.74 
27.62 
37.11 
38.62 
28.84) 
46.70 
24.43 
N D . 
PO, 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATnvlMkM6CV75% 

BRIDA FIN « 7 * 1 * 7% 

C8MTR08 BINOM110% 

CMAJe/wcve* 

CI*>85r*ICV10% 

CIR-66/8JCV8S 

entMsiFrrALucv 

EFIM6PVALTC07H 

tURMET-lHIMCV10% 

tU*0<40Bll48CV10% 

FERftf i4«*KV7« 

FOCHI FIL-8JCVI% 

0UM6*NCV8J% 

iMMWtiniND 

iwutFtONnwmo 

IFd8»A4««»17% 

inwtNsnustsevtH 

1RK«€0IT91CV7% 

178,8 

107.73 

M 

108 

•7 

«7 

120,1 

99* 

119 

100 

• V 
2 3 M 

• 8 

m» 

t i * * 
97.4 

100 

« i . 

180 

188.63 

87.75 

107,9 

•6.8 

•»,' 
ISO 

«8,5 

"V» 
100 

«i . i 

233.5 

• • r » 
W.46 

118 

•7.4 

100 

«e* 

im-STtr»j/9icv7% 

ITALOA$«yt«CV10% 
MAONUAn-»5CV8% 

Mft to B H0MA-94EXW7S 

MtDI08-8ABLWCVe% 

UE0I0B-CIFIWSNC7% 

MtoK>rM:innisp7% 

ME0W6-FT0SI97 CV7% 

ME0IOe-ITALCEHCV7% 

ME0IO44TALCEM (XW7% 

ME0I08-ITALG«5CV6% 

Me0K)*-ITALMOBCV7% 

ME0K)64.INIFRISP7% 
UtOIOe-NARZOTTO CV7%i 

M(0KHMilETAN93CV7% 

Mt0K)B4>lll96CV8,t% 
U€0O6-3AltTMCV«S 

M«OIOe-3ieil»5CV5% 

ME0W6>8NIAri8RE6% 

108,45 

109,5 

63.45 

195.25 

105 

«8.15 

153 

114,56 

277 

1M.6 

106.3 
271 

84.5 

120 

122,25 
83.7 

»2.1 
95,1 

•1,45 

106,15 

101.6 

6* 
195.25 

105,9 

66.45 

64.1 

1136 

m 
105.7 

109,2 

265 

93.3 

120 
122.6 

8J.7 

«2 

95,3 

9075 

MEOI08-SNIAT8CCV7% 
MEOK5B-UNIC[MCV7% 

MERLONI-67/91CV7K 

MONTEDSELM.FF10% 

MONTE 066^2 AFF 7% 

MONTEO<7/»2AFF7% 

OLCeSE-«»V94CV7S 

OLIVEni.MW6.378H 

OPERE 8AV<7/«JCV»% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

niNASCENTE«CV8,5% 

RI$ANNA8V«2CV7% 

SAFFAI7/»7CV6,5% 

SELM46«CV7% 

SERF|.SSCAT»5CV»% 
SIFA^»TOCV9S 

SIF«tJ93CV7% 

SNIAOPMV93CV10S 

ZUCCHI^««|CV«% 

101.8 

122,3 

9S.6 

«»,7 

95,95 

91.6 

tt.t 
«3.55 

145.5 
104 

120,25 

557.5 

123.5 

M.8 

121 

•9,1 
97.4 

103,9 

190,5 

100.9 

w 
ei.s 

«7 8 

05,9 

91 

tv 
•3,4 

145.25 

103,5 

122 

663.5 

122.25 

9t.S 

127 
99.9 

«',» 
105 

190.5 

Titolo 

AZ.AUT.F.S, 84*2 INO 

AZ.AUT.F.S. «5-92 IND 

AZ AUT.F.S.85-992*IN0 

AZ.AUT.F.S 8540 3* INO 

IMI 82-K 2B21!% 

IMI«2-i2 3R213% 

CREOOPD30-035 

CREOOPAUT075 

l«rl pr«c. 
(Prozzl Inf9rrpatlvll 

ALIN0R 
BCA S PAOLO BS 
BP.SONORIOEXp 
BCO MARINO 
BBCOS SPIRITO 
BAVARIA 
CARNICA 
CASSA RISP BL00NA 
CASSA RISP PISA 
CIBIFIN 
NOR0ITALIA DIR 
IFITAIIA 
C0FIN0PRIV 

CREOROMAGNOLO 
CLECTROLUX 
EVERYFIN 
sifin 
FIN CALILE? 
FIN STELLA 
FINC0MI0EX0PT 

1700-1750 
3750-3800 

62200 
40004183 

2»10-2»55 
1360-1400 

1S700 
34200-34500 

7W0O 
2O90-2H0 

1 
2110 
1580 

I64OO-I85O0 
40700 
26000 
2000 

«0O.1J.10 
1900 

2100-21CO 

METALMAPELLI 

N0RDITAUA PRIV 
FINCOMIDOIRIHI 

RAGGIO SOLE MANG 
SAIF0R0 
SAIFPRIV 

S. GEM/S PR0SP 
WARCOFIN00R0 
WAR ALITALIA 

WAR OAIC RISP 
WAR ITALGAS 
WARITALMOBILIAR 
WARLAFONDIAR 

WAR POP CREMONA 
WAR MERONt RISP 

WAR COFIOE RISP 
WAR REPUBBLICA 

WARS AFFA NC 
WAR UNICEM RSNC 
WAR PARMALAT 

450470 
390-403 
90-100 

1140 

2135-2170 
1695-1735 

156500 

620440 
60 

610 
736-745 

57900-5W0O 
2800.7900 
1200-1250 

3200 
175-160 
165-188 

1220-1230 

2890-7900 
2900 

dtfir.ro/ltltr.ri 
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Ferrovie 
Stazioni Spa 
nei piani 
di Necci 
• • ROMA. Le nostre stazioni 
ferroviarie sono destinate a 
cambiare. Gli attuali terminali 
del treni attorno ai quali sono 
nate vane attività, diventeran
no centri commerciali e di ser
vizio al passeggero, oltre che 
di assistenza tecnica ai convo
gli. E siccome sono quasi tutte 
collocate presso i centri storici 
delle grandi città, la loro ristrut
turazione ne farà un polo di at
trazione per il terziario che vi 
gravita attorno. Il modello è 
quello degli aeroporti, tanto 
che le Fs per analogia hanno 
voluto chiamare «trenoporti» i 
futuri centri. 

Il progetto denominato ap
punto «Trenoporto» (Tp) è o r 
mai pronto con tutte le sue im
plicazioni finanziarie, e riguar
da 52 stazioni di 28 citta: dodi
ci nel Nord, da Torino a Mila
no, a Venezia. Udine. Trieste: 
sette nel centro-nord (Bolo
gna, Firenze, Roma, ma anche 
centri come Modena e Anco
na); cinque a sud con Napoli, 
Pescara, Foggia, Reggio Cala
bria e Salerno: quattro nelle 
isole: Cagliari. Palermo. Messi
na e Catania. 

Le Fs vogliono specializzare, 
diversificare e coordinare le at
tività connesse alle esigenze 
della gente che viaggia in tre
no, compreso il collegamento 
con la rete urbana dei traspor
ti. E per questo hanno previsto 
una struttura organizzativa ba
sata su una finanziaria immo
biliare, con quattro divisioni 
operative: attività commerciali, 

. assistenza al passeggero e al 
treno, gestione degli spazi 
pubblicitari. E su alcune di 
queste attività, l'amministrato
re straordinario dell'Ente Lo
renzo Necci apre la porta ai 
privati •dotati di specifico 
know bow'» offrendo loro la 

partecipazione a società miste, 
non oltre B 49*.- Avremo quin
di Spa per il turismo e i viaggi 
nazionali, per la ristorazione, 
per gli alberghi: dovranno otti
mizzare la prenotazione e la 
vendita dei biglietti ampliando 
I servizi offerti dalle attuali bi
glietterie. CU stessi servizi tec
nici ai treni saranno prestati 
dalla nuova struttura «Sai», ri
cevendo dal Trenoporto un 
canone. I soci fondatori saran
no soprattutto banche di inve
stimento italiane ed estere. 

L'affare è grosso, ci sono da 
valorizzare aree per oltre sette 
milioni e 450mi!a metri quadri, 
con un giro di 45mlla miliardi 
J'anno. investimenti per 7mila 
'millanti In Infrastrutture e 
.4.565 In attrezzature. Il tutto 
nei prossimi sette anni. D Tre
noporto darà occupazione a 
quasi centomila persone: 
13.500 direttamente, 85mlla 
nell'Indotto. 
- Il progetto Tp rientra nel 
programma di valorizzazione 
del patrimonio, per U quale la 
settimana prossima si costitui
rà la grande finanziaria che 
Necci vuole accanto a quella 
per l'Alta velocità (Tav). Un 
patrimonio Immenso, di oltre 
i50mlla miliardi Anche que
sta società parte con un capi
tale iniziale di 100 miliardi, nel 
quale entreranno grandi ban
che straniere comela Nomina, 
la Goldman Sachs e la Dahva. 
Sarà presieduta dal giurista Sa
bino Cassese. con Mario Za-
morani (ex Italstal) ammini
stratore delegato. Circolano 
nomi anche per il vertice della 
Tav: presidente- l'ex direttore 
generale di Crediop. Giorgio 
Clgllana, affiancato da due 
amministratori delegati: sono 
in corsa Ettore Incalza (padre 
del Piano generale del Tra
sporti) . Carlo lanniello (teco-
noìogle Fs) e Maurizio Cava-
gnaro che fu a suo tempo re
sponsabile dell'Alta velocita. 

DRW. 

Santo Spirito 
D Banco 
oggi debutta 
in borsa 
••ROMA. E fissato per oggi 
il debutto ufficiale in borsa 
delle azioni del Banco di 
Santo Spirito, mentre l'8 apri
le partirà il collocamento del 
prestito obbligazionario Me-
diobanca-Santo Spirito con 
warrant con lo scopo di au
mentare il flottante dell'istitu
to di credito romano. Arriva 
cosi al listino di piazza Affari 
(con quotazione anche a 
Roma) quella che dopo la 
fusione con la Cassa di ri
sparmio di Roma del 1' mar
zo scorso è diventata una 
delle prime banche Italiane. 

Secondo gli ultimi dati sti
mati il S.Spirito conta su una 
raccolta primaria di oltre 32 
mila miliardi di tire, crediti 
verso la clientela per 25 mila 
miliardi e un patrimonio di 
4800 miliardi di lire. Le previ
sioni per il 1991 indicano in
tanto un risultato lordo dopo 
le imposte dicirca 400 miliar
di di lire. 

Resa nota la «determinazione» 
dei giudici: le azioni in mano 
a Gardini pagate troppo care 
ma non c'erano alternative serie 

Privatizzazioni sotto accusa: 
in futuro le responsabilità dovranno 
essere lasciate agli enti di gestione 
senza «coperture» politiche 

«Enimont, un vero pasticcio» 
La Corte dei Conti striglia l'Eni e il governo 
Fu giusto comprare, a quel prezzo, l'Enimont a Gar
dini? La Corte dei Conti, pur con critiche severe al
l'operato dell'Eni e del governo, conferma che a 
quel punto non c'erano alternative serie. Ma mette 
in guardia dalla leggerezza con cui fu impostata la 
privatizzazione e auspica per il futuro che le respon
sabilità siano lasciate agli enti di gestione «senza 
"coperture" politiche». 

STEFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. Davvero la tor
mentata vicenda del fallito ma
trimonio tra Eni e Montedison 
si è conclusa nel più felice dei 
modi possibili? E soprattutto 
nel supcriore interesse del 
paese e della chimica pubbli
ca? 

Il quesito si pose immediata
mente dopo il 28 novembre 
del '90, quando la Montedison 
di Raul Gardini, dopo mesi di 
durissimo braccio di ferro per 
11 controllo della neonata joint 
venture chimica tra pubblico e 
privato, vendette la sua quota 
del 40% di Enimont all'Eni per 
la bella cifra di 2.805 miliardi 
di lire. Gardini ne usciva, a due 
anni dalla firma dell'accordo, 
con una «plusvalenza», cioè 
con un guadagno intomo ai 
750 miliardi. 

Niente male per chi aveva 
sfidato apertamente l'establi
shment politico economico 
del paese, accusandolo di in
capacità e corruzione. Per chi 

aveva promesso e giurato di 
saper risanare in poco tempo 
l'intera chimica italiana e fini
va col lasciare poi sul groppo
ne dell'industria di Stato le sue 
aziende meno floride, I suoi 
organici da ridimensionare. 

D'altra parte l'urgenza di in
terrompere lo scontro e ridare 
fiato alle aziende stremate, ri
spondevano i manager pubbli
ci e i politici, sembrava supe
riore alle pure e semplici con
siderazioni finanziarie. Per cui 
in realtà il dibattito si è chiuso 
in fretta. 

A riaprirlo ci ha pensato ieri 
la Corte del Conti, l'organo di 
controllo finanziario della 
pubblica amministrazione e 
quindi delle Partecipazioni sta
tali, che ha Inviato alle Came
re, al governo e all'Eni le sue 
considerazioni in materia, ben 
66 cartelle della •determina
zione n. 21 del 1991.. 

Premesso che, allo stato de
gli atti, non pare che da questo 

Il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari 

parere debbano discendere in 
alcun modo ulteriori conse-
gueiize amministrative, il giu
dizio della Corte sulla vicenda 
non è tenero: il prezzo pagato 
dall'Eni a Gardini Infatti «si col
loca appena al di sotto del va
lore più alto indicato dai valu-
taton indipendenti». Quanto 
all'offerta pubblica di scam
bio, l'Ops, con cui l'Eni ha ra
strellato gran parte dell'ulterio
re 20% delle azioni Enimont in 
mano agli azionisti di mino
ranza allo stesso prezzo, 1.650 
lire per azione, offerto a Mon

tedison, tale offerta «non è giu
stificata, sia in ragione dei cri-
ten di rigore cui l'ente pubbli
co deve attenersi», sia dal fatto 
che -la maggioranza delle 
azioni scambiate erano in ma
no agli azionisti facenti parte 
della maggioranza ostile all'E
ni costituita intomo a Montedi
son». 

In realtà questi giudizi cosi 
secchi a proposito delle cifre 
pagate sono accompagnati da 
una serie di considerazioni 
complessive che non riguarda
no solo la fase conclusiva della 

Aggressiva (e saggia?) intervista del delfino di Romiti, Paolo Cantarella 

«Metà del mercato auto è nostra 
Presto la Fìat avrà nuovi modelli» 
L'amministratore delegato della Fiat-Auto, Paolo 
Cantarella, annuncia in un'intervista nuovi «coupé» 
e «van» (ma non un fuoristrada che possa compete
re con i modelli nipponici), smentisce trattative con 
Tokio e conferma di voler aumentare la capacità 
produttiva di oltre un milione di vetture all'anno. Ma 
anche altre case europee puntano allo stesso obiet
tivo. Senza fare i conti con i giapponesi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HICHIUI COSTA 

•<• TORINO. «Le marche Fiat 
continuano ad avere circa la 
metà del mercato nazionale. E 
nelle crisi di mercato è sempre 
la marca leader a soffrire di 
più. Ritengo che le nostre quo
te possano migliorare. Mi pare 
sbagliato basarsi sui dati men
sili: può essere fuorviarne. Me
glio guardare al periodo più 
lungo». A parlare cosi è Paolo 
Cantarella, nella prima intervi
sta che ha concesso (la pub
blica «Fortune Italia») dopo es
sere stato nominato quattro 
mesi fa amministratore delega
to della Fiat-Auto. Ma se si ac
coglie 11 suo suggerimento e si 

guarda ad un periodo più lun
go, confrontando per esempio 
il febbraio *9t col febbraio *90. 
si vede che in un anno il grup
po Fiat ha perso ben otto punti 
sul mercato automobilistico 
italiano, scendendo dal 55 al 
47 per cento. Non c'è male, 
come prima sortita pubblica 
del giovane ingegnere (46 an
ni) cui Cesare Romiti ha affi
dato il principale settore della 
Fiat 

Di simiU affermazioni è co
stellata l'intervista di Cantarel
la, tutta tesa a dimostrare che 
•la Fiat va all'attacco», anche 
se poi di vere novità ne vengo

no annunciate poche. Si dice 
che la casa torinese «vuole tor
nare ad essere presente in tutte 
le nicchie di mercato» e per 
questo lancerà un coupé «che 
riprenderà la tradizione della 
"2300 S". della "124 coupé" e 
della "Dino"» nonché un «van». 
Ma non si parla di un fuoristra
da che sostituisca l'ormai vec
chiotta "Campagnola* e possa 
competere con 1 giapponesi, 
che hanno scelto proprio que
sta nicchia di mercato per mol
tiplicare te loro vendile in Ita
lia. Un motivo forse c'è: mentre 
per lanciare un «coupé» ed un 
•van» basta fare un restyUng di 
carrozzeria sull'autotelaio di 
modelli esistenti, un nuovo 
fuoristrada dovrebbe essere in
teramente riprogettato. Un'al
tra notizia è la perentoria 
smentita di Cantarella: «Posso 
garantire che non abbiamo al
cuna trattativa con produttori 
giapponesi». Difficile dire se sia 
un bene per la Fiat-Auto, che 
di un solido partner avrebbe 
bisogno. 

Un pupillo di Romiti, come 
Paolo Cantarella, non poteva 

trascurare il tema della qualità: 
«Si è dato un significato errato 
al piano Qualità Totale. Era ed 
è un piano di miglioramento 
continuo, esteso a tutte le aree 
aziendali. Quando questo di
scorso, non per nostra volontà, 
è uscito all'esterno, ha creato 
gravi equivoci». Ma forse un bel 
pò di dubbi nascono, invece, 
proprio dal comportamento 
della casa torinese. La qualità 
totale intesa come migliora
mento continuo l'hanno in
ventata 1 giapponesi. E in Giap
pone, quando emerge un di
fetto, si fermano le linee di 
montaggio finché non ne sono 
individuate e rimosse le cause. 
Alla Fiat invece le linee di 
montaggio non si fermano mai 
e le vetture difettose o incom
plete si accumulano sui piaz
zali, dove vengono riparate. 

C'è infine nell'intervista di 
Cantarella una conferma: la 
Rat, con i nuovi investimenti 
all'estero e nell'Italia del Sud. 
vuole aumentare la sua produ
zione di 1.1 -1,2 milioni di auto
vetture all'anno. Questo in uno 
scenario caratterizzato da un 

Un funzionario della filiale di Atlanta si confessa alle autorità Usa 

«Sono colpevole, collaboro» 
Un nuovo teste nel caso Bnl 

DAL NOSTRO INVIATO 

QlUSKPPB P. MBNNUXA 

faW NEW YORK. Dopo Paul R. 
Von Wedel. il vice di Drogoul. 
un altro funzionario di Atlanta, 
Thomas M. Flebclkom si è 
confessato colpevole ed ha de
ciso di collaborare con i giudi
ci americani. Flebclkom ha 
ammesso l.i sua colpevolezza 
per il reato di cospirazione per 
frodare U governo statunitense, 
le agenzie federali e la banca e 
per aver r e » una dichiarazio
ne falsa alla Fed. In cambio, 
l'ex-funzionario non sarà coin
volto in altri capi d'imputazio
ne e avrà uno sconto di pena. 
La corte distrettuale compe
tente ha stabilito che Plebei-
kom non era al corrente del 
prestiti industriali concessi dal
la Bnl di Atlanta alla Banca 
centrale Irachena ma che fu 
costretto dai suoi dirigenti a 
manipolare 1 libri contabili del
l'istituto riguardo la concessio
ne dei prestiti agricoli all'lrak. 

Intanto.Proprto la rete com-
mereiai-finanziaria stesa dall'I-

rak di Saddam Hussein in Eu
ropa e negli stessi Stati Uniti 
per entrare in possesso delle 
tecnologie ad uso bellico ela
borate dall'Occidente sarà al 
centro della nuova fase dell'in
chiesta - giudicala dall'ammi
nistrazione Bush fastidiosa -
che la commissione per gU Af
fari bancari della Camera del 
rappresentanti degli Stati Uniti 
riprenderà martedì prossimo 
con un'altra serie di audizioni 
pubbliche. Agli «hearing»» in
detti dal presidente della com
missione, il texano Henry B. 
Gonzalez. assisteranno anche 
membri della commissione 
d'inchiesta del Senato italiano 
nell'ambito di una serie di In
contri con gli assistenti di Gon
zalez per uno scambio di valu
tazioni e documenti relativi al
lo scandalo politico-finanzia
rio che ha coinvolto la prima 
banca pubblica italiana. Nello 
stesso mese di aprile il presi
dente Gonzalez dovrebbe 
comparire in qualità di testi

mone davanti alla commissio
ne italiana che ha in program
ma una nuova missione a New 
York e a Washington. Di rile
vante interesse potranno risul
tare gli incontri in programma 
con la Federai Reserve di New 
York I cui Ispettori hanno re
datto rapporti sulla capoarea 
della Bnl per il nordamerica e 
sulla Morgan Guaranty Trust 
Company, la banca tesoriera 
dell'agenzia di Atlanta. 

L'esame del rapporto ispet
tivo sulla capo-area di New 
York riveste notevole Impor
tanza per i commissari italiani 
per avere un quadro il più 
completo possibile dello stato 
in cui erano le sedi periferiche 
della Bnl negli anni che prece
dettero l'esplosione dello 
scandalo del crediti clandesti
ni all'lrak (4 agosto del 1989) 
e quali rapporti vi erano fra 
queste sedi e la casa madre di 
Roma. La lettura del rapporto 
della Fed della Georgia sulla fi
liale di Atlanta (rivelato ieri 
dall't/n/fti «La Bnl chiuse gli 

occhi su Drogoul») non lascia 
presagire nulla di buono. In 
quelle pagine sull'agenzia di
retta da Christopher P. Drogoul 
i giudizi sulla sede centrale di 
Roma e sui poten di controllo 
e di vigilanza non esercitati o 
male esercitati sono duri e sfer
zanti. 

La truffa di Atlanta e i man
cati controlli della Bnl di Roma 
hanno (e avranno) un costo. 
La Fed della Georgia, alla fine 
dell'ottobre del 1989, aveva 
calcolato che il rischio per la 
banca italiana poteva aggirarsi 
Intorno agli 800 milioni di dol
lari, al cambio odierno 1.000 
miliardi di lire tondi. Nel conto 
non ci sono i costi dell'accor
do di Ginevra intervenuto nel 
gennaio del 1990 fra la Bnl e 
l'Irak per regolare le partite fi
nanziarie rimaste in sospeso 
dopo l'esplosione della guerra. 
L'accordo di Ginevra è rimasto 
perlatro inoperante dal 2 ago
sto del 1990, giorno In cui le 
truppe di Saddam Hussein in
vasero il Kuwait 

vicenda, e che in qualche mo
do attenuano una responsabi
lità preminente dell'Eni, quale 
apparirebbe isolandoli. Fatto 
è. nota nella sua accurata ana
lisi la Corte, che l'errore vero fu 
commesso all'inizio, quando 
ci si Illuse di poter far convive
re un regime paritario «patti
zio» tra i due soci fondatori, Eni 
e Montedison, con le regole 
del «diritto comune societario 
che garantiscano il libero svol
gimento della logica del mer
cato». 

E la Corte non rinuncia, a 
questo proposito, a rinfacciare 
che fu «negato rilievo all'obie
zione iniziale del magistrato 
delegato al controllo che fosse 
necessaria la maggioranza di 
controllo in mano all'Eni». In
somma, «la vicenda Enimont 
ha messo in evidenza come 
fattore di confusione e disfun
zione la mancanza di regole o 
lince guida concementi la pri
vatizzazione». Una mancanza 
di regole che ha permesso so
vrapposizioni e interferenze fra 
i diversi livelli dei pubblici po
teri, dando estro all'interlocu
tore privato di usare a suo fa
vore le contraddizioni che si 
aprivano. 

Fatte le critiche, la Corte tut
tavia non trascura di sottoli
neare le «buone ragioni» che in 
qualche modo hanno costretto 
l'Eni a battersi in questa vicen
da scomoda: l'Eni, si confer

ma, non poteva percorrere a 
cuor leggero la strada di una 
sua uscita totale dalla chimica; 
era comunque preminente, 
dopo i decenni di disastri e di 
finanziamenti a fondo perso 
alla chimica, l'obiettivo di te
nere insieme l'apparato pro
duttivo italiano. Anche se ora, 
trovandosi al punto di parten
za dopo due anni di battaglie 
«la realizzazione dell'obiettivo 
per l'ente pubblico è molto più 
onerosa di quanto inizialmen
te previsto». Ma, valutando de
biti e risorse, la Corte ritiene 
che l'Eni abbia la forza di rilan
ciare, purché rimetta subito sul 
mercato le azioni di quella che 
ora si chiama Enichem. 

Che fare per il futuro? Il con
siglio è tanto semplice quanto, 
stando al passato, velleitario: 
•Deve essere primaria la re
sponsabilità dell'ente di gestio
ne, senza necessità di "coper
ture" politiche». Traducendo, 
giù le mani dall'Eni, visto che è 
sopravvissuta alle vostre atten
zioni. 

Evidentemente grati di que
sto viatico, gli uomini dell'Eni 
hanno ritenuto di accogliere 
come positivo il giudizio delia 
Corte: l'Eni, dice un comunica
to ufficiale giunto in serata, 
«vede con soddisfazione rico
nosciuta la validità dei principi 
imprenditoriali che hanno im
prontato la propria condotta 
nella vicenda Enimont». 

Paolo Cantarella, amministratore delegato della Fiat auto 

eccesso di capacità produttiva 
delle industne automobilisti
che europee, anche a prescin
dere dall'attuale cnsi di merca
to. È evidente il disegno che 
sta dietro questa scelta: pnma 
o poi, pensano alla Fiat, qual
che nostro concorrente uscirà 
dal mercato e noi ci accapar
reremo le sue quote II guaio è 
che la stessa idea l'hanno altre 
case Ieri, per esempio, la Bmw 
ha fatto sapere di puntare a 
vendite record quest'anno, pur 
avendo accusalo nel primo tri
mestre un calo di vendite del 
10% e di produzione del 16%. 

È un calcolo, quello della 

Fiat e delle altre case europee, 
che rischia di fare i conti senza 
l'oste: 1 giapponesi, che a casa 
loro continuano ad ostacolare 
le importazioni di auto stranie
re (le cui vendite sono aumen
tate solo del 6,8% nell'ultimo 
anno e sono addirittura dimi
nuite in marzo) mentre vanno 
all'assalto del resto del mon
do. Molto più saggiamente gli 
americani hanno previsto che 
la quota di vendite nipponiche 
in Usa raddoppierà (dal 7,8 al 
15%) nel prossimo decennio, 
mentre quella di General Mo
tors, Ford e Chrysler diminuirà 
del 7%. 

Lavoro 

Forse rinviata 
la trattativa 
di giugno 
isV ROMA. Con molta proba
bilità la crisi di governo costrin
gerà al rinvio della mega-trat
tativa di giugno sul costo del 
lavoro e la contrattazione. Ieri, 
a margine del congresso della 
Lega, il segretario generale 
della Cgtl Bruno Trentin ha 
detto che le prospettive del 
confronto di giugno sono de
terminate dall'andamento del
la crisi. «Se il governo - ha 
spiegato Trentin - è un interlo
cutore che nmane un convita
to di pietra, sia quando si tratta 
di riformare il rapporto del 
pubblico impiego, sia quando 
si tratta di affrontare i problemi 
tante volte evocati di una poli
tica fiscale che possa fare da 
sostegno a un governo dei red
diti del lavoratori, o di una po
litica paraRscale che possa ri
durre effettivamente il costo 
del lavoro delle imprese fisca
lizzando alcune contribuzioni 
sociali, si resta in uno stato di 
incertezza assoluta». Anche 
Fausto Bertinotti, leader della 
minoranza Cgil, ha affermato 
ieri che «senza governo non 
c'è trattativa». 

Di diverso avviso il vice pre
sidente della Confindustria, 
Carlo Patrucco. «Soprattutto 
per quelle parti della trattativa 
che interessano direttamente 
ed esclusivamente imprendito
ri e sindacati - ha detto Patruc
co - noi pensiamo si possa e si 
debba avviare da subito U con
fronto. Diverso il discorso per 
quelle parti legate alla politica 
economica e fiscale del gover
no, per le quali chiaramente è 
impensabile la sua presenza al 
tavolo della trattativa». Patruc
co ha anche espresso perples
sità sull'ipotesi di aprire ad altri 
soggetti la trattativa, preferen
do la creazione di un tavolo-
guida composto da governo, 
sindacati e Confindustria che 
di volta in volta a seconda del
le questioni trattate veda la 
partecipazione di altre orga
nizzazioni 

Alitalia 

Allarme tra 
le hostess 
Troppi suicidi 
• i ROMA. Che cosa succede 
tra le assistenti di volo dell 'Ali
talia7 L'allarme è filtrato dai 
sindacati di categoria dopo 
una serie di tragici episodi: il 
suicidio negli ultimi mesi di al
cune giovani hostess. I dram
matici eventi sono accaduti a 
Tonno ed a Roma. Nel capo
luogo tonnese una sventurata 
assistente si è lanciata nel vuo
to dalla finestra di un grande 
hotel del centro. Nella capitale 
le giovani donne hanno scc'io 
di morire una col gas, l'altra è 
stata ritrovata senza vita in un 
parcheggio. Morti assurde. In
concepibili dall'esterno che 
vede sullo sfondo una profes
sione dagli indubbi vantaggi 
materiali, superiori alla media 
sia in termini economici, sia 
sotto il profilo della motivazio
ne personale. Dietro le quinte 
però, dicono i sindacati, la 
professione brilla meno di 
quanto i benefici facciano in
tendere, soprattutto per lo 
stress che richiede. 

[ sindacati se ne stanno oc
cupando. Esiste una relazione 
tra gli episodi e la professione? 
Domanda scabrosa. Sia per la 
delicatezza che reclama il pro
blema, sia per il pericolo di in
nescare strumentalizzazioni 
nei confronti della compagnia 
di bandiera. 

Ma il problema rimane. Un 
dirigente sindacale, che in 
questa fase ha preferito l'ano
nimato, parla di «errori nella 
selezione del personale» e di 
scarsi appoggi a livello psicofi
sico che le hostess ricevono 
dall'azienda. «Molte ragazze, 
senza per questo fare della psi
cologia spicciola - ha aggiunto 
• sono proiettate dalla dimen
sione professionale in una 
qualità di vita che non appar
tiene loro, né per cultura, né 
per estrazione sociale. Ed i 
contraccolpi, in alcuni casi, 
possono essere fatali». 

CJWiJc 

Decreto antiriciclaggio 
La protesta del sindacato: 
perché è stata affossata 
la banca dati della finanza? 
H ROMA Anche i sindacati 
sono intervenuti sul problema 
della banca dati contro U rici
claggio del denaro sporco. Co
me si sa, la creazione di questa 
struttura informatizzata era 
prevista in un primo momento 
dal decreto antiriciclaggio li
cenziato dalla Camera, salvo 
poi essere «defenestrata» una 
volta che il provvedimento è 
passato al Senato. 

Strumento inutile, se non 
addinttura dannoso. Quéste le 
ragioni che hanno portato al
l'affossamento della banca da
ti, len una delegazione di Cgil. 
Cisl e Uil si è recata a Monteci
torio per esprimere il proprio 
dissenso al presidente della 
commissione Finanze, il socia
lista Franco Pira. «Le motiva
zioni addotte da) sistema cre
ditizio e finanziario appaiono 
tuttora inconsistenti, non perti
nenti e non condivisibili», que
sto il giudizio espresso dai tre 
segretari confederali Pizzinato, 
Borgomeo e Bruni e dai sinda
cati bancan di Cgil, Cisl e UU. 

Anche ri tentativo di intro
durre una banca dati «qualita
tiva» (che cioè controlli soltan
to le operazioni «sospette») è 
stato criticato; infatti, sostengo
no Pizzinato. Borgomeo e Bru
ni, oltre a determinare pesanti 
responsabilità per i lavoratori 
bancari, non si capisce bene 
«chi e come debba intervenire» 
per indagare sui movimenti 
meno limpidi Da parte sua 
Franco Può, che è anche rela
tore del decreto legge, non ha 
nascosto la possibilità (nono
stante «alcuni problemi aper
ti») che la banca dati tomi a fa
re parte integrante del provve
dimento. Questo perché la cri
si di governo blocca l'ipotesi di 
introdurre la banca dati inse
rendola in un provvedimento 
di legge ad hoc al quale sareb
be stato assicurato un iter velo
ce. A Piro I sindacati hanno an
che consegnato una memoria 
riguardante la riforma della 
Re-auto, nella quale si condivi
de la «necessità di adeguare la 
normativa italiana alle norma
tive Cee». 

Il manager di Ivrea non smentisce i contatti con l'azienda pubblica 

Un flirt tra Olivetti e Stet? 
De Benedetti: In futuro, chissà 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Tra i vertici del
l'Ili e quelli dell'Olivetti non 
sono in corso «ammicca
menti» di sorta. «Ogni tanto 
con il presidente dell'lri No
bili ci troviamo, e facciamo 
chiacchierate interessanti ed 
amichevoli», ha ammesso il 
presidente dell'Olivetti Carlo 
De Benedetti al termine di 
un'audizione presso la com
missione bicamerale delle 
Partecipazioni statali. De Be
nedetti ha anche precisato 
che però finora l'idea di una 
collaborazione tra Stet e Oli
vetti «è più un ragionamento 
che un programma», e che 
•finora non ha avuto segui
to». 

Quello delle «sinergie» 
possibili tra settore pubblico 
e settore privato è stalo il ful
cro del ragionamento del 
presidente dell'Olivetti a 
Montecitorio. Per Carlo De 
Benedetti l'esistenza di «una 
grande economia mista». 

con una presenza della ma
no pubblica ampiamente su-
penore a quella degli altri 
Paesi industrializzati, «rap
presenta una penalizzazione 
per la competitività del no
stro Paese». Eppure non è ra
gionevole ipotizzare un radi
cale processo di privatizza
zioni, non fosse altro che per 
la mancanza «di un vero mer
cato dei capitali, con una 
pluralità di imprese ed una 
pluralità di risparmiatori 
azionisti, con chiare e univo
che regole del gioco e istitu
zioni in grado di farle rispet
tare». 

Una forte economia mista 
è dunque «una caratteristica 
difficilmente modificabile». 
Occorre allora - dice De Be
nedetti - «affrontare la situa
zione con realismo, operan
do per un migliore utilizzo 
dell area pubblica per recu
perare competitività». 

E qui il presidente dell'Oli

vetti è giunto al punto che 
più gli sta a cuore: «attorno ai 
grandi progetti delle comuni
cazioni si potrebbero coagu
lare in Italia quelle sinergie 
tra pubblico e privato che in 
altn Paesi europei hanno fat
to da volano per lo sviluppo 
dell'economie nazionali». A 
quali progetti pensa De Be
nedetti? Le ipotesi sono nu
merose, ma lui ha preferito 
puntare l'accento su di una 
in particolare, ricordando 
come «le esperienze della te
lefonia cellulare in Francia e 
Gran Bretagna dimostrano 
l'effetto moltiplicativo della 
domanda derivante dalla 
creazione di reti private in 
concorrenza con quelle pub
bliche». 

Non è un richiamo - come 
dire - disinteressato. Olivetti 
con altri partner è pronta 
«con un progetto di sistema 
di telefonia radiomobile a 
900 Mhz, e aspettano solo di 
essere messi nelle condizioni 
di operare», in concorrenza 

con la Fiat, la Fininvest e altri 
gruppi imprenditoriali italia
ni e stranieri. Si tratta dì 
un'impresa che prevede in
vestimenti per alcune mi
gliaia di miliardi, e che pro
mette a medio termine profit
ti in relazione. 

Obiettivo comune delle 
imprese pubbliche e private, 
per il presidente della Olivet
ti, deve essere quello di «non 
presentarsi al confronto in
ternazionale in ordine spar
so. Non si deve dare spazio a 
conflitti interni originati dallo 
scontro di interessi particola
ri». Al contrario «occorre met
tere insieme le scarse risorse 
del Paese, che sono quelle 
dell'imprenditorialità, dell'in
novazione organizzativa, 
della tecnologia innovativa, 
per «fare sistema» a presen
tarsi in modo competitivo al 
mercaio integrato». E il setto
re pubblico può costituire 
un'importante base di questo 
progetto. 

l'Unità 
Venerdì 
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Latte 
e uova 
per salvare 
gli elefanti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Latte e uova potranno salvare gli elefanti. Non si tratta di una 
dieta ma delle sostanze base con cui in Giappone è stato 
creato in laboratorio il miglior sostituto artificiale dell'avorio. 
La notizia non è nuovissima, informazioni sugli esperimenti 
giapponesi sono state pubblicate diverse volte, ma siamo 
ad un passo dall'ottenere l'avorio artificiale e questa e sen
z'altro una buona notizia per gli elefanti. È proprio il Giap
pone, tra l'altro, il paese che importa più avorio. 

Chi non riesce 
a starnutire 
è un po'depresso 

CU non riesce a starnutire è 
molto probabilmente de
presso o ipocondriaco. E il 
risultato di uno studio dura
to sei anni condotto da un 
medico indiano su undici
mila persone alla clinica psi-

^ ^ ^ ^ . . ^ ^ ^ ^ chiatrica del medicai colle
ge di Jh.insi. Il 26 per cento 

dei soggetti esaminati non riusciva a starnutire neanche con 
le più solide stimolazioni e si trattava, nella maggior parte 
dei casi, di persone che soffrivano di depressione, schizofre
nia, Ipocondria. La ricerca indiana e stata ispirata da un 
principio della medicina tradizionale di quel paesi1, secon
do il quale lo starnuto ristabilisce l'equilibno «umorale». 

Nella prima settimana dal 
contagio il virus dell'Aids si 
riproduce in migliaia di mi
liardi di copie provocando 
l'insorgere di u ria sintomato
logia stirile a quella dell'in
fluenza. Superata questa pri
ma fase, l'organismo scate
na una possente controffen

siva immunitaria contenendo temporaneamente l'attacco. 
Lo sostengono alcuni ricercatori americani in uno studio 
pubblicato sull'ultimo numero del New England Journal of 
mediane. L'agente Hiv, responsabile della sindrome da Im-
munodeficineza acquisita, ha spiegato David Ho dell'univer
sità della California, che ha diretto le ricerche, nel primo sta
dio dell'infezione si moltiplica a livelli •scioccanti' tanto da 
«invadere letteralmente l'organismo-, provocando «Inappe
tenza, astenia muscolare, diarrea, nausea, febbre alta» È 
questo il momento, ha aggiunto lo scienziato, iti cui 6 più fa
cile trasmettere il contagio e difficile individuare la presenza 
di sieropositività per l'ancora scarsa quantità di anticorpi 
prodotti dal sistema immunitario. 

L'attacco 
del virus Hiv 
è potente 
nei primi 7 giorni 

- Uno dei geni responsabili 
del cancro del colon e stato 
isolato nell'università' ame
ricana di Baltimora, dopo 
una ricerca condotta in col
laborazione con l'università 
John Hopkins, L'istituto 
giapponese dei tumori di 

Individuato 
uno dei geni 
responsabili 
del cancro 
al colon ._ _ 

Tofcyo e la lei Pharmaceuìì-
cab. Questa scoperta favorirà in breve tempo coni hanno 
detto i ricercatori, esami più sofisticati per la diagnosi preco
ce del tumori del colon in fase precancerosa. L equipe di ri
cercatori diretta da Beri Vogelstein, americano Yuxuke Na-
kamura (Tokyo) e Philip Gedge della (ci Phaitmaceuticals 
ha passalo in rassegna oltre 4 milioni di coppie di cromoso
mi per identificare il gene responsabile. Volgestein ha di
chiarato che e' stato necessario riconoscere il diletto tumo
rale, che può' essere causato dalla variazione d. una singola 
coppia di cromosomi, in un singolo gene, per giungere alla 
conferma dell'Identità del gene del tumore del colon il gene 
si chiama MCC (mutated in colorectal cancer) e con ogni 
probabilità, secondo i ricercatori, ai tratterebbe di un can
cro-soppressore, che Impedirebbe la produzione incontrol
lata di cellule e quindi la formazione del tumore. 

All'origine del tumore al fe
gato c e sempre una sorta di 
predisposizione genetica, 
un difetto latente a livello del 
funzionarrcnto cellulare 
che si attiva in presenza di 
una sostanza tossica carcl-

m^mmm^^m^tmm^^mmmm nogena nota col nome di 
anatossina b-1. A queste 

conclusioni sono giunti parallelamente due team di ricerca 
americani In collaborazione con alcuni eminenti scienziati 
cinesi e sudafricani. Uno fa capo al centro anticancro dell' 
ospedale generale del Massachusetts e l'altro al National 
Cancer Institute. Ai risultati del loro studi sono dedicati due 
ampi articoli pubblicati sul numero di Nature uscito ieri. Le 
due equipe hanno tenuto sotto osservazione gruppi di po
polazioni della costa orientale della Cina e del Sudafrica 
particolannenle esposte al rischio di Ingerire anatossine e di 
contrarre il virus dell' epatite B, ritenuto un altro grosso re
sponsabile dell' insorgere del cancro. Dalle biopsie effettua
te, ha spiegato uno degli autori dello studio, il biologo Meh-
rnet Ozturk. si e rilevata in tutti i casi di tumore epatico la 
presenza nelle cellule metastatiche dello stesso tipo di mu
tazione genetica. Nella normalità, ha detto lo scienziato, ad 
ogni moltiplicazione cellulare i geni si duplicano in modo 
che ogni cellula figlia contenga geni uguali. Condizioni ere
ditarie o chimiche, oppure ereditarie e chimiche insieme, 
possono invece contribuire ad alterare il particolare seg
mento di DNA che costituisce il gene trasformando i proces
si di duplicazione (mutazione). 

LIDIA CARU 

Anche il tumore 
del fegato 
è di origine 
genetica? 

Intervista al ricercatore inglese Steven Rose 
Un paradigma che ha dominato la storia della scienza, 
il riduzionismo: le sue applicazioni politiche e tecnologiche 

La biologia di desta 
«La storia della scienza dell'Est e dell'Ovest è la sto
ria del tentativo di dominare la natura. Per controlla
re, per frazionare, per capire dividendo in mille par
ti.,, ma non credo che il riduzionismo possa spiega
re i fenomeni della natura cosi come crede la mag
gioranza dei biologi». Steven Rose, biologo celebre, 
antiriduzionista, critica i dogmi della scienza e parla 
dell'«integrazionismo». 

PIETRO GRECO 

• • ROMA Eccoci ad una 
nuova tappa del lungo viaggio 
verso una «biologia di libera
zione»: la pubblicazione in 
Italia per i tipi della Liguori del 
suo nuovo libro Molecole e 
memi. Obiettivo dichiarato, ed 
ambizioso, di Steven Rose, 
docente di Biologia e direttore 
del Gruppo di ricerca sulla At
tività Cerebrali della Open 
University in Gran Bretagna, 
leader del «gruppo di dialetti
ca della biologia», è approda
re sulle più fertili coste dell'in
tegrazionismo, dove si tentadl 
dare spiegazioni ad «un unico 
livello» dei fenomeni biologi
ci, aggirando il grosso scoglio 
del paradigma dominante, il 
riduzionismo. Le cui metafo
re, la cellula come una fabbri
ca e i processi di biosintesi co
me catene di montaggio, pro
pongono solo spiegazioni 
•dal basso verso l'alto» ed 
hanno ormai pericolosamente 
invaso anche I libri di scuola. 

Professor Rose, lei sostiene 
che U paradigma che ha do
minato la storta della scien
za, quello riduzionista, col 
•no tentativo di •piegare I ' 
sistemi naturali semplice
mente traila base degù ele
menti fondamentali che II 
compongono, non è solo OD 
approccio culturale limita
lo e limitante mi piano 
scientUko. Ma anche peri
coloso sol plano politico. 
Perchè? 

Penso che i pericoli del ridu- ' 
zionismo siano in parte filoso
fici e in parte tecnologici. E 
che. nello stesso tempo, siano 
il simbolo di alcuni dei fattori 
di crisi della scienza nel suo 
tentativo di capire il mondo. 
Riduzionismo e capitalismo 
hanno avuto origine in Occi
dente nello stesso periodo e 
sono stati complementari, lo 
penso che tra la fine del 700 e 
l'inizio dell'800 il meglio del 
riduzionismo ed il meglio del 
capitalismo abbiano lavorato 
insieme assolvendo ad un for
midabile ruolo di sviluppo e di 
progresso. Oggi, anche se in 
questo momento storico non 
è facile affermarlo, il capitali
smo è una forza regressiva. E 
lo stesso vale per il riduzioni
smo e per il suo modo di guar
dare il mondo, che è essen
zialmente dominazione della 

natura. La storia della scienza 
dell'Est e dell'Ovest è la storia 
del tentativo di dominare la 
natura. Per controllare, per 
frazionare, per capire dividen
do in parti. Culture millenarie 
in India, in Cina o in Africa so
no state soppresse dalla 
scienza occidentale. C'è poi il 
problema filosofico. Non cre
do che il riduzionismo possa 
spiegare I fenomeni della na
tura cosi come crede la mag
gioranza del biologi o, più in 
generale, degli scienziati. Mi 
sembra che i fenomeni della 
mente, dell'inquinamento at
mosferico, dell ecologia, dello 
sviluppo non sono compren
sibili se non in termini di inter
connessioni multiple. Sono 
fenomeni molto complessi 
che hanno luogo contempo
raneamente a diversi livelli di 
complessità. E' questa com
plessità di interazione tra più 
livelli da quello fisico, a quello 
chimico, a quello fisiologico a 
quello sociologico che il ridu
zionismo non riesce a coglie
re. VI è infine il pericolo tec
nologico. L'approccio ridu
zionista propone la tecnolo
gia come una pozione magica 
in grado di risolvere di volta in 
volta lo stress tra l'uomo e il 
mondo, tra l'uomo e la sua 
mente, tra l'uomo e il suo cor
po. 

Lei parla di simbiosi tra ri
duzionismo e capitalismo. 
E sostiene che l'unica alter
nativa accettabile al mate- -
rialtamo meccanicista di 

. Cartesio sia stato il materia
lismo dialettico di Karl-
Man. Eppure Edgar Mortai 
ha sostenuto che fa crisi dei 
regimi comunisti è stata la 
crisi del meccanicismo. Do
v'è la contraddizione? 

Non ho parlato della crisi dei 
regimi comunisti net mio li
bro. Ma sono felice che lei mi 
faccia questa domanda. Per 
me la crisi dell'Est è la crisi di 
una lettura meccanicistica e 
dogmatica sia del materiali
smo dialettico che della teoria 
economica di Marx. Tutto si 
riconduce all'economia. E al
l'Est era un'economia centra
lizzata. Incapace di compren
dere l'importanza della rever
sibilità e della dialettica dei fe
nomeni. Ne è risultata una or
ganizzazione sociale rigida, 
non democratica, priva di par-
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tecipazione. , 
- • Lei vede nel riduzionismo -

un approccio culturale con- • 
servato», se non di destra. 
Eppure, anche qui in Italia, 
vi sono molti scienziati ri
duzionisti, ma autentica-

, mente, e a mio avviso legit
timamente, di sinistra. Qua-
l'è II suo pensiero? 

Per molti anni, in parte per il 
modo nel quale l'idea di Marx 
si è sviluppata, c'è stata un'au
tomatica corrispondenza tra 
scienza e socialismo. Tutti gli 
scienziati dovevano essere 
«progressisti», come diciamo 
in Inghilterra. Se facevi scien
za, prima o poi trovavi il mar
xismo. Forse questa equazio
ne è rimasta operante più a 
lungo in Italia. Probabilmente 
perchè l'Italia è un paese con 
una cultura politica molto di
versa rispetto a quella dell'In
ghilterra. Ma nel mio paese 

questa sintesi, questa relazio
ne stretta tra scienziati e forze 
progressiste si è spezzata. Si è 
rotta in modo irreversibile ne
gli anni 60 quando è nata la 
nuova sinistra e si è sviluppata 
la critica del nuovo ruolo della 
scienza. Il nuovo socialismo, il 
movimento ecologista, della 
pace, del femminismo hanno 
visto la scienza non come una 
forza progressista, ma come 
uno strumento del capitali
smo. 

Lei sostiene che l'olismo, 
che guarda all'Insieme di 
un sistema vivente invece 
che alle sue singole compo
nenti, è In fondo l'Immagi
ne speculare del riduzioni
smo biologico. Anche se è 
meno •pericoloso». Ma non 
pensa che il suo approccio 
Integrazionista differisca 
molto di più dal riduzioni
smo che non dall'olismo? 

Dico innanzitutto che non mi 

piace la parola integrazioni
smo, anche se non so quale 
altra potremmo usare in alter
nativa. Ma al di là dei proble
mi linguistici, io penso che 
non sia tanto importante 
prendere in considerazioni le 
parti, qualsiasi parte, di un si
stema biologico. Quello che è 
Importante è comprendere 
l'integrazione tra tutte le sue 
parti. Vede, si pud descrivere 
un uomo a diversi livelli, col 
linguaggio della biochimica, 
della fisiologia, della psicolo
gia. Ed allora è necessario in 
primo luogo tentare di capire 
ogni fenomeno per decidere a 

3uale livello stiamo discuter]-
o. Poi occorre «tradurre» il di

verso linguaggio che usano gli 
scienziati ai diversi livelli di in
teresse. Un fisiologo parla una 
lingua diversa da un biochimi
co. Infine è necessario tentare 
di comprendere il dialogo che 
avviene «tra» i vari livelli: tra il 

livello molecolare, quello de
gli insiemi cellulari, quello de
gli organi e degli apparati ed 
infine dell'intero corpo uma
no. E' questo dialogo che cer
ca di «ascoltare» 1 integrazio
nismo. Ed è questo dialogo 
che è indififerente ai riduzio
nisti, che ritengono di poter 
tutto spiegare studiando il li
vello più fondamentale, quel
lo molecolare. 

Lei critica anche 11 dogma 
centrale della biologia: il 
flusso a senso unico dell'In
formazione genetica, dal 
Dna alle proteine. Secondo 
lei c'è un flusso bidirezio
nale di Informazione per 
cui 11 dogma di Francis 
Crick In realti è solo il nu
cleo centrale del moderno 
determinismo biologico. 
Cosa pensa del progetto ge
noma? 

Del progetto genoma vi sono 
due versioni. Quella di Wat-

Disegnodi 
Mitra 
Divshali 

son negli Stati Uniti che vuole 
sequenziare l'intero Dia. per 
conoscere tutte le parole con
tenute in quel lungo vocabo
lario che fi il nostro codice ge
netico. E l'altra versione, che è 
interessata alla mappatura del 
Dna: solo alcuni geni, alcuni 
pezzi del lungo filamento, so
no operanti ed è importante 
conoscere dove sono localiz
zati. Dico subito che entram
be le versioni del progetto so
no riduzioniste. Malate di 
grandeur. Ma quella che vule 
sequenziare l'intero Dna è an
che ridicola. Definire questo 
incredibile alfabeto significa 
scrivere non un libro, ma un 
dizionario di 3 miliardidi pa
role. Gran parte delle quali 
inutili. Il 98% del filamento del 
Dna è irrilevante: non contie
ne messaggi. Tutto quello che 
sappiamo oggi è che la rela
zione tra Dna e proteine non è 
una relazione l a i . Forse una 
frazione di proteina è codifi
cata da una parola, da un trat
to di Dna, mentre un'altra fra
zione è codificata da un a/tro 
tratto. Cosi anche l'intera se
quenza non può dare infor
mazioni definitiva Tra l'altro 
ogni sequenza elaborata da 
gruppi diversi porta a risultati 
diversi. No. questo progetto 
non ha senso scientifico. Il 
progetto di mappatura. Inve
ce, na più senso. Produce in
formazioni importanti. La cri
tica semmai è all'uso di que
ste informazioni. Ai biologi 
convinti che se conoscono il 
gene conoscono anche il 
comportamento dell'intero 
organismo. 

Una delle critiche che I ri
duzionisti rivolgono agli 
arrd-rldnzlonlsti è di cadere 
in una forma moderna di vi
talismo. Lei come risponde 
a questo rilievo? 

Semplicemente rifiuto questa 
affermazione. Non credo che 
ci sia qualcosa di unico, di 
speciale che riguarda la vita e 
che non può essere spiegato 
se non in forma di immateria
lismo. Sono un materialista e 
non credo che ci siano nuove 
leggi che riguardano gli orga
nismi viventi. Penso piuttosto 
che negli organismi viventi il 
livello di complessità è più 
elevato, cosi che ci sono nuo
ve forme di relazioni tra i livelli 
di complessità. 
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Ricerca Usa: 
energia solare 
presto a costi 
più bassi 

sani L'indjstna americana ha annunciato la scoperta di un 
procedimento che promette di dimezzare gli attuali costi di ge
nerazione di energia solare, facendo quindi concorrenza alle 
altre forme di eneigia. L'applicazione pratica del nuovo proce
dimento di costrizione delle cellule fotovoltaiche potrebbe 
aversi entro l'anno prossimo. L'annuncio fi stato dato dalla Te
xas Instrument e dalla Southern California Edison Co.: si tratta 
di un metodo che impiega silicio a basso grado di purezza per 
fabbricare cellule fotovoltaiche che trasformano la luce del sole 
in elettricità. 

Un libro documenta che negli Usa uno psicoterapeuta su dieci ha rapporti con le sue pazienti 
Nel Minnesota si rischiano dieci anni di carcere. A colloquio con Gianna Schelotto 

Scene di sesso (prette) sul lettino 
Per i terapeuti la tentazione di avere rapporti sessua
li con i propri pazienti è molto frequente. E a volte la 
fantasia si tramuta in realtà con conseguenze molto 
gravi per il paziente. Secondo una ricerca america
na un terapeuta maschio su dieci ha avuto una rela
zione con una sua cliente. In alcuni Stati americani 
queste relazioni sono perseguibili per legge con 
condanne fino a dieci anni. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

•ai Severamente proibiti 
dalla deontologia psicoanali
tica, i rapporti sessuali fra te
rapeuti e pazienti sono una 
continua tentazione e soprat
tutto una pericolosa realtà. 
Nelle sedute terapeutiche il 
paziente è incoraggiato a 
raccontare i suoi pensieri più 
intimi, compresi quelli ses
suali. Il ruolo del terapeuta è 
di rispondere in modo da 
promuovere la guarigione e 
io sviluppo personale del pa
ziente. Ma il rapporto che si 
sviluppa fra i due non è mai 
paritario. Per questa ragione 
una relazione sessuale è as
solutamente dannosa, eppu
re non si tratta di casi spora
dici: "È un fenomeno molto 
frequente, • dice la psicologa 
Gianna Schelotto- esiste, co
me sappiamo, il transfert e 
per una paziente Io psicote
rapeuta può diventare la par

te più importante delia sua 
vita. E poi esiste il controtran
sfert e quindi anche un pote
re di sedurre e di essere se
dotti. Se il psicoterapeuta 
non è supportato da un forte 
equilibrio interno, può cade
re nel gioco della seduzione. 
Cosi come per il paziente esi
ste il momento della grande 
dipendenza, nello psicotera
peuta può scattare la sindro
me di onnipotenza e può es
serci la tentazione di verifica
re un rapporto». 

Gli unici dati disponibili 
sull'argomento vengono da
gli Slati Uniti dove Peter Rut-
ter, docente di psicologia al
la Medicai School dell'Uni
versità della California, ha 
raccolto in un libro, Sex in the 
Forbidden Zone, le testimo
nianze di mille uomini e don
ne che hanno avuto rapporti 
sessuali nel corso di una tera

pia. Secondo la ricerca ame
ricana uno psicoterapeuta su 
dieci cede al desiderio di im
bastire una storia d'amore 
con la propria paziente. La 
«zona proibita* è lo spazio 
carico d'erotismo che si crea 
fra il paziente e il terapeuta: 
fantasie sessuali private sono 
quasi inevitabili quando un 
uomo e una donna sono in 
una relazione di fiducia e in
timità ma 11 terapeuta sareb
be tenuto a non sfruttare la fi
ducia accordatagli. Secondo 
la ricerca sono gli uomini più 
delle donne a infrangere il 
codice professionale. Come 
mai? Andrew Samuels, anali
sta Junghiano che ha tenuto 
dei seminari su come gestire 
la tensione erotica durante 
una seduta, crede che -le 
donne siano eccitate dai loro 
pazienti tanto quanto gli uo
mini, ma culturalmente non 
si sentono aggressori sessua
li. Le terapeute sono salvate 
dal mito della passività ses
suale femminile». Anche per 
Gianna Schelotto le donne 
non sono indenni dalla ten
tazione sessuale durante una 
terapia: «Non credo che ac
cada soltanto agli uomini, 
accade addirittura fra donne, 
il problema è la serietà dello 
psicoterapeuta. Le donne 
forse sono più serie, un uo
mo è più facilmente solleti

cato dall'idea di avere un 
rapporto sessuale, la donna 
è più contenuta». 

Quando Peter Rutter deci
se di scrivere il suo libro, 
chiese ai suoi colleghi se co
noscessero delle vìttime di 
abusi sessuali da parte di te
rapeuti. Con sua grande sor
presa molti suoi colleghi ma
schi gli confessarono di aver 
avuto almeno una volta un 
rapporto sessuale con una 
paziente e molte colleghe 
donne raccontarono di abusi 
sessuali subiti durante le te
rapie di tirocinio. Andrew Sa
muels sostiene che una cari
ca erotica, se ben gestita, 
può essere anche positiva ai 
fini della terapia: «Certe volte 
può essere rassicurante per 
una giovane donna sapere di 
essere attraente per il padre, 
e allo stesso modo per l'ana
lista. Il problema sta nel riu
scire a rimanere nel regno 
del simbolico, senza "agire" 
il desiderio. È un confine 
molto sottile e il pericolo si 
manifesta quando si crede 
che i sentimenti in terapia so
no normali pulsioni sessuali». 
Se il terapeuta entra nella 
«zona proibita», rompendo i 
conlini fra la realtà e la fanta
sia, il danno per la paziente 
può essere incommensurabi
le. Potrebbe essere, secondo 

alcuni, paragonato allo stu
pro perché la dipendenza 
del paziente rimuove la liber
tà psicologica a dire no. «E 
come avere un rapporto ses
suale con il proprio padre, -
dice Gianna Schelotto- e un 
rapporto del genere finisce 
sempre male. C'è un grande 
squilibrio nella coppia ed è 
quindi difficile che il rappor
to funzioni, questo anche al 
di fuori di una terapia». Una 
sorta di incesto, dunque, che 
spiegherebbe il senso di col
pa e di vergogna nelle donne 
che hanno avuto questi rap
porti. 

Peter Rutter, nel suo libro, 
racconta un episodio auto
biografico in cui una cliente 
tenta di sedurlo: «Durante 
una seduta lei cominciò a ve
nire verso di me in cerca di 
conforto, i suoi seni erano 
sulle mie gambe, la testa ap
poggiata sul mio grembo. 
Stava riagendo il suo ruolo di 
vittima sessuale, mancava 
solo la mia partecipazione. 
Fu uno shock, non tanto per 
il tentativo di seduzione 
quanto per l'enorme deside
rio di entrare nella zona proi
bita che sprigionò dentro di 
me. Era il lascino di un atto 
proibito e allo stesso tempo 
molto raggiungibile. Riuscii a 
malapena a dirle di tornare 
al suo posto». La stessa sen-

zazione di disturbo, Peter 
Rutter, la ebbe molti anni do
po quando seppe che il pro
fessore che idolatrava e che 
reputava il suo «maestro» 
aveva avuto delle relazioni 
con le sue pazienti: «Capii 
che il pensiero delle sue sto
rie proibite oltre all'indigna
zione scatenava dentro di 
me un'invidia segreta - scrive 
Rutter nel suo libro- avrei vo
luto poter fare queloche lui 
aveva fatto». 

Come fermare questo 
meccanismo' È possibile de
cidere che un rapporto ses
suale fra paziente e terapeu
ta è perseguibile per legge? 
Nel Minnesota, in Wisconsin 
e nel Colorado la legge puni
sce il trasgressore anche con 
dieci anni di carcere e molti 
altri stati Usa stanno per 
adottare la stessa norma. Se
condo Gianna Schelotto si 
tratta di una proposta folle: 
«Non scherziamo, stiamo 
parlando di un rapporto fra 
adulti. Un bravo terapeuta 
deve essere capace di far re
gredire il paziente durante i.i 
seduta ma deve anche met
terlo in condizione di essere 
adulto nella vita quotidiana 
In Italia abbiamo abolito il 
reato di plagio. Il mondo è 
pieno di masochisti ma non 
per questo si possono perse
guire per legge». 
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olemiche .1 ntervista Vedir&ro 
e reazioni alla decisione di Raiuno di non produrre 
la sesta serie della «Piovra» 
La Rizzoli intende lo stesso produrre lo sceneggiato 

con Francesca Dellera, protagonista con Castellitto 
di «La carne», nuovo film di Ferreri 
«Finisco mangiata, ma sarà una cosa poetica» 
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el, uno Stato «civile » 
La lettura del neoidealismo 
inglese del grande 
filosofo tedesco: la chiave 
del suo liberalismo 

11 librò di Giovanna Cavallari 
esamina una serie di opere 
La «Filosofìa del diritto» 
e la società ateniese 

FRANCISCO8AVIRIO TRINCIA 

• i «Abbiamo una costitu- . 
zione che non emula le leggi 
dei vicini, in quanto noi sia-. 
mo più d'esempio che imita-

: tori. E poiché essa è retta in • • 
modctche i diritti civili spetti-

. no non a poche persone, ma 
alla maggioranza, essa è 
chiamata democrazia; di 
fronte alle leggi, per quanto 
riguarda gli interessi privati, a 
tutti spetta un piano di parità, 
mentre per quanto riguarda 
la considerazione pubblica 
nell'amministrazione dello 
Stato ciascuno è preferito 
non per la provenienza da 
una classe sociale, ma per 
quello che vale». 

Il modello della democra
zia ateniese nell'età di Peri- ' 
eie, che costituisce il motivo 

dominante e carico di orgo
glio del discorso pronunciato 
da quest'ultimo - secondo 

- quel che racconta Tucidide -
alle onoranze funebri degli 
ateniesi caduti nella guerra 
con Sparta, rappresenta una 
delle principali fonti delta fi
losofia politica di Bernard 
Bosanquet. 

Al filosofo inglese vissuto 
tra il 1848 e il 19153. esponen
te di rilievo nel nisohegelismo 
anglosassone, autore tra l'al
tro di quella Teoria filosofica 
dello Stato del 1899, che si 
segnala come un tentativo di 
interpretazione in chiave 
non statualistica della filoso
fia politica hegeliana, e pole
mico interlocutore del pen

siero politico di Giovanni 
Gentile, è in gran parte dedi
cato il libro di Giovanna Ca
vallari, Istituzione e individuo 
nel neoidealismo anglosasso
ne. Franco Angeli, Milano 
1990. Il sottotìtolo del libro 
indica che, oltre a Bosan
quet, viene preso in esame il 
pensiero di Mary Parker Fol-
let. La concezione dello Sta
to della Follet viene studiata ' 
In'rapporto a quello che l'au-

• trice definisce «l'organicismo 
dell'età wilsonlana», ossia 
del periodo della storia ame
ricana che comprende gli. 
anni tra il 1912 e il 1920 e nel 
quale appare The New State. 
l'opera •dottrinale» della Fol
let. 

The New Siate accoglie e 
rielabora la lezione del neoi
dealismo Inglese ed in parti
colare di Bosanquet. Guidata 
dallo scopo di realizzare 
obiettivi democratici senza 
perdere mai di vista l'indivi
duo e le sue «capacità creati
ve», l'intelligenza progressi
sta cui appartengono la Fol
let e il suo libro, dà espressio
ne alla fiducia in «regole» del
la vita sociale e delrorganiz-
zazione dello Stato, che si 
mostrino «capaci di converti
re le passioni e gli egoismi in 
concreta partecipazione po
litica». 

Nell'attuale stagione della 
vita culturale italiana, in cui 
riprende vigore l'interesse 
verso il neoidealismo di Cro
ce e di Gentile - dopo lunghi 
anni di disattenzione teorica 
basata, a sinistra, sul convin
cimento nella superiorità sto

rica dei propri orientamenti 
culturali - il libro della Caval
lari richiama opportunamen
te l'attenzione su dì un aspet- i 
to poco noto della vicenda 
della presenza di Hegel nella 
filosofia del nostro secolo. 

È evidente che nella ripre
sa di contatto con filosofie di 
ispirazione hegeliana non si 
può trascurare l'analisi dei 
problemi schiettamente logi- •• 
ci che nascono dalle varie 
letture e riforme che investo
no la dialettica e che sono 
essenziali anche per capire a 
fondo la fisionomia del pen
siero politico neoidealistico. 
Basta pensare al fatto che 
molte delle differenze inter
ne al medesimo universo del 
pensiero politico neoideali- ~ 
ittico e anche quelle, per di 
più radicali, che divaricano -
gli esiti storici e politici del 
pensiero di Benedetto Croce 
e di Giovanni Gentile, devo
no essere fatti risalire al di
verso modo in cui si concepi
sce il rapporto tra l'individua
lità e la dimensione ultraindi
viduale della società, dello 
Stato, della storia, oltre che al 
modo in cui si concepisce il 
rapporto tra la morale e la 
politica. 

Nella ricerca di Giovanna 
Cavallari prevale l'interesse 
di carattere filosofico-politi
co, cosi come accade nel li-. 
oro di Peter P. Nicholson The 
Politicai Philosophy of the 
British fdealists. SelectedStu-
dies, Cambridge University 
Press, 1990, che affronta la 
stessa tematica. Ma proprio 
questo tipo di approccio 

consente di far emergere la 
centralità della riflessione 
sulla categoria tipicamente 
liberale dell'individualità in 
autori che riflettono a partire 
da un orizzonte storico e teo
rico dominato dal tema della 
democrazia e dall'intervento 
delle «masse» nella vita politi
ca e sociale. La questione 
della democrazia e del suo 
problematico collegamento 

' con il duplice legame degli 
individui di una massa tra Io-
ro e con 11 capo, è presente 
nelle pagine della seconda 
parte del libro italiano che 
sono dedicate all'analisi del
l'opera di Kelsen sul Concet
to di Stato e la psicologia so-
do/e del 1922, in cui viene di
scusso il saggio freudiano 
Psicologia delle masse e ano- • 
lisi dell'Io. L'autrice vi giunge 
in virtù del comune interesse 
di Mary Parker Follet e di Sig
mund Freud per la teoria del 
carattere istintuale dell'agire 
sociale di William McOou-
gali. 

Il dialogo di Kelsen con 
Freud è uno degli episodi «al
ti» della storia del pensiero 
del nostro secolo ed è quan
to mai opportuno ricordarlo 
anche come meritevole di 
uno studio particolare. Esso 
prende le mosse dal presup
posto che, come senve Kel
sen, lo Stato «è la specifica 
unità di una molteplicità di 
individui o di atti individuali» 
e che quindi «la questione 
dell'essenza dello Stato è nel 
suo fondamento ultimo una 
questione sulla natura di 
questa unità». Si toma cosi al 

punto centrale della filosofia 
politica di uno degli autori 
che hanno riflettuto sul rap
porto tra individuo e Stato 
nel corso di una vicenda die 
comprende, nello stesso giro 
di anni all'inizio del secolo, 
anche Kelsen e Freud: Ber
nard Bosanquet 

La sua idea che la società 
ateniese rappresentata dal 
discorso di Pericle contenga 
aspetti di tipo «socialista», 
mette in rilievo in realtà i temi 
essenziali del suo liberalismo 
di fatto coincidente con i trat
ti (antichi, ma anche moder
ni e per noi anzi attuali) di 
un «socialismo» assoluta
mente non collettivistico e 
non economicistico. Questa 
immagine della organizza
zione della vita associata è 
basata sul «grande valore da
to alla politica, come forma 
più alta del vivere sociale» e 
sulla «partecipazione alla vita 
dello Stato, compimento e 
non ostacolo alla felicità in
dividuale». L'interpretazione 
che Bosanquet dà della Filo-
da del diritto di Hegel è coe
rente con questi assunti. L'o
pera di Hegel giunge al suo 
punto più alto nella trattazio
ne della società civile piutto
sto che in quella dello Stato. 

Hegel. ha avvertito con 
grande consapevolezza che 
•l'aspetto conflittuale della 
società civile, con le forme di 
coscienza che gli apparten
gono (la diversità, la scissio
ne particolaristica), è neces
sario allo Stato moderno». 
Tuttavia, coerentemente con 
la marginalità assegnata alla 

dialettica net suo hegelismo, 
il conflitto, la ricerca della fe
licità e la regolazione giuridi
ca della società, propri della 
realtà economica del «siste
ma dei bisogni» della società 
civile moderna, vengono da 
Bosanquet ricomposti e con
trollati entro una immagine 
•organicisuca» della vita poli
tica. La dimesione unificante 
dello Stato affonda le sue ra
dici nella società civile. Nes
sun passaggio dialettico deve 
intervenire a comporre la dif
ferenza tra la sfera delle par
ticolarità e l'universalità dello 
Stato. 

Il riconoscimento della 
acutezza dello sguardo mo
derno di Hegel viene dunque 
in parte ridimensionato: lo 
Stato per Bosanquet «non è 
altro che l'insieme delle isti
tuzioni che nascono o acqui
stano la loro legittimazione 
sul terreno della società civi-

' le». Il momento liberale pre
sente nel pensiero politico 
hegeliano viene in qualche 
misura difeso dal pericolo 
che esso stesso ha evocato 
ed impiantato nell'orizzonte 
della consapevolezza politi
ca moderna. Nella lettura di 
Hegel del neohegeliano in
glese, «i desideri dell'indivi
duo sono già tutti pervasi di 
socialità, una socialità origi
naria e primordiale, preser
vata dalle tradizioni e dai co
stumi». Nella «actual fabric» 
della struttura organica in cui 
«si fondono individuo, socie
tà e Stato», si affacciano i trat
ti di una moderna Repubbli
ca platonica. 

Finalmente tradotta anche in tedesco 
redizione critica dei Quaderni del carcere 
Nel centenario della nascita di Antonio Gramsci an
che i tedeschi potranno finalmente leggere i suoi 
scrìtti. É stata infatti tradotta l'edizione critica, curata 
da Valentino Gerratana, dei Quaderni del carcere. 
«C'è voluta la caduta del muro di Berlino per riuscire 
ad ottenere questo sospirato risultato», ha commen
tato nel corso di un convegno, il curatore dell'opera, 
VVolfang Haug. 

GIORGIO BARATTA 

• i «Assenza di coercizione e 
dogmatismo - Linea Luxem-
burg-Gramsci -. Presupposto: 
Chiarificazione degli errori sto
rici-La scienza critica vivente, 
rifiuto di ogni torma di illusio
ni, idealismi, mistificazioni». 
Questa citazione dai Notizbù-
Chcr I97I-I9S0di Poter Weijs, 
che ispirò nel 1985 il convegno 
intemazionale organizzato m 
una grande e;:fabbr;ca di Am
burgo dalla «Università del po
polo», figura ora come fronte
spizio del primo (elegante, 
ben curato) volume della tra

duzione integrale dell'edizio
ne critica geralaniana dei 
Quaderni del carcere in tede
sco (IO voli., Burlino. Argu-
meni-Verlag. 1991-1995). 

Questa «sospinta» Impresa 
editoriale conosce una lunga 
preistoria, latta di tentativi falli
ti o mancati a seg aito di diversi 
tipi di censura, vuoi politica 
(all'Est) vuoi commerciale 
(all'Ovest). Corre precisa il 
curatore berlinese, direttore di 
•Argument», Wolfgang Haug, 
«c'è stato bisogno del croio 
del muro perche avesse via li

bera una cooperazione orien
tale-occidentale di studiosi e 
traduttori» i quali, per una pic
cola ma efficiente casa editri
ce, senza ombra di sovvenzio
ni, grazie a un lavoro di gran 
parte volontario, si cimentano 
in un «progetto orientato allo 
sviluppo della società civile». 

Una coincidenza non priva 
di simbolismi: mentre Frank 
Deppe di Marburg inquadrava 
l'opera di Gramsci nel conte
sto - di ieri e di oggi - dello svi
luppo del capitalismo, si svol
geva in partenza da Alexan-
derplatz una delle più grosse 
manifestazioni di disoccupati 
della Germania unificata (40-
50.000 presenze). Poco pnma 
- sempre nel chiuso del conve
gno - la sovietica Nlkititisch 
aveva presentato l'opera di 
Gramsci come una -occasione 
di riflessione perduta- per la 
storia anche culturalmente fal
limentare del socialismo reale. 
Andrea Catone, da canto suo, 
nel riprendere una controver
sia non solo tedesca di tradu
zione e interpretazione di un 

concetto chiave di Gramsci, 
aveva sintetizzato gli avveni
menti recenti della perestrojka 
come l'egemonia di un dise
gno di «società borghese» qua
le esito del travagliato e con
traddittorio sviluppo di una 
«società civile» in Unione So
vietica. . 

Il convegno è stato caratte
rizzato da una suggestiva alta
lena di contributi scientifici e 
politici, giuocata a volte da un 
medesimo relatore. Il giappo
nese J. Oshiro ha aperto un 
confronto produttivo tra Spino
za e Gramsci (natura e storia, 
determinismo e volontà, cona-
tus-potentia e lavoro-prassi). 

Ursula Apitzsch, traduttrice 
dell'epistolario gramsciano 
(di prossima pubblicazione) 
ria mostrato come le poco stu
diate riflessioni di Gramsci sul
l'emigrazione, insieme al suo 
approccio a folclore e senso 
comune, possano illuminare 
criticamente le potenzialità ma 
anche le ambiguità del discor
so oggi molto diffuso in Ger
mania a proposito di «multicul

turalismo». La tedesco-algeri
na Sabine Kébir ha marcato 
un'analogia tra Gramsci e Fa-
non, applicando categorìe e 
metodo di Gramsci all'analisi 
della società algerina. Ospite 
d'onore Joseph Buttigieg, qua
le curatore della corrisponden
te traduzione inglese-america
na dell'edizione critica dei 
Quaderni (il primo volume, 
contenente, al pari della tradu
zione tedesca, il primo qua
derno, apparirà in autunno per 
i tipi prestigiosi delia Columbia 
University Press). Il discorso di 
Buttigieg, ripreso poi e «tradot
to» da Haug nella situazione 
tedesca ed europea, toccava 
insieme la forza antidogmatica 
e antitotalitarla della gramscia
na "filologia vivente" e l'emer
gere in diverse zone del mon
do di un moto di difesa e di re
sistenza dei «gruppi sociali su
balterni" contro l'universali
smo «astratto, meccanico e bu
rocratico» (sono parole di 
Gramsci) dell'egemonia di 
mercato americanista. 

Lo scrittore 
svizzero 

Max Frisch 
fotografato 

da Mario 
Dondero 
nel 1976 

È morto a ottant'anni lo scrittore 
svizzero autore di «Homo faber» 

Max Frisch, 
parole 
dalla solitudine 
Nuovo lutto per la letteratura mondiale: ieri mattina 
a Zurigo è morto Max Frisch: da tempo era malato 
di cancro. Autore di commedie (come Don Giovan
ni o l'amore per la geometrici) e di romanzi (fra gli 
altri, Homo faber), Frisch era nato a Zurigo ottanta 
anni fa e, assieme a Friedrich Durrenmatt (scom
parso nel dicembre scorso) era considerato uno dei 
massimi scrittori svizzeri di lingua tedesca. 

NICOLAFANO 

Un'immagine di Antonio Gramsci 

• • Max Frisch si definiva un 
•democratico non euforico»: 
effettivamente non è facile es
sere euforici in questi anni 
Meno ancora, doveva esserlo 
per un intellettuale nato e cre
sciuto nella Zurigo prima di 
Joyce e poi di Brecht e invec
chiato in una Zurigo dalla qua
le, se possono, oggi gli scrittori 
fuggono. Ma non era euforico, 
Max Frisch, più generalmente 
a proposito dei destini dell'u
manità: una convulsa comuni
tà di uomini che avevano e 
hanno asservito «la Ragione al 
Vitello d'oro», come disse in un 
dolente e significativo discorso 
in occasione dei suoi settanta
cinque anni, nel 1986. E infatti 
in tutte le sue opere, sia teatrali 
sia narrative, Frisch ha privile
giato, sempre e innanzi tutto, 
l'identità dell'uomo, il suo ruo
lo (singolo e collettivo) di 
fronte alla realtà comune: che 
parlasse di guerra e di pace, di 
libertà e di totalitarismo, di raz
zismo e di pari dignità, Frisch 
ha sempre sottolineato la ne
cessità di scegliere. Possibil
mente per il meglio, ma senza 
euforia, appunto. 

La vita artistica di Frisch è 
quasi divisa in tre Issi: la prima 
si sviluppa in campo teatrale 
(da £ cantano ancora dramma 
sulla guerra rappresentato nel 
1945 a Andorra, grande meta
fora sulla tolleranza, del 
1962). La seconda e centrata 
sulla produzione narrativa e 
ruota intomo a un grande ro
manzo, Homo faber (1957) 
dedicato a un'inquietante e 
oscura storia incestuosa, che 
scosse a (ondo non soltanto le 
coscienze svizzere. Negli ultimi 
anni, infine, egli era dedito a 
una prosa più introversa, ai li
miti dell'autobiografismo (var
rà la pena ricordare Montauh, 
del 1975, in buona parte dedi
cato alla ricostruzione di una 
sua avventura amorosa negli 
Stati Uniti, e L'uomo compare 
neirOlocenede\)9T9). 

Sull'esordio teatrale di Max 
Frisch, comunque, circola una 
singolare leggenda. A sedici 
anni, nel 1927, spedi un suo 
copione al grande regista Max 
Reinhard!, pregandolo di leg
gerlo e valutarlo. Reinhardt, ef
fettivamente, lo lesse ma lo 
giudico decisamente modesto; 
quindi lo rispedì al piccolo Fri
sch invitandolo a scegliere 
un'altra professione, magari 
quella di architetto, sulle orme 
del padre. E. in effetti, Frisch 
studiò architettura ma scelse 
contemporaneamente di con
tinuare a scrìvere. Articoli per i 
giornali svizzeri e piccoli ro
manzi, fino al debutto scenico 
di E cantano ancora allo 
Schauspielhaus di Zurigo 
(particolare importante, lo 
scenografo di quello spettaco
lo era Teo Otto, stretto collabo
ratore di Bertolt Brecht). Pro
prio sulla scia di Brecht molti 
crìtici hanno sempre inserito il 
teatro di Frisch, ma la non tota
le fondatezza di questa inter
pretazione è dimostrata dalla 
sua più popolare (e forse più 
importante) commedia, Don 

Giovanni o l'amore per la geo
metria, del 1953. C'è un Don 
Giovanni che seduce una don
na dopo l'altra alla ricerca di 
un suo intimo equilibrio, quasi 
alla ricerca della ragione pura; 
una meta che però egli rag
giungerà solo «seducendo» la 
geometria. Il piacere del para
dosso, qui, è ben presente 
(anche se non arriva ai vertici 
del non senso odei contempo
raneo teatro dell'assurdo) e 
riesce a scardinare le leggi del 
realismo o della vorsimiglian-
za. 

Un moderato gusto del pa
radosso mescolato a un'analisi 
stringente delle coscienze sta, 
ovviamente, anche alla base 
della narrativa di Frisch: i titolo 
di maggior peso sono Stillar 
(1954), Homo faber, di cui s'è 
detto, e // mio nome sia: Con-
tenbein ( 1964 ). Per la prosa di 
Frisch, oltre all'accostamento 
- per altro significativo a ogni 
livello - con il connazionale 
Friedrich Durrenmatt, si fa 
spesso riferimento a una certa 
atmosfera beckettiana. In sen
so molto generico, però: per
chè di beckettiano i grandi 
personaggi di Frisch hanno so
lo (o soprattutto) una generi
ca indeterminatezza che ne 
acuisce automaticamente il 
valore silbolico. La verità è che 
Frisch voleva rappresentare 
l'essenza del singolo - dell'in
dividuo - sottoposto ai vincoli 
e alle violenze delle società 
collettive. In questo seaso, la 
forza della sua avversione ai 
regimi del socialismo reale era 
quanto meno analoga a quella 
della sua avversione al capita
lismo: In chiara e rumorosa 
polemica con l'amministrazio
ne americana (e in particolare 
con l'«edonismo reaganiano») 
egli abbandonò di itati Uniti, 
alcuni anni fa. per tornare nel
la sua Zurigo. 

Ma profondamente svizzero 
Frisch è sempre rimasto («In 
principio e in conclusione, so
no svizzero», diceva) : il suo in
dividualismo, infatti, proveniva 
anche da una giovinezza e una 
prima maturità vissute in un 
paese che. sia pure fra mille 
difficoltà, aveva mantenuto la 
sua neutralità di fronte a 
un'Europa violentata dal nazi
smo e dal fascismo. Cosi, in 
questi ultimi anni. Max Frisch 
sembrava quasi un vecchio 
saggio che dall'alto del suo 
isolamento (quando non della 
sua stessa, metaforica neutrali
tà) contemplava la complessi
tà, la vanità o la vacuità degli 
uomini, concedendo loro solo 
alcuni rari ma geniali messag
gi. Gralfiante e laconico come 
Durrenmatt, Max Frisch era 
una figura centrale nella lette
ratura di lingua tedesca: una 
letteratura che oggi (con Peter 
Handke, con Botilo Strauss) 
tenta di ritrovare l'equilibrio tra 
ironia e laconicità. Eppure. 
con la sua morte, si e quasi co
stretti ancora una volta a riflet
tere sulla centralità della cultu
ra svizzera, con quella sua ca
pacità costante di mediare e 
attrarre su di se la Ragione te
desca e la Ragione francese. 

l'Unità 
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SPETTACOLI 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Edizione straordinaria 
per il rotocalco quotidiano condotto da Già icario Ma-
galli: la puntata di oggi che ospiterà Luca Barbareschi, si 
protrarrà fino a.'lc 13.15. E da domani, il programma sarà 
presente tutti i sabati, al posto di Ricomincio do due. 

I L M O N D O D I QUARK (Raiuno. 14. IO) Prima t ippa di un 
viaggio in due puntate in una delle regioni più suggestive 
dell'India, quella situata tra il Kashmir e il Lasdakh. Una 
regione quasi incontaminata, lontana dalle grandi vie del 
commercio, che conserva nelle strade e nei villaggi i se
gni della sua antica cultura. Oggi il documentario mostra 
il Kashmir e la città di Shnnagar. 

SALVATI DAL N I L O (Raiuno. 14 30). Uno speciale del 
Dse (che viene replicato su Raidue, domenica alle 2<1) 
che illustra il salvataggio di antichissimi monumenti del
l'Egitto mcrididonale, minacciati di essere sorr morsi dal
le acque do! Nilo, dopo che l'equilibrio del grande fiume 
t stato rotto dalla costruzione della seconda diga di As
suan. Il filmato, realizzato dalla Bbc, mostra il trasferi
mento dei templi in postazioni più sicure. 

I L PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia 1,15.30). Vi piace
rebbe fare una lunga galoppata nel cielo a cavallo di una 
bicicletta? Dovreste andare agli Universa] Studios Flori
da, dove e stata costruita l'attrazione ispirata al film £ 71. 
In sostituzione ci si può accontentare di vedere Monica 
Nannini e Linus svolazzare nel cielo sulla bici del bimbo, 
amico del piccolo extra-terrestre. 

I COMANDAMENTI ALL'ITALIANA (Ai/uno. 2v.40). Non 
i ammazzare e il quinto ordine divino esplorato da Enzo 
. Biagi, La parola a Bruno Viviani. il giovane lenente che 

pilotava l'aereo schiantatosi il sei dicembre scorso sulla 
scuola di Casalecchio, uccidendo dodici ragazzi. Il pro
gramma propone altre testimonianze di killer, volontari e 
involontari e di chi, invece, e scampalo alla morte. Il teo
logo, lo psichiatra e lo psicologo chiariscono il quadro 
dell'antica legge morale nello scontro con i tempi nuovi, 
Alessandro Nannini, inline, racconta 'a sua sfida con la 
morte e annunci-i che, presto, ritornerà a correre. 

SPECIALE C H I L'HA VISTO? (Raìire. 20.30). Dopo una 
pausa di due settimane (malattia? vacanza?) toma Do
natella Ralfai per riprendere il filo del discorso e le tracce 
degli scomparsi. La trasmissione riprende regolarmente 
con l'appuntamento domenicale. 

a G I O C O D E I G I O C H I (Canale S,20.40). Tra gli ospiti del 
varietà condotto da Lino Banfi e dalla figlia Rosanna, Pa
mela Prati reduce dal recente successo di Crime cam
mei. Accanto alla prosperosa soubrette, la cantante Mict-
ta. i Trettré. Barbara Bouchet con il marito, il pugile Gian-

• - franco Rosi e la moglie, Sergio Vaslano e la contorte. 

H A R E M (Railre. 22.55). La famiglia al centro delle chiac
chierale e delle confessioni nel salotto di Catherine 
Spaak. Ospiti della puntala Franca Faldini. vittima di per
secuzioni razziali: Romina Power, che ha fallo della fami
glia felice la sua bandiera: Marisa Lionello, Insieme al 
marito nella vita e nel lavoro. 

T.O.T.(Radlodue. 9.33). Un'altra novità della nuova prò-
gramnmazione radiofonica delia Rai. La sigla della tra
smissione riprende le iniziali dei nomi dei due maltatori, 
Fabio Visca e Fiamma Satta, già conosciuti al pubblico 

' per i loro allegri varietà. Anche F.O.F. e un ironico e mo
vimentato varietà in onda dal lunedi al venerdì. 

(Stefania Scaleni) 

Massimo Ranieri torna su Canale 5 nei panni del commissario Fedeli 

Ricatto senza speranza 
// ricatto è un piatto che si serve freddo. Oppure a 
puntate. Quattro, per la precisione. Protagonista il 
commissario Fedeli, alias Massimo Ranieri, in pro
gramma da martedì prossimo sugli schermi di Ca
nale 5. Centro dell'azione dello sceneggiato, scritto 
da Ennio De Concini e diretto da Vittorio Oe Sisti, sa
rà ancora una volta Napoli. Per raccontare un'ordi
naria storia di soprusi contro i minori. 

B R U N O V E C C H I 

• I MILANO. «Napoli e mille 
creature", cantava qualche an
no fa Pino Daniele, disegnan
do nelle pieghe di un ritratto 
metropolitano il mondo dei 
bambini dei «bassi». Quegli 
stessi bambini che, da sempre, 
rappresentano un punto d ap
prodo narrativo per il cinema o 
per la tivù. Non c'è Napoli nel
la finzione, insomma, che non 
abbia anche la sua corte di figli 
di un dio minore. Perché le sto
rie senza speranza e senza de
stino cominciano proprio dal
l'infanzia. Da un vicolo nel 
quale il tutto e il nulla si con
fondono, Incarognendo le co
se e i giorni. Una realtà desola
ta di ricettazione, spaccio e 
prostituzione minorile (cono
sciuta o sconosciuta) nella 
quale, con un occhio alla cro
naca e l'altro all'immaginazio
ne. Ennio De Concini ha -cata
pultato- i personaggi della se
conda serie de / / ricatto. Primo 

fra tutti il commissario Massi
mo Fedeli, alias Massimo Ra
nieri, che da martedì prossi
mo, per quattro settimane, ri
proporrà dagli schermi di Ca
nale S (alle 20.40) il ritratto 
dolente di un servitore della 
legge disilluso della vita. •Ri
spetto alla prima parte II ricatto 
2ù mollo più bello e appassio
nante. Siamo andati a guarda
re in (accia la realtà, cercando 
di andare oltre la superficie di 
un argomento scottante: la 
tratta dei minori e il commer
cio clandestino di organi. Pro
prio per questo sono felice di 
essere tomaio nei panni del 
commissario Fedeli», ha dello 
un insolitamente poco loqua
ce Ranieri durante la conferen
za stampa di presentazione 
del serial. Defilandosi e la
sciando eventuali domande e 
risposte allo sceneggiato, del 
quale l'attore napoletano e an

che coproduttore. Più spiglia
to, Leo Gullolta (il femminicllo 
collaboratore di Fedeli nelle 
indagini) si è lasciato andare 
ad una •polemica- lettura pa-
rasociale. «Il tema dello sfrutta
mento dei bambini 6 un pro
blema che coinvolge la nostra 
società. Ma personalmente 
penso che lo Staio faccia mol
to poco per porre un freno a 
questa piaga. La nostra spe
ranza è di riuscire, attraverso 
una storia di pura fiction, a 
chiarire al pubblico un argo
mento dai lati oscuri, per aiu
tarlo a guardarsi attorno con 
maggiore attenzione-. 

Per questo, gli sceneggiatori 
De Concini e Roberta Colom
bo hanno cercato di lasciar 
galleggiare l'avventura, smus
sando gli angoli di un lavoro 
che di fantasia vuol essere e ta
le vuol restare. Non ci saranno 
né nomi né storie già sentiti ne 
/ / ricatto 2 (diretto da Vittorio 
De Sisti), anche se k) spettato
re di qualche storia conoscerà 
molto. Per averla letta o solo 
orecchiata nelle tante brevi di 
cronaca. 

Costato 12 miliardi, girato in 
2 0 settimane (con sposta
menti a Beiruth, Germania e 
Marocco), / / ricallo 2 (orse non 
resterà l'ultima puntata dell'o
dissea del commissano Fedeli. 
Destinalo, quasi con certezza, 
a ritornare con una nuova di
sillusione da vivere a puntate. Massimo Ranieri e Salvatore Cascio nel «Ricatto 2» 

Doris Duranti contro il film sulla sua vita 
R O B B R T A C H I T I 

• 1 ROMA Livornese, classe 
'17, attrice da •tempo di guer
ra- nel senso che con la ube-
razione anche lei spari dagli 
schermi italiani (frequentati 
con Sentinelle di bronzo. Ca
valleria rusticana. Carmela), 
nostalgica di ferro, non viene 
esattamente esaltata dalle en
ciclopedie di cinema: «Utiliz
zata soprattutto per la bellez
za, raramente diede prova di 
talento». Doris Duranti ora dice 
che con II cinema ha del tutto 
chiuso. Lei non ne seme la 
mancanza cosi come il cine
ma, del resto, non sente asso
lutamente la sua. Bene: pecca
to che proprio non ce la faccia 

a non parlare tuttora male dei 
colleghi (l'unica che ammira è 
Luisa Ferida), a ricordare di 
essere stata «la prima a mostra
re il seno», ad accanirsi contro 
le giovani attrici. -

Doris Duranti ha latto la sua 
comparsa ieri nello studio del 
famoso ufficio stampa, Enrico 
Lucherini. Era II per dire pub
blicamente la sua su Doris, 
una diva del regime, il film tv di 
Alfredo Giannelti - lo vedrete 
su Raiuno in ottobre - e che 
racconta la sua vita. La Duranti 
e in polemica con il film per
ché dice di non essere stata 
consultata. -Non mi hanno fat

to neanche vedere la sceneg
giatura - dice - o forse quando 
volevano farmela vedere non 
c'ero». Il film tv ricostruisce la 
sua vita di donna fatale del fa
scismo, di attrice la cui carriera 
comincia a brillare parallela
mente all'amicizia con Favoli-
ni e, indirettamente, con Cia
no, «un uomo intelligente, si si. 
interessante» ricorda ancora 
oggi la signora che da anni ha 
preferito dividere la sua vita fra 
Roma e Santo Domingo, Ce 
l'ha, in particolare, con l'inter
prete che dovrà rappresentarla 
nel film. Elide Melfi: «SI. bruita 
non mi pare - dice guardando 
una fotografia dell'attrice - , 
spero che sia brava, io non la 

conosco. Avrei voluto incon
trarla, ma lei ha preferito di no 
perché diceva che preferiva 
entrare nel personaggio per 
conto suo. Eppure penso che 
avrebbe (atto meglio vedendo 
me, l'avrei consigliala per 
esempio sul trucco, sull'abbi
gliamento, sul mio carattere». 

Magra, vestita di lucicchii, 
Doris Duranti sta a metà fra il 
monumento alla nostalgia e il 
fenomeno fisiologico: terribil
mente arzilla, con una passio
ne ostentata per i cani, «aman
te della sincerità, è il mio difet
to» in modo francamente in
sopportabile, «lo non sono mai 
stata volgare, ma sono slata -
dice Doris Duranti - audace. 

Per esempio all'epoca era 
proibito il décolleté e io mo
stravo i! seno». Ma. le viene fat
to notare, forse dovrebbe ricor
dare che molte cose le veniva
no facilitate per le sue amicizie 
con il regime: «Tutti hanno da
to dei giudizi, non me ne im
porta nulla. Certo, stavo con 
Pavolini e conoscevo Ciano, si 
dica quel che si vuole, ma io 
ho fatto sempre quello che più 
mi piaceva». E la politica oggi? 
•Ah, anche di quella non me 
ne importa un bel nulla. Il fatto 
certo é che non mi piacciono 
le democrazie. Certo, Gian
franco Vene, che ha scritto il li
bro su di me, é un comunista. 
Però lui è Intelligente». -

Raidue, Villaggio ospite di Cala 

Serata d'onore 
alla Fantozzi 
Pippo Baudo ha rifiutato. E Raidue ha chiamato, per 
le sue Serate d'onore, uno strano trio: Jerry Cala, Eli
sabetta Gardini e Clarissa Burt. Si parte questa sera, 
alle 20,30, in diretta da Montecatini, con una punta
ta tutta dedicata a Paolo Villaggio e ai suoi alter ego: 
Fracchia, Fantozzi e il dottor Kranz. Ne parleranno, 
fra gli altri, Benigni, Costanzo, Gassman, Fellini e le 
gemelle Kessler. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

M ROMA. Tornano i -Gatti di 
Vicolo Miracoli-, dieci anni do
po. Jerry Cala è in procinto di 
realizzare un nuovo film, ,46-
bronzatissima, in cui verrà lan
ciata come attrice Alba Panet
ti: Nini Salerno fa il regista; 
Umberto Smaila é il condutto
re di Colpo grosso e Franco 
Oppini, attore teatrale, è stato 
recentemente protagonista in 
Coppi, ma per una sera si ritro
veranno insieme, come negli 
anni Settanta, per una «rimpa-
tnata- da vecchi compagni di 
scuola. Protagonisti in tv. Jerry 
Cala se lo è fatto scrivere nel 
contratto quando ha accettato 
di condune Serata d'onore 
1991. 13 puntale in diretta da 
Montecatini, in cui sarà il pa
drone di casa insieme a Elisa
betta Gardini e Clarissa Buri. 

Stasera si comincia. I tre so
no già comparsi in tv, in una 
serie di spot per annunciare la 
loro nuova impresa, e non so
no sembrati molto convincen
ti. Del resto quella che devono 
raccogliere é un'eredità non 
da poco: un'eredità che si 
chiama Pippo Baudo. Le «Sera
le d'onore», infatti, vennero 
•inventate» proprio da Baudo. 
e nacquero come serate di be
neficenza in onda su Raiuno. 
Una collocazione diventata 
ben presto tradizionale, prima
vera dopo primavera, anche se 
negli anni la manifestazione 
era destinata a perdere l'origi
naria struttura per trasformarsi 
in un classico varietà. Quando 
Baudo passo alla Fininvest 
(dopo le ormai famose vicen
d e ) , toccò a Gigi Proietti «oc
cupare» quello spazio, con un 
programma riuscito a metà. Di 
che vizio sei?. L'anno scorso, 
poi. le «Serate» cambiarono 
addirittura rete. Baudo. dopo il 
ritomo, in una sorta di punizio
ne doveva «risalire» le reti della 
Rai una ad una, come gironi 

infernali, prima di riconquista
re il sabato di Fantastico: cosi, 
dopo l'espenenza su Raitre 
con Uno su cento, doveva pas
sare sotto le forche caudine di 
Raidue che, però, non aveva 
varietà da offrigli. Ci pensò 
Montecatini, che, per non per
dere Baudo, accettò il cambio 
di rete del programma che da 
anni ospitava e sponsorizzava. 

Quest'anno Baudo ha dello 
no. E inlatti, mentre vanno in 
onda le nuove Serate d'onore, 
lui conduce su Raiuno Varietà. 
•Glielo avevamo proposto, ov
viamente-, spiega Emilio Co
lombino, il capostruttura di 
Raidue responsabile del pro
gramma in onda da Montecati
ni, «ma Baudo era impegnato... 
Ha rifiutato». Cosi la relè ha do
vuto cercare volti nuovi. E la 
scelta é caduta su Cala (ormai 
da lunghi anni lontano dalla tv, 
dai tempi di No stop, quando, 
appunto, si esibiva con i -Gatti 
di Vicolo Miracoli»), la neo 
mamma Elisabetta Gardini 
(alla quale la Rai ha cosi im
pedito di collaborare con Tele-
montecarlo...) e Clarissa Burt, 
•lanciata» da un programma 
della Carrà. Questa sera prova 
del fuoco: alle 20.30 in diretta 
dal Teatro Verdi della città to
scana, prima Serata d'onore, 
dedicata a Paolo Villaggio, • 

Il popolare «Fantozzi- riper
correrà le tappe dell.) sua car
riera televisiva e di attore, dagli 
esordi nei cabaret genovesi al
le prime trasmissioni televisive 
con i personaggi di Fracchia e 
del terribile dottor Kranz, pre
stigiatore tedesco. Ospiu Ro
berto Benigni, Maurizio Co
stanzo. Vittorio Gassman « Fe
derico Fellini in diversi collego-
menti televisivi. Ritornano in tv 
anche le gemelle Kessler. per 
ricordare lo spettacolo che 
conducevano con Paélo Vi l 
laggio: Canzomssima. • - • • 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
& 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 . 8 6 U N O MATTINA. Con Livia Azzarltl 

1 0 . 1 8 I L M O N D O D I D I S N E V 

7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 12.Q0 LI CAMERIERI. Film 
7 . 4 0 LASSI ! . Telefilm 1 3 . 3 0 S C H I O M I 

1 1 . 0 0 CARTONI ANIMATI 8 .3S MR. BELVEDERE. Telefilm 
14.0O DADAUMPA. Marcella 

1 1 . 4 0 OCCHrOALBIOLIETTO 

1 2 X 6 PIACERE RAIUNO. Con S. Marchiai 

1 3 J O H O O P I R M A N . Telefilm 

8.0O NO SENTITO IL CUPO G R I D A R I IL 
MIO N O M I . Film 

1 4 J O O S I . La lampada di Aladino 
1 6 . 3 0 SUL FIUME D'ARGENTO. Film 
1T.1S IMOSTRL Telefilm 

I O J O osii INOLISI • niMicni PSR 
BAMBINI . (29' puntata) 

1 T . 4 0 VITA DA S T R I O A . Telefilm 
18.Q8 OSO. In studio Olanclaudlo Lopez 

1 4 . 1 0 ILMONPODIQUABK.p l P Angela 1 0 . 9 0 OISTINLTelenovela 1B.4Q SCNSOOS DI RADIO A COLORI 

14v40 DSfcSalvati dal Nilo 
1 1 . 8 0 IFATTINOSTRI.ConG.Magall l 

1 0 . 4 8 A PROPOSITO DI LUCIO BATTISTI 
1 8 . 8 8 METEO 3 

1 8 ^ 0 A G E N T I PEPPER. Telefilm 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

10.SO BARNABV JONES. Telefilm 

S O 3 0 RAZZA VIOLENTA. Film: re-

gla di Fernando 01 Leo ' 

2 2 . 1 6 COLPO OROSSOShow 

2 3 . 0 8 C H I ! L'ALTRO? Film; regia di 
Robert Mulligan 

H . O O DOCUMBNTARIO 
1 8 . 0 0 CONGRATULAZIONI, I UN 

MASCHIO. Film con Bill Bixby 
1 8 . 1 0 ORA LOCALI . Varietà 
aO.OO JONATHAN BUTLKR 
2 0 . 3 0 CACCIA ALLA V O L P I . Film 

con Peter Seller» 
« 2 . 3 0 PESTA DI COMPLEANNO 
2 3 . 3 0 I POSSEDUTL Film. Regia di 

Jerry Thorpe 

I M O L'ALBERO AZZURRO 
1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 10.OO SCHEGGE. Ventenni prima 

1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 0 . 4 8 ASPETTANDO un terno al lotto 

1 8 . 1 0 BlOIProgramma per ragazzi 1 8 . 2 8 DETTO TRA NOI 1 8 . 8 0 BLOB. Cartoon 

1 8 . 0 0 ITALIA ORE6.0 I Emanuela Falcetti 1 6 . 2 8 TUTTI PER UNO. La Tv degli anima» 
SO.OO T E L E F O N A L I 

OD EOO ! • • • ! 
SO.10 BLOB. D I TUTTO D I PIO 

P I A C E R I RAIUNOXon Staftan De Mi
stura e Simona Marchlnl. In diretta da 
Siracusa. Regia di Mimma Noeelll 

1 7 . 0 0 DOC. Film di Frank Perry 2 0 . 3 0 

1 8 . 8 0 ROCK C A P I . 01 Andrea Atcese 

Spedato «CHI L'HA VISTOT» Condu-
ce Poneteli» Raffal 

1 8 . 4 8 MUNTER. Telefilm 
2 2 . 6 0 HAREM. Con Catherine SpaaK 

18.BO C H I T I M P O P A 

2 0 0 0 TELEOIORNALE 

1 0 . 8 0 METEO 2-PREVIS IONI DEL TEMPO 

8 0 . 0 0 T I L I O I O N A L I 

0 4 B LE M E M O R I ! DEL SOTTOSVILUP
PO. Film. Regia di Toma» Quitierrez (in 
lingua originale sottotitolato in italiano) 

SO.18 I O I I C I COMANDAMENTI ALL'ITA-
UANA.Un programma di Enzo Blagl 

I 1 J O IL MISTERO D I L DINOSAURO 
SCOMPARSO 

2 0 . 1 8 SERATA D'ONORE. Spettacolo con 
Jerry Cala, Elisabetta Qardlnl e Claris-
» • Burt (da Montecatini Terme) 

2 X 8 0 ANT8NNATI a • LA VENDETTA. Un 
programma di Nicoletta Leggeri 

SS.OO LA SIGNORA IN OlALLOTelefilm 2 3 . 2 8 

S 3 4 0 QRANDI M O S T R I 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Te-
letllm «Amiche per la pelle-

OSO MEZZANOTT I I DINTORNI 
8 3 . 8 0 METEO S - T 0 2 - O R O S C O P O 

a a . 6 B APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CL4S IL CITTADINO I L I S U I ISTTTUZIO-

Nl(1-puntata) 
0 . 2 0 LO SPERONE NUDO. Film con James 

Stewart. Janet Leigh. Regia di A.Mann 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 6 . 0 0 

1 0 . 0 0 

2 2 . 0 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT U N E 

O N T H I A I R 

ROXETTE SPECIAL 

O N T H I A I R 

MILLI VANILU 

1 .30 N O T T I ROCK 

1 8 . 1 8 FIORI DI ZUCCAXabaret 

1 6 . 4 6 OBIETTIVO R A D A Z Z I . Film 

1 9 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 BRIGADIERE PASQUALE 

ZAQARIA AMA LA MAMMA 
I L A POLIZIA. Film 

8 2 . 8 0 FIORI D I ZUCCA. Cabaret 
2 3 . 0 0 S I M U O R I SOLO UNA VOL

TA. Film con Ray Oanton 

4C «umi l i l i 

•Storia di un soldato» (Retequattro, ore 2325) 

« > 

1 8 . 8 8 IL MAGNIFICO SCHERZO. 
Film con Garv Orant 

1 7 . 3 8 CARTOUCHB.FHm 
2 0 . 3 0 L'ANNIVERSARIO. Film; re-

ola di Llndsay Anderson 
2 2 J 0 I FOLLI DELL'ETERI . Film 

0 . 3 0 CIELO DI PIOMBO ISPETTO
R I CALLAOHAN. Film 

1 8 . 4 0 I PROIBITO BALLARE 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 LA COSCIENZA D I ZENO. 
Sceneggiato 

2 2 . 1 0 AUTOOOOI. Motori 
0 . 3 0 TELEOIORNALE 

TEt£ 
1. ANOANIKA. Film con Van Heflln 0 . 8 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 f t 2 8 C E N T I COMUNE. Varietà 1C.46 
1 1 . 4 8 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

S U L L I S T R A D I D I L L A CALIFOR
NIA. Telefilm 

1 2 . 3 6 TRIS. Quiz con Mike Bongiorno 1 1 . 4 5 STUDIO APERTO. Attualllà 

1 3 . 2 0 O K . IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 1 2 . 0 0 T J . H O O K E R . Telefilm 

1 4 J Q ILOIOCO DELLE COPPIE. Quiz 13.Q0 HAPPY DAVS. Telefilm 

1SXIB AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 8 T I 

M N Z I A 
AMKTÌ 

1 9 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 

PARLIAMONE 1 4 . 3 0 URKA Gioco a quiz 

1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 3 0 IL PAESE DELLE MERAVIOUS. 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosby 1 8 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 

18^40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 1 7 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

1 8 . 4 6 I L Q I O C O D B l l f o u I z 1 8 . 0 8 MAI DIRE S I . Telefilm 

1 0 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 8 . 0 0 MCOVVER. Telefilm 

2O.10 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 2 0 . 3 0 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm 

2 0 . 4 0 IL GIOCO O l i DICCHI . Varietà con Li-
no Banfi; regia di Beppe Racchi» 

2 1 . 3 8 COLLEOI.TeletilmconF.Moro 
2 8 . 3 0 CALCIOMAMIA. Sport 

22v4S RIVEDIAMOLI. Con Fior i la Pierobon 2 3 . 3 0 VALENTINA Telefilm 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 0 . 0 8 CINCIN.Telefi lm 

0 . 1 0 

8 . 4 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 6 0 

12.BO 

1 3 . 4 8 

1 4 4 8 

1 8 . 1 8 

1 0 . 1 8 

1 6 . 4 8 

1 7 . 1 8 

1 8 . 3 0 

1 8 . 1 0 

1 0 . 4 0 

2 0 . 3 8 

2 2 . 3 8 

COSI GIRA IL MONDO 

SINORITA ANDREA. Telenovela 

PER BUSA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

RIBELLE. Telenovela 

SENTIBRL Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA S O L I T U D I N I 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA VALLE DEI P INI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

F E B B R I D'AMORETeleromanzo 

CARI GENITORI. Quiz -

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

M A R I L I N A . Telenovela 

LA DONNA D I L MISTERO. Telenove
la con Luisa Kuliok (28* puntata) 

CRONACA-AHualltà 

1I1DD1I RADIO fllllilillMIl 

1 .00 OAZZOSA ALLA MENTA. 
Film con E. Klarwien. (Replica 
dalle 1.00 alle 23) 

Ggk lElllilìBìIIIllIl 

1 8 . 0 0 TOA. Informazione 
2 0 . 2 6 LA MIA VITA PER T E 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 NIDO DI SERPENTI 

2 3 . 2 8 
1 .20 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 1 ,00 KUNO FU Telefilm 

STORIA D I VM SOLDATO Film con A. 
Caesar; regia di Norman Jerwlson 

1 8 . 4 0 AMANPOTLNovela 
10.3Q BRILLANTE. Telenovela 
2 0 . 3 0 IL GIARDINO DI ALLAH. Film 

con Marlene Dietrich 

RADIOCIORNAU GR1: »; 7; 8; 10; 12:13; 14; 
18; 17; 1»; 23. GR2.8.30; 7.30; 8.30; 3.30; 11JO; 
12.30; 13.30; 13.30; 17.30; 18.30; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 8.48; 11.48; 13.48; 14.45; 18.48; 
20.48:23.83. 

RAOIOUNO Onda verde: 6.03,8.56.7.56.9.56, 
11 57. 12 56, 14 57, 16.57. 18.56. 20.57. 22.57; 
t.00 Radio anch'io '91; 11.10 Un po' di musica; 
12.03 Via Asiago Tenda; 18.00 II paginone; 
20.30 Mario Zifred; 21.08 Concerto, 23.05 La 
telefonata. 

RADIODUE Onda verde 6.27.7.26.6 26.9 27, 
11.27, 13 26, 15 27. 16.27. 19 26. 22 27. 6.00 II 
buongiorno di Radlodue: 10.30 Radio due 
3131; 12.45 Impara l'arte: 13.00 Le lettere da 
Capri; 20.00 Dialoghi davanti a Gerusalemme: 
20.10 Le ore della sera, 21 JO Le ore delia not
te. 

RADIOTRE Onda verde' 7.18, 9 43,11 43.6.00 
Preludio: 6.30-10.45 Concerto del martino: 
10.00 II Ilio di Arianna: 12.00 II Club dell'Ope
ra, 14,00 Diapason; 16.08 Orione: 21.00 II cla
vicembalo ben temperato di Johann Seba-
stian Bach. 

1 8 . 6 6 IL MAGNIFICO SCHERZO 
Regia di Howard Hawke, con Cary Qrant Ginger Ro
ger», Marilyn Monroe. Usa (1952). 97 minuti, 
l i r e sceneggiatori: Ben Hecht, Charles Lederer, I. A. 
L. Diamond Come a dire, Il meglio che ci fosso a Hol
lywood In quegli anni nel campo della commedia sofi
sticata. Aggiungete la regia di un gigante come Ho
ward Hawks, e quel po' po' di cast che potete leggere 
qui sopra, e capirete che si tratta di un film da vedere, 
o rivedere, assolutamente. Grani e uno scienziato 
convinto di aver scoperto un elisir di lunga vita; lo 
sperimenta su uno scimpanzè il quale si -vendica» 
combinando anch'egll un po' di esperimenti in labora
torio. E lo scienziato e la moglie diventano a loro volta 
cavie... 
TEJJE + 1 

2 0 . 3 0 ANNIVERSARIO 
Regia di Llndsay Anderson, con Alan Bates, James 
Bolam, Brian Cos. Usa-Gran Bretagna (1974). 131 mi
ntili. 
Bella occasione per gli amanti del buon teatro • del 
buon cinema. Questo film di Llndsay Anderson, mai 
uscito sugli schermi italiani, è una sorta di -prima» 
assoluta. Trascrizione cinematografica del dramma 
•In Celebratlon- di David Storey, che Anderson aveva 
diretto anche a teatro, narra il ritorno a casa di tre fra
telli, che per una ricorrenza visitano I vecchi genitori 
In una citta dell'Inghilterra del Nord. Un incontro-
scontro fra generazioni, sorretto da un testo amaro e 
vibrante e da una squadra di straordinari attori. Fra i 
quali campeggia Alan Bates, in uno dei ruoli più belli 
di una gloriosa carriera. 
TELE + 1 

2 0 J O CACCIA ALLA VOLPE 
Regia di Vittorio Oe Sica, con Peter Seller*, Victor Ma
ture, Brltt Ekland. Italia (1965). 103 minuti. 
Film minore di un maestro, quindi curioso. La coppia. 
De Sica-Zavattlnl si cimenta su una commedia di Neil 
Simon. Al Cairo sparisce un carico d'oro: l'ha rubato 
un ladro In guanti bianchi soprannominato - la volpe» 
per la sua abilita. Ma facendo entrare il bottino in Ita
lia anche lui avrà I suoi guai. 
TELEMONTECARLO 

22~SO I FOLLI DELL'ETERE 
Regia di Maurice Phillips, con Dennls Hoppor, Mi
chael J. Potlard. Gran Bretagna (1986). 92 minuti) 
Le radio private sloriche trasmettevano dalle navi, 
stavolta tocca a un aereo Inondare l'etere americano 
di musica rock e di sconcezze -alternative-. A capo di 
questi pirati dell'informazione c'è un trucido Dennls 
Hopper in uno dei suoi ruoli più lisergicl. Il film non ì 

f ranche ma qualche risata la strappa. 
ELE + 1 

23.28 STORIA DI UN SOLDATO 
Regia di Norman Jewlson, con Howard Rolline, Adot» 
ph Caesar. Usa (1984). 101 minuti. 
Film di quelli che si definiscono -civili-. Un ufficiale 
nero dell'esercito Usa indaga sull'assassinio di un 
soldato, anch'agli nero. Sembrerebbe un delitto raz
ziale, ma ci saranno sorprese. Un apologo contro tutti 
I razzismi. 
RETEQUATTRO 

0 . 2 0 LO SPERONE NUDO 
Regia di Anthony Mann, con James Stewart, Janet 
Leigh. Robert Ryan. Usa (1952). 91 minuti. 
Bellissimo western della magnifica coppia Mann-Ste
wart. Un cacciatore di taglie deve consegnare un de
linquente che ha appena cattureto Lo porta attraver
so monti e pianure ma la sorpresa * in agguato. Film 
con pochi personaggi, girato in esterni abbaglianti, 
con uno Stewart Insolitamente cattivo. 
RAIDUE 

Hli!ll[I31illHllil0i:!IIII[IIIB!B 18 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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SPETTACOLI 

Sergio Silva, responsabile della Rizzoli tv 
commenta il rifiuto della prima rete: 
«Viale Mazzini non vuole neanche il copione 
ma noi produrremo comunque la sesta serie» 

Raiuno conferma 
«Niente Piovra» 

La Rcs, coproduttore della Rai per La Piovra, ha ri
cevuto la «rinuncia» del direttore Fuscagni a fare La 
Piovra 6. Ma Silva, responsabile della Rcs, ha dato 
ordine agli sceneggiatori di non perdere tempo: le 
scadenze devono essere rispettate, ti film si farà. In
tanto il consigliere d'amministrazione de Pollini di
chiara: «Non esistono ragioni né politiche né edito
riali perché la Rai interrompa la serie». 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. «Io non ho niente 
da nascondere: Carlo Fusca
gni, 0 direttore di Raiuno. mi 
ha anticipato la decisione di ri
nunciare alla Piovra. £ un atto 
della Rai. Certo, noi abbiamo 
già degli impegni contrattuali e 
degli obblighi verso i nostri 
azionisti»: cosi Sergio Silva, il 
responsabile della Rcs, ovvero 
la «Rizzoli tv», produttore ese
cutivo dello sceneggiato, con
torna la 'fuga di notizie» del
l'altro giorno. La Rai non farà 
ptt La Piovra Ha rinunciato 
penino «a leggere il copione». 
Un copione però su cui gli sce
neggiatoli continuano a scrive
r e «Non ho saputo quali sono 
'le motivazioni ufficiali per cui 
la Rai non Intende più copto-
durre la Piovra e di conse
guenza sono oltremodo curlo-
ao di conoscerle», dice Stefano 
Rulli, «I lavoro Insieme a San
dro Petraglia. A loro e stato 
contornato che possono tran
quillamente continuare a dare 

vita, sul foglio, ai diversi episo
di del film, perche le riprese te
levisive incominceranno In au
tunno. «Silva ci ha confermato 
che e essenziale rispettare le 
date del contratto - interviene 
Sandro Petraglia - Dobbiamo 
concludere la sceneggiatura 
entro maggio e la revisione pri
ma dell'estate, perché poi co
minciano le riprese, che que
sta volta laranno particolar
mente complesse, in giro per 
l'Europa e in Africa». 

Quello che nelle ultime ore 
è apparso chiaro e che la Rai 
questa votla ha fatto addirittu
ra una censura preventiva. Gli 
sceneggiatori non sono mal 
stati chiamati a viale Mazzini 
per discutere il «trattamento» 
dello aceneggiato (una delle 
tappe preliminari per la nasci
ta di un film), semplicemente 
perche - nonostante lo avesse
ro da tempo consegnato alla 
Rcs tv - la iRai non aveva anco
ra letto neppure il «soggetto», 

cioè le poche paginette in cui 
viene riassunta la trama della 
storia. Forse hanno fatto male, 
perché é ancora Petraglia che, 
abbandonando ogni mode
stia, confida: «Questa volta sia
mo proprio soddisfatti: ci sem
bra che l'intreccio (unzioni be
ne, che la storia sia bella». E 
Rulli e Petraglia, autori di quasi 

rutti gli ultimi successi del cine
ma e della tv, dai Misteri della 
giungla nera al Portaborse, di 
sceneggiature se ne intendo
no. Ma Fuscagni, direttore del
la rete che ha conquistato qua
si quindici milioni di telespet
tatori con La Piovra 5 (in mesi 
di ascolti risicati), ha «rinun
ciato» a leggerlo, t e lunghe di

scussioni a viale Mazzini, gli in
contri con i co-produttori, i 
chiarimenti fomiti degli avvo
cati dell'azienda pubblica, av
venivano avendo davanti sol
tanto i contratti. In quella Pio-
ora numero sei poteva esserci 
scritto qualunque cosa: la de
cisione della Rai, a quanto si 
pud ricostruire dalle notizie, 
doveva essere tutta politica. 

«Non vedo ragioni né politi
che né editoriali in base alle 
quali la Rai debba interrompe
re la produzione della Piovra-: 
ieri è stato perù il consigliere 
d'amministrazione della Oc 
Marco Pollini a prendere la pa
rola, un collega, cioè, di Sergio 
Bindl. Il consigliere che per pri
mo e con più decisione aveva 
guidato l'attacco allo sceneg
giato, accusandolo di contri
buire ad aumentare nel pub
blico la sfiducia nello Stato e 
nelle istituzioni, di screditare 
l'Italia nel confronti dei partner 
europei, e soprattutto di attac
care la De. E Follini continua: 
•Ritengo giusto che la Rai con
tinui su questa linea di produ
zione, e comunque in questo 
caso è meglio sbagliare per ec
cesso che per difetto. Non ho 
visto il copione dell'ultima se
rie ma ritengo comunque che 
lo sceneggiato sia stato per la 
Rai un buon successo di ascol
to e un segnale di forte impe
gno civile, un prodotto che 
raccoglie l'emozione e la ca

pacita di ragionamento del 
pubblico». 

Gii durante le polemiche 
dell'autunno scorso la De si 
era spaccata nel giudizio sulla 
Piovra e una parte (quella 
rappresentata appunto da Bin-
di. che si presenta come ade
rente al grande centro) aveva 
visto nel racconto della realtà 
italiana, pur mediata dal ro
manzo, e forse soprattutto dal 
successo di questa storia po
polare che riflette la cronaca, 
un fazioso nemico, che mette 
in piazza i panni sporchi. Del 
resto la Piovra era stata accu
sata addirittura di additiate 
questo o queir esponente poli
tico, di descrivere fatti reali e 
precisi, quando tutto nasceva 
-come rivendicano gli autori -
dalla fantasia, sia pure dopo la 
lettura dei giornali. 

«Su questa Piovra noi abbia
mo fatto investimenti. Abbia
mo stipulato contratti, con gli 
sceneggiatori Rulli e Petraglia, 
con il regista Luigi Perelli, con 
gli attori a cominciare da Vitto
rio Mezzogiorno, Patricia Mll-
lardet e Remo Girone. E fare 
investimenti, per noi che sia
mo una società privata, signifi
ca avere degli obblighi verso 
gli azionisti: non dobbiamo 
danneggiare nessuno»: Sergio 
Silva, dunque, non rinuncia. 
Ma se questa Piovra non si farà 
più per la Rai. non si potrà fare 
per nessun altro, non avrà altro 

Orso Mara 
Guerrira e 
Vittorio 
Mezzogiorno 
nella «Piovra 
6»: sotto, a 
sinistra Cario 
Fuscagni, 
direttore di 
Raiuno. a 
destra Sergio 
Silva, 
responsabile 
della Rizzoli tv 

sbocco In tv o al cinema? «Le 
modalità di nnuncia sono da 
discutere. Ora è presto per sa
pere quali potranno essere le 
decisioni future. Mi sembre
rebbe comunque stravagante 
che il programma di fiction 
che ha riscosso il maggior suc
cesso in Italia non trovasse 
uno sbocco proprio in Italia». 
Alla Rai sono stati mobilitati gli 
avvocati e, se anche Silva dice 
che non si tratta di un proble
ma strettamente «legale» (per i 
buoni rapporti che comunque 
la Rcs mantiene con la Rai, 
con la quale ha prodotto dai 
Misteri della giungla nera a Peli-
pé), i problemi sono comun
que molto complessi: sono in 
gioco, solo per fare degli 
esempi, i «diritti d'autore» degli 
sceneggiatori (che hanno il 
copyright suU'«agente Davide 
Licata» come sul «giudice Silvia 
Conti»); la proprietà del «mar
chio» Piovra, persino le «pater
nità» sulla serie, condivise dal
la Rai e da Silva, che ha ripreso 
la produzione della Piovra co
me responsabile della Rcs, do
po averla seguita per anni co
me capostruttura di Raiuno. 
Per non parlare degli accordi 
di co-produzione (la Rcs é il 
«produttore esecutivo»), dei 
contratti già stipulati e delle 
opzioni firmate. Insomma, se 
questa vicenda finisse in mano 
a un giudice, non sarebbe una 
decisione scontata. 

L'affossamento del film di Ferrara sulla P2. Volonté: «È un problema di democrazia: governano le lobby» 

Da Berlusconi a Gahrì, gli omissis del cinema 
La P2 non si tocca. E un film sul caso' Calvi non si 
può proprio fare. Lo diceva ieri su queste pagine il 
regista Giuseppe Ferrara ipotizzando esplicite ma
novre di Silvio Berlusconi. Nessuna replica dal grup
po Pentii che avrebbe dovuto finanziare il film. Parla 
invece Gian Maria Volonté: «È un problema di scar
sa democrazia». E il produttore Minervini racconta 
un altro omissis del cinema italiano. 

DARIO FORMISANO 

SMo Berlusconi 

• i ROMA Correva la fine de
gli anni Settanta e Angelo Riz
zoli con la sua Pin (Prima Rete 
indipendente) si affacciava sul 
mondo delle tv private. Mim
mo Starano, fresco transfuga 
dalla Rai. praticamente emar
ginato all'indomani della sua 
coraggiosa inchiesta sul pro

cesso di Catanzaro, varò un 
programma a puntate sui mi-
sten della P2. Mai andato in 
onda. Visto soltanto da qual
che giornalista e dai responsa
bili di alcune tv estere. Serve 
poco aggiungere che Rizzoli e 
Tassan Din erano coinvolti nel
le trame della P2, che nulla in 

quegli anni (oggi) accadeva 
per caso. 

Certo la P2. Calvi, le trame di 
Gelli. sono lo scandalo più In
garbugliato, più difficile da 
raccontare attraverso le imma
gini. Ha provocato un certo 
stupore scoprire che l'ultimo 
film di Coppola, Il padrino, 
parte III, riesca nel miracolo In
terdetto ai cineasti italiani. In 
forme adeguatamente roman
zate, nell'ultimo capitolo della 
vita di Michael Corleonc, si af
facciano infatti un cardinale 
(che tenta un accordo con la 
mafia), un papa fresco di no
mina disposto ad incoraggiare 
la nuova «alleanza» (e che mo
rirà avvelenato da un caffé), 
un uomo d'affari e un banchie
re italiani pronti ad ostacolarlo 
(e che faranno una brutta fi
ne). Con tante le immagini 

prese a prestito dalle crona
che: ad esempio quel corpo 
impiccato sotto le volte di un < 
ponte, la scena negata a Giu
seppe Ferrara. 

Gian Maria Volonté avrebbe 
dovuto Interpretare, sul grande 
schermo, Roberto- Calvi. «Ho 
sostenuto con entusiasmo li 
progetto del film e ancora 
adesso ribadisco al mia dispo
nibilità» dice. Ma più che il do
lore per un'ottima occasione 
d'attore («l'impegno sarebbe 
lo stesso con i quali affronto 
ciascuno dei miei personag
gi») sembra per lui contare l'a
marezza «di fronte alla situa
zione generale. Oggi il poco ci
nema che si fa è nelle mani di 
pochi potentati. La denuncia 
di Ferrara non fa notizia. E nel
la logica politico-affaristica 
che ci governa. A chi ne é fuori 

può capitare di subire fino a 
dover rinunciare a un proprio 
progetto». Il problema, insom
ma, e tutto- «di mancanza di 
democrazia», imprenditori pri
vati, come Berlusconi e I Ose-
chi Gori (bersagli della prote
sta del regista Ferrara) produ
cono ciò che vogliono. Le cose 
si complicano quando, in as
senza di una legislazione ade
guata, accade che questo im
prenditore sia l'unico interlo
cutore possibile per chi voglia 
produrre cinema. Fino alla 
metà degli anni Settanta i di-
stnbuton che concedevano 
•minimi garantiti» erano una 
ventina. Oggi il mercato é nelle 
mani di un broadcast privato 
(la Fininvest) e di quello pub
blico (la Rai). «La Rai che non 
ha una lira», diceva ieri Berar
do E un polo pubblico che non 
ha coraggio. Ne sa qualcosa 

Gianni Minervini, alle prese da 
anni con un altro film scomo
do, che segnerebbe il ritomo al 
cinema di Giuseppe De Santis, 
// permesso. «Un film che un 
ente di Stato avrebbe "l'obbli
go" di produrre. E invece l'Isti
tuto Luce, che ne detiene i di
ritti al 50%, ormai fa di tutto 
perché non se ne faccia più 
niente». // permesso racconta 
la giornata di libertà di 10 ter
roriste dissociate in Ubera usci
ta. «Col terrorismo c'entra po
co o nulla, eppure è questa pa
rola che fa paura». Anche Mi-
nervini, come Berardi. non si 
dà per vìnto. Qualche storia 
•vera» ogni tanto arriva sul 
grande schermo. La prossima 
è quella di Ustica, nel film, at
tualmente al montaggio, di 
Marco Risi. Chissà quale Italia 
ne verrà fuori. 

IL TOUR DI CASSANDRA WILSON. Accompagnata dal 
suo quartetto (Roa Williams alle tastiere, Kevin «Bnice» 
Harris al basso e Mark Johnson alla batteria ), la cantante 
prosegue il suo giro italiano stasera a Lecce, domani ad 
Aversa, l'8 a Catania, il 9 a Messina e il 10 a Reggio Cala
bria. La voce scura e profonda di Cassandra Wilson, 
esponente della nuova scuola di Brooklyn, spazia dal 
jazz classico, riletto in maniera molto personale, alle 
contaminazioni con il funk e tutta la musica afroameri
cana. 

I DIECI FILM FRANCESI PIÙ BELLI. In vetta alla top ten 
del cinema d'oltralpe, stilata lo scorso novembre da una 
giuna composta da 600 esperti di spettacolo, c'è CU 
ornanti perduti diretto da Marcel Carnè nel '45 e sceneg
giato da Jacques Prevert. Al secondo posto Jean Renolr 
con La grande illusione, realizzato nel '37 grazie anche al 
personale interessamento di Jean Gabm, e al teizo, Fino 
all'ultimo respiro del '60, opera pnma di Jean-Luc Go
dard. Completano la classifica Casco d'oro di Jacques 
Becker, La regola del gioco di Jean Renoir. Le vacanze di 
M. Hulot di Jacques Tati, / 400 colpi di Francois Truffaut, 
L'Atalante di Jean Vigo. La bella e la bestia di Jean Coc-
teau e Providencedi Alain Resnais. Le dieci pellicole più 
belle della storia del cinema francese, cosi come sono 
state scelte dalla giuria, verranno proiettate al Centro cul
turale francese d! Roma dall'8 aprile al 14 maggio. 

•POWAQQATSI» DAL VIVO. Prima europea, martedì 9 a 
Milano, per Philip Class e la sua Ensemble con l'esecu
zione dal vivo (mentre la pellicola scorre sullo schermo) 
della colonna sonora del film di Geoffrey Reggio Potzoq-
oatst (il seguito di Koyaantsqatsi). Il tour prosegue a Me
stre il 10, a Roma l'I 1, a Modena ill2, a Torino II 13. a Ca
stelfranco il 14 e a Genova il 15. Philip Già;*, in solitaria, 
tiene invece un concerto domenica al Museo d'arte di 
Castello di Rivoli. Eseguirà al pianoforte Hue Metamor-
phoses, cinque brevi composizioni, tra cui 11 brano scritto 
per il film di Errol Morris A thin blue line. 

È MORTO L'ATTORE-CANTANTE LAMAR ALFORD. De
buttò a Broadway nel musical Codspell, interpretando il 
personaggio che aveva il suo nome. In seguito scrisse e 
compose più di una mezza dozzina di musical e comme
die e cantò anche al Teatro dell'Opera di New York. La-
mar Aironi aveva 46 anni. I familiari, nel dare la notizia, 
non hanno voluto rivelare le cause del decesso. 

PREMIO DRAMMATURGIA '91. Il premio di drammatur
gia «Città di Urbino» va quest'anno a Dono Fo. Il ricono
scimento verrà consegnato domenica, in occasione del
la ripresa dello storico spettacolo Mistero buffo che Fo 
presenterà al Teatro Sanzio di Urbino. 

BRUCE BERESFORD GIRA «BLACK ROAD». Balla eoi lu
pi colpisce ancora? Anche il regista australiano Bruce Be-
resford. Oscar 1989 per A spasso con Daisy, parlerà degli 
indiani d'America nel nuovo film che ha iniziato a girare 
in questi giorni: Block road. storia di un gesuita die nel 
1630 parti dal Quebec per vivere con i pellerossa. 11 regi
sta ha appena finito di lavorare a un'altra pellìcola. Mi
ster Johnson, ambientata in Africa e tratta da un roman
zo di Joyce Cary che descrive il fascino dell'occidente vi
sto da un ventenne nigeriano. 

DIRETTORE D'ORCHESTRA EGIZIANO IN ISRAELE. Si 
chiama Taha Nagui e sarà il primo direttore d'orchestra 
egiziano dell'orchestra sinfonica israeliana. L'occasione, 
il concerto in cartellone a Gerusalemme per martedì. In 
programma Fantasia, la piece musicale composta dallo 
stesso NaguL II musicista ha studiato oboe al Cairo per 
poi specializzarsi in direzione d'orchestra a Mosca. Da 
anni lavora con la Filarmonica egiziana. 

I TG DELLA FININVEST AL NASTRO DI PARTENZA. 
Emilio Fede, direttore di Videonews, ha dichiarato all'a
genzia AdnKronos che saranno quattro i notiziari di Ca
nale 5 (11.45, 14.30. 18.45, 23.45) e sempre cinque gli 
appuntamenti con Studio aperto, il Tg di Italia 1 lanciato 
con lo scoppio della guerra nel Golfo. Ancora da defini
re, invece, le news di Retequattro. Fede ha infine dichia
rato che utilizzerà la diretta immediatamente dopo la 
concessione dell'autorizzazione. 

GLI SCONTI DELL'OPERA. Il teatro dell'opera di Roma ha 
deciso di praticare sconti dell'80% sui prezzi di botteghi
no ai giovani (età minima 25 anni) e a chi ha compiuto i 
60 anni. L'iniziativa partirà sabato 13 apnle con la prima 
del balletto LaSylphidee proseguirà per tutte le repliche. 

PRECISAZIONI DELLASIPRA. In merito a notizie apparse 
in questi giorni sui giornali relative a macroscopici sfon
damenti del tetto pubblicitario, la concessionaria di pub
blicità della Rai ha precisato che il limite di affollamento 
attualmente in vigore alla Rai è del 5% annuo e non gior
naliero. 

(Stefania Scateni) 

D grande ballerino russo al Teatro Verdi di Firei 

E per il passo d'addio Nureyev 
indossa il cappotto di Gogol 
Commovente e applaudito interprete del balletto // 
cappotto, in scena fino a domenica al Teatro Verdi, 
Rudolf Nureyev si congeda come danzatore dalla 
platea fiorentina, ma ha già accettilo di mettere in 

, scena per il Comunale, nella prossima stagione, un 
, omaggio a Margot Fonteyn: la coreografia Ondine 
su' musica di Henze che, nel 1958, fece brillare il 
grande talento della sua partner d'elezione. 

MARINILLA QUATTWUNI 

• I FIRENZE. Un pubblico fol
to, ma non quanto ci saremmo 
aspettati, ha riempito la sala 
dei Teatro Verdi, succursale 
del Comunale di Firenze chiu
so per restauri, con l'idea di 
godere per l'ultima volta della 
presenza scenica del grande 
ballerino. Tremante, appassio
nato, chiuso nel sogno che 
presto svanisce di possedere 
un cappotto nuovo, Rudolf Nu
reyev e apparso perfettamente 
calato nel ruolo mimico e atto-
rate di Akakij Akaklevte (Il pro
tagonista del famoso racconto 
gogoliano intitolato // cappot
to) deludendo, forse, chi si 
aspettava da lui giandi voli e 
«foggi di virtuosismo tecnico. 

Ma il balletto, approntato 
nel giugno del 1989 dal coreo
grafo danese Flemmlng Flindt, 
non prevede che piccole, do» 

satissime parti accademiche ri
servate a due giovani - la cop
pia francete (Antonella Cerre
to e Umberto De Luca) - che 
ogni tanto attraversano la sce
na come visione di un mondo 
lontano e incomprensibile, pri
ma di tutto per il rattrappito 
impiegato del catasto che non 
sa cosa siano l'amore per una 
donna e II romanticismo. Ruo
ta attorno ad Akakij una socie
tà di figure rese meccaniche: la 
plebe russa, I compagni di la
voro, gli eleganti esponenti 
dell'aristocrazia che Akaki) 
vorrebbe emulare, le guardie. 
E tutto « calato dentro uno 
spazio chiaro, futuribile (idea
to da Beni Montresor). dove 
vanno e vengono lune e albe a 
forma di cerchio, frammenti di 
case decrepite (come quella 
di Akakil) e tappezzerie da
mascate, ttoprlo su quest'ulti

mo sfondo avvampa la scena 
più vistosa per il corpo di ballo 
Impegnato in danze di sala, in 
valzer resi più morbidi dai co
stumi Importanti e in fruste gag 
di camerieri con parrucche 
che si scambiano continua
mente I cabaret di bicchieri. 

Nell'insieme il balletto di 
Flindt presenta cali d'invenzio
ne coreografica: vi sono parti 
riempitive che solo la preziosa 
colonna sonora (a cura del 
nostro Rubens Tedeschi) sa 
sollevare dalla noia. Tedeschi 
ha scelto brani «d'uso» di Scio-
stakovic: musiche di film di
menticati, partiture di scena, 
con una Prima Suite per orche
stra jazz del 1934 che spingo
no in fuori, nonostante tutto, 
una danza riottosa, prevedibile 
ma resa con vigore interpreta
tivo. Lievitano cosi, strappan
do applausi a scena aperta, le 
parti dove Nureyev è il solo 
protagonista. A metà del bal
letto, ad esempio, Akaki) rien
tra nella sua povera dimora, si 
accascia su di un lettino di (er
ro e sogna l'ingresso di un'a
nonima figura vestita di un 
cappotto grande e bianco. In
vita questa sconosciuta al suo 
tavolo: e quando l'ospite se ne 
va si rituffa nel suo sogno. Al ri
sveglio ha ben chiaro che tutto 
quello che vorrebbe possedere 
nella vita è quel cappotto: sim

bolo di un riscatto sociale, di 
uno sfondamento certo nel
l'ambito rango dei borghesi. 

Il tragico epilogo del sogno 
di Akakij viene risolto con una 
frettolosa scena di furto. Akaki) 
impazzisce; chiede l'Interven
to delle autontà per riavere l'u-

. nico oggetto che gilè caro, ma 
questi si beffano di lui e ridono 
per davvero: come in una piece 
teatrale. Fortunatamente, il fi
nale riscatta l'eccesso di reali
smo e di pedanteria letteraria 
del balletto. Tutti i borghesi 
vengono spogliati del loro abiti 
che volano per ana gonfi e co
lorati: è la maledizione che 
Akakij Akaklevic lancia sulla 
città nemica senza tuttavia riu
scire a scampare al suo desti
no di morte. 

Peccato che 11 grande cap
potto che troneggia sullo sfon
do non sia più, come ai Teatro 
alla Pergola, vero e toccabile, 
ma solo una prolezione. Sul 
più piccolo palcoscenico del 
verdi alcune parti del decor 
sono state necessariamente 
eliminate, come un lungo pon
te sul quale Nureyev consuma
va la sua vendetta prima degli 
ultimi sobbalzi da marionetta 
vittima e tormentata che lo 
rendono non meno toccante 
di Petruska: un personaggio 
che saprebbe ancora interpre
tare alla perfezione. Rudolf Nureyev In una edizione del «Cappotto» del 1989 

Nuovo lp e tournée per il cantante 

Le canzoni e i sogni 
di «Sancho» Vecchioni 

ALBA COLMO 

• • II sogna dell'Infanzia 
perduta, dell'amore di un tem
po, di tutte le cose che poteva
no succedere, e non sono mal 
state. E poi il sogno come illu
sione che tiene In vita, e la 
morte di chi non ha più niente 
da sognare... Sogni e ancora 
sogni, percorrono, attraversa
no, si incrociano nel nuovo al
bum di Roberto Vecchioni, 
che toma cosi, a due anni da 
Milady. a pubblicare un disco. 
•Non è il sogno come fuga -
precisa il cantautore - non é U 
voler cambiare una realtà con 
un'altra; per me il sogno è co
me un'esistenza parallela, non 
la metto nemmeno In confron
to con la realtà. Lo metterei in
vece nella classifica su Cuore 
delle cinque cose per cui vale 
la pena vivere!». 

Vecchioni, pienamente ri
presosi dai problemi di salute 
che un anno fa gli avevano 
provocato un collasso durante 
un concerto, serenamente 
chiuso nella dimensione cam
pagnola della sua casa a De-
senzano, è passato da Roma 
per raccontare di questo nuo
vo lavoro intitolato Per amore 
mio. Inizialmente lui voleva 
chiamarlo Le donne, icovalier, 
l'arme, gli amori, un titolo am

bizioso, con le suggestioni let
terarie care a un cantautore-
professore di latino come Ro
berto Vecchioni, appassionato 
di Kafka come di Proust Alla fi
ne Invece ha optato per il più 
semplice, ma forse più esplici
to, Per amore mio. «Con un po' 
di narcisismo, certo, perché 
questo disco non é dedicato a 
un amico o a una donna, ma a 
me stesso, con tutti gli sbagli. 
le stronzate, gli errori che ho 
commesso, ma che fanno co
munque parte di me». E con 
quell'aria sommessa, a tratti 
malinconica, che ha sempre 
accompagnato Vecchioni nei 
suoi venu anni di carriera, e 
che qui si ritrova, maturata in 
dieci canzoni di impianto me
lodico, di struttura semplice, 
con raffinati arrangiamenti, e 
con I testi sempre in forte risal
to. // mondo non esiste, il mon
do non è vero, e ho sognato di 
me, canta Vecchioni nel brano 
che dà il titolo al disco, una 
dolce ballata dove l'autore si 
riconosce nella figura di San
cho Ponza, il «doppio» di Don 
Chisciotte, immaginandoselo 
•vecchio, in un postribolo di Si
viglia, a confessarsi ad una 
prostituta, e ricordare la sua vi
ta. Don Chisciotte, l'amore per 
Dulcinea», tutte avventure so

gnate da Sancho «in un paese 
d'ombre, fra la terra e il cielo». 

La scnttura di Vecchioni è 
come al solito tersa, priva di 
fronzoli, dal ritmo cinemato
grafico (lui cita un film, Matta
toio Sdì George Roy Hill, come 
esempio). Racconta «il rifiuto 
dell'universale, dei concetti as
soluti, che ti sovrastano» (La
mento di un cavaliere delIXìr-
dine di Rosacroce, e la scoper
ta invece di un «grande amore 
per le piccole cose», per i pro
blemi quotidiani, per un pre
sente che «é la somma di tutti i 
nostn passati». Con la consa
pevolezza di «non essere uno 
sconfitto, perché non ho mai 
combattuto in prima linea». Al
geri invece «é il '68, un punto 
oltre 11 quale nulla é più come 
prima»; Piccole donne sono il 
motore silenzioso del mondo: 
Piccolo pisello é una ninna 
nanna da padre a figlio, pesan
temente «maschile». Il 5 di 
maggio a Mestre si aprirà la 
tournée di Vecchioni: «Sto stu
diando la possibilità di abbina
re canzoni vecchie a nuove 
sullo stesso tema, come Che 
dire di lei e Sestri levante, en
trambe stone di non accetta
zione dell'amore». Altre date- U 
9 maggio a Varese. 10 Bolo
gna. 11 Firenze, 12 Roma. 13 e 
14 Milano. 
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SPETTACOLI 

Teatro 
Bari ospita 
i «leoni» 
della ricerca 
• ROMA. Sette spettacoli 
lungo l'arco di quasi due mesi 
portano a Bari alcune testimo
nianze importanti del teatro di 
«ricerca» di questa stagione 
•Hicsuntleones» questo il tito
lo della rassegna (sottotitolo 
«Ricognizione nel teatro con
temporaneo»), è organizzata 
dal Teatro Kismet Opera e dal 
Teatro Pubblico Pugliese, in 
collaborazione con le universi
tà di Bari e di Lecce «Un'occa
sione - dicono i responsabili 
del Kismet - per far conoscere 
anche agli spettaton della Pu
glia formazioni che lavorano al 
di fuori dello spazio teatrale 
convenzionale, ma con gran
de rigore Ed anche, ci augu
riamo, la possibilità di avviare 
un confronto genuino di Idee» 

Giunta alla seconda edizio
ne. I Iniziativa si apre sabato 
per ospitare Lungo mio all'albe
ro delle Albe, un interessante 
compagnia ravennate che la
vora da alcuni anni con attori 
senegalesi e racchiude in que
sto spettacolo gli echi di una 
lunga permanenza a Dakar II 
prostimo week-end, invece. Il 
atto sopra dei gruppo Koiné, 
con Silvio Panini e Mariarosa 
Maino, ambientato su un auto
bus, sull'attività pedagogica e 
teatrale avviata negli anni 
Trenta dal fisico Niels Bohr Se
guono Cesar Brle e Naira Gon-
zates con Romeo e Giulietta. 

' addio alle scene europee del-
v l'attore che aprirà in Bolivia un 

nuovo teatro (20 e 21 aprile). 
Resurrezione ovvero ero muor-
to e m'hanno fatto fuma a na
scere di e con Renato Carpen
tieri, affresco filosofico tra 
oriente e occidente. Ispirato a 

, Ut Hsun e Enzensberger. con 
musiche dal vivo del Maurizio 
Giammarco Trio (27 e 28), 
Santagata e Morgana con la 
crudezza e le asperità di Finale 
dipartita di Samuel BeckeR (2 

' e 3 maggio);//formoso onore 
di Silvio Castiguonl. liberamen
te ispiralo all'opera di Clarice 
Uspector, con Graziella Pos
senti • DiegoTettamanti (111 
e 12): In chiusura, infine, una 
particolare edizione del Ugno 
del violini di Giorgio Barbato 

< Conetti che • Bari presenta 
questo apprezzatlsslmo spetta
colo con una particolare atten-
rJone alla partitura degli attori 
(015el6). 

Accanto alla rassegna tea-
i frale, «Hicsunt leone» presen

ta anche il lavoro fotogfalicodl 
Paolo Ripalino, testimonianza 
delle scene di questi ultimi an
ni, e un allestimento di Lucio 
Diana • Adriana Zamboni, 
pensato appositamente per la 
scena del teatro Kismet che 
ospita gii spettacoli. OSO*. 

Intervista con Francesca Dellera 
protagonista con Sergio Castellitto 
del nuovo film di Femeri «La carne» 
che uscirà nelle sale a maggio 

Una storia d'amore totale, lui e lei 
chiusi in una casa sul mare 
con un finale molto cannibalesco: 
«Sarà un'eucarestia pagana» 

«Sono tutta da mangiare » 
Lui e lei, dantescamente battezzati Paolo e France
sca; un rapporto totalizzante, folle, fatale in una ca
sa in nva al mare, un finale forse «cannibalesco», 
con la donna mangiata per amore È La carne, il 
nuovo film di Marco Ferren con Francesca Dellera e 
Sergio Castellino. Ne parliamo con la giovane attn-
ce. «Anch'io ho vissuto un'espenenza simile, ma per 
fortuna sono ancora qui. Nessuno mi ha divorata». 

MICHELI ANSBLMI 

• i ROMA. Dalla scheda che 
l'infaticabile press-agent Enri
co Lucherini distribuisce alla 
stampa «Francesca Dellera 6 
nata a Roma (ma non era Lati
na? ndr), lui 24 anni, dicono 
sia allegra e solare anche se In 
realtà lei sostiene di avere un 
gran bisogno di certezze e di 
essere alla continua ricerca di 
un equilibrio che la rende im
paziente e inquieta» Chissà se 
è vero Certo, è una «presenza», 
nel senso più cinematografico 
del termine Lucherini, che di 
dive e divette se ne intende, 
non ha dubbi «E un po' come 
la Laura Dem di Cuore seloag-

f io, esplosiva, frastornante 
iempie lo schermo». E fa te

nerezza la protezione con cui 
la espone a un ristretto gruppo 
di cronisti, per presentare La 
come, il nuovo film di Ferreri 
che interpreta insieme a Sergio 
Castellino (produce Pino Au-
riemma per la «Chance») 

Fuseaux neri, tacchi alti, 
scollatura discreta, occhiali, 
capelli castano-ramatj raccolti 
sulla nuca da un fermaglio, la 
giovane attrice (In origine Cer-
vellera) pare leggermente a di
sagio O fa Anta di esserlo La 
ormai celebro bocca incorni
cia un soni:» professionale 
che deve far: i conti con la 
sfuggente sostanza narrativa 
del film e le bizzarrie di Ferreri, 
non presente all'incontro, il 
quale orchestra da lontano il 
mistero attorno al finale. «Can
nibalesco», si mormora, ancor
ché metaforico, con la bella e 
appetitosa fanciulla mangiata 
in una sorta di mistica antro-
pofagia'dal p.irtner. «Dna pre-
paraàorte- ali ascesi, un pre
correre l'incontro dell'uomo 
con la Morte e con Dio», avreb
be detto l'attrice in unlntervt-
sta al mensile Hysler. 

Lei sarebbe DioT 
Almeno per Foneri Èia prima 
cosa che mi ha detto quando 

ci siamo visti "Non ti racconto 
la storia, è inutile, sappi solo 
che sci Dio" Ho visto tutti i 
suoi film, lui ha visto qualcosa 
di me Quel giorno ero imba
razzata. Marco sembra burbe
ro, intimidisce E Invece ha 
un gran senso cieli umorismo 
È inciso (magari conciso, 
ndr), percettivo, pazzoide, ge
niale Nei giorni successivi e 
venuto a casa mia, mi ha os
servato nei gesti quotidiani, 
abbiamo parlato molto, di tut
to, poi ha scritto la sceneggia
tura con Liliana Betti 

Insomma, si è Innamorato? 
Ferreri ama le donne Lo si ca
pirà vedendo il film Le donne 
in senso alto, spirituale, ma 
con una sensibilità più terre
stre, se vogliamo Paolo, ovve
ro Castellitto. è un architetto 
fallito che campa suonando in 
un plano bar, un uomo mate
rialista, se vogliamo, lei Fran
cesca è più spirituale, astratta, 
ha la passione della filosofia 
orientale e si porta dentro il 
dolore di un aborto SI chiudo
no in una casa in riva al mare, 
si isolano, si amano e mangia
no Tanto 

E Paolo mangerà anche WT 
Diciamo che c'è un finale stra
no, una sorta di eucarestia pa
gana. Ma c'è anche la tematica 
dell'amore. Paolo e Francesca 
fanno sesso, eppure non si 
soddisfano. Da questo si dedu
ce che le due personalità non 
si fondono, non si compene
trano Un po'come accade nei 
Ti nel deserto. Bellissimo. 
L'impossibilita della feudi» 
nell'amore Oggi è sempre 
più difficile trovare uomini e 
donne che si amano per ben-
l'anni. I giovani si amano e si 
odiano nel giro di una settima
na, lo sono come Francesca. 
Fuggo, preferisco avere avven
ture con persone che vivono 
all'estero Lontane, Incontrol

labili 
Ma cosa *l dhe nel flto? Ce 
qualche battuta cteMu col-

A pltaprrtlcolamentef 
Ora comeora non mi viene m 
mente niente. Ferreri, ovvia
mente, non ha rispettato la 
sceneggiatura. Si seguiva l'ispi
razione del giorno, ci siamo 
abbandonati all'atmosfera. 
Mentre Patroni Griffi (con cui 

la Dellera ha girato La romana 
televisiva, ndr) è un grande re
gista di teatro, uno che sta die
tro la recitazione. Ferreri ti la
scia a briglia sciòlta costruisce 
il personaggio sulla personali
tà dell attrice E sono in buona 
compagnia, visto che ha lavo
rato con la Schygulla, la De-
neuve. laGirardoL. 

Aliene con Ornella Moti, che 
non serba, si dice, DO bel ri

cordo di Ini... 
Ma allora perchè ci ha fatto 
due film? Se ti accorgi che un 
regista ti usa, scappi. O per lo 
rrtenononciricaìfi ,r 

E Castellino? È vero che a 
Olm era stato pensato per 
Villaggio? 

Non lo so Ma con Castellitto 
mi sono trovata bene All'inizio 
del film Paolo è grassottelle), 

Teatro. Un insolito, affascinante spettacolo di Peppe e Concetta Barra 

Salomè, la luna e la mamma 
E Oscar Wilde diventa napoletano 
Salone, convermiloal 

da Oscar Wilde, traduzione, 
adattamento e regia di Gian
carlo Sene, scena e costumi di 
Uberto Bertacca, musiche a 
cura di Harmonia Team Inter
preti. Peppe Barra, Concetta 
Barra. Produzione La Comuni
tà teatrale italiana 
Napoli; Teatro DUna 

• I Strana coppia, quella for
mata da Peppe Barra e Concet
ta sua madre Ma questo già lo 
si sapeva. Strano incontro, ep
pure fruttuoso, il loro, con 
Oscar Wilde e con Giancarlo 
Sepe; il quale ultimo, del resto, 
è napoletano anche lui. ben
ché attivo a Roma, e da Napoli 
ha tratto, agli inizi del suo lavo
ro, qualche motivo ispiratore 
,(fi ricorderà Scarraronala), 
.per. non dire della sua recente 
esperienza di regista delie Bu
ste con le gambe lunghe di 
Eduardo. Quanto a Wilde, il 
suo eros Irrequieto lo spinse, a 
suo tempo, più a sud del Sud 
d'Itala, in Africa. E l'ambienta
zione mediterranea della Salo-
mie fuor di dubbio 

Del testo wildlano (compo
sto in lingua francese, prima 
destinataria Sarah Bemnardt, 
circa un secolo fa, più tardi ri
vestito di note da Richard 
Status, la cui opera musicale 
avrebbe oscurato per fama il 
dramma In prosa) rimangono 
qui, comunque, pochi fram
menti. Le Sahmi di Carmelo 
Bene, teatrale e cinematografi
ca (rispettivamente 1964 e 
1972). possono sembrare, al 
confronto, modelli di fedeltà. E 
tuttavia basterebbe quella 
grande, livida luna-Incomben
te, dllà da unafincstra, sul fon
do de|la, acena. • creare un le
game, strano ma vero» tra il 
mondo poetico dello scrittore 
anglo-irlandese e l'universo 
cosi particolare del due artisti 
partenopei 

AOQIO SA VIOLI 

Peppe « Concetta Barra in «Salomè, conversazioni con la mamma» 

È la Luna, immagine ricor
rente, martellante, fiorita di 
continue metafore, nelle pagi
ne di Wilde, a ossessionare, 
soprattutto, il nostro Peppe, tra 
veglia e sogno, in monoioghi e 
in dialoghi con la recalcitrante 
genitrice egli vagheggia un im
possibile allestimento della Sa
lomè (utilizzando magari, 
chissà, le statuirli' da presepe e 
I fantocce»! conservati in un 
armadio, da quel grosso bam
bino che è. o appare). e ne re

cita qualche brano, e ne forni
sce, a ogni buon conto un cor
retto riassunto E si scatena, 
verso la fine, in un canto-dan
za che converte alla sua ma
niera la famigerata esibizione 
coreutica della perversa figlia 
di Erodiade Ma il «colpo di 
teatro» verrà ancora dopo, con 
l'ingresso di Concetta in suc
cinte vesti orientali, quasi si 
fosse convinta ad accontenta
re le smanie di quel figlio, e a 
partecipare con lui alla teme

raria impresa. Niente paura, il 
tutto si concluderà in un duet
to canoro, sulla base d'una 
delle più melense canzonette 
lavolistico-senlimentali degli 
Anni Trenta o Quaranta 

Spettacolo singolare, e in
classificabile, nato in parte per 
caso (Sepe aveva pensato a 
una Sahmi con Lina Sastri, 
che sarebbe stata, di sicuro, 
cosa assai differente). Di tali 
sorprese le ribalte italiane so
no avarissime, e la stessa cop
pia Peppe-Concctta rischiava 
di attestarsi, da più stagioni In 
qua, sul suo collaudato reper
torio Per un'ora e un quarto 
circa (tanto dura la serata) ci 
troviamo Invece davanti a una 
serie di variazioni sul tema e 
fuori tema, divagazioni e (for
se) improvvisazioni, che ci 
spiazzano ma non ci stanca
no, fitte come poi sono di irre
sistibili esercizi linguistici, pe
raltro di rischioso apprezza
mento ove non si abbia una al
meno discreta conoscenza del 
dialetto A Napoli, al Diana. 11 
successo è stato strepitoso 
(parecchie battute venivano 
semisommerse dalle risate), 
ma ci si dice che anche altrove 
(in Emilia, in Toscana) I esito 
è stato più che buono 

Era, certo, il lato comico a 
prevalere Ma la tragicità aveva 

Eure il suo spazio, e un suo al-
iscinante riscontro nella 

splendida scenografia di Ber
tacca, che sullo squallore d'un 
intemo domestico •povero» 
(due tettucci, qualche sedia, 
un tavolo) imponeva alte pa
reti rosseggiami (il sangue è 
altro elemento presente con 
forza nella Salame) o filtranti 
parvenze fantomatiche, ali
mento e proiezione del bizzar
ro delirio di cui è preda il pro
tagonista E, a proposito Pep
pe Barra ha una qualche somi
glianza con Oscar Wilde, e di 
Wilde è nota I importanza dei 
rapporti con la madre 

Teatro. «Sala da pranzo» di Gurney 

A tavola 
con l'America 

S T I M M A CHINZARI 

statunitense prestbené scono
sciuto in Italia, eccezion fatta 
per L'ora del cocktail proposto 
io scorsa stagione da Calindri e 
per Love Letters, da poco mes
so in scena dalla coppia Vale-
ri-Ferrari e di cui vedremo a 
Spoleto la versione francese 
Una scommessa non solo per 
il ritmo, perfettamente dosato 
dalla regia di Radice, ma so
prattutto per l'indispensabile 
affiatamento e fregolismo ri
chiesto agli attori una prova 
che I sei interpreti superano 
con grande brillantezza duttili 

, e camaleontici, beffardi, ta
glienti e solidissimi nel mestie
re ognuno di loro si moltiplica 
agevolmente per dieci, pas
sando dalle esuberanze dei 
bambini alle trepidazioni degli 
amanti, agli sfinimenti dei vec
chi 

Il grande tavolo, le sedie, il 
buffet ornato di candelabri e di 
rose bianche che troneggiano 
nella calda scenografia di 
Alessandro Chiù, anche idea
tore di versatili ed elegantissi
mi costumi, sono In realtà se
dimentati nel ricordo di tutti, 
luogo di passaggio di quell'or
goglio dell arredo da tavola e 
del fastoso rituale del desinare 
ormai sopraffatto dal fast-food 
A sottolineare questo aspetto 
della tradizione è uno dei più 
riusciti quadri della galleria di 
Gumey I incontro tra la vec
chi Ina di Giannina Salvelti foto
grafata e ascoltata dal nipote 
in vena di ricerche sociali 
mentre sciorina ninnoli e abi
tudini delia sua agiata giovi
nezza E ne ricordiamo alme
no un altro, quello dell'accusa 
di omosessualità lanciala, al 
club, ad uno zio che conduce 
la famiglia a una inutile quanto 
parodistica crociata, apprez
zata molto anche dal pubblico 
insala 

La sala da pranzo 
di A.R. Gumey ir, regia di Gio
vanni Lombardo Radice, sce
ne e costumi di Alessandro 
Chiti Interpreti Gianfranco 
Candia, Mauro Marino, Ales
sandra Panelli, Barbara Porta, 
Giannina Salvettl, Stefano Via
li 
Roma: Teatro della Comete 

• • Come in quel folgorante 
video del «mago» Zbignlew 
Rybcynsky, nella Sala da pran
zo di Gumey Ir si avvicenda
no, dall alba al tramonto e nel 
giro di quasi un secolo, decine 
di personaggi Sono frammen
ti assaggi, pennellate, appari
zioni di una piccola moltitudi
ne di quel mondo bianco, an
glosassone e protestante, wasp 
in una parola, che conoscia
mo attraverso I film di tanto ci
nema americano. 

Qui. nella sala da pranzo del 
titolo, presa come punto di os
servazione quasi antropologi
ca, madri padri, cameriere fa
legnami, agenti di vendita, ni
poti e teen-agers sfilano senza 
sosta a volte sfiorandosi evol
te persino sovrapponendosi, 
raccontando micro-stone e 
grandi drammi di una borghe
sia che si avvicina all' estinzio
ne E il meccanismo di preci
sione drammaturgica innesta
to da Gumey avanza ben olia
to e ben assecondato lascian
do solo alla fine trapelare qual
che sintomo di ripetitività di 
troppo 

Coerenti con la linea di au
tori anglo-americani scelti per 
il proprio repertorio (e la pre
dilezione per le case che li ria
pertati ad allestire Camere da 
letto e In cucina), la Società 
degli Attori e Giovanni Lom
bardo Radice hanno «pescato» 
questa volta un drammaturgo 

Qui accanto, 
Francesca 
Dellera 
e Sergio 
Castellitto 
nel film 
•La carne» 
di Ferreri, 
che uscirà 
a maggio 
nei cinema 
italiani 

nevrotico, un po' sfatto, soffre 
per la morte del cane e ha un 
legame ossessivo con la ma
dre Poi lentamente, si purifi
ca, diventa più bello, più ma
gro In una scena dice che le 
cose più importanti della sua 
vita sono l'ostia della prima co
munione e rincontro con 
Francesca 

Che si conclude, appunto, 
con un altro rito.» 

Ripeto, è un finale poetico 
Non fatemi dire di più Vi pre
go Senno Peneri s'arrabbia. 

•U carne» è A primo fura in 
cui lei non e doppiata. Quasi 
una rivincita dopo la nota 
polemica con la LoDobrlgl-
da al tempi della «Romana». 
Qualcuno già dice «Dellera 
Talks», come al scrisse per 
Greta Garbo— 

SI. recito con la mia voce Masi 
parla poco Ferreri ama le si
tuazioni, i dialoghi non sono 
molto importanti Conta più 
l'atmosfera Francesca vive al
lo spasimo quel rapporto, solo 
che, a un certo punto, non 
sopporta più la gabbia di follia 
che Paolo le ha costruito attor
no È un po' come la cicogna 
che porta tatuata sulla spalla. 
Vuole volare via, verso il sole 
Capita anche a me Non do va
lore ai soldi, ma se voglio an
dare in India debbo poterlo fa
re Il denaro mi serve solo per 
sentirmi libera 

Non ha mal peara <U invec
chiare? DI perdere questa 
bellezza eo i Impegnativa, 
ricattatoria? Avrà visto «la 
c m dei «arriso» «UFenerL-

SI mi ha molto colpito È un te
ma scomodo Ferreri ha un oc
chio su quelli che sono i pro
blemi della società. Il proble
ma della terza età. É crudo e 
realista lo preferisco una sin
cerila schietta e dura al cine
ma edulcorato 

ti gruppo 
punk-rock 
dei Jane s 
Addiction 
ha suonato 
a Roma 
e a Torino 

La tournee dei Jane's Addiction 

I nuovi stregoni 
della tribù rock 

ALBASOLARO 

• ROMA. Guru metallici da 
Los Angeles, esplosi dalle vi
scere della metropoli con un 
carico impressionante di di
sperazione, sporcizia, rabbia 
iconoclasta, i Jane's Addiction 
stanno rapidamente diventan
do uno dei gruppi più impor
tanti dell'underground rock 
statunitense, alla pari di Sonic 
Youth, Dmosaur Jr, Mudho-
ney-, band che hanno raccolto 
tutta l'eredità degli anni Set
tanta e Ottanta, dal punk al-
I hardcore, dall'heavy metal al 
«noise pop», miscelando, frul
lando tutto insieme, incuranti 
delle distinzioni tra generi, af
fascinati dalla possibilità di co
municare un suono «estremo», 
che comprime in sé una realtà 
incomunicabile, di follia e sof
ferenza, di ridare anche un 
senso ali impatto ntuale e libe
ratorio che il rock ha avuto in 
origine 

Forti di una pessima reputa
zione personale, fatta di sto-
riacce di droga, risse che scop
piano spesso ai loro concerti, 
esibizioni che si chiudono do
po un paio di brani perchè Per
ry Farrell. il frontman e cantan
te del gruppo, è giù dì voce; 
circondati da leggende stile 
«rock'n'roll Babilonia», come 
quella che li vorrebbe nati in 
un bordello di travestiti, con 
una prostituta-manager che ai 
loro primi show vendeva 1 bi
glietti in topless, i Jane's Ad
diction sono tornati in Italia 
per la seconda volta, con un 
tour che ha fatto tappa al Ten-
dastrisce di Roma di fronte a 
1SOO- partono* -al Big Club-di 
Tonno 

Sul palco, disseminati qua e 
là, ci sono i simboli sacri e le 
statuine votive che compaiono 
anche sulla copertina (censu
rata) del loro terzo ed ultimo 
album, Ritual de lo habituak 

tutti oggetti che arrivano dalla 
casa di Farrell a Venice da do
ve il cantante è stato sfrattato, 
pare perché i vicini di casa non 
gradivano la sua abitudine di 
raccogliere gabbiani morti «ul
ta spiaggia e portarli in giardi
no come pasto per le formi
che rdrrell coicapelllcortissi-
mi (prona aveva lunghe trecce 
da rasta) ana allucinata voce 
stridula e potente ha il cari
sma della rockstar maledetta 
ma la sua non è una «posa» 
Arriva in scena con una bottì
glia di vino in mano, e presto, 
dopo il quarto o quinto brano, 
finisce in cano'tica struscian
dosi come un Igyy Pop meno 
muscoloso mi più maligno e 
bizzarro Regala al pubblico le 
sue deliranu opinioni sul valo
re afrodisiaco del caffé espres
so e sul Papa («Sono anch'io 
un Papa - dice - Papa Perry»), 
si muove come se lo atraver
sasse un filo dell'alta tensione, 
come se i suoi gesù fossero I e-
stcnsione «fisica» del sound, dei 
Jane's Addiction, delle percus
sioni ossessive, tribali, som
merse dal clamore lancinante 
della chitarra elettrica di Dave 
Navarro, che da »lo riesce a 
costruire un impressionante 
muro di suono, cupo, quasi 
messianico, sul fili» di No one's 
leaving. Stop Beencaughtstea-
llng. Mountain song non ci so
no parentesi acustiche, come 
avviene nei loro dischi, se non 
nell'Intervento di una violini
sta, che fa cadere 1 atmosfera 
in una commozione qua» do
lorosa. Ma «otto il palco i kids 
cercano soprattutto l'energia, 
in un «pogo» contfrrooTjl corpi 
che si buttano a pesce I uno 
sull'altro e I effetto è quasi esi
larante «Prendete il meglio 
dalla vita, non fatevi fermare 
dal Papa» ammonisce Farrell 
E il «meglio», per loro, è qui, 
adesso. 

l'UNflÀ VACANZE 
MILANO • Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 6440 361 

ROMA-Via del Taurini 19-Tel. (06) 44^90 345 
Internazioni anche presso le Federazioni del Pds 

SETTIMANA ECOLOGICA 
NEL PARCO NAZIONALE 

DELLO STELVIO 
PARTENZE PERIODO A: 16 GIUGNO 

23 GIUGNO 
30 GIUGNO 
7 LUGLIO 
1 SETTEMBRE 
8 SETTEMBRE 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE' lire 455 000 
PARTENZE PERIODO B: 14 LUGLIO 

21 LUGLIO 
28 LUGLIO 
18 AGOSTO 
25 AGOSTO 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: lire 490 000 

La quoto Individuale comprende- la sistemazione presso II residence hotel Val
tellina in appartamento da 3/4 posti (a due e a un letto a richiesta con supple
mento) a S. Caterina Valfurva (10 chilometri da Bormio), la pensione comple
ta, escursioni giornaliere accompagnate da naturalisti nel Parco Nazionale del
lo SteMo (con colazione al sacco) per osservare o conoscere la flora, le tradi
zionali attività pastorali, la geomorfologia e la fauna della più grande area pro
tetta d'Italia. Proiezioni serali di documentari commentate dagli accompagna
tori naturalisti. Il residence è dotato di piscina sauna, solarium e sala tv Al 
partecipanti non è richiesta alcuna preparazione specifica Su richiesta ò possi
bile pernottare presso B rifugio Pizzlnl o Branca e ascensioni con guida alpina 

20 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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fO/otl PLANCIA 

via!» mozzini 5 
via trionfato 7996 
vial* xxi aprilo 19 
via tuacotana 160 
our 'piazza caduti 

dolio montagnolo 30 

Ieri © minima 3° 

É ) massima 18° 

Oao'ì il sole sorge alle 6,46 
v a a ' e tramonta alle 19,40 

ROMA La redazione e in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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LANCIA 
pvnSAtoy1 6 

La Camera awiera subito gli scavi r 

Deciso ieri il recupero archeologico 

Toma alla luce 
la città antica 
sotto S. Macuto 

' . \ ' 'J1*^» '* <"''**** *•'**»•• "«SB-V 

• • Niente più tesori «invisi
bili*. La Camera ha deciso l'i
nizio imminente degli scavi 
per riportare alla luce sfingi, 
obelischi, leoni, capitelli della 
cittadella sepolta sotto 1 pa
lazzi politici. Gli interventi ini
zeranno dal cortile di palaz
zo San Macuto sede delle 
commissioni bicamerali d'in
chiesta. E stavolta saranno 
•scavi estensivi», non più sem
plici pozzi fatti per prelevare 
soltanto piccoli saggi della 
Roma repubblicana e impe
riale che dorme sotto il centro 
della città moderna. La deci-, 
storte e stata presa Ieri dopo 
un summit tenutosi a Monte
citorio tra il sovrintendente 
Adriano La Regina, France
sco Sisinni, direttore generale 
dei Beni culturali, un rappre

sentante del genio Civile, la 
dottoressa Carla. Alfano della 
«Sapienza- e l'architetto Fran
co Borsl. che sovrintende i la
vori del «palazzo» e del Quiri
nale. Un'apposita commis
sione diretta da Boni si occu
perà di sorveglia re i lavori. Gli 
scavi putiranno immediata
mente e trasformeranno il 
cortile di San Macuto in un'i
sola archeologia, dove si 
maneggerà con tutta l'atten
zione dovuta ojni gioiello ri
trovato, scongiurando i danni 
dovuti ai lavori di ristruttura
zione tuit'ora in corso. In au
tunno I prifcl reperti saranno 
esposti nella mostra già in ca
lendario. Insomma, gli amici 
•dell'Obelisco», che più volte 
hanno sollecitato il recupero 
della citta sepolta, hanno fat
to centro. 

Per a match Roma-Lazio di domani mobilitati 1800 agenti. Stesso servizio d'ordine di Italia '90 

Al derby sotto scorta come ai Mondiali 
Grande spiegamento di forze e di uomini per il der-
ty tra la Roma e la Lazio. Oltre 1800 fra agenti e vigi
li urbani presiederanno l'Olimpico dall'alba, pronti 
a scongiurare qualsiasi contatto tra le tifoserie op-

j»s t e . Verrà ripresentato il programma preventivo 
dèi mondiali d'Italia '90.1 club organizzati collabo
reranno con le forze dell'ordine per garantire una 
maggiore sicurezza dentro lo stadio ' 

'""" LORENZO BRIAN! '"T*^ ', ' 
• m ' Polizia, carabinieri, vigili 
' urbani, club di tifosi romanisti 
e laziali impegnati per scon-

• giurare qualsiasi inconvenlen
ie per il derby capitolino in 
programma domani allo Sta
dio Olimpico. La paura porta il 

. ficnte della violenza che gli In 
1 troppe occasioni ha finito per 
, rovinare un tranquillo pome

riggio di calcio. L'Olimpico si 
; presenterà, con ogni probabili

tà, tutto esaurito. Ai tifosi bian-
' cocelesti « stata riservata la 
' curva nord insieme ai distinti • 
, lato Monte Mario per un totale ' 

di oltre 25000 posti a sedere. 
Lo stesso trattamento che la 
Lazio aveva riservato ai tifosi 

•; romanisti nell'Incontro d'an
data (terminato l a i ) . 

Ieri si e tenuta in Prefettura 

una riunione tra le forze del
l'ordine, la dirigenza di Roma 
e Lazio, l'assessore allo sport 
della Provlrcla. del Comune e 1 
responsabili dei club organiz
zati glallorossl e biancocelesti. 
Sono state imporrle le linee 
organizzative delle misure di 
sicurezza per la partita di do
mani. Dovrebbero essere im
pegnati oltre 1800 uomini per 
garantire la «Jcuretza quasi to
tale accanto allo stadio e din-

; tomi Una operazione comun
que di non facile risoluzione 
visto che i tifosi arriveranno al
l'Olimpico da tutte le parti del
la citta e non saranno quindi, 
identificabili immediatamente 
come succede negli altri in
contri di campionato dove 1 
supporterà ospiti vengono pre
levati già al loro arrivo alla sta

zione. Questi 1 provvedimenti 
che verranno presi dalle forze 
dell'ordine in occasione del 
derby. 

Polizia. Verrà riproposto il 
modello di Italia '90 dove per 
arrivare allo stadio bisognerà 
oltrepassare diversi transenna-
menti. Soltanto I possessori del 
tagliando d'ingresso potranno 

Eroseguire verso l'Olimpico, 
e transenne saranno poste In-

tomo*>airoiimpico accanto al 
Bar del Tennis, I palazzi del 
Coni e nel pressi della Farnesi
na. Tutti i tifosi verranno poi 
smistati veso 1 diversi settori. 
All'interno dello stadio le tele
camere (oltre 20) verranno 
messe In azione a partire dalle 
10.45, e l'Olimpico verrà con
trollato da cima a fondo prima 
dell'aperura dei cancelli per 
cercare eventuali materiali pe
ricolosi Introdotti nella notte 

dai tifosi. A partire dalle ore 
9.15 tutta la zona dello stadio 
verrà sorvolata dagli elicotteri. 
Controlli serrati ci saranno an
che all'entrata dove poliziotti -
con cani antidroga setacceran
no 1 tifosi. In più già, dalla mat
tina, alcune pattuglie di polizia 
a cavallo presideranno tutta la 

, zona intomo allo stadio. Il to-
. tale degli uomini distaccati sa
rà di circa mille. ' 

Carabinieri. Ce ne saran
no oltre 550 e presidieranno 
l'Olimpico fin dall'alba. Con
trolli anche sulla metropolita
na, sugli autobus diretti verso 
lo stadio e alla stazione Termi
ni dove pare che gli ultra laziali 
e romanisti si siano dati ap
puntamento. Le pattuglie dei 
carabinieri saranno anche 
operative nei punti caldi della 
Flaminia (Belle Arti, P.le Fla
minio e viale Tiziano) dove 

sovente sono scoppiati tafferu
gli tra opposte (azioni. 

Vigili urbani . Il corpo del-
' la vigilanza cittadina sarà parti
colarmente impegnato, oltre 
che per le consuete operazioni 
di incanalamento del traffico 
in arrivo e in uscita, per il man
tenimento di vie privilegiate 
sgombre per il pronto interven
to sia di rimozione (4 autogrù 
' a.dlsposlzione), che di control
lo nelle zone parcheggio. 

Vigili del fuoco. Niente 
servizio antincendio nello sta
dio? E' la UH a denunciarlo. Se
condo il sindacato questa so
spensione è causata dalla 
mancanza di mezzi e persona
le e dalla non applicazione 
della parte contrattuale relati
va alla ripartizione dei fondi 
previsti per i servizi di preven
zione a pagamento. 

Ieri al Farnese il film di Tognazzi 
proiettato dalla Sinistra giovanile 

Protestano i tifosi 
«Non siamo noi 
i mostri di 'IJltrà"» 
•Non siamo violenti come nel film». Prima del der
by tutti al cinema Farnese a vedere "Ultra", di Ric
ky Tognazzi. I tifosi romanisti hanno partecipato 
in massa all'iniziativa della Sinistra giovanile ro
mana. Ma non si rispecchiano nel ritratto del regi
sta. «Vogliamo solo tifare per la squadra. I violenti 
sono i "cani sciolti"». E domani appuntamento al
l'Olimpico. 

FEDERICO POMMIER 

Domani su «l'Unità» 
Boys, fedayn, Cucs, Ur... tifoserie a confronto 

Antonello Venditti 
«Sogno strisdoni 

é con scritto ti amo» 

s a «Non slamo quelli del 
film. Da quando è uscito, in 
tutti gli stadi d'Italia ci tratta
no come mostri». I tifosi della 
Roma vogliono dire la loro. Si 
sono trovati in più di trecento 
al cinema Farnese per vede
re gratuitamente «Ultra», il di
scusso film di Ricky Tognaz
zi. L'Iniziativa era della sini
stra giovanile romana. 
. Nessun incidente ma tanta 

voglia di parlare. «Dicono 
che siamo la tifoseria più pe
ricolosa d'Europa, -dice uno 
dei "boys"- ma quando an
diamo In trasferta nessuno ci 

tutela. A Bergamo l'ultima 
volta c'erano tremila atalanti
ni ad aspettarci con spran
ghe e coltelli. E a Cesena ci 
hanno chiesto: dov'è il "Prin
cipe"?-. 

Il Principe è il personaggio 
Interpretato da Claudio 
Amendola nel film di To
gnazzi: un capo tifoso dispe
rato e violento, che finisce 
per uccidere un suo stesso 
compagno. «Siamo rimasti 
delusi dal fatto che Claudio, 

• che 6 un vero tifoso della Ro
ma, abbia accettato questo 
ruolo. Ormai il marchio di 
violenti non ce lo toglie più 

nessuno. Certo, quando ci at
taccano in tremila e la poli
zia sta a guardare, come fac
ciamo a non reagire? Ma noi 
vogliamo solo tifare con tutta 
la nostra forza per la Roma. 
Sono 1 pochi cani sciolti che 
provocano gli incidenti, quel
li vengono allo stadio solo 
per "menare"». Un ispettore 
di polizia . segue come 
un'ombra il gruppo degli "ul
tra". Sempre presente a tutte 
le trasferte è diventato una 
specie di confidente-carce
riere per i tifosi. «Sono tutti 
bravi ragazzi -dice- ma come 
si fa a controllare gli infiltrati 
con 1 pochi mezzi che abbia
mo?» 

Il cinema si riempie subito 
di ragazzi . del c o m m a n d o 
ultra», degli «ultra Roma», dei 
•fedayn», dei «boys», tutti i 
piccoli mondi nei quali è fra
stagliata la galassia-tifo. All'i
nizio del film tutti in silenzio, 
poi un boato. Appare l'im
magine di Falcao, l'idolo dei 
tempi d'oro. «Non lo scorde
remo mai» dice un ragazzo 

quasi commosso. «Lui è stato 
il più grande. Adesso ai gio
catori non importa più niente 
del tifosL Solo il "tedesco" ci 
mette l'anima». E la crisi fi
nanziaria della società? Gli 
ultra sono fiduciosi: «Sono 
tutte chiacchiere dei giornali, 
1 soldi ci sono, ma aspettano 
a tirarli fuori». 

Chi sono allora 1 «cattivi», 
•la frangia pericolosa», • gli 
emarginati»? Eccolo un cane 
sciolto: «Quelli delle tifoserie 
organizzate sono solo dei co
risti, lo voglio andare alle 
partite per conto mio e se 
qualcuno rompe non mi tiro 
certo indietro. SI, esiste la 
gente che va allo stadio solo 
per picchiare». La signora 
Luisa, 60 anni, è diventata 
quasi un istituzione per la 
curva. Segue dappertutto la 
Roma, ma ce l'ha con le au
torità: «Perche ci hanno tolto 
la scorta che partiva da Ro
ma? Quando c'era non suc
cedeva quasi niente. Ora ci 
mandano allo sbaraglio nelle 
trasferte». 

La proiezione finisce, si di
scute. Ricky Tognazzi si di
fende: «Abbiamo voluto rac
contare una condizione gio
vanile dì emarginazione che 
esiste realmente. Ma nel film 
si capisce bene la distinzione 
tra tifosi veri e violenti». 

Gianni Cuperlo, segretario 
generale della Sinistra giova
nile: «C'è tanta ipocrisia 
quando si parla di tifo. Altro 
che sport veicolo di valori 
morali. Il calcio è un grande 
affare nel quale i giovani so
no i più sfruttati e i meno tu
telati. Le società dovrebbero 
darsi da fare per investire in 
strutture sportive e calmiera
re i prezzi dei biglietti. E poi 
perchè si parla tanto di vio
lenza e non si scopre il mon
do vero che gira attorno a 
questi ragazzi?» 

E domani c'è il derby. I ro
manisti promettono grandi 
spettacoli scenografici. «Vo
gliamo solo tifare per la 
squadra» dicono. Ma forse 1 
«cani sciolti» non sono d'ac
cordo. 

• • «Quello striscione enor
me con su scritto a caratteri cu
bitali: Roma ti amo, cosi si do
vrebbe Interpretare II derby, 
questo dovrebbe essere l'uni
co spirito con il quale andare 
allo stadio. Purtroppo non è 
sempre cosi». Antonello Ven
ditti parla della «stracittadina» 
di domani tra la Roma e Lazio, 
una partita che per i romani 
vale più di una Coppa Uefa. In 
passato pero il derby è stato 
spesso sinonimo di violenza. 
•Fa sempre bene parlare di 
violenza, troppe volte lo stadio 
Olimpico è stato lo scenario di 
atti vandalici e tafferugli. La 
curva è il teatro di razzismo e 
droga dove le Leghe trovano la 
loro linfa. Il fenomeno è dila
gante e basta assistere ad un 
incontro per accorgersene. 
Quando però la tifoseria pro
pone argomenti diversi, allora 
il calcio diventa spettacolo e II 
derby è II massimo. L'ironia è 
l'elemento più importante del 
tifo, quando è accompagnata 
da cori quantomeno conetti 
dove gli avversari non sono 

quasi nemmeno calcolati, allo
ra è B che la curva diventa vin
cente». 

Il derby romano rappresen
ta anche il tentativo d'incontro 
tra culture e storie diverse che 
si confrontano. Un appunta
mento importante sia per la 
Roma sia per la Lazio che en
trambe aspirano ad un posto 
un zona Uefa. Bianchi e com
pagni sono riusciti a centrare il 
primo obiettivo Importante 
della stagione: ia finale di Cop
pa Italia. La Lazio di Zoff, inve
ce, ha accusato qualche battu
ta d'arresto di troppo negli ulti
mi tempi. L'occasione per ri
farsi arriva proprio domani 
con il derby. «Il punto più Im
portante è comunque - conti
nua Venditti • quello della vio
lenza, e non si parla soltanto di 
violenza tra tifosi. Lo stadio 
non deve essere un lager. 1 
cancelli, per esempio, sono 
chiusi ed impediscono al pub
blico di uscire rapidamente in 
casi d'emergenza. Anche que
sta è violenza, seppur architet
tonica'. D LBr. 

Prima giornata 
all'hotel Ergife 
del congresso 
regionale del Pds 

SI aprirà alle 16 di oggi all'Hotel Ergife, sull'Aurelia, l'assise 
regionale del Partito democratico della sinistra del Lazio. I 
lavori saranno aperti dalla relazione di Coflredo Bettini, se
gretario regionale e membro della direzione nazionale del 
Pds. All'assise prenderanno parte quatlrocentoclnquanta-
due delegati in rappresentanza di otto federazioni Domani, 
giornata conclusiva dei lavori. 

Domenica prossima prende
rà il via l'ottava edizione del
la «Vivicittà», la corsa podi
stica cui partecipano ogni 
anno migliaia di romani. La 
maratona, organizzata con 
l'Uisp in collaborazione con 
l'Assessorato allo sport del 

Comune, con il Coni e con la Fidai, quest'anno presenta una 
novità. Per evitare la paralisi del traffico il percorso, lungo 12 
chilometri, è stato spostato dal centro di Roma alla periferia 
nord-ovest della città. La corsa avrà inizio alle 9. Le staffette 
degli atleti, che porteranno simbolicamente la bandiera del
la pace, partiranno contemporaneamente da tre punti diver
si della città: dalla Basilica di San Pietro, dalla Sinagoga e 
dalla Moschea, per poi confluire al punto di partenza del 
•Vivicittà» allo Stadio dei Marmi. La corsa si svolgerà princi
palmente lungo i 12 chilometri di pista ciclabile di vìa Capo 
Prati. 

La maratona 
evita il traffico 
«Vivicittà» sbarca 
in periferia 

Nominati 
i nuovi vertici 
di Unione Servizi 
edellaFidart 

Novità ai vertici dell'Unione 
Servizi di Roma e provincia e 
della Fldart, il consorzio fidi 
artigiani del Lazio. Alla pre
sidenza della società pro
mossa dall'Unione Indu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ striali è stato eletto Gennaro 
• • • " " • ^ ™ " Moccia, 38 anni, che succe
de a Vincenzo Formigoni, il quale comunque mantiene la 
sua carica nel consiglio d'amministrazione dell'Unione ser
vìzi. Del consiglio d'amministrazione fanno parte inoltre 
Brunetto Tini, Sergio Mercuri, Aldo Bemuzzl, Fabrizio T a o . 
coni, Giuseppe Cicerchia e Aulo Auletta. Il nuovo presidente 
della Fldart Lazio è invece Alvaro Annibaldi, imprenditore 
artigiano del settore edile e membro della direzione regio
nale della Cna del Lazio. 

Campidoglio 
scontri tra polizia 
e i «senza casa» 
di Giardinetti 

Si è concluso con una sas-
saiola e la carica degli agenti 
di polizia il «presidio» in Co
mune delle oltre cento fami
glie che all'alba di mercole
dì scorso erano state sgom
berate dalle case «ttalvie» in 
via del Fosso di Santa Mau

ra, a Giardinetti. Le famiglie, che dopo lo sgombero si erano 
accampate nella piazza del Campidoglio, avevano chiesto 
al sindaco Carraro un incontro. Ma all'arrivo della polizia so-
no scoppiati i tafferugli. Una donna al settimo mese di gravi
danza è stata ricoverata In ospedale. Otto persone sono sta
te denunciate per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, n 
dirigente del primo distretto di polizia, il vicequestore Gianni 
Carnevale, è rimnasto ferito ad una gamba. Un agente è sta
to poi medicato per ferite giudicate guaribili In cinque gior
ni. ; • ••- -7 -•.-;.•.. '• . . • : • • 

Santo Spirito 

Emergenza «nidi» Ieri mattina l'asilo nido del-
Chiusa l 'asi lo l'ospedale Santo Spirito è 
J ••* .? • SMO c W u s o - E P " bambini 
dell OSPedale e genitori non « stato predi-

, sposto un servizio alternati
vo. Il presidente del gruppo 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ pds in Campidoglio, Renato 
•»»»•"*•»»»•»•»»•»•»»**"'•»•»•»•••»»• Nicolini, ha inviato un fono
gramma urgentissimo al sindaco Carraro. «La Usi competen
te - scrive Nicolini - ha motivato questo gravissimo atto con 
la latitanza dell'amministrazione comunale. Sembra Infatti 
che gli assessorati competenti, nonostante le ripetute solle
citazioni a definire un rapporto convenzionale per aprire il 
servizio al territorio, come prevede la normativa regionale, 
non abbiano ancora preso decisioni in merito. Tutto ciò a 
fronte di una grave carenza di asili nido nella città, come te
stimoniano I circa 5.000 bambini in lista d'attesa. Riteniamo 
intollerabile che l'amministrazione comunale non si sia an
cora attivata per evitare la chiusura di un servìzio fondamen
tale per le lavoratrici e i lavoratori dell'ospedale e per I bam
bini del territorio della XVII circoscrizione. Chiediamo dun
que un immediato intervento affinchè l'asilo nido venga riat
tivato e aperto anche all'intero territorio circoscrizionale». 

ANDREA OAIAROONI 

Vìa Cilicia e l'ingorgo 

L'assessore al traffico 
fa marcia indietro 
«La strada non raddoppierà» 
M L'assessore al Traffico fa 
marcia indietro e tranquillizza i 
cittadini dell'Appio Latino. 
«Per vìa Cilicia non c'è in vista 
nessun Intervento teso a rad
doppiare la sede stradale -
spiega l'assessore che in un in
tervista all'Unità aveva parlato 
di allargamento della via - Sul
la zona ci sono molti progetti e 
ancora non è deciso nulla su 
quali saranno gli interventi che 
faranno parte del progetto Ro
ma Capitale». I cittadini del 
quartiere, che vìvono barricati 
in casa per difendersi da smog 
e inquinamento acustico, at
tendono da anni una modifica 
della viabilità che allontani il 
flusso d'auto che, tra Tangen
ziale e Cristoforo Colombo, di
vide in due l'Appio Latino. In 
attesa del grandi progetti di ri
sanamento l'assessorato al 
traffico ha messo in cantiere 
alcune misure d'emergenza, 
che saranno realizzate a breve 
e medio termine. «L'allarga
mento non riguarda assoluta
mente vìa Cilicia - dice Angele 
- È prevista invece 1» costru

zione di un'asse viario su via 
Vescia, che dovrebbe correre 
parallelamente alla ferrovia 
Roma-Pisa». Questa nuova 
strada dovrebbe liberare via 
Cilicia e via Acaia dì parte del 
carico quotidiano di automo
bili. Tra le misure a medio ter
mine c'è anche l'esproprio o 
l'acquisizione della strada pri
vata via Caulonia, una delibera 
in tal senso è pronta dall'87 ma 
non è stata ancora approvata 
in sede urbanistica. 

Per quanto riguarda invece 
gli attesi progetti che dovreb
bero definitivamente liberare il 
quartiere dalle auto non c'è 
ancora nulla di preciso. Tra gli 
interventi dell'assessorato al 
traffico da inserire nel progetto 
per Roma Capitale, si menzio
nano soltanto genericamente 
alcune ipotesi ancora al vaglio 
dell'assessorato. Quella di un 
raccordo in galleria tra vìa Cili
cia e via Castrense, e i progetti 
più complessivi presentati ri
spettivamente dalla cooperati
va Urbis e dalla Cogefar. 

l 'Unità 
Venerdì 
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Chiese aiuto al fidanzato contro il genitore 
che la picchiava e la teneva segregata 
Christian Modena e due amici eseguirono 
Nell'aggressione l'uomo fu ferito a mòrte 

Condannata per T 

5 anni di reclusione per Romina 
e beneficio degli arresti domiciliari 
fino alla pronuncia della sentenza definitiva 
Potrà continuare ad andare a scuola 

Condannata mercoledì scorso con rito abbreviato a 
cinque anni per concorso nell'omicidio preterinten
zionale del padre Giovanni Bruno, la diciìassettene 
Romina è tornata a casa. Finché la senten;» non sa
rà definitiva, potrà beneficiare degli arresti domici
liari ed andare a scuola, dove dal 15 marzo scorso 
Sia la accompagnavano tutti i giorni i carabinieri, 

itanto i suoi avvocati ricorreranno in appello. 

ALESSANDRA BADUU. 

• • Romina è tomaia a casa. 
D giudice per l'udienza preli
minare del tribunale del mino
ri Maria Teresa Spagnoletti. 
dopo due ore e mezza di ca
mera di consiglio, l'ha giudica
ta colpevole di concorso nel
l'omicidio preterintenzionale 
del padre e l'ha condannata a 
cinque anni, ma le ha conces
to perora gli arresti domiciliari 
ed il permesso di andare a 
acuoia. La ragazza ha compiu
to 17 anni da poco, a Casal del 
Marma Al settimo piano del 
palazzo di via Ubisene 48, al 
Nouvo Salario, Mariollna Blu-
mi, sua madre, apre un attimo 
la porta dell'appartamento. Un 
viso piccolo e delicato, la voce 
decisa. «Certo che sono con
tenta. Quello 11 non era posto 
per mia figlia. Ma non ho altro 

da dire*. Accanto a lei, la figlia 
maggiore. Patrizia, annuisce e 
sorride. «Siamo contentissimi». 
E la porta si richiude sul suo 
sorriso silenzioso. 

Proprio sotto le finestre del
l'interno 15, comincia la stradi
na sterrata dove la sera del 22 
novembre scono il padre di 
Romina. Giovanni Bruno, 51 
anni, venne aggredito e ferito 
con una coltellata il polmone. 
Romina era II con lui quando 
tre giovani sbucarono dal buio 
delle otto di una sera autunna
le. Picchiandolo gridavano. 
•Impara a trattarli meglio. 1 fi
gli!». Lei si caricò II padre ferito 
sulle spalle, lo porto su per la 
stradina, fin sotto le finestre di 
casa, cercando aitto. Ma Gio
vanni Bruno mori due ore do
po al Policlinico. E nella notte 

Giovanni Bruno ed il luogo 
dove venne aggredito, sotto via Lablache, ' 
a poche decine di metri dal portone di casa 

Romina confessò. Quei tre era
no il suo fidanzato, Christian 
Modena. 19 anni, e i suoi amici 
Luca e Gabriele Vanesio, uno 
di 19 e l'altro di 22 anni. Ed 
erano 11 per «dare una lezione» 
a quell'uomo. Lo aveva chiesto 
Romina, ossessionata da un 

•padre padrone» che la pic
chiava e la desiderava. La ra
gazza era terrorizzata, aveva 
implorato il suo amore di fare 
qualcosa. E gli aveva dato 
quell'appuntamento. -A quel
l'ora, papi mi viene a prende
re in palestra». Ai tre giovani 

l'assenza di intenzioni omicide 
è stata già riconosciuta nel 
processo per direttissima cele
brato il 27 febbraio scorso, in 
cui sono stati condannati ad 
otto anni e dieci giorni. Solo 
Gabriele Vanesio, che ha pre
cedenti per furto, li sta scon

tando In carcere. Il fratello Lu
ca e Christian Modena, invece, 
sono agli arresti domiciliari. • 

«Se si vogliono sempre be
ne? Credo proprio di si. In que
sti mesi Christian e Romina si 
sono sempre scritti». Anche la 
vicina di casa dei Bruno è con

tenta che Romina sia tornata a 
casa. •L'aspettavamo tutti. Sa, 
io l'ho vista crescere, è ancora 
ragazzina, e cosi carina...». Dal 
1 S marzo scorso, Romina ha ri
cominciato ad andare a scuo
la, il tecnico industriale •Val-
lauri» di Cinecittà. Fino a mar
tedì, era accompagnata dai ca
rabinieri. Ora potrà andare da 
sola. Ma non è detto che l'an
no prossimo potrà continuare. 

•Se anche la sentenza defi
nitiva condannerà la ragazza 
ad una pena superiore ai tre 
anni - spiegava ieri il difensore 
Luigi Guamieri - lei dovrà tor
nare in prigione. Ma ora io at
tendo la motivazione della 
sentenza per ricorrere in ap
pello». L'avvocato Guamieri ed 
il suo collega Ferruccio Zanni-
ni. inlatti, avevano chiesto tre 
anni più la sospensione condi
zionale della pena e non sono 
soddisfatti dei cinque anni 
comminati dalla sentenza. Ro
mina aveva chiesto solo botte, 
per il padre, e non la sua mor
te. Lo proverebbe anche quel
lo che subito dopo la ragazza 
avrebbe detto al fidanzato. 
•Chiamami più tardi e ti dico 
come l'ha presa papà». Non 
aveva ancora visto lo squarcio 
del coltello che nessuno dei tre 
giovani ha mai ammesso di 
aver usato.. 

L'anziana donna era già in cura da armi al San Camillo, dove ora è stata ricoverata 

Colta da una crisi di follia 
accoltella e quasi uccide il marito 
Colta da una crisi di follia, ieri pomeriggio Anna Ste-
fanacci, 70 anni, ha accoltellato il marito, Giuseppe 
Lepizera di 62 anni, nella loro casa di Testacelo. 
L'uomo, ferito al torace e alla schiena, è stato rico
verato in prognosi riservata al San Giovanni. La don
na, che aveva anche inghiottito intere scatole di psi
cofarmaci, è stata ricoverata nel reparto psichiatrico 
del San Camillo, dove era già in cura da anni :. 

.Giuseppe Lepizera al San Giovanni 

• • Ha improvvisamente af
ferrato il coltello lungo, quello 
dell'arrosto, e ha colpito alla 
cieca, ire volte, mirando al 
petto e alla schiena del mari
to. Ieri pomeriggio, subito do
po pranzo, Anna Slefanaccl. 
70 anni, in preda ad una delle 
sue crisi psichiche ricorrenti 
ha accoltellato Giuseppe Le
pizera, 62 anni Poi si e resa 
conto dio cosa aveva fatto ed 

ha chiamato aiuto. I carabi
nieri si sono visti aprire la por
ta dell'appartamento di via 
Galileo Ferraris 2, a Testacelo, 
da un'anziana donna inebeti
ta. Per terra, il marito ferito in
vocava soccorso. In giro per la 
casa, scatole di «Anseren» e 
«Turbenson» vuote. Anna Sle
fanaccl le aveva Inghiottite tut
te. E mentre un ambulanza 
portava Lepizera al San Gio

vanni, la moglie, dopo una la
vanda gastrica, veniva ricove
rata nel reparto psichiatrico. 
del San Camillo, dove era già 
in cura da quattro anni. Ope-
rato subito, Giuseppe Lepize-
ra è comunque In prognosi ri
servata. Date le condizioni 
psichiche della donna, il ma
gistrato ha deciso di non di
sporre l'arresto. '•••.' 

-li•"• pranzo in •cucina "df 
un'anziana còppia; una fine
stra socchiusa per far entrare 
l'aria primaverile ed i piatti or
mai vuoti, con solo le bucce 
della frutta. Accanto al piatto 
di Anna Stefanacci, una scato
la delle pasticche ordinate dal 
dottore. I due avevano appe
na finito di mangiare, quando 
è esploso qualcosa. Una 
sciocchezza presa male, un 
tono alterato, poi gli urli ed 

improvvisamente, tra le mani 
della donna, il lungo coltello 
da carne. Anna Stefanacci ha 
colpito tre volte e due coltella- ' 
te sono andate tWondcs una al 
torace e una alla schiena. Poi, 
con il marito ferito a terra, la 
donna si è precipitata sulle 
scatole delle sue' pasticche. E 
le ha prese tutte. Ma ha chie
sto aiuto. Dopo, ar'carabinieri 
e a i dottori, non-tur saputo 
spiegare nulla. ' " 

Non è riuscita neppure a 
parlare. Nella lotta di anni 
contro la follia, ieri Anna Ste
fanacci è stata sconfitta. Sui 
consigli e le cure dei medici 
ha prevalso la furia di pochi 
attimi In cui la donna ha com
pletamente perso il controllo 
ed il marito non è riuscito a 
fermarla. La coppia vive sola 
da anni ed ancora non si sa se 

abbiano figli o altri parenti 
che possano prendersi cura di 
loro. Per ora; comunque, la 
donna resterà ricoverata al 
San Camillo in trattamento sa
nitario obbligatorio. Starà poi 
ai sanitari decidere quando 
dimetterla e se farle passare 
fuori dall'ospedale solo brevi 
periodi. La legge «180» ha 
abolito, come è noto, il ricove
ro a-vita, ma in certi casi i me
dici adottano formule «di co- -
modo». Per I casi più gravi, in 
cui la vita a casa non offre ga
ranzie, i malati di mente ven
gono periodicamente dimessi 
per uno o due giorni e poi su
bito ripresi in ospedale. Un 
piccolo trucco per non violare 
la legge ed affrontare situazio
ni in cui non esistono i servizi 
alternativi che dovrebbero ga
rantire una vita fuori senza pe
ricoli per sé e per gli altri. 

Dentro 
la città 
proibita 

Nella chiesa di Sant'Omofono tra cristianità e paganesimo 
Anticamente vi si venerava la «Mater Matuta» protettrice delle nascite 
In memoria dell'infedele Atamante che tradì la moglie con un'ancella 
qui le donne sposate durante i riti percuotevano le sehiave 

fl tempio degli schiaffi e dell'amore 
Prima una capanna pagana, poi un tempio cristia
no. È la chiesa di Sant'Omobono, sulle rive del Te
vere. Qui, a due passi dall'isola Tiberina^si venerava 
la Mater Matuta, protettrice delle nascite. Lesi sacri
ficavano animali gravidi o appeni nati (accanto al
l'ara furono ritrovate ossa combuste). Appunta
mento domani alle 10 davanti alla chiesa in vico Ju-
gario (di fronte all'anagrafe).. 

IVANA DELLA PORTKLLA 

• I t racconti su Ercole e Ca
c o e su Evandro, le leggende 
•ulta ninfa Carmenta traduco
no miticamente il travaglio ge
netico della città. La vicenda 
delle mandrie di Ercole adom
bra l'antichità del «Foro Boa
rio» come centro di vendita del 
bestiame. Il mito della Mater 
Matuta svela invece il carattere 
commerciale dell'area sacra a 
ridosso della chiesa di S. Omo-
bono. 

La Mater-Matuta italica, 
identificata con la Ino-Leuco-
tea di origine tebana, e figlia di 
Cadmo e di Armonia. Di lei 
sappiamo che aveva allevato e 
curato, dopo la morte della so
rella Semele, suo figlio Dioni
so, provocando in tal modo la 
vendetta di Hera. Vendetta che 
li era risolta attraverso la follia 
del marito Atamante, dalle cui 
grinfie la bella Ino era sfuggita. 
riuscendo a porsi in salvo, get

tandosi in mare insieme al fi
glio Melicene. La soccorsero 
Afrodite e le sue Nereldl: e po
tè approdare lungo le rive del 
Tevere e assumere il nome di 
Mater Matuta (Porfjnuus sarà 
chiamto il figlio). «Sarai diva 
del mare, che riceverò pur tuo 
figlio. Nell'onde, ette son vo
stre, prenderete altro nome. 
Lcucòtea sardi detti dai Greci 
e dai nostri Matuta <; tuo figlio
lo avrà il dominio dei porti» 
(Ovidio. Fast. VI, 543 e sgg.). 

' Mater Matuta e l'aurora (mata-
tinus proviene da matuta) e in 
quanto dea della prima luce è 
protettrice della nascita. A lei 
venivano dedicate, in giugno, 
delle speciali feste chiamate 

'Mattalia In quell'occasione le 
' bone matres unioira! (cosi era-
' no chiamate le donne sposate 

una sola volta) ollrtvano alla 
dea: locacce, fusi lignei e orna
menti. L'aspetto rituale del cul

to prevedeva inoltre che le 
donne portassero con sé, non I 
loro figli, ma quelli delle loro 
sorelle e che facessero entrare 
una schiava nel tempio per poi 
percuoterla con delle verghe. Il 
motivo di quest'uso è presto 
chiarito: «Chiedete perche vie

ta ch'entrin le schiave? Le ese
cra: diro, s'ella permette, la ra
gióne dell'odio: Una delle tue 
ancelle, o figlia di Cadmo, so
leva andare tra le braccia spes
so1 di tuo marito. L'infedele 
Atamante l'amava In segreto, e 
da lei seppe che tu ai villani 

Il «Porti» 
Tiberinus» 
e la viabilità 
nel Foro Boario 
in età , 
arcaica 

davi semi tostati. È ver ch'ella 
negava, ma II fatto raccolse la 
fama. Per questo ella detesta lo 
stuolo delle serve» (Ovidio, 
Fast., VI. 551 -57). 

Di altra natura la spiegazio
ne sul trasporto dei bambini 
delle sorelle: «Ma l'amorosa 

madre non supplichi lei pe* 
suoi figli: pare ch'Ino sia stata 
madre poco felice. Meglio se 
affiderete a lei i figlioli d un'al
tra perche giovò più a Bacco 
che non a' propri figli.» (Ovi
dio. Fast., VI, 559-62). Dunque 
ad entrambi gli aspetti rituali 
vengono date spiegazioni miti
che. L'amore di Atamante per 

. urta ancella, a giustificazione 
(Mia cacciata delle schiave. La. 
cu.'a di Dioniso da parte di Ino-
Leucotea, per il trasporto di 
bimbi altrui (quest'ultimo 
aspetto inoltre accentua il ca
rattere di Kourotrophos, ovve
ro protettrice dei bambini, del
la dea). 

Il sacrificio di animali gravidi 
o di animali appena nati (testi
moniato dai ritrovamenti di os
sa combuste presso l'ara del 
tempio) concorre ad eviden
ziare il duplice aspetto di fe
condità e maternità, associato 
alla donna nella cultura arcai
ca. Come pure era avvenuto in 
altri santuari arcaici dedicati 
alla Mater Matuta (quello di 
Gabi e Salrico ad esempio), in 
S. Omobono la costruzione 
templare vera e propria era 
stata preceduta da una capan
na sacra. Questa Inoltre, come 
negli altri casi, risultava legata.' 
nell'ubicazione, alle correnti 
commerciali locali. 

Il luogo su cui era sorto a 
Roma, il primitivo tempio dedi
cato alla Mater Matuta era in

fatti caratterizzato da una favo-
. revolissima posizione. Il sito si 
trovava infatti sulle rive del Te
vere, presso un'ansa, e in pros
simità del guado del fiume 
(isola Tiberina). Strategico 
quindi per il flusso commercia
le e frequentato da genti di di
versi paesi che qui si scambia
vano non solo i prodotti ma 
pure le esperienze, le tecniche 
e le Idèe. Sin dall'epoca proto
storica pastori e bovari «ap
penninici» (MV-X1II a.C.) so
stavano in questo luogo per 
abbeverare le mandrie nel fiu
me e scambiavano con gli abi
tanti del villaggio, posto sulla 
sommità del colle capitolino, 
prodotti caseari, in cambio di 
sale (le saline erano poste alle 
foci del fiume). Servio Tullio e 
poi i Tarquini nel collocare il 
culto della Mater Matuta in un 
punto nodale di scambi, fuori 
del pomerio, compiono una 
precisa operazione. Operazio
ne che acquisisce valenza miti
ca in rapporto con le circo
stanti deità: da quella di Portu-
no, legata al vicino emporio e 
al pono della citta, a quella del 
contiguo culto di Ercole, lega
to viceversa al mercato boario. 
Dunque una scelta precisa che 
trova una sua completa defini
zione nell'aspetto di protettri
ce della navigazione della no
stra dea nella sua versione gre
ca. 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
fM NMEA CONLEAUTOLINEECAREATA 
DI LINEA Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

SERVIZIO 

GIORNALIERO 

ASSISE REGIONALE PDS LAZZO 

ASSEMBLEA'" * 
<, ( BEt DELEGATI 

DELL1 AREA COMUNISTA 

Hotel Ergife 
(via Aure l i a , 619 - Roma) 

Venerdì , 5 a p r i l e 1991 
ore 14.30 

.SALA C/LTEO-VlApEìfìLlPPiNt Ai fl 

MUSMÈ M. MHU0 -PfVcE 

Ogni lunedi alle or* 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle or» 19.45 su VIDE01 

D.O.C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogest&a 
dei parlamentari comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana; 
—discussione su un argomento specifico 
— servizi su Roma • sul Lazio 
— attività dei parlamentari 
—fi lo diretto con I telespettatori 

Questa settimana In studio * 
l'on. Santino PICCHETTI, 

su: «Pensioni e pensioni d'annata» 
Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Grappo parlamentare 
cominlsta-Pds Lazio • Via del Corso, 173 - 00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
•VILLA TORLONIA" 

Rao Vittorio Emanuele IL V9 - c/o SPI 
00185 ROMA-TeL731o80Ó 

L'Associazione Culturale Villa Torlonfa 
organizza per domenica 21 aprile p.v. -
con il Patrocinio dell'E.P.T. di Macerata -
una gita con visite guidate all'Abbazia di 
Fiastra (e relativa riserva naturale), §. 
Claudio al Chianti e S. Maria a Pia di 
Olienti. 

L. 50.000 (pranzo Incluso 
In Azienda agrituristica) 

Per informazioni e prenotazioni 
tei. (06) 32 V 5096 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

22s 
l'Unità 

Venerdì 
5 aprile 1991 

wmmmuLWMmmwmmm 



ROMA 

Teatro 

All'Orologio 
rischio 
di chiusura 
M i 11 Teatro dell'Orologio ri
schia di chiudere II comando 
dei vigili urbani di via Monser-
ralo ha inviato alla procura 
della Repubblica un rapporto 
nel quale si chiede la chiusura 
del locale per «ragioni di «Scu
rezza», in quanto sprovvisto 
delle autorizzazioni necessarie 
a svolgere l'attività. L'assessore 
alla cultura del Comune. Paolo 
Battistuzzi. ha poi firmato 
un'ordinanza in tal senso che 
e stata consegnata ai respon
sabili del Teatro il 3 aprile 
scorso 

Sulla vicenda è intervenuto 
ieri il presidente del gruppo 
Pds al Comune, Renato Nicoli-
ni, esprimendo una «(erma 
protesta» e la sua piena solida
rietà al Teatro «Il Teatro del-
I Orologio è un'associazione 
culturale privata - spiega N (co
lini - Quindi la chiusura per 
"ragioni di sicurezza" oltre a 
non sussistere tecnicamente 
rappresenta un grave episodio 
di censura Tanto più che da 
tempo il Teatro ha in corso 
una serie <U trattative per riu
scire ad ottenere il pieno rico
noscimento dell'attività teatra
le che svolge Se lino ad ora 
non è stato possibile è solo 
per ragioni burocratiche all'In
terno del Comune-

In Campidoglio replicano 
pero che ormai II sindaco non 
può far nuda, dal momento 
che tutti gli atti sono stati tra
smessi alla Procura della Re
pubblica. E che comunque 
stando al rapporto stilato dai 
vigili urbani, il Teatro dell Oro-
!o£io non avrebbe neanche le 
autorizzazioni necessarie per 
rhttrvHà delle associazioni cul
tural] private 

«Romanaturae» 
«AlTEur 
erboristerie 
in mostra 
faV Erboristeria, alimentazio
ne naturale, fltocosmesl. pro
dotti biologici e attività con
nesse. Questi I principali argo-1 

menti di una mostra-convegno 
che si terra dall'11 al 15 aprile 
al Palazzo dei Congressi Eur 
•Roma naturae "91» e il titolo di 
questo primo appuntamento 
destinato a divenire scadenza 
fissa nei prossimi anni. Infatti 
l'Associazione promotrice, 
che da nome alla stessa mani
festazione, intende riproporre, 
all'arrivo di ogni primavera. 
questo incontro •naturalistico' 

Realizzata in collaborazione 
con la Regione Lazio la Pro
vincia e il Comune di Roma, la 
rrK>stra-convegno e stata pre
sentata ieri. Saranno cinque 
giornate per parlare di alimen
tazione e medicina naturale 
nell'infanzia, dell agricoltura 
biologica nelle proposte di leg
ge, della fltocosmesl del capel
lo e di altri svariati orgomentl 
curiosi 

È la proposta elaborata dai «sette saggi» 
nominati dal Comune tre mesi fa 
Prevista una sala da 4.500 posti 
sorgerà accanto alla Fiera di Roma 

Il centro congressi 
atterra sulla Colombo 
Un nuovo polo congressuale tra via delle Accade
mie e viale Cnst sforo Colombo. È la proposta cen
trale elaborata dai «sette saggi» incancatt dal Comu
ne di realizzare «uno studio di riqualificazione del» 
l'Eur e della via Cristoforo Colombo». Il nucleo del 
progetto una gr.tnde sala capace di ospitare 4.500 
persone e tante altre annesse cosi da dare compiu
tezza al sistema 

FABIO LUPPINO 

•*• Uno spazio per arte, 
cultura, politica, da 4 500 po
sti ali incrocio tra via Cristo
foro Colombo e vìa delle ac
cademie, con annesse altre 
piccole sale, parcheggi e 
strutture di servizio È l'idea 
per un nuovo polo congres
suale elaborata della com
missione dei «sette saggi» 
(Nicola Assim, Attillo Bastia-
nini, Giampiero Brocchetti, 
Pier Maria Lugli, Rosario 
Giuffré Franco Purini e Paolo 
Portoghesi), insediata in 
gennaio dal Comune per rea
lizzare «uno studio di riquali
ficazione dell Eur e della via 
Cristoforo Colombo», un do
cumento che tra qualche 
giorno arriverà sul Involo del-

I assessore al plano regolato
re Antonio Gerace Si tratta 
del piano, ancora in termini 
molto generali, per il recupe
ro e la valonzzazione dell in
tera area che va datile Mura 
Aureliane al Palazzo dello 
Sport uscito dalla commis
sione dopo tre mesi di con
fronto che ha come nucleo 
centrale il polo congressuale 
II polo s'insed!erebbe su 13 
ettari di aree pubbliche, 
adiacenti le attuali strutture 
della Fiera di Roma, e coinci
derebbe con una delle fer
mate principali, la «Caravag
gio», delta futura linea F della 
metropolitana (si tratta della 
linea Colombo-Laurentina-
Ora che netl ipotesi fino ad 

ora prospettata avrebbe 10 
ternate intermedie, Naviga
t o r Caravaggio, Montagno
la Tre Fontane, Eur Fermi, 
Sant'Eugenio, Cesare Pavese. 
Laurentina 38, Cecchlgnola, 
Motonzzazione, oltre ai due 
capolinea) Una prevtsone 
di 100 mila metri cubi «nel 
pieno rispetto del vano pro
spettico della via Cnstoforo 
Colombo», (a osservare Fran
c o Punnl, ordinano alla fa
coltà di Architettura di Roma, 
uno del «sette saggi», per un 
centro congressi collegato 
idealmente con la futura «Cit
ta della Scienza» dell Ostien
se, Affiancherebbe l'attuale 
palazzo dei Congressi, pen
sato dall'architetto Antonio 
Libera, capace di ospitare 
800 persone, che sarà restau
rato, e la nuovissima sala 
convegni della Fiera di Ro
ma, che pud contenere fino 
a I 700 persone. Nelle Inten
zioni della commissione la 
prospettiva di conservare tut
te le zone verdi che costeg
giano la via Cristoforo Co
lombo, cosi come quella di 
creare una nuova piazza 
prossima a quella dei Navi

gatori, arretrare la Fiera ri
spetto al ciglio stradale, e re
cuperare I antica via Lauren
tina La Colombo come un 
«grande boulevard», quindi 
•La via Cnstoforo Colombo e 
l'Eur configurano un sistemo 
dotato di una notevole ambi
valenza - commenta Franco 
Purini - Per un verso esso 
può essere considerato infat
ti come il prodotto del ribal
tamento o della traslazione 
in direzione sud del centro 
storico di Roma, del quale 
rappresenterebbe una vera e 
propria ««fondazione» per 
l'altro la sua considerevole 
identità insediativa e morfo
logica lo caratterizzerebbe 
come parte autonoma della 
città, anzi come una città nel
la città». 

La commissione è arrivata 
ad un accordo di massima su 
quell'area per il polo con
gressuale dopo averne prese 
esaminate anche altre In 
particolare un terreno, tra il 
complesso sportivo delle Tre 
Fontane ed il Uineur, di pro
prietà dell'imprenditore Vin
cenzo Romagnoli e l'area 
che confina via Rosa Rai
mondi Garibaldi in mano ad 

AGENDA 

Panoramica aerea ali Eur della Cristofaro Colombo 

un consorzio di imprenditori 
Ipotesi, almeno per il mo
mento, scartate Non sono 
state nemmeno prese in con-
sider.izione, invece, altre zo
ne che in un primo tempo 
sembravano le più indiziate 
tra queste quella occupata 
dal malridotto Velodromo 
Olimpico, I attuale parcheg
gio che si trova di fronte al 
ministero delie Finanze, l'a
rea tra la via Cristoforo Co
lombo e viale dell'Oceano 

Pacifico, la stessa zona del 
Luneur e il terreno di pro
prietà dei Cavalieri di Catania 
tra la via Cristoforo Colombo 
e viale dell'Oceano Pacifico. 

Lo studio dovrà ora essere 
valutato dal Comune Solo in 
un secondo momento, e la 
commissione avrà trenta 
giorni di tempo, si passerà al 
Piano quadro In questa fase 
le elaborazioni urbanistiche 
cominceranno ad essere più 
dettagliate 

—————"™™— L'Ordine e le associazioni ambientaliste criticano la convenzione approvata dal Consiglio 
«Si punta sulle strade, per il metrò non si fa nulla. Così la città degli uffici sarà solo speculazione » 

r 

Lo Sdo del Comune delude gli ingegneri 
Contro «lo Sdo dalle speculazioni» il connubio am
bientalisti-ingegneri lancia i suoi strali. Mentre il 
Campidoglio mu ove i primi passi per far nascere la 
citta degli uffici, Ordine degli ingegneri, Italia nostra 
e Wwf parlano di «occasione mancata». Principal
mente è sotto accusa la scelta delComune di punta
re sulle strade invece che sul trasporto su (erro. «Si n-
schia di dar vita a i un'altra occasione speculativa». 

CARLO FIORINI 

• I Mentre per la città degli 
uffici arrivano i primi soldi e 1 
progetti del Campidoglio pren
dono forma. Ingegneri e am
bientalisti parlano dello Sdo 
come di un'occasione perduta 
per risanare la città Ordine de-

tingegneri di Roma, Lega 
brente, Italia nostra, Wwf, 

Consulta per la città e Forum 
trasporti e inquinamento, ieri 
hanno spiegato alla stampa 
perchè l'operazione Sdo ri
schia di trasformarsi «In un'oc

casione per soddisfare interes
si speculativi che contrastano 
con le esigenze della collettivi
tà» Nel mirino di ingegneri e 
ambientalisti ci sono le recenti 
delibere approvate dal Consi
glio comunale Prima fra tutte 
quella che a loro parere avreb
be tatto quadruplicare gli Inve
stimenti per le strutture viarie a 
scapito del tarsporto pubblico 
su ferro. Ma le critiche riguar
dano anche la progettazione 
che, coinvolgendo quattro or

ganizzazioni diverse, manche
rebbe di «unità della direzione 
operativa». Nella convenzione 
con II consorzio Sdo si prevede 
la progettazione di 2 700 mi
liardi di infrastrutture stradali e 
dall'altra parte invece si rinvia 
la progettazione di tronchi del
la metropolitana - ha detto 
I ingegner Mirabelli, presiden
te dell Ordine - Su questa deli
bera siamo intenzionati a pre
sentare un ricorso al Tar» La 
preoccupazione per queste 
scelle che privilegerebbero II 
mezzo privato e stata espressa 
anche dal consigliere comuna
le del Pds Walter Tocci «In 
consiglio ho deciso di votare 
l'emendamento di Antonio 
Cedcma, che chiedeva la sop
pressione di quelle direttrici 
stradali, per contrastare la vit
toria della scellerata cultura 
dell'asfalto - ha detto Tocci 
spiegando la sua presa di posi
zione diversa da quella del re

sto del gruppo Pds che sull'e
mendamento si è astenuto -
Ma non tutto e perduto Positi
va e stata la costituzione del
l'Ufficio speciale Sdo e la can
cellazione dell'asse attrezzato, 
una vera e propria autostrada 
che avrebbe tagliato in due I a-
rea» 

•Vogliono creare l'illusione 
nei cittadini che si potrà arriva
re nella città degli uffici a bor
do della propria auto e in un 
lampo - ha detto il presidente 
regionale della Lega Ambiente 
Giovanni Hermanin - Ma ali I-
nlzio e alla fine delle direttrici 
d'accesso allo Sdo la conge
stione del traffico sarà inevita
bile» La teoria di ambientalisti 
e ingegneri che si stia puntan
do decisamente al mezzo pub
blico, sarebbe sostenuta dalle 
xel te effettuate sui tracciati 
dei metrò. «Nella convenzione 
con II consorzio Sdo non sono 
previsti progetti di tronchi di 

metropolitana, - ha detto l'in
gegner Calamani - per I quali 
si rimanda al progetti di massi
ma del Comune Nell'allegato 
alla convenzione è prevista 
soltanto la linea «D». che es
sendo tangenziale allo Sdo, è 
la meno utile a raccogliere il 
flusso di chi dovrà recarsi nella 
città degli uffici». Quello che 
chiedono gli ingegneri è Inve
ce che si parta dalle sei stazio
ni della linea «L». costruita co
me diramazione della linea «A» 
dall'Arco di Travertino, e I cui 
treni servirebbero il compren
sorio Centocelle-Torre Spac
cata dove sarà ubicato il 58% 
degli addetti allo Sdo. Contro ri 
progetto della linea «L», che se
condo gli Ingegneri costerebbe 
400 miliardi e trasporterebbe 
al massimo 10000 passeggeri 
l'ora. l'Ordine ha già presenta 
to un ricorso al Tar 

Secondo gli ingegneri la ga 

ranzia di uno Sdo che serva 
davvero alla città, non e data 
neanche dalla convenzione 
stipulata con I tre saggi Gabrie
le Scimeni, Sabino Casccse e 
Kenzo Tange «Al giapponese 
Tange, lo sanno tutti le metro
politane non piacciono - ha 
detto l'ingegner Calamani -
ovunque ha realizzato opere 
ha puntato sempre sulla gran
de viabilità» Ambientalisti e in
gegneri sono inoltre preoccu
pati per I assenza di un plano 
che garantisca davvero lo spo
stamento di ministeri ed uffici 
dal centro allo Sdo «L esem
pio del ministero della sanità 
che sceglie di costruire una 
sua sede alla Magliana è 
preoccupante - ha detto Her
manin - Il rischio è che l'obiet
tivo pnmario dello Sdo di 
bloccare il fenomeno della ter
ziarizzazione di interi quartieri 
come Prati e Nomcntano, falli
sca deliberatamente» 

— — ™ " — ~ Minaccia di querela per l'assessore 

I genitori contro Azzaro 
«Insulta Villa Maraini» 

RACHfUSOONNILU 

SJB II conflitto sui servizi anti
droga si sta espandendo a 
macchia d'olio L'ultimo atto 
di questa nuova guerra capito
lina, fatta di appaiti sospesi per 
Irregolarità e di finanziamenti 
che non arrivano, vede in pri
ma fila le famiglie degli ex tos
sicodipendenti Ieri 1 associa
zione genitori e amici •Insieme 
contro la droga» ha minacciato 
di querelare Giovanni Azzaro 
per alcune dichiarazioni ap
parse sulla stampa a proposito 
dell elenco di nomi e indirizzi 
degli utenti chiesto dallo stesso 
assessore al servizi sociali a 
Villa Maraini 

La bulcra e arrivata a divide
re nuovamente le Ione della 
maggioranza e, come succede 
in questi casi, la De al suo in
terno Sbardelliani con Azzaro 
Socialisti. Pds e democristiani 
della minoranza insieme ai ra
gazzi e agli operatori delia co
munità pubblica di Villa Marai
ni. 

Quest'elenco di nomi chie
sto da Azzaro, i responsabili di 
Villa Maraini glielo hanno ne
gato «E una schedatura» han
no detto Su questa linea han
no trovato consensi Renato 
Masini, presidente della com
missione sanità, il Pds e Clau
dio Onofn. segretario della Cui 

romana Attaccato a più ripre
se, Azzaro ha replicato «Dietro 
la pseudonservalezza avven
gono in quel posto cose inim
maginabili» Senza spinificare 
altro, tranne che il comporta
mento di Massimo Barra, re
sponsabile di Villa Maraini gli 
«•ra sembrato «ignobile1 Questi 
giudizi di Azzaro sono apparsi 
ièri sulle pagine romane del 
Corriere Erano appena uscite 
nelle edicole che sul ovolo di 
Azzaro è amvato un fax dal-
I Associazione genitori e amici 
del ragazzi di Villa Marami 
•Tali affermazioni - si li-gge nel 
comunicato - sono quanto 
meno fantasione. comunque 
offensive e oltretutto contrarie 
alla legge antidroga che tutela 
l'anonimato Desideriamo per
tanto ricevere smentita attra
verso comunicato stampa Al
trimenti saremo costretti a tute
larci nelle sedi opportune» 
Cloe con una denuncia per dif
famazione 

•Già - spiega il presidente del 
l'associazione Tiziano Vi-
schetti - Azzaro ha la.v lato in
tendere che Villa Maraini e tut
to un imbroglio Noi utenti sia 
mo pronti a testimoniare il 
contrario e ci sentiamo oflesi 
L'assessore non pud giocare 
con la vita delle persone Se 
vuole elargire soldi a comunità 

più vicine alla sua parrocchia, 
non deve perù penalizzare gli 
alai» 

E Azzaro cosa risponde? Di
ce tentando di smorzare! toni 
•Ma io quella frase non la riferi
vo a Villa Maraini» Ci pensa 
su. poi riprende il discorso 
«Ora voi giornalisti dirrete che 
faccio marcia indietro Non e 
vero Sono stato* aggredito 
Barra ha usato con me insulti 
degni del peggior becero di 
questa terra». 

A fare retromarcia, invece è 
sicuramente II movimento gio
vanile della De «A chiedere le 
dimissioni di Azzaro è stato il 
responsabile del dipartimento 
scuola, a titolo personale Noi 
con Azzaro abbiamo un profi
cuo rapporto di collaborazio
ne» Precisa il segretario dei 
giovani de Francesco Valsec
eli!, sbarrielliano Mentre il re
sponsabile scuola, Mario Adi-
nolfi fa riferimento alla corren
te di Cabras 

Intanto resta in sospeso la 
vicenda della «schedatura» 
•Barra mi ha Inviato un elenco 
ridicolo - racconta Azzaro -
con I cognomi dei ragazzi ab
breviati alla prima lettera Passi 
il contrano ma cosi • L as
sessore non si fida «Mi serve 
per controllare il numero degli 
utenti E poi sono medico an
ch'io, so essere riservato» 

—•"—-"——— il Campidoglio bloccail testo dei «quattro». Le tesi del Pds 

«Lo Statuto lo deciderà la città» 
A maggio un Forum con i romani 
Uno Statuto da archiviare, almeno per il momento. 
La commissione comunale per il regolamento ha 
esaminato ten il documento elaborato dai «quattro 
saggi». Critiche, osservazioni, l'impegno a promuo
vere un Forum con i cittadini che si terrà ti 18 e il 19 
maggio, e quella di formulare un testo di indirizzi. Il 
Pds, ieri, ha presentato il suo. Dieci articoli e tre prìn
cipi «dalla parte del cittadino». 

• s i Un documento da cui 
partire, ma solo un semplice 
punto di riferimento Lo Statu
to comunale scaturirà da una 
consultazione più ampia dei 
cittadini della capitale E1 im
pegno che ha preso ieri la 
commissione consiliare sul re
golamento dopo il primo esa
me della bozza di Statuto ela
borato dal «quattro saggi», anti
cipata su queste pagine Sarà 
un Forum cittadino, proposto 
dal Pds, che si terrà il 18 e il 19 
maggio il primo seno appunta
mento E poi un documento 
della commissione che in bre
ve, dovrà chiarire gli indirizzi 
che il Campidoglio vuole dare 
alla propria «carta costituzio
nale» Per I approvazione dello 
Statuto e è tempo fino a metà 
giugno 

Ieri mattina non sono man

cate sottolineature polemiche 
•In una procedente riunione si 
era stabilito che i saggi doves
sero fornire del promemoria -
ha detto Walter Tocci, consi
gliere comunale del Pds - e in
vece ci siamo trovati di fronte 
ad uno Statuto tout court» «Le 
nostizie diffuse dalla stampa 
non sono certo tali da suscitare 
il nostro entusiasmo - gli ha 
fatto eco il segretario metropo
litano del Movimento federati
vo democratico Aristide Bella-
cieco - soprattutto perché il la
voro della commissione, fino
ra è avvenuto nel chiuso delle 
stanze senza nessun confronto 
con i cittadini L'ipotesi peg
giore £ che se le cose conti
nuano cosi, lo statuto della cit
tà di Roma si trasformi in una 
sorta di beffa per i cittadini e 

che gli spazi di democrazia si 
chiudano ulteriormente basti 
pensare che la bozza di statuto 
propone che per presentare 
una petizione al consiglio co
munale si debbano raccoglie
re addirittura ventimila firme1» 

ti Pds ha ridicalo, nella sedu
ta di ieri, alcuni Indirizzi fonda
mentali Un documento in tre 
ounti di base e dieci articoli è 
stato letto in commissione re
golamento da Walter Tocci I 
Democratici di sinistra chiedo
no un aderenza dello Statuto 
anche ai fatti nuovi che si sono 
prodotti nella città SI va, quin
di da una migliore definizione 
dei «diritti e doveri che la città 
assume nei confronti dello Sta
to mediante il suo status di ca
pitale», ad una maggiore valo
nzzazione delle comunità lo
cali che aderiscono ai quartien 
e alle circoscrizioni. «Lo Statu
to deve lomire le basi per una 
compiuta democrazia comu 
naie - ha detto Tocci - come 
pieno riconoscimento dei dint 
ti dei cittadini» Il Pds sollecita 
I istituzione di un garante dei 
dindi traendo ispirazione dal-
I esperienza pluriennale con
dotta dal Tribunale dei dintti 
del malato Rilievo, inoltre al 
plano regolatore degli oran 
solo brevemente accennato 

dalla bozza di Statuto dei 
•quattro saggi» In analogia 
con il Mfd anche il Pds ntiene 
eccessivo ti quorum di 20 mila 
firme per la presentazione di 
petizioni 

CU ultimi cinque articoli del
la proposta Pds sono dedicati 
all'amministrazione in senso 
stretto L'articolo 6 e tutto dedi
cato al diritti e doveri dei citta
dini «Bisogna rendere più pe
netranti i controlli sullo stato 
patrimoniale dei consiglieri e 
sulla certificazione delle spese 
elettorali e dei soggetti che le 
hanno finanziate - ha detto 
ancora Tocci - Allo stesso 
tempo occorre fornire al consi
gliere adeguati strumenti di la
voro, supporti telematici, sedi 
di ricevimento del pubblico, 
documentazioni, consulenze 
etc» Dal Pds la richiesta di un 
più adeguato rimborso spese 
dei consiglieri, oltre cioè I at
tuale gettone di presenza Ai 
diritti e doveri del consigliere 
deve essere affinacato un pro
cedimento amministrativo tale 
da salvaguardare soprattutto i 
bisogni dell utente 

Un ventaglio di proposte sul
le quali il Pds farà delle consul
tazioni I pnmi Incontri ci sa
ranno con i sindacati e II Mfd 

MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti disegni sculture Accader»] di 
Francia Villa Medici viale Trinità del Monti l /a Ore 10-19 
(ingresso lire 6 000) Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese piazza Navona 62 ore 16 30-
20 30 domenica 10 13 30 (ingresso lire 6 000) Entramt* le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane venti disegni e due arazzi Palaexpó via 
Nazionale Ore 10-21, martedì chiuso Ingresso lire 12 000 
Fino al 28 apnle 
Giorgio De Chirico. Acquaforti e litografie per la mostra 
organizzata alla gallerà I Indicatore (largo Tomolo 3) in oc
casione della pubblicazione del volume «Giorgio De Chirico, 
catalogo dell opera grafica 1969-1977» edizioni Bora I o g 
getti esposti sono quelli «lassici» dechirichiam stampati dal
lo stampatore Caprini e passati a colore dalla stessa m ano 
del Maestro archeologi muse Inquietanti manichini metafi
sici cavalieri e autontratti Orano 10-13 16-20 lunedi chiuso, 
fino al 30 apnle 
1 Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma Duecento imma
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicclliana piazza della 
Chiesa Nuova 18 Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18 Fino al 13 aprile 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur), 192S (Aurelio-Flaminio) Farmacie 
notturne Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio- via Cichi, 
12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Eaqulllno: Gallona Te 
sta Stazione termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur vale 
Europa, 76 LudovUi: piazza Barberini, 49 Monti: via Na
zionale 288 Ostia Udo: via P Rosa, 42 Paxioll: via Berto-
Ioni, 5 Pietralata: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX Settem
bre, 47, via Arenula, 73 Portuense: via Portuensc, 425 
Prenestino-Lablcano: via L Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 PrimavsJle: piazza 
Capecelatro, 7 Qtiadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297,viaTuscolana, 1258 

l MORDI & FUGGII 
Me Donald'», piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino Aperto dalle Dalle 24 Lunedi riposo 
Benny Burger, viale Trastevere 8 No-stop 11 30-24 Lune
di nposo 
Italy A Italy, via Barberini 12 Aperto fino alle 2 di notte 
Willy*», corso Vittorio Emanuele 215 Apeno fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18 Aperto dalle 1030 «Ile 
24 Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22 Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il lunedi Corso Trieste 150 Aperto dalle 
1030 alle 24.30. Chiuso lunedi Viale Giulio Cesare 120 
Aperto dalle 11 alle 2430 Chiuso martedì 

l PICCOLA CRONACA I 
Briscola, tresette e scopone scientifico. L associazione 
«Il Gabbiano verde* organizza il 1° campionato romano di 
briscola, tresette e scopone scientifico che si svolgerà dal 10 
al 14 apnle L Iniziativa - nata in collaborazione con l'Elia! 
di Roma e sotto il patrocinio degli assessorati regionali- e 
provinciale al turismo sport e tempo libero - nasce dall'In
tento di dare nuovo lustro a tre giochi antichi tuttora vivi nel
la tradizione e nel folklore popolare e vedrà coinvolti arca 
3500 partecipanti Oltre ai ricchi premi per i finalisti, l'asno-
ciazione prevede di devolvere gli eventuali utili per scopi 
umanitari Per ulteriori Informazioni telefonare al 57 45 0S3 
L'insegnamento della filosofia, una sene di incontri e di 
conferenze sui problemi, i metodi e gii strumenti dell inse
gnamento della filosofia Oggi e domani presso la Sala Te le-
conferenze del Rettorato a «La Sapienza» (oran la mattila 
dalle ore 9 e il pomeriggio dalle 16) 
Valori cristiani e socialismo. A conclusione di un semi
nario di studi promosso dall'Asce di via della Frezza 59 <ul 
tema «Valon cristiani e socialismo» domani alle ore 17, 
presso la &ala stampa estera di via della Mercede 55 si svol
ger* una conferenza stampa con un dibattito aperto al pub
blico Intervengono Alfredo Luciani David Omrod, Luciano 
Pellicani, Imre Pozsgay. Angelo Prontera. Manuel Reyes Ma
te AdamSchaff 

«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul k*r-
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile- oggi Circolo Gar
batela (via Passino 26). ore 18 attivo sulle prospettive future 
di lavoro Circolo Salano (Piazza Verbano 8) . dalle 18 alle 
20 centro di informazione sull obiezione di coscienza. Cir
colo J Lennon (via Stilicene 178). ore 18 attivo del circolo 
Circolo Cassia (via Salisano 15), ore 20 proiezione del film 
Pummarù al termine interviene un rappresentante de la 
Focsi 
Concorso fotografico. È promosso dalla nuova Associa
zione culturale -Tianguw» (Solcnuname) sul tema «Nucstra 
America/volti tati e situazioni dell America Latina», altri
menti titolato «Sei stato In un paese latino-americano7» Tutti 
possono partecipare (anche I cittadini latinoamericanl reti-
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto in B/N o colore (max 5. formato min 20x30 e m.uc 
30x40) alla sede di via dei Sabelli n 187. cap 00185 Roma 
Informazioni al tei 61 73 475e51 18 495 
Degustazione del vino: corso Arcigola/Slow Food tenuto 
da Sandro Sanglorgi e da altri esperti all'enoteca nstorante 
•Gli Angeli» via A. Depretis (Galleria Margherita) Inizio de! 
corso lunedi 8 apnle sette incontri per un costo di lire 
230 000 Informazioni ai telefoni 48 70 716 e 54 11 854 
La giornata delle oasi. Il Wwf-Lazlo ha programmato per 
domenica / apnle due escursioni dedicate alle oasi del lito
rale tirrenico I) riserva naturale di Macchiagrande (tra 
Maccarese e Capocotta) e rifugio faunistico del bosco di Pa
lo (tra S Nicola e Ladispoli) 2) oasi di protezione di vulci 
(nella Maremma Brusca, al confine tra Lazio e Toscana) 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi al n 68 96 522 
Immigrazione e mercato del lavoro» è il titolo dell in
contro-dibattito previsto per oggi ore 20 presso i locali d< 1-
l'ex mattatoio di Testacelo II programma della serata orga-
nizzta da «Villaggio Globale» e -Radio Città Aperta» com
prende anche la proiezione del film Pummarò (ore 18) e 
l'incontro I incontro con il regista Michele Placido 
«Bombe di carta: I Informazione e la guerra tra censure ed 
enfatizzazione» L'Iniziativa é a cura del collettivo studente
sco romaro Lunedi 8 aprile ore 9 30 presso la Sala dell A-
rancio, ne la via omonima Incontro-dibattito con Lucio M i-
nisco (corrispondente da New York per il Tg3) Nel c o r o 
della serata verranno anche presentati i pnmi risultati li 
un'Inchiesta svolta tra gli studenU delle scuole romane sulle 
tematiche della guerra e un analisi sul modo in cui alcuni 
giornali italiani hanno trattato il conflitto nel Golfo 

I VITA DI PARTITO! 
Assise regionale Pds Lazio. Tutte le compagne delesa e 
sono convocate venerdì 5 apnle ore 14 30 presso Hotel Ergi 
feviaAurelia 619 Alla riunione con ali odg 1 ) discussiorie 
sulla traccia di un partilo di donne e uomini 2) percorso eia 
compiere Coordina i lavori !a compagna Franca Clpnari 
Tutte le compagne e I compagni delegati dell area comuri-
sta sono convocati. L'assise regionale inizlerà alle ore 16 
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fimi 
^ ^ Arriva Arriva 

fl portaborse 
di Luchetti 
complice silenzioso 
delle ipocrisie 

VENERDÌ 5 

À w. 
Oggetti d'arredo 
con molte firme 
in mostra 
alla Selva 
diPaliano 

SABATO È 

} L'Art Ensemble 
of Chicago 
el'Amabuthu 
MaleChorus 
insieme ali'Alpheus 

Particolare 
di un quadro 
di Alighiero 

Boettì: 
sotto 

Mario Schifano 
al tavolo 
di lavoro 

ROMA IN 

T mi 
All'Argentina 
l'«altro» Edipo 
di Renzo Rosso 
con la regia 
diPinoMcoI 

MERCOLEDÌ IH 

0 mi 
Qnemamuto 
e musica dal vivo 
contro «Povvaqqatsi», 
lo stregone 
che non piace a Class 

CIOVEDI IL 
dal 5 all'I 1 aprile 

Boetti, Ceccobelli 
Ontani e Schifano 

da oggi 
alla Gallerìa «Giulia» 

L'unico aspetto 
che li unisce è 1 atto 

di produrre 
e riprodurre senza fine 

Quattro, adorabili 
e incompatibili 
• t i Oggi con inaugurazione alle ore 18, alla 
galleria Giulia, via dulia 148 (orario, 10/13, 
16/20) e fino aJI'8 maggio, si potrà visitare una 
mostra se non attesa a dir poco vitale, corrotta 
e pulsionale Quattro artisti incompatibili si ri
trovano assieme per creare corruzione nella 
produzione deli opera d'arte Quattro artisti 
tutti operanti a Roma Alighiero Boetti, Bruno 
Ceccobelli, Luigi Ontani e Mario Schifano in-
(insolubilmente disuniti per scelte poetiche e 
artistiche 

Patrizia Ferri e Enrico Mascelloni, curatori 
della mostra, intendono cosi mostrare gli ado
rabili contran L'idea è senz'altro meravigliosa, 
I idea della corruzione s'intende e nel suo evol
versi nel tempo par giusto proporre il segno tra
sgressivo dell'arte che non l'utile, il decoro e la 
normalità senza pieghe Di barocco non han
no nulla i quattro in questione né di manieristi
co o di metafisico-eclatante, piuttosto una loro 
naturale religiosità intrigante Rifuggendo dal 
•santino» da appendere in salotto, o del classi
co <copn-contatore», per certi versi, riscopren
do il •ritrDvato»conBruno Ceccobelli. l'orrido» 

ENRICO OALLIAN 

televisivo con Mario Schifano, la Wlldiana ri
tualità dell immagine altro da se di Luigi Onta
ni, la pagana riscoperta della parola di Alighie
ro Boetti, I critici curatori, creano una provoca
zione non peregrina virtualmente «genio e sre
golatezza» da sempre affascinano e rendono la 
realtà artistica circostante più magica, creando 
attorno alla figura dell'artista mistero e con
templazione 

I quattro - assieme a pochi altri - sono co
scienti che la loro esistenza è legata proprio al
la loro diversità, anche se la superproduzione 
di opere d'arte non li diversifica. Costretti a 
produrre e riprodurre, semore e comunque, 
mantenendo viva l'attenzione su di loro, gli ar
tisti operano una fiction di quantità notevole 
che è l'opera d'arte Senza nessuna mistifica
zione di sorta Boetti, e non ai margini capovol
gendo il destino della parola, in arazzo, per 
esempio, ha reciso la dipendenza in senso 
freudiano, della vista dalla parola stessa, Schi
fano riducendo il televisore a semplice produt

tore di immagini, ha deriso il sacro elettrodo
mestico, teatralizzando il profano. Ontani san
tifica se stesso nel perduto innamoramento di 
una via religiosa dell arte, Ceccobelli industria
lizzando I archeologia del «ritrovato» esalta il 
bello del rifiuto, ecco cosi la proposta incom
patibile acquista maggiore penetrazione e de
finizione 

La quantità delle opere d arte prodotte non 
modifica assolutamente la dissipazione dell' 
umbratile umore d'artista semmai nella quan
tificazione avviene il contrario che e definito 
dal grado di serialità, aumentando la produzio
ne, si raggiunge 1 impotenza della visioneche è 
rappresentata dall unicuum come opera altissi
ma e inequivocabilmente perfetta nella pro
secuzione della 'trovata» si aggiunge o si toglie 
qualcosa fino al disprezzo totale verso la co
municazione artistica stessa Marcel Duchamp 
disprezzava cosi tanto le sue opere d arte fino 
al punto di voler come iscrizione lapidaria sul
la sua tomba, il verso più straordinario scntto 
da lui e rappresentato da,«d'altronde sono 
sempre gli altri che muoiono» 

PASSAPAROLA 

Cedila del valzer. GII appuntamenti 
Con Pretre e il valzer sono fissati alle 19 di 
domani. 17.30 (domenica), alle21 di lunedi 
* J9.30 (martedì). Nell'Auditorio della Con-

*, ĉJrtiìk>n<> dove, stasera, alle 21. suopaj'illu-
<• sue flautista Jean-Pierre Rampai, accompa-
• ' gnatoal pianoforte da Daniele Roi In pro

gramma musiche di Bach, Dvorak. Poulenc, 
Schubert e Bartòk. 

Marionette che passione. Sono quelle di Sali
sburgo che, per una intesa tra Teatro dell'O-

• i pera e Istituzione universitaria, arrivano al 
Brancaccio per tre spettacoli mozartiani Do
mani alle 21 c'è l'opera «Don Giovanni» 
(con le voci di Birgit Nilsson e Leonthyne Pn-
ce); domenica, alle 1030 e alle 18 «Flauto 
magico» (voci famose Josef Geindl, Rita 
Streich. Maria Stader. Ernst Haeffliger e D Fi
scher Dieskau). martedì alle 21, «Nozze di 

i Figaro» (la voce della Contessa è di Elisabe
th SchwarzkopQ 

ITHI Romantici. L'Istituzione Universitaria dà 
inizio domani alte 1730 (San Leone Ma-
trio) ad un cielo dedicato al Trio romantico. 
Riuniti nel «Trio di Milano», suonano Maria
na Strbu. Rocco Filippini e Bruno Canino II 
programma punta sufl'op 99 di Schubert e 

1 rop.90 di Dvorak («Dumky-Trio»). 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Georges Pretre 
balla con Strauss 
e Philip Glass 
con uno stregone 

I al VaaceDo. Ha inizio marte
dì, alle 18. In Via Carini, teatro «Il Vascello», 

' un «Viaggio nella musica contemporanea» Il 
viaggio punta su composizioni visive di Mas-
timo Di Felice e Lorenzo Taiuti, punteggiate 
musicalmente da Luigi Ceccarelli, Michelan
gelo Luporte e Luca Spagnoietu II viaggio 
dura lutto il mese. E gratuito, ed è frequenta
bile il martedì, mercoledì, venerdì e sabato 
tra le 18 e le 2030; U giovedì e la domenica. 
tralel6elel7. 

Mozarteam-Doo. In Via Gramsci. 74, presso 
•Istituto giapponese che ospita il concerto 
d'intesa con l'Istituto austriaco di cultura a 
Roma, suona - mercoledì alle 21-11 Mozar-
teum-Duo (violino e pianoforte). Karlhelnz 
Frante e Jun Kanno eseguono Sonale di Mo
zart (K.454 e K.526). Beethoven (op.24. 
«Primavera») e Debussy. 

i t o * air Euterpe. In Via de! Serafico I (Eur). 
l'Associazione musicale «Euterpe», giunta al 
penultimo concerto della pregevole stagio
ne, presenta il Quartetto Fauré, con piano
forte ( Maureen Jones, Federico Agostini, 
Massimo Paris e Francesco Strano). in pagi
ne di Faure (op 15) eMozart (K.493). 

La domenica Battili*, E piuttosto intensa. Al
le 1030 (Teatro Brancaccio), le Marionette 
di Salisburgo (c'è una replica alle 18) si esi
biscono nel «Flauto magico» di Mozart Al 
Teatro Valle (ore 11 ), suona per Santa Ceci
lia il Quartetto di Fiesole, reduce da una 
«toumeefln Urss. In programma. I Op 13 di 
Mendelssohn e K.I68 di Mozart 11 Teatro 

; . Garitta»* (Via Celsa). alle 11, ospita l'Orche-
••• aWusinroiiica abruzzese, diretta da Rinaldo 

Muratori. Tra la «Sinfonietta» di Mario Zafred 
e la «Sinfonia» n 91 di Haydn, figura, con la 

* partecipazione di Emanuele Segre, il «Con-
* certo» op 99, per chitarra e orchestra, di Ca-

- (tetnuovo Tedesco In Via di Monte Testac

e a L'Accademia di Santa Cecilia riprende 
alla grande le attività sospese per la Pasqua. 
Da domani a martedì - quattro giorni in fila -
l'Auditorio di via della Conciliazione ospita 
Georges Prette colpito dalla febbre del valzer 
Festeggiamo finalmente il passaggio dall in
verno alla riluttante primavera Si incomincia 
con Johann Strauss figlio (quello delle famo
se operette) e l'ouverture del «Pipistrello» Se
gue il fratello Josef con l'esplosivo «Dinami-
den Walzer» op 173 Rimane fuori dal pro
gramma lo Strauss padre (e sua la «Marcia 
Radesti») ma si fa posto ad un padre della 
musica d'oggi Richard Strauss (1864-1949) 
della cui solitaria grandezza il mondo va ac
corgendosi Sue fortunate composizioni han
no già superato il secolo («Dall'Italia». «Don 
Giovanni». «Morte e trasfigurazione», compo
ste tra il 1886 e il 1889), e ha compiuto gli ot
tanta l'opera «Il cavaliere della rosa», rappre
sentata a Dresda nel 1911. 

MARCO CAPORALI 

Ai confini 
del silenzio 
è inscena 
Samuel Beckett 

Pretre .dirigerà la «Suite» di valzer che lo 
stesso Strauss ricavò dall'opera nel 1944. Il 
Ravel appassionato e sottile delle «Valses no-
bles et sentimentalcs» (1912) e il Ravel in
quieto, turbolento ed esasperato del grande 
poema coreografico «La Valse» (1920) con
cluderà le fatiche, ma anche l'ansia smaniosa 
di esibizione che, in programmi del genere, 
trasforma Georges Pretre nell'immagine di un 
•grand-valseur» Che la danza incominci. 

• i Glauco Mauri, dopo aver rivisitato il Don 
Giovanni in chiave beckettiana, tenta il corpo 
a corpo col drammaturgo irlandese Dieci atti 
unici scanditi in due pam. con inserzioni di 
testi poetici, partono dal 1950 (frammento di 
teatro, in cui compare la celebre coppia costi
tuita da un cicco suonatore di «sega» e da un 
invalido su carrozzella) per inoltrarsi Tino a 
Cosa dove, ultimo lavoro teatrale di Beckett, 
scritto in francese nel 1983 Dal silenzio al si
lenzio, la prima parte del «collage» in scena 
all'Ateneo, riprende il titolo di un documenta
rio di Sean O'Mòrdha, a cui Beckett, oggetto 
della narrazione, partecipò come superviso
re Per la regia di Mauri (in scena con Roberto 
Sfumo), il lavoro già presentato a Taormina 
Arte sarà replicato oggi e domani. 

In prima nazionale, da lunedi a giovedì, sa
rà proposta sempre all'Ateneo (e affidando 
la regia a Franco Però) la seconda parte dello 
spettacolo, dal titolo Senza la voce, tra le voa 
rinchiuse con me. Si comincia con Pochade 

radiofonica, composta negli anni Sessanta e 
messa in onda nel 76 con la regia di Martin 
Esslin e la partecipazione fra gli altri di Haroid 
Pinter, seguita dai «dramaticules» (cosi li 
chiamava Beckett) Quella volta e Passi e dai 
risultati estremi di Catastrofe e di Cosa dove. 
Con scene e costumi di Manuel Giliberti, ac
canto a Mauri e Stumo sono in scena Claudio 
Marchione, Marianna Morandi e Minam erot
ti 

Glauco Mauri 
«Roberto 
Stumo 
in una scena 
dello 
spettacolo 
«Oat silenzio 
al silenzio» 

n Scambi teatrali. Inizia
tiva Et) per domani nella sala 
di via in Arcione 98 alle ore 10 
si svolgerà una tavola rotonda 
sul tema «Il significato europeo 
della drammaturgia di Imre 
Madach» Coordinamento di 
Federico Doglio ed interventi 
di Umberto Albini. Paolo Guz
zi Janos Kelem. Giorgio Pres-
sburgere Alfio Petnni 
Kronoa 1991.11 gruppo escu»-
slonista dell associ-izione eco-
pacifica organizza per dome
nica una escursione nel Parco 
nazionale d Abruzzo, «Valle 
fnguanera-Monte San Nicola-
Serra Matarazzo Per informa
zioni e prenotazioni telefonare 
(ore 10-18 30) ai numeri 
7339 07e73 16017 
Donna poesia. Il Cerino fem
minista organizza una manife
stazione-spettacolo dal 7 al 14 
aprile Primo appuntamento 
domenica, ore 18. il Teatro Jn 
(Vicolo degli Amatnciani n 2, 
Tominona) con Maria Jatosti 
per un «Breve viaggio nel Mio 
mondo» Lunedi, ore 21, «Il 
poema d'Oriente» di Toni Ma
rami, recita Prudertela Molerò 
Thomas Bernhard, ovvero 
«La frase infinita» Tavola ro
tonda in occasione della pub
blicazione del libro di Aldo 
Giorgio Gargani (Ed Laterza) 
lunedi, ore 18, pressa il Goe-
the-fnstitut (Via Savoia n 1S) 
Partecipano Gerhart ' Bau-
mann. Eugenio Bernardi, Mau
rizio Ferraris, Manno Freschi. 
Aldo Giorgio Gargani. Herbert 
Zeman. moderatore Paolo 
Chiarini. 

•Gange di mualca>^a Cam-
pagnano di Roma. 11 nuovo lo
cale di via S. Sebastiano (dalla 
piazza centrale vena Sacrofa-
no, dopo 100 m a destra e è il 
garage) viene inaugurato do
menica, ore 18. con un con
certo di blues e boogie-woogie 
del gruppo capeggiato daRa 
pianista olandese Usa Ver-
kerk. 
La cultura napoletana nel 
teatro: auton. regi; ti, intepre-
ti. Incontri-spettacolo tacenti 
parte di un'ampia rassegna or
ganizzata dall'Associazione 
culturale «Campania Felix» 
Primo appuntamento lunedi, 
ore 21. presso la Sala dello 
Stenditoio del Complesso mo
numentale S Michele a Ripa 
(Via S Michele n22) Sarà 
preso in considerazione il tea
tro napoletano dalle origini a 
Pelilo. Interverranno Renzo 
Tian, Giuseppe Rocca. Ettore 
Massarese, Franco G. Greco, 
Annamaria Ackermann, Tom
maso Bianco. Gianfranco e 
Massimiliano Gallo. Giovanna 
Massarese L'accompagna
mento musicale sarà affidato 
ad Aurora e Barbara Barbatelli 
AnatoUJ VaaaUlev. Per i mae
stri della scena contempora
nea (esperienze e progetti tea
trali a confronto), lunedi, ore 
17, Palazzo delle Esposizioni 
(Sala teatro • ingresso Via Mi
lano), incontro con il russo 
Aitatoli) Vassiliev; introduzio
ne di Renzo Tian. 

ciò, 91, la Scuola popolare di Musica, alle 
11, punta sulle due «Sonate» per viola e pia
noforte, di Brahms, op 120, affidate a Luca 
Sanzò accompagnato da Orietta Caianlello 
Il contralto Sabnna D Errico canta i due «Uè-
der» di Brahms, op 91, che prevedono l'inter
vento della viola e del pianoforte 

Philip Glasa all'Olimpico. Ospite dell'Acca
demia filarmonica al Teatro Olimpico, con il 
suo Ensemble Philip Glass dirige, giovedì al
le 21, le musiche scritte per il film di Godfrey 
Reggio «Powaqqatsi». secondo momento di 
una trilogia denunciarne lo sfruttamento in
dustriale del Terzo Mondo II film e stato gi
rato nel corso di cinque anni in India. Egitto, 
Nepal, Perù, Brasile «Powaqqatsi» è uno stre
gone che vive alle spalle degli altri Le imma
gini prese con ottiche speciali non hanno al
cun commento verbale La musica si avvale 
anche di strumenti «sintetici», che riproduco
no tlmbn di antiche civiltà 

Teatro Ghiotte. Oue gli appuntamenti lunedi, 
"alle Zi con II pianista Roberto Melini (Mo
zart. Beethoven Fomettì e Ravel). giovedì, 
sempre alle 21, con il «Duo» pianistico Stefa
no Albanese Barbara Chiesi In programma, 
musiche di Casella Rachmaninov, Schubert 
eGershwin. 

L'atteaa. Il messaggio evangelico, in uno spet
tacolo diretto da Riccardo Castagnai!, emer
ge da frammenti del Cantico dei canha'e da 
un testo recente di Ernesto G. Laura. Pome
riggio buio durante l'esecuzione capitale, in 
cui la prostituta Ester prende le parti di Cristo 
morente Col danzatore Gabriele Marini, so
no in scena fra gli altri Adriana Alben e Clau
dio Gianetto DaoggialTrianon 

Keaay canta. Con la ripresa di uno spettacolo 
musicale scritto e diretto da Gaudio Gl'aioli 
(satira di una possibile Sanremo del futuro), 
su musiche originali di Jean-Hughes Roland, 
con tredici interpeti e coreografìe di Rosaria 
Ralli, si apre oggi al pubblico la sala Alpheus 
(via del Commercio 36) 

La notte delle tribadi. Da un'opera di Per 
Olov Enquist. sul palco del teatrino Dagmar 
di Copenhagen, durante le prove del dram
ma La più forte, August Strindberg si incon
tra con la ex moglie Siri Von Esseri, accom
pagnata dall amante Mane Caroline David 
Con la compagnia «Il pantano», la regia e di 
Claudio Frosi Da domani ali Orologio 

Mixage, il «Teatrogruppo» presenta una farsa 
di Vito Bolloli. incentrata sugli umani ma-
scheramenu Da domani ali Euclide 

Cappuccetto rosso. Sciolta dagli orpelli otto
centeschi, la celebre fiaba è rivisitata dal 

«Teatro Kismet», per la regia di Carlo Formi
goni, lunedi e martedì al San Genesio e da 
mercoledì a sabato al Don Bosco 

II cerchio e II triangolo. Spettacolo composto 
da tre piece di Pirandello e da tre di Svevo, 
sul tema della fedeltà/infedeltà matrimonia
le Per la regia di Andrea Camilleri, con gli al
lievi dell'Accademia Silvio D'Amico, da lu
nedi (ore 19 Pirandello, ore 21,15 Svevo) al 
teatro studio Eleonora Duse 

La casa al mare. L'epoca nostra, secondo Vin
cenzo Cerami autore del testo, e, popolata 
da personaggi di Gogol. di Tozzi, di Sologub 
etc Demoni meschini, poveri di spirito amati 
solo dai santi, vivono in appartamenti con
dominiali Le loro gesta sono cantate da Lu
ca De Filippo (che firma anche la regia), 
Lello Arena e Tosca D Aquino Da martedì al 
Valle. 

La trappola. La rassegna «Vetrina italiana», in 
cui saranno rappresentati quattro spettacoli 
provenienti da altrettante città italiane, si 
inaugura con la messinscena, ad opera di 
Gaetano Manno, di una novella di Pirandel
lo Da martedì al Politecnico 

Pulclnea. La maschera si trasforma in attore-
uomo, accettando i limiti della caducità, nel
la terza tappa della rassegna (dopo Parteno-

pleiadi e Rapsodia) ideata e diretta da Fabio 
DAvino, in scena con Simona Quartucci, 
Emanuele Pasqualinl, Maria Letizia Gorga. 
Da martedì al Metateatro. - ~ 

Edipo. Non sono gli dei a guidare ('«altro» Edi
po di Renzo Rosso, bensì la laica coscienza. 
Con scansione drammatica fedele alle origi
ni, il destino e restituito al individuale re
sponsabilità Regista e protagonista Pino Mi-
col è in scena con Gianna diacheni (Gioca
ste), Franco Alpestre (Tiresia) e numerosi 
altri. Da mercoledì ali Argentina. 

Rumori fuori acena. Con mille repliche alle 
spalle, il cavallo di battaglia di Attilio Corsini 
si nprrsenta sul palco Scntta d,i Michael 
Frayn, la commedia presenta in momenti di
versi la medesima recita da vaudeville Con 
gli «Alton & Tecnici», scenografie e musiche 
sono rispettivamente di Bruno Garofalo e di 
Arturo Annecchino Da mercoledì al Vittoria 

«tona il vecchio Indiano dalla achlena euro
pea. In prima nazionale, Dominique Calli-
gnon Maunn esegue una vanazione tragico-
grottesca sul tema del profeta refrattario Jc-
na La sua pratica analogica, sfruttando qua
lità fische e vocali, mescola mimo canto, 
danza, acrobazia e musica Col coitrabbas-
sista Banz Oester, cose e persone vivono in 
perenne metamorfosi Da giovedì a La Co
munità. 

24 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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I dischi della settimana 
1) REM.OurorVww(Wea) 
2) TheCure Eritrea!(Polygram) 
3) Dream W arriors And now the tegacy begmi (Bmg) 
4) Hiphopcontrolaguerra Bagdad 199 I (autoprodotlo) 
5) Sepultura./Uise^RodRacerrecords) 
6) Rolling Sroncs, Flashpoinl (Cbs) 
7) DmosauiJr, Green mmd(Wea) 
8) Jul>anCcpe,AggysurcKfe(Bmg) 
9) Yellowman Party ( R a s ) 

10) BobDylan.7Tie6oo»/cgsenes(Cbs) 

A cura di Disfunzioni Musicali, via desìi Etruschi 4/14 

NTEPRIMA 
Oliver Sacks 

I libri della settimana 
1) Phttelli/Palmcnni La voglia di studiare (Mondadon) 
2) Tabuccht tantalo nero (Feltrinelli) 
3) Pansa II Gladio e I alloro (Mondadon) 
4) Alberoni, C/nnu/d/osi (Garzanti) 
5) De Crescenzo Elena Elcna amore mio (Monde don) 
6) Sacks Risvegli (Adelphi) 
7) Volponi LastradapcrRoma (Einaudi) 
8) Nishima A'iid adorazione (de Agostini) 
9) bnch II diano segreto di Laura Palmer (Sperling) 

10) Bemard/Schlaller Lasciate in pace gli uomini (Feltnnelli) 

A cura della libreria Feltrinelli via del Babuino 32 

UZZFOLK 
LUCA CIGLI 

Volo nel tempo 
con il trio 
Abercrombie 
Erskine, Johnson 

• • Roma, aprile 1991. John Abercrombie, 
Marc Johnson e Peter Erskine chitarra con-
trabbaiso e battena. Saliamo nella meravi
gliosa e •nschlossissima» macchina del tem
po progettata da mister Doc partiamo! Alt, let
tori non disponendo purtroppo di tale mac
china il nostro viaggio dovrà essere latto solo 
con la lantasla e l'immaginazione. 
Torniamo Indietro di mezzo secolo e attenta* 
mo svUew York. In un teatro di Harlem chia
mato «Minton's Playhouse» tre uomini suona
no per tutta la notte I loro nomi sono Charlie 
Christian. Curly Russell e Kcnny Clarice chi
tarra, contrabbasso e batteria 
Cosa caratterizza l'opera di questi due differiti 
tri), oltre al tempo che li divìde? La genialità. 
Abercrombie. Jnonson e Erskine rappresen
tano oggiil trio Der eccellenza, si esprimono 
in un linguaggio Jazzistico capace di inoltrarsi 
nel passato, senza mai abbandonare il pre
sente, o la contemporaneità di una musica 
spinta sino ad oggi a grande velocita. In loro 
troviamo tutto d o che vi e di meglio nel due 

mondi lunghi voli lirici interrotti da lampi, tal
volta costellati d ispirazioni Un modo di suo
nare molto naturale, questa maturiti provie
ne da un ritomo (ossia da una rilettura) di 
quella tradizione di cui parlavamo. L'aspetto 
più classico e la nflessione storica danno al 
loro stile un'intensità superiore 

Il trio sari ospite dell'Alphe»» (Via del 
Commercio 36). mercoledì ore 21,30 per un 
unico, imperdibile concerto 

IMMA 
'PAOLA DI LUCA 

È ingenuo 
e ribelle 
il portaborse 
di Luchetti 

• i «Gli italiani si dividono In due categorie 
di persone da una parte la gente comune 
presa dai problemi di tutu i giorni, dall'altra i 
politici e quelli che dei politici hanno I privile
gi» atferma sicuro Daniele Luchetti presentan
do il suo terzo film intitolato -Il portaborse» 
(ai cinema Rivoli e Eden) Il protagonista Lu
ciano Sandulli (interpretato dal bravo Silvio 
Orlando), e una persona comune Prolessore 
di lettere quasi per vocazione in un liceo di 
provincia, Luciano vive in un bellissima pa
lazzina antica ormai fatiscente ed ha una sim
patica fidanzala (Angela Finocchlaro) anche 
lei insegnante, ma a 700 chilometri di distan
za Per sostenere le spese del mantenimento 
di quella preziosa casa Luciano presta le sue 
doti letterarie ad un romanziere in crisi £ uno 
scrittore fantasma, un autore senza firma Pro
prio per queste sue particolari attitudini il più 
giovane ministro d'Italia, Cesare Boterò 
(Nanni Moretti), decide di Introdurlo nel suo 
stali La vita di Luciano improvvisamente si 
trasforma, come per la magia di una fata buo-

SKvioOrlanrJo 
sul set del film 
«Il portaborse» 
di Daniele 
Luchetti 

na La sua casa viene dichiarata monumento 
nazionale, la fidanzala dopo nove anni ottie
ne il trasferimento a Roma e a lui viene rega
lato un prezioso giocattolo una scattante spi
der rossa Ma Luciano e diventalo un porta
borse, complice silenzioso delle ipocrisie e 
degli imbrogli dell'ambizioso ministro «Po
trebbe essere il personaggio di Domani acca
drò 150 anni dopo - spiega il regista - quan
do £ fallita I utopia di una società buona e 
giusta». 

, ENRICO GALLIAN 

Trenta architetti 
lavorano al museo 
immaginario 
per Giorgio de Chirico 

•TJ Un musco immaginano per Giorgio de 
Chirico 22 progetti saranno esposti da merco
ledì (inaugurazione ore 18) fino al 31 mag
gio. all'Accademia Nazionale di San Luca, 
piazza dell Accademia di San Luca 77 

Sono trenta gli architetti che hanno rispo
sto «I mondo dechirichiano con il proprio ba
gaglio immaginifico. Dell'intera operazione 
culturale sarà sensazionale poter mettere gli 
occhi sopra gli elaboraU di architetti tedeschi 
coinvolti assieme a quelli italiani in questa ri
visitazione del già rivisitato mondo metafisico 
del Maestro L esposizione che è stata pro
mossa dall'Accademia Tedesca, Villa Massi
mo di Roma, dallo Studks-S arte contempora
nea £ da considerare uno dei naturali sbocchi 
culturali che organizzazioni private e pubbli
che avevano immaginatoper assegnare stori
camente al Maestro anche una sede museale 
definitiva per installarci l'intera opera metaH-
sico-mantenstica Giorgio de Chirico fin da 
quando sedeva ai tavolini del Calle Greco 
aveva pensato a se stesso come opera e come 

Particoundel 
piogeno di 
Patrick Basse 
per «Un museo 

per Giorgio de 
Chirico» 

museo personale Ne schivo ne generoso ver
so gli altri,- ha sempre condannato tutti defi
nendoli «artisti della peggior specie»- ora la 
storia convincendo se stessa, vuole santificare 
i luoghi metafisici erigendo qualcosa con ma
teriale durevole LEur 42 e Littoria dettano 
legge e il tenerne conto è quantomai dovero
so (sic1), riusciranno i 22 architetti a rimane
re alla storia loro stessi, come sane-«Muse in-
quietante «Piazze d'Italia»? 

(Via del Commercio 3C). L'Art Frrsern-
Ne o/Cftioqgo compie con la Aacm un quar
to di secolo di geniale e splendida attività. 
Questa storica formazione composta da Le-
sterBowie (tromba), Joseph Jarman (sax), 
Roscoe Milchell (sax), Malachi Favori Ma-
ghostut (contrabbasso) e Famoudou Don 
Move (batteria) toma In Italia e sarà in con-

^ cerio domenica e lunedi, assieme a l'Amo* 
butho Mokcnorus. Si tratta di una formazio
ne Zulù nata a Londra nel 1987 e compoeta 
da sette musicisti sudafricani. I loro cariti so
no caratterizzati dall'uso di differenti dialetti, 
con particolare attenzione a quello «Xhosa» 
(tecnica particolare deUe vosaltiaspirassiatt 
dello schiocco della lingua). Dell incontro 
di questi due mondi musicali è nato un bel-
Mestino disco Art Ensemble of&weto, dirne» 
•trazione di quanto il lazz possa ancora tro
vare eie menu di dialogo musicale e culturale 
con altre diverse espressioni 

Cel le Latteo (Via Monte Testacelo 96). Stase
ra e domani appuntamento con la «Roman 
Blues Band» Domenica £ di scena «Les Hot 
Swing». Lunedi performance dell'«Orchesrra 
di Monte dei Cocci» diretta da Paolo Cintlo. 
Martedì e mercoledì concerto da non perde
re con il duo del contrabbassista Cameron 
Brown e del pianianista George Cable» ac
compagnati da Giulio Capiozzo alla batteria. 
Quello che accomuna di più il cammino di 
questi due lazzisti è l'aver fatto parte in anni 
passati a quella fenomenale palestra musi
cale Jazz Messangers de! grande Blakey Poi 
il primo si indirizzò verso un jazz più speri
mentale, ottenendo alla fine degli anni '70 
un posto di rilievo in seno alla Mtngus Dyna-
sty Cables il momento di maggior espressio
ne lo ha raggiunto all'interno del quartetto 
capeggiato dal grande Art Pepper Giovedì 
mfineil bel quintetto di Roberto Gatto con 
Rea, Maurino, Bouro e PietropaoH 

Paesino (Via Liberta Ti. Stasera concerto del
la «Alean Soul Band» Domenica di scena 
l'orchestra «Remembranzas» guidata da Al 
berte Corvini e Uno QuagUero II vocabolo 
Remembranzas In lingua spagnola significa 
sia ricordi che nostalgie. Corvini passerà in 

rassegna la sua lunga carriera musicale, pro
ponendo al contempo la storia dell'evolu
zione del lazz. Saranno anche ricordati arti
sti come Armstrong, Goodman, Show e El
dredge. Martedì performance del «Giorgia 
Todrani Group» Mercoledì appuntamento 
con il «Massimo Monconi Quartet» 

Saint Louis (Via del Cardello 13a) Stasera 
concerto della vocallst Delira Fair, una delle 
figure più interessanti nel panorama blue* di 
Chicago Una voce energica e potente, ca
pace di spaziare con intelligente maestria in 
molteplici contesti, la Fair è inoltre una ap-

c'breMtariòefc-j«*sttr»rfce> - - - ~ - w 

Canteo (Via Monte Testacelo 36) Il titolo più 
importante della programmazione musicale 
e senz'altro quello di giovedì, con il concerto 
del duo Paolo Fresu/Furio Di Castri. Musici
sti che non abbisognano di molte parole- en
trambi entrati ormai nel contesto alto del 
jazz europeo e intemazionale, t loro mate
riali tematici, appositamente scritti per le fre
quenti tournee, si confondono e si intreccia
no con rivisitazioni di famosi standard e con 
atmosfere «New age» 

Alexanderplatz (via Ostia 9) Stasera appun
tamento con la «Roman New Orleans Jazz 
Band». Domani blues in compagnia di «Gepy 
& Gepy» Lunedi concerto da non perdere 
con la «Bill Thomas Blues Band». Chitarrista 
e cantante texano, stabilitosi In seguito sulla 
East Coast, ha suonato per cinque anni con 
il gruppo del •Rythm Roche» con II quale ha 
registrato un album per «Aladdin» Ha parte
cipato a diverse tournee assieme ai «Roomful 
of Blues e i «Fabolus Thunderbfrds». Negli ul
timi anni lo troviamo a fianco di grand) mae
stri come. James Cotton. Paul Butterfleld, Al
bert Collins e Seals Albert King. 

Altroqoando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Domani e di scena «Track Ftve», 
ovvero ntmo e feeling tra iazz e rock; una for
mazione è composta da Roberto Pedroni 
(sax). Giuliano ranella (chitarra),Maurizio 
Florelli (tastiere). Max Ptschedda (basso) e 
Marco Piali (batteria e percussioni). 

Storte di amori e Infedeltà. Regia di Paul Ma-
zursky, con Bette MIdler. Woody Alien. Bill Ir-
win. Daren Firestone e Rebecca Nickel*. 
Usa Sala e data da definire 

Con una camicia dai colori sgargianti, una 
giacca bianca e i capelli trattenuti da uno 
stravagante codino. Woody Alien passeggia 
tranquillo fra la folla. «Il mio personaggio, 
Nlck, vive in California - racconta Alien - e si 
veste in un modo che per me è davvero terri
bile Sono rimasto allibito quando ho visto 
come jnl sarei dovuto trasformare!» Tutta-
v ^ dojpoquindici anni, Alien ha acconsenti-
tò~a*passare"dall'altra parTe^e1Ta*cTrie^resa 
accanto alta brava attrice Bette MIdler. Sono 
quella che si definisce una coppia perfetta. 
Lei £ una famosa psicanalista che ha appe
na terminato un libro di grande successo sul
la vita di coppia, lui è un affermato avvocato 
che si occupa di materie sportive Felice
mente sposati da sedici anni, decidono di 
mandare i loro ragazzi in gita e festeggiare 
da soli l'anniversario di matrimonio Inizia 
cosi una giornata di fuoco, combattuta a col
pi di sorprendenti rivelazioni Lo scenario 
ideale per questa divertente tragicommedia 
è un modernissimo centro commerciale, do
ve si può comprare di tutto dallo spazzolino 
a una tavola da seri «È un film su un rappor
to di coppia che si va indebolendo -spiega il 
regista - ma nessuno dei due ne prende co
scienza finche non cominciano a rivelarsi a 
vicenda dolorosi segreti personali» 

Alberto express. Regia di Arthur Joffé, con 
Sergio Castellino. Nino Manfredi, Marie Tnn-
tignant. e Jeanne Moreau Francia Sala e 
data da definire. 

Un lungo viaggio in treno da Parigi a Ro
ma, una spericolata corsa contro il tempo 
per pagare un vecchio riscatto, tuffarsi di 
nuovo con la memoria nella propria infanzia 
e scoprirsi finalmente adulto Tutto questo 
accade al simpatico Alberto (il bravo Sergio 
Castellino), un trentenne fragile e tenace, 
nelle ventiquattr'ore che precedono la nasci

ta del suo primo figlio Emigrato a Parigi 
quando era ancora un adolescente, Alberto 
ha un debito in sospeso in Italia con H suo 
vecchio padre (Nino Manfredi)- deve resti
tuirgli trenta milioni e 2S0mila lire, esalta
mente la somma che il padre spese per lui 
nei suoi primi quindici anni di vita La sca
denza di pagamento e il giorno in cui diverrà 
a sua volta padre «È un viaggio iniziatico -
spiega Castellino - c o n tanto di eroi, ostaco
li, trabocchetti da superare e personaggi ma
gici che aiutano il protagonista a raggiunge
re il traguardo». _ ^ 

Suore In foga. Regia di Jonathan lyrm, con 
Eric tdle, Robbie Coltrane, Cemille Coduri. 
Janet Suzman. Doris Hare e Ula Kaye. Inghil
terra Sala e data da definire 

Le suore in questione sono due simpatici 
ragazzoni, Brian e Charlie, tutt'altro che casti 
epii SI definiscono con un eufemismo Intra
prendenti uomini d'altari, ma sono in realtà 
due inguaribili criminali L'astuta coppia di 
ladri gentiluomini si ntrova coinvolta nel lo
schi traffici di Case e della sua banda. Que
sto spietato killer con la faccia da bambino 
ha architettato la rapina del secolo, alla qua
le anche Brian e Charlie devono partecipare. 
I due vorrebbero tirarsi fuori dall'affare fin
che sono ancora in tempo, ma nessuno può 
lasciare da vivo la ditta di Case Brian e Char
lie cercano allora di ingannare il capo e fug
gire a Rio con la refurtiva di un milione di 
sterline Hanno previsto ogni cosa, ma Brian 
non immaginava di innamorarsi dell'avve
nente Faiih. sua fidanzata e compagna d'av
venture ruslla vecchia banda Nella loro spe
ncolata fuga la strana coppia trova rifugio in 
un convento di suore cattoliche, nasconden
dosi sotto le loro comode tonache. Potreb
bero cosi eludere sia la polizzia che il perfi
do Case, ma Brian vuole a tutti i costi rivede
re Faith che è stata lenta durante la rapina. 
Fra inseguimenti mozzafiato e sparatorie le 
due insolite suore riusciranno a realizzare i 
loro voti 

Michael Yoang. Galleria Valentina Moncada. 
via Marmitta, 54 Orario dal martedì al saba
to 15-19, la mattina solo per appuntamento 
Da oggi (inaugurazione ore 18). fino al 18 
maggio L'artista americano con il bisogno 
innato di coniugare tutte le ambivalenze del 
vocabolario della psicologia analitica del 

auadro. iunghlanamente spazza il certo per 
misterioso, il ruvido per il il grado zero del 

colore; l'inusuale e il precario per ridare ra
zionalità a tutta l'avventura della sua pittura 
Debutto a Roma di un autore desideroso di 
trovare lungo la strada dell'arte la sua patria 
d'eiezione. Come altri suoi predecessori 
d'oltreoceano, è attrato da possibili verifiche 
segnaletiche di comunicazione e interscam
bio il grado di osservazione rimane sempre 
il punto nodale tra chi opera e chi guarda e 
l'artista lo sa Auguri 

LUo Bartotonl. Classico galleria notturna via 
Liberia. 7. Mercoledì (inaugurazione ore 
2030) Con il titolo «Mediterranea» Bandoni 
espone 9 quadri dì media e grande dimen
sione e un manual-video Opere di sapore 
orientale che si inseriscono nelle ondate di 
suoni che il locale profonde abbondante
mente 

LaDo De Palma. Palazzo Brasrhi piazza San 
Pantaleo. 10 Orario tutti i giorni ( escluso il 
lunedi ) 9.30-13,30; martedì e giovedì 
17-1930 Folgorato dall'illuminazione della 
pittura giuntagli inaspettata ma tanto ricer
cata, con il titolo «Paesaggi e Ritratti» il pitto
re palesa apertamente la propria ultima vo
cazione Lo stile pittorico ha deciso essere 
impressionista dai colori espressionisti man
tenendo comunque caratteristiche persona-

Architettare d'arredo. La Limonaia del Parco 
degli Uccelli La Selva di Pattano, a circa 35 
km da Roma (autostrada Al Milano-Napo
li, uscita Colleferro) da domani (inaugura
zione ore 17 30) e fino al 13 aprile Orario 
10-12 30; 15-1830 Produzione d'oggetti 
d arredo disegnali da Paolo Pallucco. Mireii-
le Rrvìer, Mario Asnago, Claudio Vender, 

Laura de Lorenzo. Stefano Stefani, RegisAo-
tiere, Mariano Fortuny con l'esposizione in 
anteprima del letto dimanche maan di Chri-
ster Schweitz e i prototipi realizzati da Arma 
Maria Sacconi Camminando nel parco gli 
oggetti si mostrano in tutto il toro sussiegoso 
aspetto 

Salvatore PnMrentt. Galleria Agarte via del 
Babuino. 124 Orano 10-13.16-20. escluso 
festivi. Fino al 15 epriie Pittore di geometrie 
rarefatte giochi di runa, giochi di sole e il 
punto d'arrivo di questa straordinaria teoria 
solitaria. Rigorosamente archetipfeo II con
cetto pittorico evolvendosi produce Indiavo
lale cinesinerie senza ridurre il segno né le 
volumetriche poetiche che lo accompagna
no da sempre 

Claudio Verna. Galleria Mara Caccia via del 
Corso, 530 Orano 10-13. 1&-20 escluso fe
stivi e lunedi Fino al 3 maggia Opere 
1985-1991 e il mostrare del piltore- le date 
sanciscono l'evolversi o il eoncreuzzarr del 
fare E'il colore e la sua sovranità fiska il di
pingere dell'artista, che ora riguardandosi si 
scopre immediato e pnmario Dentro la mi
sura della superfice il colore csansando bel
lamente il segno per addizioni rumina com
primendosi 

OpaOta. Galleria Pnrro Piano via Panispema. 
203 Orario 10-13,17-20. escluso testivi. Da 
domani (inaugurazione ore 19) fino al 10 
maggio Straordinario artista, Opalka proce
de caparbiamente nel suo lavoro aggiun
gendo al termine di un anno ta cifra 1965 se
guita da' primo ed ultimo numero segnali 
sulla tela, sottraendo percentuali di grigio. 
L orgoglio del suo lavoro e quando ossessi
vamente raggiungerà la cifra finale consi
stente nel bianco assoluto La cancellazione 
della luce, assumerà allora nel) i sua totalità, 
la rappresentazione dello scorrere degli an
ni Devoto e sacrale l'atto del dipingere cro-
nachizza lo scorrere della propria rè^rossuV 
non mancando di misurare in percentuali di 
colore I alchimia dell'essere punente dinan
zi alla propria opera e a se stesso. 

MKPOP 
.ALBASOLARO 

Eaiiott Murphy 
un poeta elettrico 
perso nel cuore 
della metropoli 
EHIott Murphy Band. Venerdì, ore 21 30, al 

Big Marna, vicolo S. Francesco a Ripa 18 Ri 
toma Elllott Murphy, non più da solista, co
me lo scorso anno, ma con la sua band, tre 
formidabili musicisti che rispondono ai no
mi di Art Labriola (tastiere). Ernie Brooks 
(basso), e Tony Machine (batteria) Poeta 
elettrico urbano, rocker «sulla strada» da 
molti anni, Murphy si muove con poetica 
semplice e incisiva nell'ambito del folk-rock, 
quasi un incrocio tra Spnnsgteen e Lou 
Reed; purtroppo la sua popolarità è sempre 
stata limitata. Presenterà in quest'occasione 
il nuovo album, intitolato semplicemente 12 

Tom. Lunedi, alle 21 al Big Marna, vi
colo & Francesco a Ripa 18 Ancora un ap
puntamento con la rassegna «oc* Ofy.orga 
ruzzata dalla rivista Mucchio Selvaggio Que
sta volta e di scena l'ultima generazione un-

EHott Murphy stasera al «Big Marna» con la sua band 

derground americana i Buffalo Tom, che n-
spondo ai nomi di Bill Janovltz, Tom Maggi-
nis e Chris Colbourn. arrivano dal 
Massachusetts Hanno esordito discografica
mente nell 89 con I album Sunftower suit 
prodotto dal vulcanico J Mascis dei Dino
saur i Il che la dovrebbe dire lunga sulle lo
ro propensioni musicali ritmi punk, melodie 
fragorose, uso massiccio di feedback. Gran
de energia Birdbram e il loro secondo al
bum, fresco di uscita Sempre al Big Marna 
martedì e mercoledì i Mad Dogs, giovedì i 
BadStulf 

Gloria Gaynor. Lunedi, ore 21 al teatro Sisti
na, via Sistina 129 L'abbiamo vista di recen
te a Sanremo questa reginetta della disco-
music che ebbe momenti di grande popola
rità negli anni Settanta, ma che non ha sapu
to molto rinnovarsi, e oggi arranca alle co

stole delle nuove dive della «House» In ricor
do delle glorie passate, per lei un palco Im
portante come il Sistina, e la sua ultima pro
duzione in repertorio. 

Kym MazeDe. Domani sera, ore 23, discoteca 
Doing adApnha Kym Mazelle. protagonista 
di questa nuova festa «rave» al Doing, è per 
I appunto una delle nuove star della «black 
disco» statunitense, ma più che a Gloria Gay
nor, la sua vocalità rimanda alle grandi Inter-
f>reti soul, come ad esemplo Aretha Frank-
In Originaria dell'Indiana, oltre alla sua prej 

duzlone (ha un album all'attivo), Kym e rF 
chiestlsslma In qualità di «ospite» Ha colla
boralo con Kevin Saunderson e, soprattutto, 
con I Soul II Soul nel loro ultimo disco can
tava la splendida Misslngyou 

Sylvia Juncosa. Domenica, ore 21 30, ali Evo-
lution club, vìa Cincinnato 7 Una chitarrista 
selvaggia a Hollywood Sylvia Juncosa, nata 
a Los Angeles da madre russa e padre spa
gnolo, ama il rock, le motociclette, il surf, le 
chitarre elettriche Lei £ una chitarrista, ha la 
sua band, suona con una grinta e una tecni
ca strabiliante I ragazzi spesso le dicono 
che £ un tipo strano. Non ce ne sono molte 
in giro come lei, una Hendrlx in gonnella, 
con il cuore punk, e una passione per i ritmi 
forsennati ocl thrash e dell hardcore Ha mi
litato In passato nei Leavlng Traina, poi nei 
To Damascus. ora ha il suo gruppo con cui 
ha inciso quattro album Non perdetela. 

Rotten YoUu. Questa sera, alle 21 30 ali Evo-
lution, via Cincinnato 7 II loro pezzo forte £ 
la classica Surfm bird rivisitata in chiave hard 
rock. Un melange di psichcdclia, garage, 
chitarre distorte, e il marchio di fabbrica dei 
Rotten Yolks, band «emergente» dalle canti 
ne romane. 

Fragili 
circostanze 
berlinesi 
al Palaexpò 
Tanzfabrlk. In una manifestazione dedicata a 

Berlino non poteva mancare un gruppo cosi 
eterogeneamente fantasioso come la Tanz-
fabrik, vero fiore all'occhiello per l'attività 
creativa e di ricerca che si svolge nell ex-città 
dimezzata Da stasera a domenica, dunque, 
il Palaexpò inaugura il settore danza della 
sua mega-rassegna di sapori tedeschi con 
una novità dell eclettico gruppo di danza. 
Fragile Circumstanca. Si tratta di un percor
so in sette quadn ideato da Kurt Kògel e Ka 
Rustler su musica di Klaus Stalla e Nlkolaus 
Schàuble, definito dagli autori come esplosi
va «new dance» con «uno spencolato impie
go dei corpo nella danza, combinato con i 
banali movimenti della quotidianità» E in 
questo il duo tradisce la matrice di apparte
nenza alla Tanzlabnk che il pubblico italia
no ha imparato a conoscere attraverso le 
prestazioni acrobatiche e sfolgoranti di Die-

ter Heitkamp e Helge Muslal Primi a Intro
durre sul palcoscenici nostrani la «cifra» ber
linese del loro lavoro, Heitkamp e Musial 
portarono in tournée uno splendido duetto 
con sassofono, Buddy Bodies. In scena face
vano di tutto, dalle doppie e triple pirouettes 
ad assoli al sax, lasciando lo spettatore alli
bito sulle toro «riserve» di fiato da spendere 
E lo spettacolo in programma al Palaexpò 
pur a diversa firma, «minaccia» di possedere 
to stesso scatto grintoso, una maratona moz
zafiato di imprevedibili sviluppi e viluppi co
reografici. Metamorfosi surreali in cui un uo
mo può ritrovarsi trasformato in scoiattolo 
(indubbiamente con spunti di fantasia più 
graziosa rispetto a certe lezioni kafkiane), 
metafore e non di pesci fuor d acqua, donne 
esplosive e flash onirici che sfiorano l'incu
bo come i due che si ntrovano al toro nsve-

DuebaDerW 
del 
• Taretabrik» 
inscena 
da oggi 
;il Palaexpò 

glio in situazlonid'alta emergenza Lo spetta
colo interpola agevolmente vari mezzi sceni
ci, contrapponendo video luce e musica al
la danza E confermando cosi una delle 
pnncipah caratteristiche della Tanzfabnlc la 
•contaminazione» di gencn e di artisti, che 
provengono da diverse discipline e si ritrova
no nel vivace 'laboratorio» berlinese per 
creare e sperimentare Nata nel 1978. la 
Tanzfabrlk £ diventato un crocicchio di inge
gni ballerini, dove si Intersecano le diverse li
nee di tendenza della danza tedesca, dalla 
teatralità bauschiana alle geometrie rarefat
te di Bilty Forsythe o addinttura dai neoclas
sicismi di Neumeier Dunque, un distintivo 
più che degno di rappresentare la realtà di 
danza in Germania e adatto a far perdonare 
alla rassegna del Palaexpò il fatto che di ap
puntamenti di danza ci sia solamente que
sto 

l'Unità 
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TELEROMA 56 

Ora 12.15 Film -Il conquista
tore di Atlantide-; 14 Tg; 17 
Dimensione lavoro: 18.40 Te-
lenovela «Amandoti-: 19.15 
Tg: 20.15 -Telewln-: 20.30 Tg: 
20.35 Film -Il giardino di Al
lah- : 22.15 -Telewln-: 22.30 
Tg, 24 Film «Il segugio-. 

GBR 

Ore 13.25 Tolelilm -Fantasi-
landia'>:14.30 Videogiornale: 
16 Corso d'inglese,16.30 
Buonpomenggio lamiglia: 
18.40 Proibito ballare, 19.30 
Videogiornalci; 20.30 Sceneg
giato -La coscienza di Zeno-: 
22.10 Auto oggi: 22.45 II nuo
vo mondo di Marta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.25 News 
sera. Notiziario: 20.50 Sette 
giorni. Attualità: 22.30 News 
flash: 22.45 I vostri soldi: 
23.45 Film «Sangue sulla lu
na-; 1.15 News notte. Noti
ziario. 

! PRIME VISIONI I 
ACADEMTHALL 
ViaStamlra 

18000 
Tel 426778 

La bocca di Luca V srdone • OR 
(16 35-18 30-20 30-2235) 

ADMIRAL L 10 000 O Greto Card-Matrimonio di comt-
PiazzaVerbano.S Tel.854t195 niente di Peter Weir. con Gerard Oe-

pardicu-OR (16-1810-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piana Cavour,22 

L. 10 000 
Tel 3211896 

Balta col lupi di e con Kevin Costner • W 
(1530-19 05-22 301 

ALCAZAR L10 000 O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
VlaMerrydelVal.14 Tel.5880099 bertONIio-OR (IJ30-175O-2O-22.30) 

(Ingresso solo e Inizio «penatolo) 

ALCIONE 
Via L di lesina. 39 

1.6000 
Tel 6380930 

Chiuso per restaura 

Accademia Agiati. 57 
L. 10 000 

Tel 5408901 
La recluta PRIMA 

(1530-17 50-20-22301 

AMERICA 
VI.N del Grande. 6 

L. 10 000 
Tel. 5816168 

Senti chi parla 2 di ^myHeckerlmg-BR 
(16-17 .15-19 10-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10.000 • Condominio d Felice Farina; con 
Via Archimede, 71 Tet.875567 Carlo Osile Piane -8R 
__; (17-18 45-20 30-22 30) 

AMSTON . L. 10000 O Green Carrj-Mttrimonio di conve-
VI»Cicerone. 19 Tel. 3723230 nlenza di Peter Wslr. con Gerard De-

psrdleu-OR ( 16-1610-20 20-22 30) 

ARISTONR 
Gallila Colonna 

LIO 000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L 8000 Zio Peperone alla ricerca della lampa-
VleleJonio.22S Te). 8176258 da perduta-DA. 

(16-17 liQ-19.15-20 40-22 30) 

ATLANTIC 
V.Tuscoiana.745 

1.6 000 
Tel 7610656 

Balla col lupi di e con Kevin Cosine; - W 
(1530-1905-22 30) 

AUGUSTO L 7.000 
C.»o V Emanuele 203 Tel. 6875455 

O Ance di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mia Farro» -BR (1630-2230) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L10.000 
Tel. 4827707 

Amleto di Franco Zeftirelll; con Mei 
Gibson-DR (15-17.35-2O-2230) 

CAPITOL L 10.000 Zio Peperone aHa letica detta lampa-
Via G. Sacconi. 38 Tel. 393280 da perduta-DA. 

(16-17 liO-19.1S-20 40-22 30) 

CAPRANKA L10 000 
PluzaCspranlca.101 Tal. 6792465 

Brian di Nazareth di Terry Jones: con 
Graham ChapmanBR 

(18 :i0-18 30-20 30-22 30) 

CAMANKHETTA L. 10.000 
Pia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

O mediterraneo di Gabriel Salvato-
res; con Olego Abaiantuono • OR 

(16:0-ie 30-20.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 682 

L 6.000 
Tel. 3651607 

NMa di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR C6-18.10-20 20-22 30) 

couoi iwoao L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo.» Tel. 6876303 

• Volere rotare CI Maurizio Nichelile 
Guido M.inuli-BR 

(16*5-18 40-20 35-22 30) 

«AMANTE 
VlaPrenettms.230 

L.7000 
Tel 295608 

O Utr» di Ricky Tognazzl; con Clau-
dio Amendola-OR (16-2230) 

EDEN L10 000 
P*zaColadlRteittO,74 Tel.6878852 

I portaborse PRIMA 
(16.<a-1S45-20 45-22 45) 

VlaStoppanl,7 
L 10.000 O Mlsery non deve morire di Bob Rei-

Tel. 870245 ner;conJanwsCain-G 
I16IO-18.3O-20 30-22 30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 
O 8 Padrino Udì Francie Ford Coppo-
la: con Al Pacino-DR (16-19.15-2230) 

VI» dell'Esercito. 44 
L 10.000 

Tel. 5010652 
Batta col lupi di e OCA Kevin Costner - W 

(1530-19.05-22.30) 

ESPERIA 
Puzza Sennino, 37 

L 7.000 
Tel. 562884 

Paprikadl Tinto Brua-E(VM 18) 
• (16-1615-20.20-22.30) 

crau 
Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

Senti chi partatdl Amy Heekerllng • BR 
(16-17.35-19,10-20.45-22.30) 

KJRCStE 
VtaLiszLtt 

L 10.000 
Tel. 5910066 

C Risvegli di Penny Marshall: con Ro-
DertOeNiro-OR (15.30-16-20.15-22,30) 

EUROPA L 10.000 Un polUMto alle elementari di Ivan 
Coraod'ltalla. 107/a Tel. 8555736 Reltman: con Arnold Scwarzenegger -

BR (16.20-1B 30-20.30-22.30) 

EKELSMM L 10.000 
VUB.VdelCarmelo.2 Tel. 5292296 

Amieto di Franco Zefllrelll; con Mei 
Gibson-OR (1715-20-22.X) 

'ARNESE L8.000 
Campo de'Fiori Tel. 6884395 

H mistero Von Buio» di Barbet Schroe-
der-OR (16.15-1615-20 30-22 30) 

VHBmolaM.47 
L 10.000 

Tel 4827100 
O Ramo* di Penny Marshall: con Ro-
bertPeNIro-OR (15.30-18-20.15-2230) 

Vi»8ts»olaM7 
L 10.000 D RMntl deserte di 8ernardaBortt>-

Tel. 4827100 lucci-OR (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 8.000 
VtaleTre9te«tr».24*la Tel. 582848 

• Volerà volara di Maurizio Nlchettl e 
Guido Marnili-BR 

(16.45-16 40-20 35-22.30) 

OJOKLLO L 10.000 O MadNtrrante al Gabriele Salvato-
via Nontentant. 43 Tel. 8554149 rea; con Diego Abalintuono-DR 

(16 33-16 30-20 30-22 30) 

GOLDEN L 10.000 Zio Peperone ella ileerea della lampa-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 da perduta-DA 

(16-1735-1910-2045-22.30) 

Via Gregorio VM, 180 
L 10.000 O Mtoery non oem morire di Bob Rei-

Tel. 6384652 nan con James Caan-G 
(16 33-18.30-20 30-22 30) 

NOUOAV L 10.000 Cyrano De Serpere: di Jean-Paul Rao-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 penaau; con Gerard Oepardiou-SE 
_ _ _ _ ^ (IS-17^5-19.55-22.30) 

SCUNO L 10.000 Zio Peperone alla ricerca dalla lempe-
Vlaainduno T t i 562495 da perduta -D. A. 

• (16-17.35-19 10-20.45-22 30) 

I0NO 
Via Fogliti», 37 

L 10.000 
Tel. 6319541 

O RktvegR di Penny Marshall, con Ro-
bortO»Niro-DR (1 S.30-18-2015-2230 

MADISON 1 
VlaChlabrare.121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Mamma ho parso faereo di Crina Co-
lumbus -BR (161H 8.25-20 25-22.30) 

MADOON2 
VlaCmabr»ra,12l 

L. 6.000 
Tal. 5417926 

NMa di Lue Besscn; con Anne Parli-
laud-DR (M-18.t0-20.2O-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

L 10.000 
Tel. 786088 

Un poliziotto alt» «ttmenlarl di Ivan 
Reltman; con Arnold Schwarzenegger • 

_BR (W-1815-20 20-22.30) 

MAJESTIC LIO000 La casa Russia di Fred Scheplsl: con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 SeenConnery G 

(1I.30-17.5C-20-22.30) 

METROPOLITAN L5000 Un poliziotto ant .dementarl di Ivan 
ViadelCorso,8 Tel. 3200933 Reitman; con Arnole Schwarzenegger-

BR (111-1810-2020-2230) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 O 8 marito della parrucchiere di Pa-

Tel. 6559493 triceLeconle: con Anna Gallona -SE 
(16-17.30-19 10-20 45-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L10000 
Tel 7810271 

Senti chi paria 2 di Amy Heekerllng - BR 
(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

•ARIS L10000 
V1aMagnaQrecla,112 Tel 7598566 

Balla col lupi di e con Kevin Costner • w 
(1530-1905-2230) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Alice (in inglese) 
(16 30-16.30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L.8.000 O N silenzio degli Innocenti di Jona-
VTa Nazionale. 190 Tel. 4882653 than Oemrne, con Joiie Poster-G 

(15 30-17,50-20 10-22 30) 

QUniNETTA L10000 Cyrano Dt Bergerae di Jean-Paul Rap-
ViaM.Minghetti,5 Tel. 6790012 peneau; con Gerard Oepsrdieu-SE 

(15.17 25-19 55-22 30) 

^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, DA.: Oisegni animati. 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico. F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; G: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg;14.30 -Chorus-
voci dalla città-, 15 Rubriche 
del pomeriggio: 18.30 Teleno-
vela -Piume e paillettes-; 
19.30 Tg; 19.50D.cc discus
sioni e opinioni: 20.30 Film 
«GII orrori di Frankstein-; 
22.30 Roma, Roma-: 1.00 Tg; 

TELETEVERE 

Ore B.1S Film -Capitan 
Blood», 11.30 Film -Come Ro
binson Crouse-: 16 I tatti del 
giorno; 17.30 Speciale teatro: 
19 Eurolorum, 20 Polvere di 
storia: 20.30 Film -La primula 
nera-; 22.15 Libri oggi; 1.30 
Film-King Kong-. 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14Te-
lenovela -Signore e> padro
ne-: 16.15 Fiori di zucca; 
16.45 Film -Obiettivo ragaz
ze- ; 19.30 Cartone animato: 
20.30 Film -Brigadiere Pa
squale Zagana ama la mam-
mae la polizia-: 22.30 Fiori di 
zucca, 23 Film -SI muore solo • 
una volta- -» 

REALE 
Piazza Sennino 

L10 000 
Tel 5810234 

Balla col lupi di e con Kevin Costner - W 
(15 30-1905-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

Rrrz 
Viale Somalia 109 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 
ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

VIP-SDA 
ViaGsllaeSidama,20 

L 8.000 
Tel 6790763 

LIO 000 
Tel 837481 

L10 000 
Tel 4880683 

L. 10 000 
Tel 8554305 

L. 10 000 
Tel 7574549 

L 7.000 
Tel. 8831216 

L.10000 
Tel. 8395173 

A ledo con II nemico di Joseph Ruben; 
conJullaRoberts-DR 

(16-1815-2020-22 30) 
Senti chi parla 2 di Amy Heckerting • BR 

(16-1735-1910-20.45-22.30) 
Il portaborse PRIMA(16.45-18.45-20.40-
2230) 
Balla eoi lupi di e con Kevin Costner • W 

(1530-19.05-2230) 
La recluta PRIMA 

(1S3O-17SO-20-22.3O) 
A letto con «nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberta-OR 

(16-18.10-2020-2230) 
O Rischio»» aoMudM di Stephen 
Frears: con Anjellca Huston - G 

(1630-1820-20.25-2230) 

ARCOBALENO 
ViaF Redi, 1/4 
CARAVAGGIO 
ViaPalilello.24/B 
DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L.4 500 
Tel 4402719 

L.4 500 
Tel 8554210 

1.5000 
Tel 420021 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprensri. 70 Tel 6879307 
NUOVO 
Lsrgo Asciano, hi, 1 

L 5.000 
Tel 588116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vis Nazionale, 194 Tel. 4865465 
RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel 7012719 

S. MARIA AUSIUATRtCE L 4.000 
ViaUmbertlde.3 Tel. 7806641 

TOUR 
Vladtoll Etruschi, 40 
TIZIANO 
Via Rem. 2 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel 5809369 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

UnangetosOernleanol» (16-22.30) 

La declora (16-2030) 

Q sono 1M giorni^ dea* km» 
(16-22.30) 

G<)Mta(17.30);Howtesurrrre-Abn*en 
ho»rt (1915): Paria burnlng (21). 
Riposo 

Riposo 

L'arancia meccanica (16.15-22.30) 

Duenelmlrino (16.30-22.30) 

Riposo 

AZZURRO SCOMONI 
Via degli Sclpionl 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere*. Ouals dea bruma» 
( 18); la regi» du |eu (20); La belle et la 
batt|22). 
Salena "Chaplin'. La statone (18.30): 
•MIMI a «tegole (20.30): Tati btuaa 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.il Tel.899115 
DEI PICCOLI LS.000 
Viale della Pineta, 15-vllla Borghese 

Tel. 8553485 

GRAUCO L.5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

H. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.BTIepolo,13/s 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227558 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO1 

Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
VI» Apple Nuova. 427 
PUSSrCAT 
VlaCalroll.96 
SPLENDO 
Via Pier delle viene 4 
ULISSE 
ViaTiburtlna,3S0 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L6.00O 
Tel. 4941290 

L.5.0OO 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tal. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

LSOOO 
Tel. 6562350 

L. 4.000 
Tel. 4664760 

L.5.000 
Tel. 7610146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

1.5000 
Tal. 620205 

LSOOO 
Tel. 433744 

L 10,000 
Tel 4827557 

Riposo 

Riposo 

tXratM ê apps-aMK Kiaaku di TakeM-
ro Nakalama (21). 
Sala A: Vettori! privati (16.30-20.30-
22 30): Oatoele Intagut» (20.1.5-22.15). 
Sala B: Ho amato un UBsr di Akl Kau-
rismakl (18-20.45-22.30) 

Riposo 

Film per adulti 

Film per aduni 

Film par adulti 

Film per adum 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-113-2230) 

(10-22.30) 

(16-22.X) 

(16-22.30) 

• • 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22,30) 

(1*22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Neo.rem.44 

L 6.000 
Tel 9321339 

L.8.000 
Tel. 9024048 

Film per adulti 

MSVVQB 

(16-22.15) 

(16-2230) 

COLLEFBRRO 
CINEMA ARISTON L 6.000 
VlaConsolareUtina Tel. 9700568 

Sala De Sica. Vostre votare (1550-22) 
Sala Rotselllnl: Zie Peperone ala ri
e r a dtltalainpada perduta (115042) 
Sala Leone: Ramali (1550-22) 
SalaVIscoritl'BaSacollupi (15.45-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.6 
SUPERCWEMA 
P.zad»IG»sù,9 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel.9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASBADOR L&000 
PzaBelllnl.23 Tel. 9455041 
VENERI 
Viale 1" Moggio, 66 

L 9.000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
VlaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltini 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Manna. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.S 

1.9000 
Tal. 5603186 

L 10.000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel 5604076 

L700O 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L7000 
Tel 9633147 

SslaA:8>n8chlparta2 
S*I«B: Risvegli 
URrt 

Riposo 

Chiuso per restauro 

(16-22.30) 
(16-22.30) 
116-22.30) 

Zie Paperone aaa ricerca seta lampa
da perduta (16-2230) 

M a c a i lupi 

Zio Paperone alla ricerca della lampa
da perduta (16-2230) 
Balla eoi lupi 

Senti chi peri» 2 

Balla col lupi 

Ragazzi fuori 

Nkrta 

(15 45-22.30) 

(16-22.30) 

(20-22) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI H l l l l l l l l I lB^ 

Ciccio Ingrassia nel film «Il condominio» di Felice Farina 

• VOLERE VOLARE 
Chi ha Incastrato Maurizio Nl
chettl? Scusate la banalità, ma la 
battuta 6 d'obbligo, ma la battuta 
è d'obbligo per questo lllm in cui 
Il popolare comico milanese si 
trasforma in un cartone animato 
(con II decisivo apporto del dlse-

gnatoe Guido Manull). Usando la 
tcnica mista già vista in «Roger 

Rabltt- (disegni animati più ripro
se del vero). Nlchettl ci racconta 
la atoria di un imbranatissimo 
tecnico di effetti sonori - un cac
ciatore di suoni, per cosi dire -

che conosce una strana ragazza. 
Nasce uno strano amore, motto 
timido e molto casto, destinato a 
diventare stranissimo. Perche 
l'uomo, a cominciare dalle mani, 
ai tramuta pian plano In un car
toon che ha il coraggio di dire (e 
fare) tutte le cose che non avete 
mai osato dire (e fare). Esile ma 
divertente, il film merita un'oc
chiata. Partner di Nlchettl, la bra
va Angela Flnocehiaro. 

COLA 01 RIENZO, GARDEN 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il senso di quell'e
sperienza Come si sa. Sacks riu
scì a -risvegliare- dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamalo L-Dopa. La regista Pen
ny Marshall (-Big-) isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuoro 
di un conlronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (il medico) e Robert De Nlro 
(il malato) Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e torte. 

ALCAZAR. EURCINE. 
FIAMMA 1, KING 

• CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal-
Srado. in un disastrassimo eon-

omlnle del quartiere Magllana, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle istitu
zioni. Lui proverà che c'è lo spa
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che -la vita e un 
mozzico- e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi del male 

ARCHIMEDE 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Relner (-Harry ti presento 
Sally-) porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 

King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequet-trato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva Lui e James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner si di
vertono a tenere sulle spine il lo
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica 

EMBASSV, GREGORY 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il torzo, attesissimo capltolodella 
saga del -Padrino- non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era tacile, sia per il 
primo che il secondo -Padrino-
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine dì «boss- dei-
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Oran parte della vicenda si svol
ge in Italia (riprese a Cinecittà e 
in Sicilia) e abbondano i riferi
menti a intrighi politici italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindona. Calvi. Marcinkus e Papa 
Luciani. C e anche una battutlna 
su Andreottl non vi diclamo qua
le, ma e tacile riconoscerla. 

EMPIRE 

O IL MARITO DELIA 

PARRUCCHIERA 
Un signore maturo e in qualche 
modo inappagalo e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere lata parrucchiera Una sto
na d amore improvvisa e com
plessa, arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rl-o del tagliar
si I capelli, del profumo Inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un acconci sirice Incon
trala negli anni detta prima giovi
nezza E il nuovo lilm di Patrtee 
Leconta, quarantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità G*à conosciuto 
(e da noi apprezzassimo) per 
-L'insolito caso di Mr Hyre-

MKSNON 

O ULTRA 
Ecco nei cinema il film italiano di 
cui più ai è parlato in occasione 
del festival di Berlino Soprattutto -
Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe appi oziarlo -Ul
tra- e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giallorossi. in tra
sferta a Tonno per aitaistere a Ju
ventus-Roma. Sul trono si consu
ma il dramma di Pitncipe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red. ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita' 
i due amano la stessa squadra iil 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po' me
no bene) All'arrivo a Torino li at
tende la tragedia. Film drammati
co, girato con stile originalissimo 
da Ricky Tognazzl, ben interpre
tato da una bella squadra diattorl, 
professionisti e non i spicca Clau
dio Amendola, bravissimo). Film 
insolito per II cinema italiano, che 
dovrebbe piacere anche agli 
spettatori laziali... 

DIAMANTE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. E' quasi un sogno con 
la Compagnia "Delle Indie". Re-
gladi R. Cavallo 

AGORA 80 (Via dalla Penitenza. 33 • 
Tel. 6896211) 
Ali» 21. Noi al vola scritto, diretto 
ed Interpretato dai componenti 
del Gruppo Teatro Gestuale "Il 
Triangolo". 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 81 -
Tel. 6868711) 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 
Alle 21. Oa giovedì a giovedì di Al
do De Benedetti; con Luisa Mar
telli, Fabio Fantozzi. Regia di 
Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. La donna del mare di H. 
Ibsen; con la Compagnia del "Pic
colo Teatro di Milano". Regia di H. 
Broekhaue. 

ARGOT TEATRO (via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 88*8111) 
Al n. 21. Alle 21. Opera coartaste IL 
2 di e con Giovanna Mori e Rosa 
Mascloplnlo. 
Ai n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Oat silenzio al eNeasto 
eon la Compagnia "Glauco Mau
ri", regia di Glauco Mauri. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. a Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.30. Percorso carato inter
pretato e diretto da Marco Solari, 
con Paolo Modugno. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tal. 6894875) 
Alle 21.30. Ella di Herbert Ach-
tembusch: con Walter Malostl. 
Regia di Rlchi Ferrerò. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

BATACON CATACOMBE 1008 (Vìa Ubicane. 
42.Tel 7003495) 
SALA A: Alla 21. OtsNo Scritto ed 
interpretalo da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 21. Causa 
tona maggior» con Franco Ventu
rini: regladi Francomagno. 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Happy End di Giovanni 
Lombardo Radice • Marina Gar
roni, con Walter Mramor e Anto
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Vedi acazio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A • Tel. 7004832) 
Alle 21. Casa turca al petalo di re
ca di Guy de Maupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

Dei CCKCI (Via Galvani, 68 - Tel. 
5783502) 
Martedì alle 21.30. PRIMA. Franca 
MulMgun Show scritto, diretto ed 
Interpretalo da Roberto De Fazio, 
con Manuela Frlonl, Alessandra 
Grasso. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780460) 
Riposo * 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Mille bolle btu con Le so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6784360) 
Alle 21. U sala da pranzo di A. fl. 
Gurney: con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818596) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tal. 
8831300-6440749) 
Alle 21. Non è varo ma d credo di 
Pappino De Filippo, con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Regia di An
tonio Ferrame. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 21 Handicap» ovvero II viag
gio grottesco ed «ppanionato di 
Pulcinella... con la Compagnia 
"Teatro doti» Voci". Regia di Nino 
OeTollls. 

OEL PRADO (Via Sora. 28 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Vis del Mortaro. 5 -
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 
6786259) 
Alle 21. Operazlon» di Stelano 

Tel. 

-Tel. 

•Tel. 

Reali: con Coitonl. Ceccarello, 
Mattioli, Spadorcia e Tlrabassi. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 
Ali» 20 45. H pwwnt» prossimo 
venturo di A. Ayckbourn: diretto 
ed interpretato da Luca Barbare
schi 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
6062511) 
Domani alle 21. PRIMA. Mona» di 
Vito Boftoll; con la Compagnia 
"Teatro Gruppo". Regia di Vito 
Boftoll 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15 -Tel. 6796496) 
Alle 21. U cantatrie» calva di Eu-
g»nè loneseo: con la Compagnia 
"La Bilancia". Regia e scene di 
Paolo Emilio Landl. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21. Giardini pensili T»m» 
mot» scrino, diretto ed intorpre-

. tato da Isabella Bordoni e Rober
to Paci Da». 

OJflONE (Via delle Fornaci- 37 • Tel. 
6372284) 
Alle 21. La ragione degli altri di 
Luigi Pirandello: con Paola Pita
gora, Roberto Blaacco. Regia di 
Luca De Fusco. 

K. PUPTO/la G. Zanazzo. 4 - Tel. 
6810721/5600889) 
Alle 22.30 Alla ricerca delta *ea-
aa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izza Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Il peWea-
no di Strindberg; con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G Cadendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 2t. M melone • 
le vocali di G. Almanel; con Gian
luigi Plzzettl. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHAKSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Primavera napoletana 
con Mario Mignon», Mimmo Li-

> guorl. Klbslfàsòaratl con Laura 
Klbell. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. t -
' Tel. 5617413) 

AII»2I.L,Homm»JobdleconOo-
. mlnlqueCollIgnonMaurln. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6763146) 
Riposo 

U T I M IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895607) 
Alle 21. l a aeree, una danza di 
guerra da Jean Genet: con la 
Compagnia "Marcldo Marcidori» 
• Famosa Mimosa". Ragia di Mar
co Isldorl. 

NAZIONALE (Via dal Viminei». 51 • 
Tel. 466498) 
Ali» 21. Ma non * una eoe» ori» 
di Luigi Pirandello, con Ugo Pa
gliai e Paola Gasaman. Regia di 
Alvaro Piccanti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a-
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Domani alle 21. 
La non» dell» tribadi di Per Olov 
Enqulst: con la Compagnia "Il 
Pantano". Regi» di Claudio Prosi. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ali» 21.15. 
Strane di Valwl» Moratti: con la 
Compagnia "Le Parole Le Cosa". 
Regia di Lucia Di Cosmo. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330)' Alle 
21. La (avola dar cavetto scritto • 
diretto d» Tonino Tosto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Vis Giosuè Borei. 20 • Tel 
8083523) 
Ali» 21 30. Foli» Amanda con An
tonella Stoni. Riccardo Garron»; 
regia di Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4685095) 
Alle 21. Tango Misogino (come 
parlar mal» dell» donne cantan
done bene) con Fernando Panna
lo, Gianlranco Mari, Sergio Basi
le 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Martedì alle 21. PRIMA. U trap
pola di Luigi Pirandello, Interpre
tato e direto da Gaetano Marino 

QUIRINO (Vie Minghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Alle 20 45 L'uomo dUflcll» di H 
Von Holmannsthsl; con la Compa

gnia del "Teatro Stabile di Tori
no". Regia di Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21 In campagna * un'cHr» 
cose di U. Palmarini a Checco Du
rante; con Anita Durante, Altiero 
Altieri. Regia di Lalla Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
atellaccl e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plertrancasco Pingitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

SISTMA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4626841) 
Ali» 21. Edmund Kean di Fltz Si-
moni: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel. 58868741 -
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 - Tel. 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE I STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel. 3689600) 
Alle 21.30. Sherlock Hotme» (La 
vati» dell» paura) di Sir ArthurCo-
nan Dovi»; con Italo Dall'Orto e 
Plaraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21. Morti da legare con la 
Compagnia "4>1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrtcla-
nl,2-T«l. 6867610) 

, Alle21.15.Vereoltlled»diecon 
Oa vide Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaepar-
la, 16- Tel. 6545690) 
Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880865) 
Alle 20.30. L'attesa di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto G. Laura. Re
gia di Riccardo Caatagnarl. 

VALLE (Via del Teatro Vali» 23/a -
Tel 65437B4) 
Ali» 21. Il coturno • la ciabatta di 
Ida Ombonl e Paolo Poli da Alber
to Savlnlo, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 

Cipri 
vrrTO! 

Alle 21. Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeare: con la Compagnia 
"Del Correrlo-. Regia di Grazia 
Clpriani. 

rORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740596-67401701 
Allo 21. Tribuna cantra!» scritto • 
diretto da Aleksander Galln; con 
la Compagnia "Attori • Tecnici". 

• PER RAQAZZI ESaafJBi 
ALLA RINGHteRA(VlacMRiarl,81 -

Tel. 6668711) 
Domenica ali» 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni
smo e prestigiazlono per I» scuo
le 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini • animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel. 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Mereoledì alle 10 CsppucpsOo 
rosso matti noe par le scuole. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6679670-
5696201) 
Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. U «eoa di Re Lyar da 
Shakespeare raccontata da Ro
berto Galve 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Alle 9 00. La stella sul com4 di Al
do Giovanne!!!, con Chantal Da
vid, Katla Ortolani. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge-
nocch),1S-Tel660l733) 
Alle 10 Lamine e un» noti» coni» 
Marionette degli Accetlella 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladi-
spoll) 
Tulle le domeniche alle 11 Pape
ro Piero • Il clown magico di G 
Tatfon», con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel 5892034) 
Domani alle 17. Ho une gatta da 

pelare regia di Roberto Maialan
te. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522 -Tel. 767791) 
Riposo 

• D A N Z A BaaaTaTaBBaaTJJBi 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A 

Tel. 7004932) 
Alle 21.15. Tutto netreoqua • tonti 
del cuore spettacolo di danza con 
Il Gruppo "Corte Sconta": corso-
grill» di Laura Balla Gianbroco-
no. Cinzia Romiti. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 196-Tel. 4865465) 
Oggi e domani alle 21. Franile csr-
cumstaneo» coreografia di e con 
Ka Rustler e Kurt Koagel 

TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 
Gigìl- Tel. 4883641) 
Oomani ali» 20 30. La atylpMd» di 
H. S. Lovenskjold; con Susan Ho-
gard. Peter Schauluaa, Niels Lar-
sen. Maestro concertatore e diret
tore Alberto Ventura, orchestra e 
corpo di bello del Teatro dell'Ope
ra di Roma. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4663641) 
Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi ali» 21. Concerto del flauti
sta Jean Pieri» Rampai e del pia
nista Daniel» Roi. In programma 
musiche di Bach, Dvoàk, Poulenc, 
Schubert, Bario*. 
Domani alle 19. domenica alt» 
17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 
19.30 Concerto diretto da Georg» 
Pretra. In programma musiche di 
Joh. Strauss, Jos Strauss • Ravcl. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (VI» 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel.6968528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE P M (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 322S952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tei. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) 
Domani alle 17.30. Concerto del 
Trio di Milano musiche di Schu
bert. Ovorak 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serali». 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
quartetto Faur» musiche di Faurà 
e Mozart 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AV1LA (Corso O'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. LORENZO IN DAMASO 
(Piazza della Cancelleria) 
Alle 21. Concerto del Coro Bela 
Bartok di Budapest. Musiche di 
Pslestrlna ed altri 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
6797270-6795379) 
Ripoto 

C.I.D. (Via F. Sale», 14 • Tel. 
6868138) 
Riposo 

CHIESA DELLA TRASFIGURAZIO
NE (Piazza Traellgu razione, 2) 
Alle 21. Concerto del Coro Fem
minile Aureliano. Musiche di 
Mendelssohn e Poulenc. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA -
Tel. 7004932) 
Lunedi allo 21 Concerto del Grup
po Internazionale di Folklore Latl-
noamerlcano Barrto Latino 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 - Tel. 
6786259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21 Concerto di Rober
to Melllnl (pianoforte) Musiche di 
Mozart, Beethoven, Fornetti, Re-
vel 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Domani alle 21 e domenica allo 
18 (c/o Sala Baldini - Piazza 

Campltelll) • 
le nazioni I M I - L'erta musicale 
•armante». In programma musi
che di Schumann, M trlin 

ISTITUTO MUSKA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tal. 6868441) 
Riposo 

LE BALETTE (Vicolo d»l Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 -Tel. 3862635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GC«FALOME (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERM (Via (MI» 
Quarlfo Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BAUNM (Piazza, Campltetli) 
Mercoledì alle 21. Concerto del ' 
chitarrista Luigi Blscatdt. Musi- •-
che di Legnanl, Tarrega» Guardi- , 
no. 

SALA CASELLA (VI«F amlnia. 118) ; 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michel», 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- . 
nare.49) 
Riposo 

SALA PIO «.(Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni, tO-Td. ' 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 65437B4) 
Domenica alle 11. Concerto dd . 
Ouarteao di F I M O I » musiche di 
Mendelssohn, Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AIJSLANDERPLATZ (Vie Ostia. 0 -

Tal. 3729396) 
AH» 22. Concerto dalla Romen 
New Orieane Jazz Band. 

BARBAGIANNI (VI» Boezio, 82/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S Fmnceaco a Ri
pa. 16-T»1.562551) 
Ali» 21.30. Concerto rock dal 

S-uppo Elllott Murphy Band. 
OUVES1 (Corso Matteotti, 153- ' 

Tel. 0773/489602) 
AH» 22. Musica salti con il grup-
poCwt 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Teetac- ' 
clo.96-Tol.5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto "> 
dell» Roman Skiea Band di Piero 
Fortezza. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 • Tel. . 
5744955) ^ 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. ' 
28) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur. 

FONCLEA (VI» Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle22.Conc»rtodellAm»ll»Or»y -

GRIGIO NOTTE (Vis del Flenaroli, 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaella. S • 
Tel. 4628886) 
Riposo 

MAMBO (Via dal Flenaroli, 30/A -
Tel. 5897106) 
Alle 22. Musica aalst con II grup
po Manoco. 

MUSIC MN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21 Concerto del Poeti 

OSIRIS (Largo del Librari, 82/a • 
Tel. 6540372) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romeno. 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanelle. 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto di lazz latino 
con II quartetto Shabe 

RIARI 78 (Via dei Rl.irt. 78 • Tel 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via Jel Cardello, 13/a 
-Tel 4745078) 
Alte 22 Rhythm S Blu»» Festival: 
Dettr» Fair a MoOM • T Booak». 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

26 l'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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Grazio a una nuova od accurata pub
blicazione (per giunta relativamente 
economica) a cura degli Editori Riuniti 
ho riletto Gramsci e 1 Quaderni del 
carcere, riscoprendo alcune cose fon
damentali del tuo pensiero (oltre alla 
sua scrittura sempre limpida e preci
sa) Cose (otdimentali anche per 1 

nostri tempi Ad esempio no scoperto 
che Gramsci è assolutamente contra
rio alla rivoluzione Credo cioè che 
I unica rivoluzione sia quotla cultura
le e che il grande compito dei comuni
sti consista nel ricercare una propria 
organicità critica alle forze produttivo 
egemoni, come ha fatto la Chiesa per 

secoli (organ zzando una società an
cora prevalen emente agricola) An
cora Gramsci non credo cno la politi
ca sia passione Ritiene anzi In pas
sione una categoria crociana Par 
Questo mi viene da concludere che il 
Pds sia gramsciano e Ritondazlone 
comunista sia invece crociana 

GOVERNO E PARTITI 

Intelligence 
e regole 

GIANFRANCO PASQUINO 

E sempre utile chie
dersi non mio «chi 
governa?», ma so
prattutto «come 

^ ^ _ „ governa?». E ha ra-
, gione Bruno Dente 

a sottolineare che, nonostante 
il gran parlare della partitocra
zia in Italia, una risposta docu
mentata all'assioma del gover
no dei partiti non sia ancora 
stata data E Dente sottintende 
che non pud essere data poi
ché. In effetti. I partili occupa
no spazi di potere politico, isti
tuzionale, sociale e economi
co ma In nessun modo deter
minano le decisioni che vi ai 
prendono, non decidono affat
to fé politiche pubbliche. Que
sta è. naturalmente, una posi
zione estrema che II curatore 
di questa utilissima antologia 
Le politiche pubbliche In Italia 
argomenta In maniera effica
ce, seppur non del tutto con
vincente. 

Per cominciare partitocra
zia vuol dire al tempo Mesto 
governo dei partiti ma anche 
eccessivo potere dei partiti Se 
ne potrebbe arguire che la par 
titocrazia Italiana ha presenta
to i suoi due volti In successio
ne temporale prima sotto for
ma di governo dei partiti, nella 
fase delle scelle fondanti, al
meno fino agli inizi del centro-
sinistra; poi, fino ad oggi, sotto 
forma difensiva di controllo 
degli spazi e di mantenimento 
del potere acquisito, anche 
quando,-come è oramai II ca
so, non è più in nessun modo 
in grado di esercitarlo con una 
qualche efficacia. Purtroppo, 
le analisi-delie potatene pub
bliche non esplorano la com
ponente longitudinale Cosic
ché, Dente può concluderne, 
ma solo sulla base dell'ultimo 
ventennio, che I partiti non so
no gli atteri principali nella for
mulazione e nell'Implementa
zione, della politiche pubbU-

Con I suol, valenti collabora
tori, e con tutte le differenze 
del, caso,- poiché la politica 
pensionistica vado la partaci* 
Dazione di un mix di attori di
versi da quelli della politica 
detta giustizia e la politica del 
lavoro # trattata da attori diver
si da quelli che al occupano <si 
fa per dire) della politica di ri
forma amministrativa, il cura
tore giunge- all'Individuazione 
di quattro gruppi di attori che 
interagiscono significativa
mente. Essi sono- gli attori poli
tici, le burocrazie, i gruppi di 
interesse e gli esperti. 

Supponendo che il paese 
sia governato, è una prima 
conclusione, esistono diversi 

Pml» a secondi delle di-
politiche pubbliche Co

sicché, I immagine che emer
ge del processo di formulazio
ne delle politiche pubbliche é 
essenzialmente quella della 
frammentazione e della seg
mentazione La seconda con
fusione che Dente sottolinea 
». forse, ancora provvisoria- i 
:onsulenti e gli espeti giocano 
jn ruolo nel processo di polky 
•naktng più significativo In Ita
la che altrove. La terza conclu

sione riguarda il poltcy style 
italiano' esso ha carattere so
stanzialmente consensuale e 
natura essenzialmente reatti
va. Vale a dire che le Istituzioni 
non sono in grado di imporre 
quasi nulla agli Interessi orga
nizzati e quindi contrattano 
con loro le politiche pubbliche 
che li riguardano e che queste 

Elitiche hanno per lo più no-
a di risposta alle emergen-
. vere o presunte, talvolta ad

dirittura procurate, raramente 
o mai di anticipazione 

Chi cercasse una soluzione 
a questi, che sonc davvero 
problemi, non dovrsbbe, se
condo Dente « secondo molti, 
ma r""i lutti gli autori dei van 
capitoli, mirare a rafforzare le 
capacita decisionali del partiti 
o dell'amministrazione pubbli
ca ai vari livelli Dovrebbe, in
vece, attivare sistemi di Intelli
gence (ma il concetto e la tra
ducibilità pratica non sono 
adeguatamente spiegati) al
l'interno degli apparati pubbli
ci. È una soluzione fantasiose, 
a metà tra il fantastico e il «de
sideroso», che, da un lato, sot
tovaluta Il residuo patere del 
partiti e, dall'altro, sopravvalu
ta l'indipendenza (e l'autore-
voatm) degli esperti. Per di 
pio sembra suggerircene le re
gole, 1 meccanismi, le strutture 
Istituzionali sono elementi di 
cui la formulazione r l'imple
mentazione delle politiche 
pubbliche possono tenere po
co o punto conto. Proprio in 
omaggio all'analisi dliincanta-
ta di un sistema politico poco e 
mal governato dal partiti e dai 
loro eletti, é utile allora con
trapporvi la possibilità che la 
rtvitalizzazione e la riforma di 
quelle regole, di quei meccani
smi, di quelle strutture costitui
scano un preiequlsito per mi
gliori, più trasparenti, ptù effi
caci politiche pubbliche E gra
zie a questi studi sapp lamo al
meno che cosa non dovremo 
fare più. 

Brano Dente 
•Le politiche pubbliche in Ita
lia», Il Mulino, pagg. 400. lire 
3aooo 

Prigionieri 
deliamente 

M U t O P A Q U A N O * 
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Li • effetto inquietante 
r de «L'altra storia» 

. è analogo a quel-
ET k> di -Sguardo e 

_ _ _ _ _ destino», di due 
anni fa, quando 

Gargani comincio la sofferta 
•confessione» delle sue vicen
de mentali Il luogo da cui sca
turisce questo nuovo racconto 
filosofico é ancora l'Accade
mia delle Scienze e delle Arti 
di Berlino, ed e b domanda di 
una/ donna («Perché nono
stante tutto noi slamo infeli
ci?») a Innescare il tormentato 
monologo de) filosofo che ri
collega I momenti più sinto
matici della sua esperienza 
(l'infanzia, la scuola, la fami
glia, la morte del padre) e ai 
interroga, senza risposta, sul 
senso della vita. 

La dolorosa riflessione esi
stenziale di Gargani nasce co
me da una ferita aperta e non 
rimarginabile «Noi viviamo 
un'intera esistenza a fare sem
pre la stessa cosa, ad addome
sticare un dolore indicibile e 
senza limiti» Il testo gira osses
sivamente su se stesso, esiben
do il flusso dei pensieri su un 
registro analitico-fcnomenolo-
gico. Il ritomo «alle cose stes
se», sotto le Illusorie parvenze 
metafisiche e scientifiche, si 
esprime in un linguaggio pro
tocollare, in presa diretta con I 
moti della mente, e ritrova 
un'intensità e una immedia
tezza che sfuggirebbero alla 
rete delle astrazioni linguisti
che più formalizzate. Testimo
ne di un disagio ontologico 
senza rimedio, referto delT'In-
sufftclenza originaria costituti
va di esseri contingenti che 

aspirano alla impossibile tota 
liti, la filosofia • -grande Inson 
nia dell'umanità» • si riduce qui 
a esplicitazione di una incom 
berne •malattia mortale» 
destino ha mille modi di pre
sentarsi e di rimanere II mede
simo destino che é il destino 
della mente che noi siamo 
Noi siamo il congegno esisten
ziale che risponde e non ri
sponde allo slesso tempo ad 
un'unica, medesima doman
da, che é il meccanismo fatale 
della nostra vita» 

Alle consumate parole della 
rassicurante tradizione onte» 
teologica (essere, forma, so
stanza, anima, Dio), Organi 
sostituisce i dati più concreti, i 
frammenti di esperienza costi
tuenti «l'altra storia» che inse
gue, come un'ombra incalzan
te, la vicenda diurna del sog
getto razionale e della sua ma
schera pubblica. In una zona 
marginale tra filosofia e lettera
tura, questa inconclusa •Feno
menologia» novecentesca si 
offre corno un percorso a rove
scio' dalle precarie conquiste 
della ragione verso le più sot
terranee regioni dell,) «co
scienza irfelice», sondata con 
spietata decisione, con umpin-
smo radicale («tutto nella sto
ria degli uomini alla fine è par 
ticolare, è circostanziato, tutto 
é un grarde dettaglio specifi
co-) , ma anche con l'ambiguo 
pathos che l'abisso del Nulla 
esercita sul suolo franco del
l'Essere. 

Aldo G. Gargani 
•L'altra storia». Il Saggiatore, 
pagg 208, lire 35 000 

Una poesia inedita 
di un Montale inatteso 
destinata a pubblicazione 
.solo dopo la sua morte 
Nucleo ispirativo dei versi 
è la fretta di vivere 

La critica del poeta 
al trionfo del caduco 
ad una falsa creatività, 
figlia del consumismo 
Ad un mondo dove i valori 
sono l'eccesso e l'effimero 

INRI VISTA 

Bruceremo in un mattino 
L % Inedito qui dato fa 

* parte delle poesie 
che, prima di morire e 
In vista degli «abissi di 

• ^ _ _ ^ _ silenzio» di quell altra 
non-vita dove neppu

re il nulla c'è, Eugenio Montale affi
dò - vero e proprio messaggio nella 
bottiglia - alla cura devota della 
giovane poetessa amica Annalisa 
Cima suo ultimo «angelo visitante», 
perche gli sopravvivessero nel tem
po a lui negato. Si trattava di un pli
co di sessantasei poesie da diluirsi 
negli anni - sei ogni anno - (Ino al 
1996 Le trenta finora uscite sono 
state di recente raccolte, a cura di 
Annalisa Cima, in un volume Dia
no Postumo (Mondadori, «Lo 
Specchio*, 1990) 

La poesia che pubblichiamo è, 
per I appunto una delle trenlasei 
tuttora celate fra le pieghe del tem
po È datata, di mano del poeta, 
1972 Ma non é tanto per la data 
quanto per tutta se stessa - corpo, 
atteggiamento, tono • che essa 
rientra nel paesaggio ideologico 
profondamente mutato che si apre 
dopo La bufem e da So/tiro in poi 
accompagna tutta la ricca produ
zione del vecchio poeta: Il paesag
gio di una realtà ambidestra e ann
oia, simile a una medaglia dove il 
verso e il rettosi rincorrono insepa
rabili, dove gli opposti convivono, 
3uasi il mondo sia stato sommerso 

a un'«alluvtone» che ne ha can
cellato identità precise, verità scol
pite E ('«alluvione» C'era stata, di 
fatto, ed era stala la guerra, che 
aveva lasciato dietro di sé, per il 
poeta, uno strascico di delusione e 
di confusione, annullando le gran
di antitesi, lo scacco e la salvezza, 
e facendo precipitare il suo pessi
mismo di sempre in uno sconforta
to relativismo e, a volte, in una 
amara saggezza. L'Impossibilita 
delle verità scolpite, delle parole 
definitorie era una persuasione, 
per Montale, di gran funga prece
dente la guerra. Risaliva, con ta for
za di un epitaffio, ai lontani tempi 
giovanili del suol inizi poetici' «Non 
chiederci la parola che squadri da 
ogni lato / l'animo nostro infor
me ; Scheda Sommai Diano del 
'TI e del '72 al Quaderno di quattro 
anni II Montale vecchio non ha fat
to, in sostanza, che realizzare una 
pervicace, aspra fedeltà a quell'an
tico, giovane se stesso Più che mal, 
di fronte all'esistenza mutata, alla 
realtà gremita e scomposta che 
sempre più prendeva 11 sopravven
to - gli anni ormai portavano i trion
fi volgari e irruenti del consumi
smo, la mercificazione di ogni co
sa comprese le parole -lette, ven
dute/imbalsamate, ibernate', -pa
role di tutti-, diventate -donnepub
bliche-, -zambracche- • più che 
mai il poeta, che insieme abita e 
disabita questo mondo zeppo di 
merci e depauperato di dignità do
ve, nel generale rimescolarsi fino 
ali equivoco di tutto (-e il distorto 
era II diritto-), «l'onore e l'Indecen

za» si alleano in un unico sistema, 
può solo dire - e dirlo con parola 
non più lanciata in altezza (-biso-
gno rassegnare/a un mezzo parla-
re-) ma vibrata nel senso etico del 
rigetto, del rifiuto, del pessimismo 
privo di concessioni con parola 
umile, antlllrlca, rasente la prosa -, 
<tò che non siamo, ciò che non 
vogliamo»' tutte le nostre incoeren
ze, e mancanze, perdile, sottrazio
ni, degradazioni e disperazioni 
L'«arte poetica» é ormai diventata. 
da Saturo in poi una interrogazio
ne giornaliera ansiosa e appenata, 
sul senso dell'attualità sempre os
servata da uno 
strano denlro-
fuorl, da uno _ _ _ _ _ 
costretto a vi
verla, la cui 
epoca vera re
sta pero un'al
tra, per sempre 
conclusa -Ed 
ora àie m'im
porta/se la ve
na si* amor-
za/insieme o 
me sta finendo 
un'era» -(«Nel 
Duemila» in 
Diano Postu
mo-) 

Nucleo Ispi
rativo di questi 
versi Inediti é la 
caduca fretta 
del vivere che 
travolge la crea
tività. In un 
mondo stipato 
da una produ
zione esorbi
tante. Che mina 
perfino II creare 
non solo gron-

ARMANDA QUIDUCCI 

dando di libri, giornali, di parole 
stampate, ma perfino di sculture In 
serie, pressate a macchina (-(altea 
strati-), mondo soffocante al quale 
é impossibile sottrarsi (-La mitica 
e Investe •) questa «creatività» fal
sa e frenetica, figlia del consumi
smo, dura lo spazio di un mattino 
Dura? No si brucia si riduce in ce
nere Equel •feweerd» ne svela tutta 
l'inanità, Il non senso I inconsi
stenza assurda II passo del tempo 
e quello della macchina che seria
lizza sculture e parole stampate, un 
passo troppo Impietosamente ac
celerato rispetto al tempo meditati 

A sufficienza ne abbiamo di un mondo 
che già scoppia. Rumori di motori 
sculture fatte a strati, libri 
che s'ammucchiano su tutti gli scaffali. 
La raffica c'investe, induce ad acquistare 
fin l'ultimo giornale. Poi tutto brucerà 
dans l'espace d'un matin. Ignoro 
quali sventure porterà con sé 
il trionfo del caduco e se 
si salveranno poche parole imperiture 

La poesia che pubblichiamo, per gentile concessione 
della Fondazione Schlesinger, e stata donata 
da Eugenio Montale (Presidente ad honorem della Fondazione) 
ad Annalisa Cima (Presidente della Fondazione Schlesinger) 
Tutte le poesie di questo nuovo corpus sono nell'originale manoscritte, 
dedicate e firmala da Eugonto Montala. 

vo della creatività autentica, passo 
che non trova mal un alt-di modo 
che questo getto continuo finisce 
con I intasare il mondo II mondo 
-giù scoppia; vicino al limite della 
saturazione L'eccesso si sposa 
con l'effimero e dunque, è -Il 
trionfo del caduco- La creatività ne 
ha stravolti i connotati 

Questa poesia, cosi profetica e 
che continua a riguardarci tanto da 
vicino, si riconnette quasi diretta
mente a un'altra, di Ispirazione affi
ne molto Ironicamente Intitolata' 
•Elogio del nostro tempo», che fui-
(«ottantenne Montale pubblicò in 

quel penultimo 
suo Quaderno 

— — — — — — di quattro anni, 
dove raccolse 
la sua produ
zione poetica 
dal 73 al primi 
mesi del 77 - si 
che può essere 
che questa del 
72 preceda 
I'«Elogio del no
stro tempo» do
ve ritornano 
puntuali anche 
certe espressio
ni -lo spazio di 
un mattino-
(•l'espace d'un 
matin'), -No, 
non si può ma
gnificare a suffi
cienza- (-A suf
ficienza ne ab
biamo di un 
mondo •) E 

•«.w.fdove., -nwEko 
™~ glo». l'idea del 

mondo satura
to, «che già 
scoppia», e In-

1972 

capsulata nel
l'Immagine fi
nale, tolta dalla 
favola di Fedro, 
della rana che 
ai gonfia fino al 
punto di crepa
tura. Cosi corre 
•'«Elogio del no
stro tempo». 
Non si può esa
gerare abba

stanza/l'importanza del mondo 
/(del nostro, intendo)/probabil
mente il solo/ in cui si possa uccide
re/con arte e anche creare/opere 
d'arte destinate a viuere/lo spazio 
di un mattino sta pur fatto/ di mil
lenni e anche più No, non si può 
magnificarlo a sufficienza Solo/ci 
si deve affrettare perche potrebbe-
/non essere lontana/lom In cui 
troppo si sani gonfiata/secondo un 
noto apologo la rana 

L'«Eloglo», al paragone, risulta 
tornito da un'Ironia che non fa In
vece presa sul quadro tratteggiato 
e drammatizzato dall inediio 
L'ombra di una preoccupazione 
grave che taglia le ali ali ironia, ne 
pervade infatti II movimento finale 
•Ignoro/quali sventure porterò con 
sé/ti trlonh del caduco e se/si sai 
oeranno poche parole imperiture- -
ed è Chiaro che qui si tratta del de
stino della poesia Lo scontro fra la 
caducità trionfante e la parola che 
aspira a una durata, qual è la paro
la poetica, rimbalzerà sul futuro 
su quel «Laggiù» già fatto Intravede
re in Satura, dove più nulla di uma
no resisterà sulla terra «sorvegliata-
/da piattaforme astrali» (solo gli 
angeli, disumani infatti e «inespu
gnabili», resisteranno) e la parola, 
montata come allo stato colloida
le, sarà incapace di circuire gli 
eventi nel tempo, di distinguerli 
(•Dire nascita morte inizio fine/sa
rà tull'uno'). Si «salveranno» alme
no le «poche parole» della poesia 
degne di non perire? Su questa 
sconsolata domanda In sospeso, 
*u cui .grave il sento della minaccia 
(•quali sventure-) i versi, apparen
temente, si placano Ma e evidente 
che la domanda resta aperta, che 
tutto il senso della poesia preme 
qui, che II punto fermo è solo una 
momentanea convenzione gram
maticale. 

La poesia ha un suo rapido cor
so pacato e smorzalo entro quella 
dimensione diaristica del dire che 
tallona la realtà quotidiana tanto 
prediletta dall'ultimo Montale 
Questo linguaggio che costeggia i 
giorni, I fatti, cosi ravvicinato a 
quell'hegellana «preghiera del 
mattino» che è il giornale quotidia
no, cosi quietamente e decisamen
te amillrico, che si e destituito di 
ogni alone visionario, si è fatto di
sadorno al fine di aderire alle nude 
e squallide ossa della realtà, che si 
intarsia, anche se con un estremo 
vezzo d'esotismo, di una frase fatta 
(•dans l'espace d'un matin-): rie
sca tuttavia miracolosamente a 
emanare una sua musica plana, at
tutita, scivolante su lunghe scan
sioni, per uno spoglio, irrinunciabi
le equilibrio ritmico basato su po
che assonanze e rimandi sonori 
(rumori, motori, sé, se: brucerà, 
porterà: sculture, imperiture), cosi 
come su pochi piloni regge un ar
co di lunga gettata. 

ENRICO LIVRAGHI 

Gladio, guerre 
e sovrani 

Q uello che più attira l'attenzione sfo
gliando il secondo numero della ri
vinta luogo comune è innanzitutto 
l'aspetto iconografico, in buona 

_ _ « _ , parte fondato su fotogrammi di film 
classici al punto che a prima vista si 

potrebbe scambiarla per una pubblicazione di 
cinema 

In realtà è ben altro Non che il cinema sia as
sente Anzi, almeno un paio d'interventi non ba
nali su altrettanti film oltre a un intera sezione 
dedicata ai codici dello spettacolo, taschino in
tendere un interesse per la comunicazione, e 
per quella visiva in particolare piuttosto raro nei 
periodici «colti» di casa nostra Tanto più che lo 
spessore dei temi avvicinati non e di poco con
to Basta lanciare un'occhiata alla copertina, 
alienazione, comunismo, crisi, lavoro, Informa
zione Nord/Sud eccetera. 

Cosi colpisce immediatamente questa conta
minazione tra il «sacro» e il «profano», questa 
commistione di livelli, questo ^mescolamento 
delle gerarchle culturali Si va • per esemp io • da 
una ripresa d analisi nella sfera delle agnazio
ni a un Incursione nell'universo degli Hooli-
gans, da un discorso Inconsueto sul comuni 
smo a una lettura del cinema mutante (di Cro-
nemberg), da una interpretazione di Dostoevs
kij a un excursus sul rap o sulla musica dei Pu
blic Enemy Non manca qualche notazione cri
tica sulPds 

Ma ci sembra interessante, tra l'altro, l'edito
riale firmato da Giorgio Agamben!, un lucido 
scntto, denso e asciutto, sulle metamorfosi In
quietami, e neppure tanto «striscianti», due subi
sce oggi lo Stato di dintto, particolarmente- in 
Italia Agambem muove da una identificazione 
serrata del concetto di sovranità, per mettere 
poi a nudo I abdicazione che sta procedendo 
nello Stato moderno rappresentativo, cioè nella 
democrazia europea, all'esercizio delle forme 
della Sovranità stessa 

Neil universo spettacolare della modernità, le 
categorie fondamentali de) diritto, sulle quali 
oggi si suona una fragorosa grancassa, appaio
no come immutate (e immutabili) nel momen
to stesso in cui si trasformano «da cima a fon
do». Si prenda II concetto di Sovranità, appunto. 
Dice Agambem «Il Sovrano è colui che ha il po
tere di proclamare lo stato d'emergenza e di so
spendere, cosi legittimamente la validità dell'or 
dinarnento giuridico- Il Sovrano, in tale stato di 
emergenza, si trova paradossalmente fuori e 
dentro la legge al tempo stesso -Nell'Istante in 
cui proclama lo stato d'assedio e, in nomi- della 
legge, sospende la legge, il Sovrano espone a 
nudo, coi propno paradosso, anche il limite del-
I ordinamento giundlco. la sua essenziale Infon
datezza». 

In questo rischio della legittimità giuridica, 
proprio della Sovranità e fondamentale che l'I
dentità del Sovrano sia immediatamente perce
pibile. «La violenza sovrana che segue lo stato 
d'assedio. si situa sullo stesso plano della vio
lenza rivoluzionano, perche entrambe non vo
gliono eseguire un diritto, ma si muovono im
mediatamente al di fuon del dintto» Nessuna 
confusione deve essere ammessa con la «vio
lenza esecutiva- propria degli organi di polizia 
o dei servizi segreti i cui atti illeciti non sono 
esercizi della Sovranità, e «la confusione d i que
ste due sfere, che avviene sempre più spasso 
davanti ai nostri occhi, « il segno certo di una 
trasformazione radicale della sovranità e del 
suo durevole regresso in una zona d'ombra». 

Qui Agambem si aggancia al dati concreti. I 
pericoli (veri o supposti) di sovversione dell'or
dine repubblicano hanno prodotto In questi an
ni «il paradosso di una continua legislazione d'e
mergenza In mancanza di uno stato d'emergen
za dichiarato». Venendo alla guerra, il potere di 
dichiararla è uno degli attributi essenziali della 
Sovranità Ma da molti anni le guerre non ven
gono dichiarate si presentano sotto la veste di 
«operazioni di polizia», o di esecuzioni di «man
dati Intemazionali», e si rivelano «paradossal
mente come una forma di sovranità limitata». 
Quanto a Gladio, appare con tutta evidenza co
me una delle forme di occultamento dell'eserci
zio esplicito della Sovranità si presenti «nella ve
ste di superpollzla segreta. Ma poiché questa è 
pur sempre, come II suo nome dice e malgrado 
il segreto, funzione di polizia, è necessario mol
tipllcare all'infinito le ligure clandestine della so
vranità- Conclude Agambem «Ma uno stato, in 
cui 11 fondamento stesso dell'ordine giuridico è 
in tal modo snaturato, è uno stato che non co
nosce più legittimità». 

Inferni americani 
ALBERTO ROLLO 

4 inferno continua-L ' no ad essere gli al
tri, si potrebbe dire 
con Sartre, della 

_ ^ _ , _ _ più giovane gene
razione di narrato

ri arnencanl Per quanto affret
tata e necessanamente limitata 
posja essere questa considera
zione, essa è puntualmente 
confermata la scrittura narrati
va e la «naturale» conseguenza 
di una sofferta condizione esi
stenziale, lo spazio più o meno 
sapientemente organizzato di 
un disagio, Tesilo di una inge
nua tendenza verso la confes
sione corretta -va da sé - dal ri
corso a un sempre più sicuro 
utilizzo delle convenzioni tradi
zionali della fiction Si direbbe 
che la grande stagione di nvisi-
tazione della forma romanzo in 
chiave metanarrativa, apocalit
tica e tecnologica (quella vis
suta a partire dagli anni Cin
quanta In avanti da personalità 

come William Cass, John Haw 
kes. John Bariti, Kurt Vonnegut. 
Robert Coover, Thomas Pyn-
chon, ecc ) non abbia matura 
to un'inquieta eredità lascian
do invece aperta la strada mae
stra del naturalismo sociale e 
del romanzo di iniziazione Pa
radossalmente, rispetto alla 
smorfia della provocazione o 
alla robustezza dell ingegnena 
narrativa caratteristiche I una 
e l'altra della tradizione realisti-
co-satirica di ascendenza 
ebraica In molti romanzi o 
raccolte di racconti dell ullima 
generazione si avverte anche 
quando vanno al di là dell an
gustia veristica di elfime-i Inter 
ni metropolitani o di più solfer 
te ma non meno circostanziate 
avventure nella sterminata pen-
fena dell impero americano, 
una sostanziale «timidezza» che 
da una parte elude il graffio del
la provocazione e dati altra fa a 
meno di misurarsi con le salde 

impalcature narrative dei mo
delli Si dirà che è una conse
guenza del cosiddetto minima
lismo Può darsi Ma non c'è 
nessun minimalismo con cui 
fare I conti CI sono degli scrit
tori di diversa levatura che han
no provato a raccontare l'Ame
rica contemporanea sostituen
do all'eroe e ali antieroe del ro
manzo otto-novecentesco una 
condizione sociale e psicologi
ca per lo più destinata a coinci
dere con l'ambiente metropoli
tano più ricco e alla moda E 
nella formula finiscono per es
sere ospiti sgomenti scrittori co
me Raymond Carver e Richard 
Ford L aspetto più Interessante 
dell ulumiisima generazione di 
scnuon e quello per cui la for
ma romanzo 6 assunta come 
un dato di fatto come uno spa
zio abitabile senza traumi o In
sofferenze perché quello che 
sembra conlare di più sono I 
traumi e le sofferenze destati da 
un «nuovo» malessere esisten

ziale che ha «nuovamente» bi
sogno di personaggi, di eroi, 
enti-croi, di confllitiemblemaii-
cl, Appartiene a questo ambito 
espressivo l'Interessante opera 
prima di Paul Russell, Acqua 
dolce, acqua salata, pubblicato 
In Italia da Mondadori, un ro
manzo che ha molti sorpren
denti punti in comune con 
un'altra opera prima, / misteri 
di Pittsburgh, di Michael Cha-
bon, uscito due anni fa In Italia, 
sempre per I tipi di Mondadori 
Entrambi i romanzi parlano di 
giovani -senza causa» vicini alla 
maturità, entrambi sono am
bientati In provincia (quella di 
Russell è a ridosso di New York, 
quella di Chabon appartiene al 
Mld-West industriale), entram
bi dimostrano di conoscere sin 
troppo bene una generazione 
disinibita nei costumi ma inca
pace di fare i conti con emozio
ni e sentimenti e volta con inte
nerito o risentito terrore al fan

tasmi -sempre vM • della fami
glia. Se Chabon accetta le con
solazioni del romanzo di gene
re risvegliando nella sua 
Pittsburgh ma con estrema 
moderazione l'atmosfera di 
intrigo e sangue del feuilleton, 
PaufRussell preme -ma anch'a
gli con una sorta di circospetta 
cautela il pedale della grande 
metafora esistenziale. La vicen
da di Acquo dolce, acqua salata 
vuole aver Inflitti il suo punto di 
forza nell'allusione Implicita 
nel titolo, il trapasso da un'età 
all'altra, dall'euforico disincan
to della giovinezza a un'altra 
forma di disincanto, * sentito 
come l'Incerta identificazione 
del cosiddetto «punto di con
fluenza» fra l'acqua dolce del 
fiume e quella marina che pe
netra nell'estuario La metafora 
viene enunciata quando I pro
tagonisti del romanzo avverto
no la fragilità o addirittura la va
nità dell'equlllbriochecredeva-
no di aver conferito al loro rap
porti amicali e, di conseguen
za, alle propne vite individuali 
Anatole Lydia e Chris vivono a 
Poughkeespie, sull Hudson, il 
fiume che poco più a valle lam
bisce Manhattan e quindi si get
ta in mare Dei tre solo Anato
le, gay e parrucchiere per si
gnora, sembra riconoscersi nel 
prestigio mondano del suo la

voro ma, In realtà, e roso da 
un'ansia di amore alla quale 
l'amico Chris, traumatizzalo 
dalla violenza delle passioni e 
ndotto a una sorta di perplesso 
voyeurismo, non ha mai voluto 
rispondere Anche Lydia ha, 
per cosi dire, sospeso ogni ten
tativo di compromissione senti
mentale e s'illude di costituire, 
insieme al suoi compagni, un 
trio teneramente cinico prossi
mo a scivolare nella maturità 
con la consapevole frivolezza 
dei moribondi Ritengono, 
quando sono insieme, di capire 
e di dominare II vuoto. Basta, 
però, che un nuovo personag
gio s'affacci alla ribalta col fa
scino sedultlvo della giovinez
za, perché l'unità si sgretoli e 
riemergano I fantasmi dello 
smarrimento II tema non é 
nuovo, né suona Inedita la mo
dalità con cui il giovane Leigh 
piega, uno alla volta I tre amici 
scatenandoli I uno contro l'al
tro In una sommessa, ma p 
er questo non meno atroce, 
battaglia II dato più interessan 
te e inatto che fra sedotti e se
duttore il divario d età e relati 
vamente minimo Questo 
aspetto é ben più sorprendente 
della sostanziale irrilevanza 
che, peri tre protagonisti e per 
l'autore hanno le mal univo
che predilezioni sessuali Come 

vecchi accesi dagli ultimi ba
gliori del senso, Anatole, Lydia 
e Chris guardano la loro preda 
con l'Implacabilità dell'amore, 
con la smemorante tenerezza 
del possesso, con la trepidazio
ne del desiderio mortificato e 
sublimato In affetto protettiva 
Leigh, «ragazzo di vita» ameri
cano, entra ed esce dalla loro 
vita in silenzio lasciando dietro 
le spalle solo una valigia con 

Quattro stracci NonèiITadzio 
i Mann e neppure la Lolita di 

Nabokov non porta né morte, 
né rovina. E, fortunatamente, 
non é neppure la scaturigine di 
un verboso processo di autoa
nalisi E' semplicemente ('«al
tro» di cui la trinità di Aliatole, 
Lydia e Chris aveva bisogno per 
smembrarsi in tre dolorose 
identità condannate alla solitu
dine Che I America piccolo-
borghese parli attraverso tren
tenni vecchissimi e soli, questa 
è la piccola folgore lanciata da 
Paul Russell II resto, vale a dire, 
il metaforico «punto di con
fluenza» fra acqua dolce e ac
qua salata é letteratura il debi
to pagato ali immobilità d'Ila 
narrazione 

PaulRusoei! 
•Acqua dolce, acqua salata», 
Mondadon, pagg. 239, lire 
28 000 
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Un uomo II pilota italiano col record dei Gran premi 
dentro si candida per il mondiale come terzo polo 
la Formula 1 tra Prost e Senna: una carriera oppressa 
_ ^ _ dal mito Ferrari forse giunta alla svolta 

Patrese, eccomi 
Le Ferrari 
malate? 
Fiorio: «Stiamo 
migliorando» 

• I IMOLA. Facce più distese 
ieri alla Ferrari. Si è lavorato 
molto sulle «rosse» di Alain 
Prost e Jean Alesi alla ricerca 
della strada perduta. Al capez
zale delle Ferrari, Jean, Claude 
Migeot. il supervisore tecnico 
Pleiguido Castelli, Maurizio 
Nardon e il diesse Cesare Fio-
rio. Il tempo di C26"067 fatto 
registrare dal tre volte campio
ne del mondo ha riportato un 
po' di serenità nel clan di Ma-
ranella •Almeno adesso la dif
ferenza non è più cosi rilevan
te come nel primo giorno di 
•est - ha tenuto a precisare Flo
rio - . Insomma, McLaren e 
Winiams (Patrese ha ottenuto 
U miglior tempo in 1*25-273. 
ndr) non sono più cosi lonta
ne. Del resto è necessario per 
noi indagare in ogni-direzio
ne». Ma alla Ferrari c'è anche 
qualcosa in serbo per il futuro: 
«Già domani (oggi, ndr) pro
veremo una nuova monoposto 
dotata di sospensioni attive, 
cioè a controllo elettronico. In
tanto 1 piloti proseguiranno 
con le monoposto tradiziona
li». Insomma, mobilitati tutti i 
mezzi e gli uomini a disposi
zione prima dei prossimi test, 
in programma dal 17 al 19 
aprile, sulla pista del megaim
pianto del Mugello, in Tosca
na, divenuto ormai la prima 
base operativa della Ferrari. 
Ma anche r«Enzo e Dino Ferra
ri» di Imola è rinnovata Oli or
ganizzatori hanno illustrato le 
nuove mlsuredi slcurezzarmu-
•etti lungo il circuito al posto 
del guardrail; nuovo Impianto" 
O-wtoimuia <<JettrF ometti" 
nuovo centro'mobile rodiote-
totonlco per il servizio sanita
ria Ieri spettacolare Incidente 
a Martini che ha distrutto la Mi-
nardi-Ferrari senza conse
guenze per hiL mentre alla 
WIlUams-Renautt di Brundle è 
esploso il motore. Ulo.Ba. 

A Imola ha già vinto lo scorso.anno. A Imola, nell'83, 
stava vìncendo, quando una malaugurata uscita di 
pista, malignamente sottolineata da un ululato di 
gioia del pubblico, lo mise fuori gioco e regalò il suc
cesso alla Ferrari di Patrick Tambay- A Imola, in que
sti giorni di prove, Riccardo Patrese sta furoreggian
do, levandosi lo sfizio di lasciar dietro, oltre alla di
sgraziata Ferrari, anche Senna l'imbattibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPBCKLATRO 

• a l IMOLA «Con questa mac
china si possono vincere sicu
ramente delle gare Ma io direi 
di più: per il titolo mondiale, 
tenete d'occhio la. Williams». 
L'aria malandrina da guasco
ne è sempre la stessa. Riccar
do Patrese ce l'aveva il 22 mag
gio 1977, giorno del suo esor
dio In Formula 1 su una Sha-
dow nel gran premio di Monte
carlo. Ce l'ha ancora oggi, do
po quattordici anni di onorata 
carriera. Un'aria d ie è un co
stante guanto di sfida, il bigliet
to da visita di un uomo della 
razza che non molla. Di molla
re, lui non ha allatto intenzio

ne. Ha 210 Gran premi sul 
groppone, record assoluto sui 
circuiti, un bottino di 3 vittorie, 
9 secondi e 7 terzi posti, 120 i 
punti. È ben deciso ad andare 
avanti. Anzi, per non smentirsi 
alla soglia dei 37 anni, che 
compira il 17 aprile, lancia 
spavaldo l'ennesima sfida. E 
manda a dire a Senna che, se 
la Ferrari è sull'orlo del collas
so psicofisico, non creda per 
questo di considerarsi gii 
campione del mondo. C'è una 
macchina, la Williams, che ha 
tutti i numeri per rendergli du
ra l'impresa. E. soprattutto, c'è 
lui, Riccardo Patrese da Pado

va, che ha fiutato come mai 
prima d'ora vento di gloria. «In 
queste prove cerchiamo l'affi
dabilità. Finora abbiamo girato 
senza problemi», spiega Patre
se, gli occhi furbi che sembra
no nascondersi dietro il naso 
adunco. È sempre stato, un 
Riccardone superfusto, un uo
mo che vive di sport, per lo 
sport, uno che la parola sfida 
la porta scritta nei cromosomi. 
Allo sport, quando non si con
cede una salutare vacanza con 
moglie e figli al sole della Sar
degna più esclusiva o dei Ca-
raibi, dedica il tempo libero: 
eccellente sciatore, non la fati
ca a mettere in riga tutti i colle
ghi: nel calcio e nel tennis è in 
grado di sciorinare numeri di 
alta scuola. Nello sport investe 
parte dei suoi guadagni, è pro
prietario a Padova di piscine e 
palestre. 

«Sono davvero ottimista. 
Credo proprio che sarà un an
no divertente», vaticina Riccar
done superfusto, lasciando in
tendere che a divertirsi sarà fi
nalmente lui. Le prove dì Imola 
lanciano presagi favorevoli per 

il prossimo appuntamento a 
San Marino. Un gran premio 
che rappresenta un momento 
topico della sua carriera, un 
pendolo che lo porta ad oscil
lare dall'amarezza nera per il 
boato di giubilo che accolse la 
sua uscita di pista, che spalan
cava al ferrarista Tambay la 
strada del successo, alla gioia 
incontenibile per la vittoria 
dello scorso anno, salutata da
gli evviva di quello stesso pub
blico che sette anni prima lo 
aveva ripudiato in nome del 
grande amore di sempre. Ma a 
Riccardone superfusto le sfide 
piacciono da matti. Sono il sa
le della sua vita. Tanto da lan
ciarne in tutte le direzioni. A se 
stesso, per primo, pilota che 
solo tre anni fa il destino sem
brava aver relegato ad un me
sto ruolo di comparsa delle pi
ste. Ed ecco il colpo d'ala che 
lo riporta a ridosso dei top-dri
ver i 40 punti dell'89, la parzia
le delusione dello scorso anno ' 
con la Williams spinta dal mo
tore Renault: solo 23 punti, ma 
il ritomo alla vittoria, proprio a 
Imola, dopo quel lontano suc-

Riccardo Patrese, 37 anni, il «decano» dei piloti in attività 

cesso colto in Sudafrica nel 
'83, epoca in cui Riccardone 
era ancora una gran bella pro
messa. 

Al tempo, poi, a rivelare una 
forse inconsapevole vocazione 
faustiana, comune a più di un 
pilota di FI, categoria in cui il 
tempo sembra assumere va
lenze diverse da quelle ordina
rie. Con Prost e Piquet, Patrese 
è uno dei «grandi vecchi» del 
Bamum automobilistico. Cer
to, gli altri due hanno qualcosa 
come 3 titoli mondiali da but
tare sulla bilancia, mentre Ric
cardone superfusto può vanta
re solo 3 Gran premi. Ma Ric

cardone non sembra curarsi di 
queste minuzie: la vita è lunga, 
c'è sempre tempo per levarsi 
la maggiore delle soddisfazio
ni che possa provare un pilota. 
La Williams ha fatto sudare 
freddo Senna in Brasile, lo sta 
mettendo alla frusta in queste 
prove e lui è gagliardo e fidu
cioso come, un ventenne. E ri
pete: «Sono ottimista. Sarà un 
anno divertente». 
I tempi di Ieri: I) Patrese 
(Williams) r2S"273: 2) Sen
na (McLaren) r2S-S08; 3) 
Prost (Ferrari) l'26"067: 4) 
Berger (McLaren) l'26"80;5) 
Pirro (Dallara) l'26"392. 

Ignis vecchi frigoriferi, Grande Freddo del basket 
• i ROMA Un mito, un pezzo 
dell'immaginario cestistico 
può essere ricordato anche 
per I suoi colori, le sue Incon
fondibili tinte. Quando si parla 
di Varese il primo flash ci ri
porta alla mente li giallo e il 
blu della grande Ignis, testimo
nianze cromatiche delle mille 
sfide con la Simmenthal negli 
anni Sessanta-Settanta e dei ri
cordi di una pallacanestro che 
non era ancora «spaziale» co
me quella attuale. Citi l'Ignis e 
subito vengono in mente le ca
nottiere con la scritta cucita ar-

«, tlglnalmente sul p«itto; le vec-
. .cole Istantanee miinglate dal 
^THnpo: con il" giovane 'Mene

ghin che si scaglia contro Art 
Kenney, allora il suo avversario 
Storico di Milano; e Asa Niko-
lic, l'indimenticabili: «professo
re» slavo del Grande Slam 
campionato-coppa Campioni-
coppa Italia-coppa Interconti
nentale realizzato in quegli an

ni pieni, intensi, probabilmen
te irripetibili non solo per Vare
se ma per tutto il basket italia
no. 

La leggenda fa risalire la na
scita della grande Ignis ad un 
capriccio del suo nemico nu
mero 1, il presidente del Sim
menthal, Bogoncelli. Agli inizi 
degli anni Sessanta, il «patron» 
delie Scarpette Rosse, annoia
to dalla leadership della sua 
squadra in campionato, con
vinse il suo rivale varesino Gio
vanni Borghi ad occuparsi del
la squadra di basket per creare 
un'alternativa a Milano. E Bor-, 
ghi, sulla scia del «boom» delle. ! 
sue aziende di elcttròoomestP* 
ci, in questo progetto investi 
molto. Negli anni creò la squa
dra attorno ad Aldo Ossola, il 
regista, il leader storico che 
prese per mano per un decen
nio l'Ignis e fece da balla ai vari 
Flaborea. Bisson. Rusconi, Za-
natta, Raga. Meneghin. «Erava-

Polvere di stelle a Varese. Fuori dai play-off per la 
prima volta nella sua storia e condannata a lottare 
per evitare la serie A2, la società varesina pensa al 
futuro. Rusconi andrà a Roma, Sacco lascerà la pan
china con ogni probabilità a Zorzi. Il rimpianto per 
la nobiltà perduta è grande: la «valanga gialla» di 
Asa Nikolic, Meneghin e «patron» Borghi nel ricordo 
di Aldo Ossola, impareggiabile regista dell'Ignis. 

LEONARDOIANNACCI 

mo molto di più di un gruppo . 
messo insieme casualmente e 
rinsaldato solo dall'interesse-
economie» — rieftrda Ossola,-
fratello di Franco, ala-centra
vanti del Grande Torino scom
parso nella tragedia di Super
ba - tra noi c'era sincera amici
zia e i giornalisti che venivano 
al nostro seguito in trasferta 
possono testimoniare che il 
puro divertimento era il segre

to dei nostri successi. Eravamo 
del goliardi. Una volta Nikolic 
chiese di andarsene da Varese 
quandoscoprTche atavola be-'* 
vevamo il vino rosso proibito 
spacciandolo per Coca Cola». 

Il colpo di genio di Aza Ni
kolic. 11 serioso allenatore sla
vo che come Buster Keaton 
non rideva mai, fu Bob Morse. 
Manuel Raga, micidiale tirato
re messicano tutto genio e sre

golatezza, ricevette il benservi
to nel 1973 scatenando l'ira 
del pubblico di Varese di cui 
era il beniamino. «All'inizio ci 
rimanemmo di sasso - dice 
Ossola - . Conoscevamo alla 
perfezione Manuel,! suoi pregi 
e i suol difetti. Eravamo con
vinti che il " professore" avesse 
tra le mani una brutta gatta da 
pelare». E invece fu proprio 
con Bob Morse che l'Ignis di
ventò l'Implacabile «valanga 
gialla» che affossò definiva-
mente (quasi fosse un con
trappasso per il "consiglio* da
to da Bogoncelli a Borghi) il 
SlrnmenthaL, Scudetti^Coppe 
Campioni ih serie.'Tl tettò déT 
mondo raggiunto con la Cop
pa Intercontinentale dopo sfi
de storiche in lontane arene 
sudamericane contro i brasi
liani del Sirio e gii argentini di 
Buenos Aires. 

Nikolic era un allenatore 
senza alchimie, non aveva nul

la del «mago», del «santone». 
Per lui il basket era solo la fati
ca , il lavoro maniacale in pa
lestra. «Quello che tanti allena
tori al giorno d'oggi non cono
scono neppure - ricorda Osso
la - . Alla fine di un allenamen
to mi chiese come mi sentivo. 
"Bene", risposi. E lui mi mandò 
a correre su e giù per le scale 
del palasport fino all'esauri
mento». A Meneghin, tornato 
stravolto da una lunga trasferta 
con la nazionale e desideroso 
di una vacanza, ordinò una 
bella giornata in palestra per 
smaltire le tossine e scaricare 

'tutte le tensioni:'-'«Wkdnc èra 
unico, irripetibile. Di quegli an
ni splendidi ho un solo rim
pianto: il decimo scudetto, 
quello della stella. Lo aspettia
mo da tredici anni, qui a Vare
se. Ma dopo il mercoledì nero 
di Forti non è più tempo di so
gnare ad occhi aperti». 

Pallavolo 
Ravenna schiaccia 
Milano e trionfa 
in Coppa Italia 

Il Messaggero di Ravenna si è aggiudicato la Coppa Italia di 
pallavolo battendo nella finale la Mediolanum con il più 
secco dei risultati: 3 a 0 (15-12; 15-13; 15-9). Il maltatore 
dell'incontro è stato lo statunitense Steve Timmons (nella 
foto) che è riuscito a passare da ogni parte del campo. Per 
lui ben 39 attacchi vincenti. Nei primi due set l'incontro è 
stato abbastanza tirato, la Mcdiolanum ha avuto addirittura 
un set poìnt a disposizione. Nell'ultimo parziale il Messagge
ro si e imposto alla grande conquistando il primo obietuvo 
importante dall'arrivo di Gardini nel volley. Nella finale perii 
3° e 4° posto il Falconara si è imposto sul Cina di Castello. 

Maradona 
e il caso-Milan 
all'esame 
di Matarrese 

Medici sportivi 
in assemblea 
Doping all'ordine 
deigiorno 

Il caso Maradcna-doping, la 
squalifica del Milan in cam
po intemazionale e il varo. 
dell'albo dei direttori spotth* 
sono gli argomenti ali ordi
ne del giorno dell'odierno 
consiglio della Federcalcioi" 

_ _ B _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Aperto dalla consueta rela-v 
zione del presidente. Anto

nio Matarrese, il consiglio deciderà anche la data d'inizio 
della campagna trasferimenti calciatori e dell'attività della 
squadra nazionale in vista delle qualificazioni per gli [euro
pei del 1992. 

Con una relazione «morale» . 
del professor Gustavo Tucci-
mei - presidente in carica - . 
si apnrà domani a Roma 
l'assemblea , ordinaria e, 
straordinaria della federa- : 

zione medico-sportivo italia-
mmm^mmmmmmmmmmmm^mmt na. Nell'occasione si parlerà . 

quasi certamente di doping 
in base ai vari regolamenti approvati da varie federazioni in 
materia di controlli. All'esame dell'assemblea anche le nuo
ve modalità varate tre settimane dalla Federcalcio. 

Brutte notizie per Diego Nar-
giso: a Orlando, Florida, l'a
mericano Pcte Sampras ha , 
battuto il tennista napoleta
no per 6-3 7-6 e si è qualifi
cato per i quarti di finale. A 
Hilton Head Island. invece, 

•a»»»»»»»»»»»»»»»»»»— l'azzurra Federica Bonsigno-
ri ha superato la bulgara Ka- ' 

terina Maleeva (testa di serie n.5) per 6-7 6-2 6-4. Sandra 
Cecchini (testa di serie n. 11 ) ha battuto invece la statuniten- : 
se Beverly Bowes per 6-1 6-0. 

• Sono stati sorteggiati ieri i-. 
due gironi dei play-out del 
basket: nel raggruppamento 
verde sono finite la Ranger, 
Varese, la Sidis Reggio Emi-. 
lia. la fernet Branca Pavia , 
la Tombolini Livorno, la '. 

« . _ > _ _ v a « s a « « « « » Teorema Arese e la teJcmar-
ket Brescia. In quello giallo 

rincontreranno la Panasonic R-Calabria, la Filanto Forlì, la 
Lotus Montecatini, la Kleenex Pistoia, la Birra Trapani, la 
Turboair Fabriano. Domani, intanto, vìa ai play-off con l'an
data degli ottavi tra Scavolini Pesaro e Torino. 

Tennis 
La Bonsignori 
fa meglio 
diNargiso 

Basket play-out 
Ranger-Sidis 
una sfida 
per evitare PA2 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 17.10 Andiamo a canestro; 18.20 Sportséra; 20.15 Lo 

sport. •:•••<•' 
Rotare. 16. Pallavolo. Tomeo intemaz. femm.: Italia-Cina: 18.45 
, , . Derby. 0.35 Hockey ghiaccio: Francia-Italia (campionato de) 

mondo). -.,-. _,,'[ 
Italia 1.22.30Cakiomanta. ' ''"•''''", 
Trac. 13.15 Sport news; 23.30 Mondocalcio. v 

Tele + 2.13.30 II grande tennis; 14.30 Gol d'Europa; 15.30 Palla
volo. Coppa Italia: finale primo posto Messaggero-Mediola-
num (replica); 17.30 Campo base; 18.30 Wrestlingspotlightj 
19.30 Sportime: 20.30 Calcio tedesco; 22.30 Assist (basket); 
23.15 Supervolley. 24 Atp tour 0.30 Calcio tedesco. '.' t> 

ALIVI Ow< 

ALFA33ESP0RTWAG0H. 
10 MILIONI DI HNANZIAMENfO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare .una 33 da oggi,;. 

è anche finanziato. Presso i Conces-̂  ; 

sionari Alfa Romeo, un numero li^ 

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at-' 

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi-> 

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA 1 .16560 .000 CHIAVI IN MANO. 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. ; 
•Salvo tpprovaziwe di >A£#" 

281 'Unità 
Venerdì 
5 aprile 1991 
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Sacchi 
con 
le valìgie 

Incontro segreto tra il presidente Berlusconi e il collega 
Mendoza che vuole l'allenatore sulla panchina del Real 
Il vertice conferma il divorzio a fine stagione dopo quattro 
anni di successi. Il tecnico si nasconde: «Deciderò a giugno» 

«Caro Milan addio» 
Biglietto per Madrid 
Un incontro segreto tra Berlusconi e Mendoaa. Moti
vo: il presidente spagnolo ha chiesto ufficialmente 
la «mano» di Arrigo Sacchi per il quale ha da sempre 
un debole. Ma dietro la richiesta madridista c'è, ov
viamente, un interesse particolare. Alla vigilia delle 
elezioni per la poltrona del Real, Mendoza tenta tut
te le carte per riacquistare popolarità. Intanto Sac
chi ha ribadito: «A fine stagione deciderò...». 

PIER AUGUSTO STAOI 

• I MILANO Arrigo Sacchi e 
sulla via di Madrid e la notizia-
bomba che ha cominciato a 
circolare a Milano nel tardo 
pomeriggio di ieri, molto più di 
una semplice voce sul futuro 
dell'allenatore italiano «vin
cente» degli ultimi anni. Sem
pre più remote, ormai nulle le 
speranze che l'uomo di Fusi-

Kano resti un altro anno al MI-
i, nei giorni scorsi si era par

lato di un Sacchi voglioso di 
prendersi un anno di vacanza 
• interessato, semmai, ad un 
futuro rapporto con la Nazio
nale azzurra. Ieri però.. Vedia
mo dunque cosa e successo II 
presidente del Real Madrid. 
Ramon Mendoza, si è Incon
tralo segretamente (ma nean-
e h t tanto) con SIMo Berlusco
n i Un Incontro ira buoni ami-
S netta villa di Sua Emittenza 

Arcore- una colazione di la
voro, come l'ha definitalo stes
so presidente rossoMro. In 

ogni caso era inevitabile che i 
due parlassero di calcio, del 
Milan e del Real M idrid ieri 
grandi rivali in Europa, oggi 

grandi deluse del calcio mon
tale alle prese con una diffici

le •ricostruzione» Mendoza ha 
chiesto ufficialmente la «ma
no» di Sacchi, tecnco per il 
Suale ha sempre nu'rito gran-

e ammirazione Berlusconi 
sembra tentato di fare questo 
«regalo», anche se t-a chiesto 
un momento di riflessione. Chi 
pare tutt'altro che disposto a 
concedere il visto per la Spa
gna e Adriano Calliani ma do
po le notti brave di Marsiglia, 
quanto conta ancora la sua 
parola? Ad ogni modo una co
sa è certa: il futuro di Sacchi lo 
decider» Sacchi L Arrigo si 
trova ad un bivio della sua car
riera'da una parte e è l'offerta 
del Real. dall'altra l'idea-Na-
ztonale, in ogni caso non subi
to attuabile. Comunque vada

no le cose, addio Milan La 
squadra dei miracoli, quella 
che ha divertito per quattro an
ni il mondo intero, perde II suo 
•profeta» «Con Sacchi ci vedre
mo a fine stagione, per decide
re» disse Berlusconi subito do
po la partita di Coppa Italia 
persa con la Roma MailBerlu-
sca sa perfettamente che la 
squadra potrebbe non rispon
dere più come un tempo alle 
sollecitazioni dettate dal tecni
co allora, perché rischiare'' 
D'altro canto è stato lo stesso 
Sacchi ad uscire allo scoperto 
con chiare dichiarazioni di ab
bandono 

Mendoza per avere Sacchi 
farebbe carte false, anche per
ché il presidente madridista é 
alla vigilia delle elezioni per il 
rinnovo della carica di presi
dente del più prestigioso club 
spagnolo e, oggi come oggi, la 
sua popolarità è offuscata da
gli Insuccessi raccolti e dal ri
vale Ussia Una mossa politica, 
dunque? Certo Ramon Men
doza butta sul tavolo tutte le 
carte a sua disposizione il 
Real-presldente avrebbe an
che detto ad alcuni giornalisti 
spagnoli che l'asso della Stella 
Rossa, Prosineckl (dato per 
certo già del Milan), ha firma
to per U Real Madrid U 22 feb
braio scorso- ma lo Jugoslavo 
sarebbe utilizzato come pedi
na di scambio per arrivare a 
RuudCullit 

Sacchi, sollecitato a dare 
una risposta sulle sue intenzio
ni di trasferirsi in Spagna, ieri 
sera ha risposto cosi- «A costo 
di apparire arterie-sclerotico, ri
badisco che una decisione la 
prenderò solo e soltanto al ter
mine del campionato» Il tecni
co del Milan si muove con 
motta circospezione' non se la 
sente di abbandonare anche a 
parole e in maniera troppo 
esplicita la squadra a sette 
giornate dalla fine del campio
nato, ali indomani delie -di

sperate» dichiarazioni di capi
tan Baresi (-allo scudetto cre
diamo ancora ») Prende 
tempo anche la società molto 
dipenderà pure dal verdetto 
europeo dal perdono o dalla 
grazia del Jury d'Appel, segui
ranno mosse più o meno ob
bligate Sacchi con la qualifica 
di direttore generale e Fabio 
Capello alla guida della squa
dra? Questo è quello che vor
rebbe Berlusconi Ma intanto 
sia ieri in Spagna, «El Pais» tito
lava. «Sacchi al Real Madrid» 

Arrigo l'ambizioso 
Voglia di rischiare 
dopo un anno nero 
• i CI sono molle ragioni, al 
momento, per pensare che il 
matrimonio Sacchl-Real Ma
drid possa andare a buon fine 
non sembra credibile che 11 Mi
lan neghi al suo «profeta» l'op
portunità di tentare questa pre
stigiosa avventura, né che al
l'uomo di Fuslgnano interessi 
più di tanto il ruolo di general 
manager di una squadra alle
nata (pare) da Capello Nello 
•tesso tempo, l'opportunlta-

Real Madrid costituirebbe 
un'occasione da non perdere 
perché difficilmente ripetibile: 
il club madridista cerca un im
mediato rilancio dopo la disa
strosa stagione in corso; Sac
chi, malgrado il finale in tono 
minore, ha vinto tutto quanto 
c'era da vincere nella sua qua
driennale esperienza rossone-
ra perciò la sua brillante fama 
di allenatore é ancora al top. 
soprattutto in Spagna dove il 

Milan ha colto I successi più 
convincenti nelle «storiche» sfi
de col Real (senza contare la 
finale di Coppa Campioni '89 
con la Steaua, giocata a Bar
cellona) É in questo momen
to che il presidente del Real, 
Ramon Mendoza, ha bisogno 
anche del «nome» Sacchi per 
sperare di esser rieletto fra po
chi giorni alla presidenza di un 
club cui aspira anche il rivale 
Ossia: ed è in questo momento 

che Sacchi ha bisogno di ta
gliare con una realtà italiana 
che gli ha dato tutto senza ave
re adesso valide alternative da 
proporgli per continuare la 
scalata 11 campionato spagno
lo, dalla prospettiva Real Ma
drid, sembra davvero la solu
zione più interessante: lauti 
guadagni ma minore stress, 
"opportunità di nlanciare il 
suo «modulo di gioco» in un 
campionato che ancora non 

ha approntato tutte le contro
misure del caso (come invece 
è successo in que«" anni da 
noi) e il fascino di rilanciare 
un blasone decaduto Non è 
un mistero che proprio Sacchi, 
che ha dispensato a piene ma
ni I predicozzi sull'«umUta» co
me la più importante delle vir
tù pallonare, sia in realta il più 
«rampante» degli allenatori ita
liani il Milan gli ha fatto gua
dagnare quasi S miliardi, ma 

Arrigo Sacchi è nato a 
Fuslgnano il primo aprile del 
1946 Prima di allenare il 
Milan aveva guidato il Parma, 
il Rimini e le giovanili della 
Fiorentina Voluto da 
Berlusconi alla guida dei 
rossoneri nel 1987 ha vinto 
tutto* lo scudetto alla pnma 
stagione, due volte la Coppa 
dei Campioni, la Supercoppa 
d'Europa e rintercontinentala 
nel biennio '89-"90. Con sei 
trofei internazionali ha 
superato Rocco e Traparìonl 
che ne hanno vinte cinque 
ciascuno 

non è questo il punto Stanco 
di una vita milanese chi; mai 
I ha completamente sedotto, 
stufo della polemica orrrai in
sanabile con Van Basten e altri 
giocatori. Sacchi aveva già 
pensato di mollare lanno 
scorso, ha tenuto duro un'altra 
stagione pensando di conce
dersi soltanto «dopo» un anno 
di vacanza nella sua amata 
provincia romagnola, stu szica-
to forse dall'Idea di prendere 
In pugno prima o poi la Nazio
nale azzurra, ipotesi che peral
tro mal si sposa coi suoi meto
di d'allenamento, bisognosi di 
un contatto quotidiano (e non 
•una tantum») coi giocatori 
Dal Milan al Real: versione 
speculare e moderna di quan
to fece Helenlo Herrera tren-
t'anni fa, dal Barcellona all'In
ter. L'ipotesi etra le più sugge
stive-e l'Arrigo lo sa. uFZ. 

Ottavio Bianchi, 48 anni, alla sua prima stagione romana 

• " — — — ™ " ™ La malinconia di un vincente. L'allenatore della Roma sulla cresta 
dell'onda racconta, alla vigilia del derby, le fatiche di un protagonista 

Bianchi, il randagio del calcio 
Il vero protagonista della Roma delle sorprese. Otta
vio Bianchi, dopo i successi di Napoli, ha conferma
to il suo valore nella Capitale. Sta guidando la squa
dra giallorossa, tormentata da disgrazie societarie, 
maxisqualifiche e infortuni a ripetizione, verso un fi
nale di stagione interessante. L'uomo Bianchi è an
cora un oggetto misterioso per la gente romana. Lui 
si definisce cosi: «Un cane di strada». 

STEFANO BOLORINI 

• i ROMA II Bianchi vero è 
quello che parla lontano dal 
taccuini e dalle telecamere. 
Certe ruvidezze dell'uomo 
scompaiono come d'incanto 
il volto tirato, con gli occhi che 
spesso frugano fra! piedi quasi 
a cercar le risposte da dare ai 
cronisti, si nlassa, accennando 
addirittura un sorriso Viene 
fuori cosi, sul prato di Trigona, 
il Bianchi-uomo che la Roma-
città non ha ancora scoperto. 
Dice «C'è chi nasce con il pe
digree e chi. come me, é inve
ce un cane di strada. Il mio os
so me lo sono sudato Nessu-

no, soprattutto quando ero 
giovane, mi ha mal regalato 
nulla. I miei erano operai, e lo 
dico con orgoglio perché ho 
imparato presto a salire le sca
le della vita, senza fermarmi a 
piangere quando cadevo e mi 
tacevo malo». >. 

Un cane di strada, dunque, 
alla guida della Roma una no
vità. Ma non è l'unica, c'è an
che la storia della canna da 
pesca e del panino con il sala
me: «A pane e salame sono 
cresciuto e con la canna da 
pesca ho sempre messo ordi
ne nella mia testa. Quando le 

cose non girano, insomma, 
non mi abbatto' male che va
da, dico a me stesso, tomo a 
mangiare pane e salame L'ho 
fatto, con dignità, e sarci pron
to a ricominciare» 

C'è anche questo, Insomma, 
nell'uomo che ha saputo tirare 
la Roma fuori dalla tempesta 
degli ultimi sei mesi e che si af
faccia domani al derby. Un 
Bianchi un po' diverso, sicura
mente, dal tecnico ombroso 
che alla fine di novembre ap
pariva strangolato dagli effetti 
della batosta doping e dal ren
dimento a singhiozzo della 
squadra. Il cane di strada è riu
scito a mettere ordine in mez
zo al «gruppo», come ama defi
nire lui la sua Roma. Una Ro
ma che, spiega, ha la testa al 
derby, ma non troppo. «Ormai 
viaggiamo al ritmo di tre parti
te in sette giorni. Non abbiamo 
un attimo di respiro, ma forse è 
stato proprio questo il segreto 
del nostro cammino* poco 
tempo per pensare, molto per 
lavorare Ci siamo abituati al-
1 emergenza, anche sabato do
vrò fare I conti con il solito cari
co di infortuni Certe annate. 
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— — — Pagliuca & Cervone. I portieri di Samp e Roma decisivi in Coppa Italia 
fanno concorrenza a Tacconi e insidiano il numero 1 dell'Inter 

Due ombre sull'impero di Zenga 

'X 
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Sampdoria e Roma in finale di Coppa Italia a spese 
di Napoli e Milan: se i pronostici sono stati ribaltati, 
come l'andamento delle due gare (quasi a senso 
unico per partenopei e rossoneri), il merito è stato 
in gran parte dei due portieri, Gianluca Pagliuca e 
Giovanni Cervone, considerati i migliori alle spalle 
di Zenga e Tacconi e tuttavia, specie il donano, co
stretti a fare anticamera in azzurro. 

FRANCESCO ZUCCHINI 
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ROMA Napoli e Milan, 
chissà, avranno forse impreca
to a lungo per quel le due scon
fitte «a quattro mani» che sono 
costate la Coppa Italia era per 
entrambe l'ultimo appunta
mento buono per rendere me
no amara una stagione balor
da, ma gli intenti sono andati a 
sbattere contro Ccrvone e Pa
gliuca. gli ottimi portieri di Ro
ma e Sampdona. A quattro 
mani, e talvolta anche di piede 
(Pagliuca su Incocciati) gli 
aspiranti a) trono azzurro degli 
intoccabili Zenga e Tacconi, 
hanno parato tutto due mura
glie inflessibili. Di Giovanni 

Cervone, quasi 29enne di Bru-
sciano, provincia di Napoli si 
è sempre parlato di una pro
messa sul punto di sbocciare 
fin da otto anni fa, quando ad 
Avellino sost lui per una do
menica Tacconi incrociando 
subito una perfida punizione 
di Zico Ma non erti ancora 
matura la moda del portieri al
tissimi e quel metro e 91 centi
metri che negli archivi trovava 
conforto nei solo Cudicini 
avrebbe dovuto aspettare an
cora e allora Catanzaro, Ge
noa, Parma. Verona sarebbero 
state tappe mdispersabili di 
avvicinamento Sospeso fra se

rie A e una B che gli stava trop
po stretta. Cervone ha pagato 
anche una vita privata chiac
chierata e un carattere che 
non tutti hanno saputo accet
tare Appre-zatissimo dal dies
se Mascetti, ha seguito gli spo
stamenti del manager fino a 
Roma, dove è approdato nel
l'estate '89 per porre rimedio a) 
veloce declino di Tancredi 
Sembrava fatta, al punto che 
una partenza-sprint di Cervone 
in campionato candidò il nu
mero 1 della Roma alla maglia 
azzurra in vista dei Mondiale 
Italiano, naturalmente come 
terza scelta i sogni si Infranse
ro però il 6 marzo a Trlgoria, 
quando Ccrvone In allena
mento si procurò un gravissi
mo infortunio ad un ginocchio 
(rottura di un legamento cro
ciato), pagato con nove mesi 
senza calcio, pnma del rientro 
il 30 dicembre scorso Adesso 
è conteso da Napoli e Fiorenti
na, ma a 29 anni è costretto ad 
accelerare per recuperare il 
tempo perduto 

La stessa cosa non si può di
re per Pagliuca. di quattro anni 
più giovane del collega, sul 

quale il et Vicini ha scommes
so per il dopo-Zenga e Tacco
ni Per sua stessa ammissione, 
il portiere sperava di superare 
in graduatoria almeno lo ju
ventino fin dagli Europei del 
"92, ma dal commissario tecni
co non ha ricevuto conferme 
in questo senso c'è però da di
re che in caso di eliminazione 
degli azzurri sulla strada di 
Stoccolma per opera dell'Urss, 
I avvicendamento del et po
trebbe portare fra le conse
guenze anche l'immediata 
promozione di Pagliuca da
vanti al rivali Sulle sue doti In
fatti nessuno discute, soprat
tutto su qjcllc fisiche che lo 
rendono una specie di Super
man fra i pali Una potenza 
esplosiva come quella di Al
berto Tomba, il concittadino 
(sono entrambi di Bologna) 
nato appena un giorno dopo 
Pagliuca, il 19 dicembre '66, 
nello slesso ospedale bologne
se «compagni di culla», i due si 
sarebbero conosciuti però sol
tanto tre anni fa Per la Samp 
I acquisto di Pagliuca resterà 
uno storico affare Mantovani 
lo prese dal Bologna nell86 

per 75 milioni, su consiglio di 
Pietro Battara, che in blucer-
chiato divenne famoso soprat
tutto per le grandi parate rego
larmente eTfetluate contro il 
Napoli Vedete come la storia 
si ripete- l'altra sera Pagliuca 
ha eliminato quasi da solo gli 
•orfani di Maradona». 

Testardo, esibizionista, an
che molto onesto però nel fare 
autocritica (dopo gli errori 
commessi In Coppa a Varsa
via), Pagliuca ha rinnovato 
l'anno scorso (fino al '94) il 
contratto con la Samp e 1150 
milioni annuali di guadagno 
sono diventati oltre 600' una 
bella somma che gli consente 
di vivere a Genova una brillan
te vita da scapolo, anche se la 
nostalgia di Bologna resta 

grande Come portiere, risulta 
a tre anni fra i migliori, la sta

gione scorsa fu 11 meno battu
to, quest'anno promette di fare 
altrettanto Anche sulle sue 
mani un po' speciali corre il 
sogno di scudetto della Geno
va olucerchiata come il sogno 
Uefa su quelle di Cervone Altri 
sogni a quattro mani, natural
mente 

purtroppo, vanno cosi Al Mi
lan è successo la stagione 
scorsa, al Napoli un paio di 
campionati fa Quando gira 
cosi, InuUIe piangerci sopra 
I unica cosa da fare è rimboc
carsi le maniche e darsi da fa
re» Continua «Il derby? Rispet
to la Lazio, però mi fa più pau
ra la stanchezza Si sente, sa
rebbe sciocco negarlo II se
condo tempo con il Milan è 
stata una sofferenza forti loro, 
d'accordo, ma i nostn muscoli 
erano intossicati E quattro 
giorni per recuperare sono po
chi» 

Gli fanno notare che, forse, 
sarebbe slato più saggio sele
zionare gli impegni in corsa 
verso tre traguardi, la Roma ri
schia di imballarsi e di perdere 
su tutti i fronti Bianchi, però, la 
pensa diversamente «Certe 
scelte si possono fare quando 
la situazione è tranquilla. Deci
di di puntare su un obiettivo e 
ti concentri su quello Que
st'anno, però, olla Roma è suc
cesso di tutto. L'unico modo 
per uscirne fuori, l'ho detto, è 
stato quello di spingere a tavo
letta. Sempre Ecco perché, in

somma, ci troviamo ancora in 
corsa su tre fronti E a questo 
punto, naturalmente, non ci ti
reremo indietro» 

La Roma, il derby e, poi, Ro
ma-alta è questo il terzo anel
lo della vigilia di Bianchi Un 
anello che, dalle parole del 
tecnico glallorosso, allarga II 
fronte dei rimpianti di questa 
sua avventura capitolina «Un 
cane di strada si trova bene 
ovunque e io, appunto, sono 
stato bene ovunque Roma, 
purtroppo, è ancora un mon
do inesplorato In questi sette 
mesi ho avuto poco tempo per 
conoscerla Esco dall'albergo 
alle otto, vengo qui a Trlgoria e 
tomo alla base alle sette Qual
che passeggiata e le solite ce
ne con pochi amici: tutto qui. 
Davvero poco Eppure il fasci
no di questa atta, seppur asse
diata dalle lamiere delle auto, 
è percepibile in ogni suo ango
lo. Ecco, il mio vero rammari
co, in fondo, è questo aver vis
suto sette mesi a Roma ed es
sere ancora all'oscuro dei suoi 
segreti Ma li scoprirò, o alme
no tenterò di farlo» 

Giovanni Cervone Gianluca Pagliuca 

Roberto Bagolo. 24 anni, alla sua prima stagione con la Juventus 

Baggio mon amour torna a Firenze 
da juventino. Questore. «Alti rischi» 

Dopo le minacce 
mano tesa 
degli ultra viola 
• FIRENZE. Roberto Baggio 
non sarà contestato Lo hanno 
deciso 1 rappresentanti dei 
Viola club che seguono le par
tile dalla curva Fiesole, alla vi
gilia dell attesissima partita 
contro la Juventus. Una partita 
tutta particolare, segnata in 
ogni caso dal «ritomo a casa» 
del giovane fuoriclasse, nato 
campione a Firenze ed emi
grato alla corte dell'avvocato 
Agnelli Firenze e Baggio han
no mtessuto negli anni scorsi 
una storia d'amore I ingaggio 
del giovane di beile speranze; 
un crudele incidente che ne 
minacciò la camera, la lenta, 
faticosa ripresa, l'esplosione 
coronata dall'approdo in na
zionale E sempre I abbraccio 
dei tifosi, ricambiati da Baggio 
con dichiarazioni di grande af
fetto per la città e per la sua di
mensione umana Ora c'è da 
venficare se l'incanto si è rotto, 
se il passaggio del giocatore 
proprio nelle file della Juven
tus che certamente a Firenze 
non gode di larghe simpatie, 
ha lasciato tracce Domani ci 
sarà, dagli spalti dello stadio 
comunale, la verifica Per tutta 
la settimana I tifosi hanno di
scusso lanciando proclami di 
segno diverso Poi la decisione 
dei club niente contestazione 
organizzata. Anche se ogni 
ogni associato sarà libero di 
comportarsi come meglio cre
de 

Stando a quanto scatunto 
da una mini inchiesta il giova
ne enfant prodige del calcio 
italiano a Firenze ha perso 
molte simpatie A deteriorarne 

l'immagine «mbra abbiano 
contribuito anche alcune di
chiarazioni nlasciate ad una 
radio commerciale fiorentina. 
Baggio, dopo la partita Juven
tus-Liegi di Coppa delle Cop
pe, si tolse la maglia e la gettò 
ai tifosi bianconen facendo co
si arrabbiare quelli viola, che si 
sentirono come offesi da quel 
gesta Qualche giorno dopo 
Baggio dichiarò di esservi stato 
•costretto», cosi come sarebbe 
stato costretto dall'atteggia
mento dei dirigenti della Fio
rentina a sottoscrivere il con
tratto con la società dell'avvo
cato Agnelli (1 miliardo e 750 
miHonia stagione esentasse, 
per tre anni) Proprio per que
ste dichiarazioni una gran par
te dei tifosi viola era intenzio
nata a contestarlo. 

La vigilia della partita, defi
nita dal questore di Firenze, 
Fiorello, «ad alto rischio» è te
sa. Le forze dell'ordine saran
no presenti in misura massic
cia si parla di miljp uomini fra 
carabinieri, polizia e agenti 
della Pclfer controlli severi al
le uscite dell autostrada, della 
stazione di Santa Maria Novel
la e del Campo di Marte Lo 
stadio diventerà un vero bun
ker Fra le misure di sicurezza 
è previsto anche 1 utilizzo di tre 
elicotteri che terranno sotto 
controllo le autostrade e tutta 
la zona attorno allo stadio 

A 24 ore dalla partita trovare 
un biglietto è come fare 13 al 
Totocalcio La Fiorentina in
casserà circa 1 miliardo e 300 
milioni, un record per la socie
tà gigliata. 

l'Unità 
Venerdì 
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Una riforma 
profonda 
dello Stato 
e una legge 
elettorale 
che dia 
più potere 
ai cittadini. 

Difesa del 
diritto 
alla giustizia 
e alla 
informazione. 

Sicurezza 
e legalità 
nel 
Mezzogiorno 
e lotta 
ai poteri 
criminali. 

Verità 
su Gladio, 
sulla P2 
e sui misteri 
di Stato. 
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MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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